i 
i 
2 


or) 


18) 
10 


n) 


ve 
18” 


e 


Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 


TELEFONI: Centralino: 55255 e 55955 
(otto linee con ricerca automatica), 
Unione . Pubblicità Internazionale 

Via S. Pellico 4 - Telefoni 55955 e 55255 


yo 


tt nd a 


LIL PICCOLO. 


GIORNALE DI TRIESTE 


INSERZIONI: UPI, via S. Pellico 4, tel, 65255, 65955 - Prezzi per mm. d'altezza (largh. una colonna): Commerciali L, 350 
Dl giornale si riserva il diritto di riflutare qualsiasi inserzione - ABBONAMENTI (C/C Post. 11/5898): ITALIA annuo L. 13.000, sem. L. 


(festivi o posizione prestabilita L. 400) . 


Necrologie L. 300 (partecipazioni L. 450) - Finanziari e legali L. 450. Nel corpo 
6750, trim. L.3500 (col Piccolo Sera del lunedì: 15.150, 7900, 4100) » ESTERO: annuo L. 26.500, L 


, sem. 13.500, 


N 
Mercoledì, 12 agosto 1964 


S Anno LXXXII Lire 50 
(Spedizione. in abbonamento postale Gruppo 1)" 
N. 5483. nuova serie Fondazione: 1881 


del giornale L. 350 (festivi L. 400) » Avvisi collettivi: prezzi in testa alle rubriche. Tasse gov. in più 
trina. L. 6900 (col Piccolo Sera del lunedì:30.750, 15.700, 8000) -» Copie arretrate il doppio 


ua 


SEMBRA CESSATO L'ALLARME SUSCITATO NEL PAESE DALLE CONDIZIONI DI SEGNI 


«IL PRESIDENTE STA MEGLIO. È LA NOTIZIA 
CHE RIACCENDE LA SPERANZA DOPO TANTE ANSIE 


Una notte e una giornata tranquille hanno fatto seguito inaspettatamente alla drammatica crisi 
| del male - La febbre è diminuita - Regolari il respiro e il polso .- Grande sollievo al Quirinale 


Roma, ll 

Il Presidente Segni migliora. 
Al Quirinale hanno tirato un 
Po' tutti un sospiro di sollievo, 
Donna Laura, i figli, i parenti, 
i collaboratori. La, nuova aria 
SÌ respira sin dal primo incon- 
tro con lo staffiere della Porta 
, Giardino attraverso la quale i 
Eiornalisti si sono recati in tut- 

questi giorni ad attingere no- 
tizie sulla salute del Capo dello 
Stato. I volti non sono più rab- 
buiati, mesti, di circostanza. 
Appaiono distesi, sollevati dalle 
Notizie che giungono ormai 
senza più il comprensibile ri- 
Serbo richiesto dalla situazio- 
ne, fino ai commessi in livrea, 
®i corazzieri, ai poliziotti. 

«Ha potuto deglutire un caf- 
felatte ‘e una tazza di brodo». 
“Tenta di muovere il braccio 
| destro, colpito dalla paralisi, 
“Muove benissimo il sinistro», 
. «Ha visto più volte i quattro 
figli»: queste, le notizie salien: 
ti che circolano nel Quirinale. 
Passano di bocca in bocca e, 
con quel mezzo meraviglioso 
che è la confidenza, l’aftettuo- 
Sità, la cordialità, aleggianti tra 
Sente accomunata, dalla stessa 
ansia, arrivano fin. sulla piaz- 
za. I funzionari confermano le 
indiscrezioni. 

Il bollettino conclusivo sulla 
Quarta giornata di malattia del 
Bettantatreenne statista non ci 
Sarà prima di domani. Tutta 
Via, le informazioni ufficiose 
diramate ir serata confermano 
Che il Presidente «dopo il mi- 
Elioramento delle condizioni ge- 
Nerali constatato questa matti 
Na dal collegio dei medici 
Tanti, ha trascorso una. giorna- 
ta tranquilla. Il sensorio è 
Sempre vigile. La temperatura 
SÌ è mantenuta mediamente sui 
.37,5; la: pressione arteriosa, 


’ Stata massima 170, minima 90. |' 


espiro e polso si sono mante 
Nuti regolari. E’ stato: possibile 


Continuare l'alimentazione, per|' 
Via orale. L'illustre infermo è| 


Ininterrottamente assistito dal 
Prof. Giunchi, Un muovo bol. 
lettino medico dei professori 
Challiol, Fontana e Giunchi, 
Sarà diramato domani mattina 
dopo il consulto». Più tardi lo 
Addetto stampa del Presidente 


| della Repubblica ha comunica: 


to ai giornalisti che! l'on. Segni 
È stato visitato questa. sera dal 
l'urologo ‘prof. Mario Arduini, 
quale ha constatato la scom- 
Parsa di un disturbo di carat- 
Te urologico che si era. ma- 
Nifestato nei giorni scorsi. | 
Se, quindi, fino a domenica 
‘Sera soltanto un miracolo po- 
teva consentire all'on. Segni di 
Superare la paralisi ‘cerebrale, 
Ora soltanto un imprevisto po- 
trebbe ‘attenuare il migliora. 
Mento verificatosi sin dal po- 
Meriggio di ieri, da quando cioè 
’infermo ha superato le settan- 
totto ore di malattia acuta. 
ta anche i medici sono più 
Ottimisti, Il: prof, Giunchi, me- 
ito. personale del Presidente, 
‘a potuto concedersi qualche 
Ora di riposo, Donna Laura ha 
Ceduto alle affettuose pressioni 
dei figli ed ai consigli dei sani- 
tari dormendo per qualche or4; 
familiari si sono potuti ....0- 
Vare più volte intorno al capez- 
Zale del vecchio statista. Ormai 
Non vige più il rigoroso ‘isola 
Mento dei giorni passati, An- 
©he questo è un indizio che con- 
@tma. il superamento della îa- 


| “i più critica e pericolosa del 


ale, î ; 
Del miglioramento cui si era 
Rià accennato ieri, si è ripreso 
& parlare sin da stamane. Al 
Quirinale informavano che il 
Tesidente aveva trascorso una 
Notte tranquilla e ché anche la 
ebbre era andata giù. Per ia 
Drima volta in quattro giorni 
& parola guarigione rientrava 
Nei discorsi dei funzionari del- 
la Presidenza, tenutisi, per la 
| Verità, all'osservanza della più 


o *igorosa interpretazione delie 
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role dei medici. 
Alle 10.45 veniva diramato il 
i bolettino stilato dai professori 
| Challiol, Fontana e Giunchi. 
è esso si può arguire che la 
Vita prende 1 sopravvento sul 
le, a cui la fibra del Presiden- 
È oppone una eccezionale resi- 
tenza. si parla di un riassorbi-. 
| nento del coagulo che aveva 
truito. l'arteria. cerebrale, I 
Tofessori dicono che la:terapia 


i i dato gli effetti sperati. ll 


a llettino medico di stamune, 
i Gunque, è stato accolto con un 
penso generale di sollievò, Ol- 
c, al bollettino anche le notizie 
fici filtrano attraverso le con- 
‘enze appena sussurrate del 
cor sonale del palazzo: hanno 
% Ntribuito a tener vive le spe- 
Anze 


avi telefoni dell'ufficio stampa 
um evano squillato per tutta la 
dI ite, Le chiamate si sono in: 
È mati ficate nelle prime ore del 
digttino. Per tutti, prima della 
} di amazione del bollettino me- 
RICO. la risposta è stata la se 
tele: «Sappiamo solo che ha 
@Scorso una notte tranquilla». 
On è molto, in verità; ma 


\ 
| KUel tanto che basta perchè chi 


telefonato dica: «Speria- 
Che Jrazie e tanti auguri», An- 

tra il personale del Quiri- 
NA SÌ nota da questa mattina 
 Biopsetta distensione. In questi 
do Di i funzionari di ogni gra: 
ese Sli impiegati. il personale 
lepgllivo, i commessi, i val 
Pendenti, Una parola tutti i di- 


IL BOLLETTI 


NO MEDICO 


Roma, ll 


Alle ore 10.45 l’addetto stampa della Presidenza della 
Repubblica, dott. Ettore Brusco, ha dato lettura del 


bollettino medico ufficiale 
dente Segni: 


sulle condizioni del Presi 


«Il Presidente della Repubblica ha trascorso una 


notte tranquilla, stamane il 


sensorio è più vigile ed è 


stato possibile riprendere Ja somministrazione di liquidi 
anche per via orale. Temperatura 37,4 C; pressione arte- 
riosa massima 160, minima 90; respiro e polso regolari. 


Nel complesso si è constatato un sensibile miglicra- 
mento delle condizioni generali». Ò i 

Il bollettino è firmato dai tre clinici Challiol, Fonta- 
na e Giunchi, Il prossimo bollettino è atteso per domani 


mattina. 
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no vissuto ore di viva ansia 
e di grande tristezza. 

Antonio Segni è molto amato 
da quanti vivono entro le mura 
del palazzo. La famiglia’ Segni, 
così ‘esemplare e cordiale, è 
entrata a far parte degli affetti 
e della stima di tutti i dipen- 
denti e delle loro famiglie. I 
quattro figli del Presidente, che 
continuano a vivere la loro vi. 
ta ‘di lavoro odi studio fuori 
del palazzo e che ‘al Quirinale 


E 


vanno solo per vedere i geni- 
tori, sono. diventati popolari 
tra il personale. La loro sem- 
plicità, il loro atteggiamento 
schivo e riservato hanno fatto 
presa su tutti; l'onestà di que- 
sta famiglia ha conquistato il 
cuore di chi vive ogni giorno 
vicino. ad essa, ne conosce il 
costume, ammira il grande 
amore. che unisce l’uno all’ai- 
tro i suoi membri, apprezza la 
cortesia, la gentilezza, la. pre- 


mura del Presidente e della Si- 
gnora. Laura per tutti coloro 
che lavorano magari neì posti 
più umili e ignorati. I senti- 
menti che legano i dipendenti 
del Quirinale ad Antonio Segni 
si sono manifestati in questi 
giorni con una intensità ed una 
partecipazione ammirevoli. Ec- 
co perchè oggi si è riflesso in 
tutti il senso di sollievo venuto 
dalla camera dell’illustre in- 
fermo, 


C'è qualcuno che ricorda co- 
me proprio in uno di questi 
giorni il Presidente: avesse in- 
tenzione di chiamare intorno 2 
se, alla consorte, al figlio Giu- 
seppe, sposo da poche settima- 
ne, e alla sua giovane moglie 
tutti i dipendenti. Avrebbe do- 
vuto: essere un ricevimento in 
famiglia, di una grande fami. 
glia. Il. Presidente desiderava 
infatti che tutti potessero par- 
tecipare direttamente alla feli- 
cità dei suoi cari. Da questa 
mattina vi è chi spera che il 
ricevimento sia solo rimandato 
e fa voti perchè il Presidente 
guarisca presto, «Non pare, ma 
è robusto e resistente! Ce la fa. 
tà!» ha detto un commesso 
che vive ‘al Quirinale da oltre 
30°anni. «Dio volesse!»' — ha 
risposto: una donna delle puli- 
zie della: manica -lunga” —. 
Donna Laura ed i figli, che 
anche questa mattina hanno as- 
sistito alla Messa nella cappel» 
lina qui accanto — ha soggiun- 
to — mi sono sembrati più sol- 
levati. Che la Madonna faccia 
il miracolo, proprio se lo me- 
ritano !»p. 

La Signora Laura continua 


| 


SI.E' MESSO DI'MEZZO L'ART. 71 DELLA COSTITUZIONE 


LE MISURE 


RINVIATE ALLA FINE DEL MESE 
ANTICONGIUNTURALI 


A Camere chiuse il Governo non può emanare 
decreti-legge - Le polemiche sulla supplenza 


Roma, 1l 

I provvedimenti anticongiun- 
turali che l'on. Moro avrebbe 
voluto varare oggi con una con- 
vocazione improvvisa del Con- 
siglio dei Ministri, prima delle 
ferie di Ferragosto, sono stati 
‘ancora una volta ‘sospesi. Il 
Governo non li potrà infatti 
approvare se non alla fine del 
mese, quando le Camere tl 
prenderanno i propri lavori. Lo 
articolo 77 della Costituzione, 
che in un primo momento nes- 
suno aveva preso in considera 


attenzione dei Ministri dall’uffi- 
cio legislativo di Palazzo Chi- 
gi, per cui la convocazione del 
‘Consiglio non è più avvenuta. 
Si dice, anzi, che il Presidente 
abbia autorizzato i membri del 
Governo ad allontanarsi dalla 


Verno si trova quindi nella im. 
possibilità di presentare al Par- 
lamento i decreti-legge prepa- 
rati dai Ministri finanziari. La 
situazione potrebbe essere su- 
perata, se le Camere fossero 
convocate, in via straordinaria, 
ma a questa soluzione pare che 
si siano opposti i presidenti in 
forza degli accordi fra i capi- 
gruppo che portarono alla so- 
spensione dei lavori fra vener- 
di e sabato scorso. Così il Go- 
verno ha dovuto prendere atto 
delle difficoltà costituzionali 
esistenti ed ha rinviato il va- 
To dei provvedimenti anticon- 
giuntali alla fine del mese, 
quando cioè le Camere ripren- 
deranno la loro attività. 

Il Presidente supplente Mer- 
zagora oggi ha cominciato a 
firmare alcuni atti ufficiali eser- 


citando le funzioni del Capo 


brio tra gli organi costituzio 
nali, è la più rapidamente at. 
tuabile ed offre tutte le garan- 
zie formali e sostanziali che è 
doveroso. reclamare, Natural. 


‘mente, nulla vieta, ed anzi ap. 


pare opportuno che, in futuro, 
SÌ provveda con. un’apposita 
legge, così come si è fatto per 
le norme sull’incriminazione 
del Presidente della Repubbli- 
ca e dei Ministri. Ma al di la 
dell'argomento giuridico — pro- 
segue. l'articolista — rimane 
una questione di stile: vi sono 
momenti, come quello attuale, 
nella vita delle nazioni nei qua- 
li dovrebbero tacere le polemi- 
che di parte, essere accanto- 
nati i sospetti e le diffidenze, 
intervenire una tregua alla lot- 
ta politica». 

Si è diffusa la convinzione 
che in seguito agli avvenimenti 


Capitale per un breve periodo 
di vacanze, facendo presente 
che avrebbe intenzione di Ti- 
convocarli per il 31 agosto. 

L'articolo 77 della Costituzio- 
ne dice: «Il Governo non può, 
senza delegazione delle Came- 
re, emanare decreti che abbia- 
no valore di legge ordinaria. 
Quando, in casi straordinari di 
necessità e d’urgenza, il Go- 
verno adotta, sotto la sua 
responsabilità, provvedimenti 
provvisori con forza di legge, 
deve il giorno stesso presentar- 
li per la conversione alle Ca- 
mere, che, anche se sciolte, so- 
no appositamente convocate e 
sì riuniscono entro cinque 
giorni. I decreti — conclude 
l'articolo — perdono efficacia 
sin dall'inizio, se non sono con- 
vertiti in legge entro 60 giorni 
dalla loro. pubblicazione. Le 
Camere possono tuttavia. rego- 
lare con legge i rapporti giuri. 
dici sorti sulla base dei decre- 
ti non convertiti». 

Quel che interessa al nostro 
caso è il secondo comma di 
questa norma costituzionale. E” 
noto che i ministri. finanziari 
hanno predisposto alcuni de. 
creti-legge riguardanti nuovi 
inasprimenti fiscali richiaman. 
dosi a,ragioni di necessità e di 
urgenza. Questi provvedimenti 
una volta firmati dal Capo del. 
lo Stato, cioè da Merzagora, da- 
to che Segni è impedito, po- 
trebbero entrare in vigore.con 
la pubblicazione sulla «Gazzet- 
ta Ufficiale», se fossero presen- 
tati alle Camere nello stesso 
giorno della loro firma. Le Ca 
mere dovrebbero quindi pren- 
derli in considerazione, salvo 
approvarli o respingerli con il 
voto di merito entro 60 giorni. 
La presa in considerazione vie- 
ne fatta non dai Presidenti 
delle Assemblee, ma da queste 
ultime, in aula. Ecco perchè la 
Costituzione stabilisce che le 
Camere «anche se ‘sciolte, sono 
appositamente convocate e si 
riuniscono entro 5 giorni». 


Allo stato attuale delle cose&|dell'infermità del 


le .Camere hanno sospeso i la- 


‘Ati della Presidenza, han-lvori per le ferie estive. Il Go- 


zione, è stato richiamato alla 


di questi giorni il congresso 
della DC potrebbe essere anco. 
ra una volta rinviato. 


MAO E' STATO COLPITO 
la un altacco cardiaco? 


New York, ll 

Il settimanale «Newsweek» af- 
ferma che un «famoso cardìo- 
logo italiano» è partito in gran 
fretta il 4 agosto in aereo per 
la Cina dopo essere stato av- 
vertito prima della partenza 
che avrebbe dovuto curare «un 
altissimo funzionario» cinese. 
La rivista aggiunge che in am- 
bienti diplomatici di Roma si 
ritiene che Mao Tsetung o 
qualcun altro dei massimi diri- 
genti cinesi sia stato di recente 


dello Stato impedito. Egli ap- 
pone la firma sotto la formula 
sh ll Presidente della Repub- 
blica». 

. L@ polemiche sul modo con 
il quale è stato attuato l’arti- 
colo della Costituzione relativo 
alla sostituzione temporanea 
del Capo dello Stato non sono 
cessate. Ai rilievi dei comuni 
Sti, dei missini e dei liberali ha 
risposto oggi «La Voce Repub- 
blicana» con un corsivo che 
dice, fra l'altro: «Ineccepibile 
da un punto di vista giuridico 
è stata la procedura decisa nel- 
la riunione congiunta dei Pre. 
sidenti delle due Camere e del 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri per l'esecuzione del di- 
sposto dell'articolo 86 della 
Costituzione». 

«Il procedimento adottato 
che si svolge attraverso le fasi 
dell’accertamento medico’ delle 
condizioni psico-fisiche del Ca- 
po dello Stato; della notifica di 
esso da parte del Segretario ge- 
nerale della Presidenza della 
Repubblica ai Presidenti delle 
Camere. ed al Presidente del 
Consiglio; della dichiarazione, 
da parte del Consiglio dei Mi. 
nistri, dell'impedimento tempo. 
raneo, del concerto dei Presi. 
denti delle Assemblee con la 
conseguente messa in esecuzio- 
ne dell'articolo 86 della Costi 
ttuzione (supplenza), è il più 
semplice, il più logico ed il 
più aderente alla volontà del 
costituente». 

L'articolo della «Voce» così 
prosegue: «Tutte le altre solu- 
zioni : adombrate, comprese 
quelle, estremamente macchi- 
nose e costituzionalmente assai 
discutibili, della deliberazione 
della “dichiarazione di impedi- 
mento” da parte del Parlamen- 
to in seduta comune: o della 
riunione dei presidenti dei 
gruppi parlamentari, sarebbero 
state fonti di confusione e ‘di 
disorientamento in una situa 
zione delicata, qual è quella 
Presidente 


Le condizioni del. Presidente 
della. Repubblica sono migliora. 
| te, secondo quanto hanno comu- 
fiicato i medici che seguono da 
venerdì il corso del male che ha 
improvvisamente colpito. il Capo 
dello Stato. Superati i primi gior- 
ni di crîsi, l'on. Segni, com'è nei 
voti ‘di tutti gli italiani, i quali 
hanno dato dimostrazioni nume- 
rose di affetto per il loro Presi 
dente, potrebbe finalmente avviar- 
si verso una ripresa. Le previsio- 
ni quindi non sono più nere co- 
me prima: al Quirinale ieri re 
gnava un'atmosfera di ottimi: 
smo, seppure cauto. Il senatore 
Merzagora, intanto, ha firmato i 
primi atti ufficiali nelle funzioni 
di Capo dello Stato, che ha das- 
sunto temporaneamente in forza 
dell'art. 86 della Costituzione. 

Teri avrebbe dovuto riunirsi il 
Consiglio der Ministri per appro. 
vare 1 provvedimenti anticongiun: 
turali e passarli alla firma di Mer 


della. Repubblica. La soluzione || #@90ta. Ma all'ultimo momen. 


che si è data non lede l’equili. 


QUIRINALE ORE 2: 
Nessun fallo nuovo 


‘Roma, 12 


Alle ore 2 della notte si ap- 
prende dagli ambienti del 
Quirinale che nessun fatto 
nuovo si è registrato nell’an- 
damento. della malattia che 
ha colpito il Presidente Se- 
gni. Il Gapo dello Stato ri. 
posa, Accanto a lui sono sem- 
pre il medico personale e ic 
infermiere che lo hanno in 
cura, 
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a dividersi fra le cure al ma- 
rito e i colloqui con le perso 
nalità che si recano al Quiri- 
nale per chiedere dirette noti- 
zie sulle condizioni del Presi- 
dente. Questa mattina ha rice 
vuto, nell'ordine, il sen. Mer. 
zagora, il Presidente del Consi- 
glio Moro, l'ex Capo dello Sta- 
to Gronchi e il Presidente del- 
la Corte costituzionale Ambro- 
sini. Donna, Laura appare più 
che,mai in questi giorni la dol- 
ce gentildonna addolorata e la 
distaccata prima signora della 
Repubblica. Assolve cioè con 
delicatezza ai compiti che le 
derivano dall'alta posizione del 
marito. Ha informato le alte 
cariche del Governo e dello 
Stato, ha ricevuto amici e per- 
sonalità senza perdere per un 
attimo la sua calma, senza che 
il suo mesto sorriso svanisse 
dal suo volto di gentildonna 
conscia dei suoj doveri e delle 
sue incombenze, Stamane Mer- 
zagora; si è intrattenuto a lun- 
go al Quirinale, parlando pri. 
ma con Donra Laura e con il 
primogenito del Presidente, Ce- 
lestino, ‘poi con il Segretario 
generale della Presidenza, Pre- 
fetto Strano, e con il prof. 
Giunchi che gli leggeva, prima 
della comunicazione alla stam- 
pa, il bollettino medico che 
aveva redatto poco prima con 
i professori Challiol e Fontana. 

Tutti gli illustri interlocutori 
hanno voluto attingere notizie 
del Presidente dalla viva voce 
di Donna Laura. Il deputato 
sardo on. Cossiga ha rivelato 
un toccante episodio che gli era 
capitato di vedere durante la 
sua visita al Quirinale. Affac- 
ciandosi per un istante sulla so- 
glia della camera da letto del 
Presidente, il parlamentare no- 
tava che lo statista. rivolgeva 
‘un cenno di saluto al suo au- 
tista personale che era là, sul- 
la porta, Ii fedele autista è al. 
le dipendenze del prof. Segni 
da 15 anni, e ne ha seguito tut- 
ta l'ascesa politica, fino alla 
più alta carica dello Stato. An- 
che quel tepido giorno del mag- 
gio del ’62 gli toccò l’onore di 
guidare la grande vettura nera 
scoperta che POrtò il nuovo 
Presidente dalla sua casa di via 
Sallustiana in Parlamento e poi 
al Quirinale, Sono gioie che non 
si dimenticano e che stabilisco- 
no un rapporto Umano tra due 
uomini, anche se posti in posi 
zioni così differenti. Ma con Se 
gni le differenze sì attutiscono, 
La sua affabilità fuga le distan- 
ze, stabilendo una familiarità 
calda ed umana. 

Lettere, telegrammi, messag- 
gi, continuano ad accumularsi 
negli uffici del Quirinale, Si è 
reso necessario catalogarle con 
estrema diligenza. Puntiglioso 
anche nella gratitudine, il prof. 
Segni vorrà ringraziare tutti. 
Per ora è Donna Laura che leg- 
ge e si compiace che tanta gen- 
te si ricordi di lei e del marito. 
Fra le altre, due affettuose let: 
tere le sono giunte da Bianca 
Rosa Fanfani e da Ida Einaudi 
mentre direttamente al Capo 
dello Stato sono stati indirizza. 
ti messaggi dall'Imperatore dei 
Giappone, dei Presidenti del 
Pakistan e dell’Irak, dall'ex re 
Faruk, dal, Presidente del Se 
navo della Germania Occidenta- 
le Tutti esprimono l’augurio 
che il Presidente Segni superi 
il difficile momento, un augurio 
che fortunatamente in parte si 


colpito da un attacco cardiaco. lè già avverato. 


La 


to l'on. Moro ha dovuto rinun- 
ciare ai suoi propositi, rinviando 
ancora una volta il varo dei de- 
creti sugli inasprimenti fiscali per 
l'impossibilità di superare alcune 
difficoltà di natura costituzionale 
sopraggiunte da venerdì a. ieri, 
In particolare, essendo le que Ca- 
mere chiuse per ferie sino a fine 
‘mese, mon sarebbe possibile al 
Governo rispettare la’ Costituzio: 
ne nella parte in Cui stabilisce 
che i decreti-legge emanati per 
ragioni di urgenza devono essere 
presentati nello stesso giorno al- 
le Camere per essere validi. Per 
Jar ciò le Camere avrebbero do- 
vuto essere convocate în via stra- 
ordinaria, contro l'accordo jati- 
cosamente raggiunto la settimana 
scorsa fra è capigruppo per l’ini- 
zio e la durata delle ferie dei 
parlamentari. Si ha motivo di ri- 
tenere che il Consiglio dei Mini. 
strì si munirà il 31 agosto, lo 
stesso giorno in cui la Camera 
riprenderà i lavori. 


a ZII IERI PRI ESE II SLI RION PADOVA E AN GIO 


Il siliro degli. aerei. turchi della NATO 


«ANIMATO» COLLOQUIO 


Ina Lemnitzer e Cevdet Sunay 
Parigi, 11 

Il colloquio che si è svolto 
stamane fra il comandante su- 
premo delle forze della NATO 
in Europa, generale Lemnitzer, 
ed il Capo di S.M. turco gene. 
tale Cevdet Sunay, è stato ol. 
tremodo «difficile ed animato». 
Questo è quanto si afferma in 
certi ambienti generalmente be- 
me informati della capitale fran- 
cese. 

Ben diverso è l'atteggiamento 
dei circoli ufficiali della NATO 
in cui si afferma che le conver- 
sazioni di stamane non erano 
altro che «un lungo colloquio 
cordiale fra' amici di vecchia 
data», escludendo ogni caratte: 
Te di eccezionalità, Fin da ieri 
si era detto ‘alla NATO che il 
generale Sunay era stato invi- 
tato da Lemnitzer .da. diversi 
giorni, in ogni caso prima che 
la crisi di Cipro si aggravasse. 

Il colloquio è durato poco 
meno di tre ore. Al termine di 
esso, un.portavoce della NATO 
è stato. letteralmente preso 
d'assalto dai giornalisti, ma ha 
rifiutato di. fornire il minimo 
particolare, Non ha voluto ri- 
spondere ‘a coloro che gli chie- 
devano ‘se la decisione turca 
concernente il ritiro degli aerei 
dalla NATO avesse sollevato 
effettivamente delle obiezioni 
in seno al Comando supremo 
dell’Alleanza atlantica. Il ‘gene- 


tale Cevdet Sunay dovrebbe |. 
trattenersi a Parigi almeno fi-|- 
no :a giovedì, Non è escluso; che, 


prima’ dellarsua partenza; egli 
inceèntri nuovamente il genera: 


situazione 


le, Lemnitzer. 

Il massimo riserbo viene man 
tenuto alla NATO circa, il fon 
do dei colloqui ed i problemi 
che sono stati discussi dai. due 
capi militari. Si sa che è sta- 
ta esaminata la situazione nel 
Mediterraneo orientale e la de- 
cisione del Governo di Ankara 
di ritirare dalla NATO ‘parte 
delle proprie forze per impie- 
garle in missioni «di interesse 
nazionale». Il portavoce della 
NATO ha rifiutato in partico- 
lare di precisare se il genera. 
le Lemnitzer abbia chiesto al 
suo interlocutore di rinunciare 
al ritiro delle unità aeree tur- 
che dalla NATO. 


‘(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Orvieto, — Il Pontefice. saluta benedicendo la ‘folla ‘al suo arrivo alla ‘storica. cattedrale 


= 


DOP9 107 ANNI UN PONTEFICE E’ TORNATO NELLA 


CITTA” DEL CORPORALE 


IL PAPA CELEBRA A ORVIETO 
L'ANNIVERSARIO DEL CORPUS DOMINI 


Nell’omelia Paolo VI ha ribadito la viva attualità del cattolicesimo 
Esortazione a pregare per la ‘salute del Presidente Segni e la pace 


\ DAL NOSTRO INVIATO | 
Orvieto, 11 

Migliaia di italiani hanno pre- 
gato oggi col Papa nel suo pel 
legrinaggio ad Orvieto. Si sono 
inginocchiati al suo passaggio, 
hanno udito la sua parola: «Sia 
pace ai popoli, alle nazioni, al- 
le famiglie. Preghiamo per la 


| deve mai abbandonarci». E an- 


siero particolare al signor Pre- 
sidente della Repubblica Anto: 
nio Segni che ci duole sapere 
gravemente ammalato. A lui le 
nostre preghiere, la nostra be- 
nedizione». 

Non soltanto un avvenimento 
importante per la Chiesa e quin- 
di per la coscienza di ogni cat- 
tolico, ma anche un evento si- 
gnificativo nella storia d’Italia. 


A. Cipro è finalmente soprag» 
giunta un’utmosfera meno tesa. 
La tregua d'armi’ è in ‘atto, an- 
che se ogni tanto si diffondono 
voci di incursioni aeree compiute 
dalla Turchia o dalla Grecia. Non 
è escluso che i Presidenti: della 
Turchia e del Consiglio dei Mi- 
mistri greco si incontrino per fa- 
cilitare la soluzione della ver- 
tenza. Sono ottimisti anche i Go- 
verni degli Stati Uniti e di Gran- 
bretagna. 

Sono giunti nel Vietnam del 
Nord aerei di fabbricazione cine. 
se con piloti che sì ritiene di 
nazionalità non. vietnamese. Ma 
questo particolare non ha provo- 
cato nuove tensioni in quel deli- 
cato settore déll’Asia, poichè pre- 
vale l’opinione che ormai la crisi 
della scorsa settimana sia stata 
praticumente superata, almeno 
dal punto dì vista militare. 1 
problemi rimasti insoluti dovreb 
bero formare oggetto di tratta 
tive internazionali. 


Nella città che vide 1 massacri 
delle truppe del. Cardinale - Al- 
bornoz e dove appena un''se- 
colo fa i'soldati piemontesi sta- 
narono le brigate papaline, 0g- 
gi il capo della Cristianità ha 
in comunione 
con gli italiani per la salute 
del pRIenioro della Repubbli- 

; intenzione ch. n.| ca. Preghiere in comune di un 
tua O padre coi figli per la pace, per- 
cora: «Celebrando questo sacro|chè l'umanità torni interamen- 


pregato infatti 


|rito dobbiamo rivolgere un pen-| te a Dio, per il figlio malato. 
Così deve essere inteso questo 


pellegrinaggio di Paolo VI fra 


la gente di Orvieto. 
Questa 


baciare l'anello. 
Orvieto si è destata all’alba 


con l’arrivo dei gruppi dei pel- 
legrini, delle comunità religio- 
se, dei Vescovi e del clero pro- 
venienti dalle città della To- 


scana, dell'Umbria, del Lazio. 


Alle dieci la città è stata in- 


vasa da centinaia di agenti e 
di carabinieri (che motivo c’era 
di farli partire alle tre di not- 
te da Roma?) disposti gomito 
gomito lungo il percorso trac- 
ciatu per il corteo. A mezzogior- 
no, cinque ore prima. dell’ar- 
rivo del Papa, piazza del Duo- 
mo e il Corso erano gremiti 
di folla. Le logge dell'ospedale 
ospitavano un gruppo di suore; 
stipate erano le finestre e per- 
sino suì tetti gruppi di giovani 
avevano trovato una sistema- 
zione. Una folla che ha trascor- 
so il pomeriggio pressata sotto 
il sole, nell’attesa di vedere per 
un attimo il Papa pellegrino. 
Pigiati contro le transenne una 


interpretazione l’ha 
suggerita lui stesso, parlando 
brevemente alle autorità anda- 
te a riceverlo nello stesso spiar- 
zo dell’Autostrada del Sole do- 
ve è atterrato l'elicottero che l0 
aveva portato. da Castelgandol 
fo ad Orvieto. «Abbiamo aggiun. 
-| to una intenzione particolare al- 
la nostra peregrinazione aposto- 
lica in considerazione delle no- 
tizie provenienti dal Quirinale e 
che tanto ci hanno rattristato 
in questi’ giorni» ha detto il 
Pontefice al Vescovo di Orvieto 
che per primo si è inchinato a 


Un attimo:dopo, ecco il Pon- 
tefice. Appare nel vano del'por- 
tello con la stessa veste bianca 
‘che portò in Palestina, Paolo 
VI è sceso svelto dall’elicotte 
ro. Saluti, presentazioni, bacia- 
mano. Il Papa riceve l'omaggio 
del Capo di Stato maggiore del- 
l'Aeronautica, del ‘presidente 
dell’IRI, dei dirigenti della So- 
cietà Autostrade, Entra nella 
palazzina per indossare la cap- 
pa pontificia e sì intrattiene 
brevemente con il Ministro An- 
dreotti e con altre autorità an- 
date’ ad ossequiarlo, 

Dal casello dell'autostrada, 
dove. è atterrato l'elicottero, a 
piazza del Duomo, ci sono sei 
chilometri di salita. Diecì mi- 
nuti dovrebbero essere sufi 
‘cienti. Invece, una sosta fuori 
programma la aumentato 4 
tempi. Dopo cinquecento me- 
tri la folla si è spinta in mex 
zo alla strada, fermando la 
macchina. Siamo. nella parroc- 
chia di Santa Anna, una delle 
più popolari della Diocesi, dove 
la percentuale ci sacerdoti, ri- 
spetto al popolo, è la più bassa 
d’Italia: uno ogni cinquemila. 
(I ‘sacerdoti di Orvieto sono 
în tutto 46, per settantimila 
anime). Il Papa sa queste cose 
e forse per questo t0 ivo ave- 
va fatto all’autista cenno di ral- 
lentare, quando sì è trovato di 
Ironte î parrocchiani ci Santa 
Anna, con il loro Parroco. 

I cerimonieri cercano di af- 
Irettare i tempiì, facendo muo- 
ve. : la macchina verso la som- 
mità del co”: di Orvieto. La 
Jolla ha assiepato non solo gli 
spalti, ma i campi vicini alla 
strada. Fazzolettì salutano, îl 
passaggio del Pontefice dalle fi- 
nestre delle case. In miazza 
Chanel hanno schierato le re- 
clute che prestano servizio nel- 
la città, Ma essendo questo un 
periodo di congedì e di reclu- 
‘tamenti, alcuni giovani giunti 


Giampaolo Cresci 


coppia di sposini: lui ‘in abito 
bleu scuro, lei ancora col velo 
bianco. Si erano-:sposati in mat- 
tinata. in un paesino dell'Um» 
bria ed avevano ‘deciso di ri- 
mandare il viaggio di nozze per 
poter avere una benedizione 
del Papa. 

Intanto, mentre giungevano 
in cattedrale i Vescovi e la gen- 
darmeria pontificia insieme a 
quella italiana compiva una ul. 
tima ispezione alla Basilica, ar- 
rivavano le notizie sul viaggio 
del Papa portate dalle radio a 
transistor, dai collegamenti del- 
la TV, dai centrì di ascolto 
dell'Aeronautica militare che 
costantemente hanno seguito il 
volo di Paolo VI. L'elicottero 
era decollato da un piazzale 
prospiciente la. villa pontificia 
di Castelgandoljo alle 16: ac- 
compagnavano il Santo Padre il 
prefetto delle cerimonie, il se- 
gretario particolare; il medico e 
altri dignitari della Corte pon- 
tificia. IL velivolo, dopo un am- 
pio giro su Roma, si è diretto 
verso Orvieto, seguendo la rot- 
ta più breve. Lo scortava una 
squadriglia dell'Aeronautica ita- 
liana e lo seguiva un elicotte- 
to di servizio. 

Alle 17.15 è apparso nel cielo 
di Orvieto ed un grido si è le. 
vato dalla folla che assiepava 
la piazza e il corso: «E ‘arri- 
vato!s. Tutti gli occhi si sono 
alzati verso il cielo e qualcuno, 
con î cannocchiali ha visto la 
bianca figura del Papa, al di 
là del finestrino, muovere la 
mano benedicente, Alle 17.20 
l'elicottero raspa l’aria e atter: 
ra dolcemente nello spiazzato 
prospiciente la palazzina del 
casello dell’Autostrada del So- 
le, Girano ancora le eliche e si 
vede il segretario del Pontefice 
porgere ai due piloti, nell’inter- 
no delle cabine, le medaglie ri- 
cordo dì questa loro singolaris- 
sima impresa; hanno nermessa, 
per la prima volta nella storia, 
ad un Pontefice di servirsi per 
il suo ministero di un tanto 
moderno mezzo di trasporto. 


(Continua in 2.a pagina) 
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‘ di 15 giorni previsto dalla Co- 


Mercoledì, 12 agosto 1964 


DA OGNI PARTE D’ITALIA E DEL MONDO GIUNGONO AUGURI E SI CHIEDONO NOTIZIE 


VISITE, MESSAGGI, TELEFONATE 
ATTESTANO LA VASTA SIMPATIA PER SEGNI 


Continua l'afflusso di personalità al Quirinale-L’interessamento di Elisabetta II 
A Sassari un vecchio contadino ha portato le sue pesche per il Presidente 


Roma, 11 

Continua al Quirinale l’af- 
flusso di personalità che si re- 
cano per chiedere notizie sulle 
condizioni di salute del Presi. 
dente Segni. Nella tarda matti- 
nata; dopo Merzagora, Moro s 
Gronchi, vi è stata‘la visita del 
‘Vicepresidente del Consiglio on. 
Nenni, il quale si è intrattenuto 
prima con il Prefetto. Strano e 
quindi con ia Signora Laura, 
alla quale ha presentato i suoi 
auguri. L'on. Fanfani, che, sin 
da sabato mattina aveva indi. 
rizzato una ‘lettera personale al 
Presidente, Segni e: si. era. poi 
tenuto al corrente sulle condi- 
zioni del Capo dello Stato, si'è 
Tecato anch'egli al’ Quirinale e 
ha firmato. il registro. dei vi- 
s'tatori. Anche numerosi Mini- 
stri, Sottosegretari e parlamen: | 
tari hanno compiuto visite al 
Quirinale, mossi dal vivò desi- 
derio di conoscere direttamente 
il decorso della malattia del Ca- 


po dello Stato. Nella tarda se- 
tata è tornato al palazzo dei 
Quirinale ‘il Presidente del Con- 
siglio. 


La Regina Elisabetta d'Inghil- 
terra ha fatto chiedere dal ma- 
resciallo di Corte, tramite Am. 
‘basciatore Quaroni, notizie di 
Segni. La. Regina, inoltre, ha 
fatto ‘pervenire alla Signora 
Laura ì suoi voti augurali, Nel 
pomeriggio, l’Ambasciatore del 
Sud Africa, ricevuto dal consi. 
gliere diplomatico del Presiden- 
te della Repubblica, si è interes- 
sato, a nome del suo Capo di 
Stato, sulle condizioni del Pre- 
sidente. 

In giornata. altri numerosi 
messaggi di augurio sono giun- 
ti al Capo dello Stato dalle più 
alte personalità mondiali. An 
che personalità politiche italia- 
ne continuano a ‘inviare tele. 


grammi di pronta guarigione. 
L'addetto stampa della Presi 
denza della Repubblica ha letto 


E“ 
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NELLO STUDIO DI PALAZZO GIUSTINIANI 


Merzagora 


ha iniziato 


l'attività di Supplente 


Egli limiterà al massimo i poteri conferitigli 


Numerosi atti del Gove 


rno attendono la firma 


Roma, ll 

‘A. Palazzo Giustiniani Cesa, 
re Merzagora, stamane, ha di 
nuovo ricevuto il Prefetto Stra- 
no, Segretario generale della 
‘Presidenza della Repubblica. I 
colloqui con Strano (il primo è 
avvenuto ieri sera) costituisco- 
no, per ora, la parte dominan- 
te dell'attività del Presidente 
supplente. 

Il segretario generale lo in: 
forma sul disbrigo delle prati- 
che in corso e mantiene, inol- 
tre su preciso invito di Merza- 
gora, il contatto tra il Quirina- 
le e Palazzo Giustiniani, allo 
scopo di poter costantemente 
informare il Capo dello Stato 
temporaneo sulle condizioni di 
salute di Antonio Segni, 

Nell'ambito dei poteri confe- 
titigli dalla Costituzione; il Pre- 
sidente supplente deve compie- 
re gli atti rimasti sospesi per 
la malattia di Segni, I primi 
‘provvedimenti governativi che 
attendono la sua firma sono 
quelli che il Consiglio dei Mi- 
nistri ha potuto approvare ve- 
nerdì scorso; si tratta di dise- 
gni.di legge e di decreti presi- 
denziali. Il Presidente Merzago- 
Ta deve autorizzare la presen: 
tazione al Parlamento di alcuni 
disegni di legge, quali il mante 
nimento in servizio dei ferro. 
vieri inidonei, il contributo dt 
cinque miliardìi annui al Comu 
ne di Roma, l’autorizzazione, al. 
lo stesso Comune, a contrarre 
un mutuo di 150 miliardi, l’au 
mento della quota italiana pres 
so la Banca internazionale rico. 
struzione e sviluppo. 

Il Presidente supplente deve 
firmare, su proposta del Con- 
siglio dei Ministri, i decreti di 
nomina. di funzionari statali 
previsti dalla legge, Inoltre de- 
ve firmare e promulgare le leg. 
gi approvate negli ultimi giorni 
dal Parlamento, in particolare 
i provvedimenti per la corre. 
sponsione agli statali di una 
integrazione alla tredicesima 
‘mensilità del dicembre’ scorso, 
la nuova legge elettorale pro- 
vinciale e comunale, una legge 
sugli appalti delle opere pub- 
bliche, la proroga della legge 
economica sul cinema. 

Merzagora ha. già impartito 
disposizioni dalle quali sì desu- 
me il carattere limitato che egli 
intende conferire all'esercizio 
della supplenza dei poteri pre: 
sidenziali. Egli ha scelto per 
sede del suo ufficio il Palazzo 
Giustiniani, il cinquecentesco 
edificio che fu. residenza del 
Capo provvisorio dello Stato 
Enrico De Nicola. dal 1946 al 
1948. Ha disposto la concessio- 
ne di udienze aventi per ogget- 
to soltanto materie di ufficio; 
l’uso, per atti ufficiali, della 
carta intestata al Presidente 
della Repubblica sulla quale 
egli apporrà, prima della firma, 
la dicitura «per il Presidente 
della Repubblica, il Presidente 
del Senato»; la limitazione ri. 
gorosa del proprio intervento 
soltanto alle cerimonie ufficiali 
e nazionali di carattere rituale. 
La sua attività sarà limitata 
ad atti di ordinaria ammini. 
strazione, tranne naturalmente 
i casì di particolare urgenza. 

In alcuni ambienti politici e 
giornalistici si afferma che la 
fase provvisoria e temporanea 
alla direzione dello Stato si di- 
lungherà per 20 giorni o un 
mese. Tra 15-20 giorni, infatti, 
si vedrà se il Capo dello Stato 
può riprendere le sue funzioni, 
e in questo caso — si dice — 
l’attuale Supplente rinuncerà, 
automaticamente, alle attuali 
attribuzioni. Oppure apparirà 
chiaro che l’impedimento di Se- 
gnì è divenuto permanente e, 
allora, non resterà che convo- 
care le Camere — nel termine 


stituzione — per eleggere un 
nuovo Capo dello'Stato, In que- 
sta seconda eventualità, il man. 
dato del Supplente si protrar- 
rebbe fino al momento in cui 
non fosse stato eletto il nuovo 
‘Presidente. 


Solennemente ricordata 
la liberazione di Firenze 


Firenze, 11 
Firenze ha celebrato oggi il 
ventesimo ‘anniversario della li- 
berazione della città avvenuta 
l’11 agosto del 1944. Erano pre- 
senti sindaci e rappresentanti di 
amministrazioni di 86 città e 
Comuni d’Italia fra cui quelli 
di Roma, Torino, Milano, Na- 
poli, Marzabotto, Venezia, Ra- 


venna, Vercelli, con i gonfalo- 
ni, numerosi dei quali decorati 
di medaglia d'oro e il medaglie- 
te del Consiglio regionale to- 
scano della Resistenza. Il suo» 
no della «Martinella» di Palaz- 
zo Vecchio ha ricordato, sta- 
mane, alla popolazione, la sto- 
rica data. 

In piazza Indipendenza si è 
formato un corteo, preceduto 
dai gonfaloni del Comune e del. 
l’amministrazione provinciale di 
Firenze, comprendente le rap- 
presentanze delle varie città di 
Italia che ha percorso le vie 
del centro cittadino raggiungen- 
do la chiesa di Orsanmichele do- 
ve è stata celebrata una Messa 
in suffragio di tutti i caduti, Al 
termine della funzione religiosa 
il corteo ha proseguito, fra due 
ali di popolo, fino in piazza del. 
la, Signoria dove si è svolta la 
cerimonia ufficiale. 

Il Sindaco, prof. La Pira, ha 
espresso, a nome della città di 
Firenze e di tutti i presenti, un 
fervido augurio ed un pensiero 
di fede e di speranza per il Pre. 
sidente della Repubblica Segni; 
quindi, riallacciandosi alle glo- 
riose giornate della liberazione 
di vent'anni or sono, ha sotto 
lineato l'opera di uomini come 
‘Pieraccini, Adone Zoli, Fossom- 
broni, Rossi e Calamandrei che 
operarono per il bene del popo- 
lo fiorentino, per la libertà e 
la pace di tutti, La Pira ha ri. 
cordato anche la figura del 
Cardinale Elia Dalla Costa che 
tanto si adoperò, in quei giorni 
del 1944, per la salvezza di Fi. 
renze. 

Ha preso quindi la parola il 
sen, Ferruccio Parri, presidente 
del Consiglio nazionale federa- 
tivo della Resistenza, il quale 
nel rilevare il valore delle gior- 
nate della Resistenza fiorenti- 
na del 1944 ha sottolineato la 
importanza della rievocazione 
odierna a cui insieme alle rap- 
presentanze dei vari Comuni 
d’Italia, è presente idealmente 
tutto il popolo italiano, Parri 
si è successivamente sofferma; 
to a parlare della tenace lotta 
condotta a Firenze contro i te- 
deschi e nella quale perirono 
uomini come l'avv. Enrico Boc- 
ci, il capitano di aviazione Ita- 
lo Piccagli, (fucilato a Cercina 
il 12 giugno del 1944 insieme ad 
altri sei patrioti), Luigi Moran» 
di, Anna Maria Enriquez Agno- 
letti, Aligi Barducci e tanti al 
trì, ed ha concluso’ auspicando 
un continuo progresso sulla 
strada della pace e della libertà, 

Corone d'alloro sono state poi 
deposte in piazza dell’Unità ita- 
liana dinanzi al monumento ai 
Caduti. I 


ni giornalisti presenti al. Quiri- 
nale il seguente comunicato: 
«Continuano a. giungere alla 
Presidenza della Repubblica da 
ogni parte d’Italia e dall'estero 
numerosissimi messaggi di au- 
gurio per la salute del Presi 
dente Segni provenienti da per- 
sonalità e da cittadini di ogni 
ceto. Nella impossibilità di cor- 
tispondere subito a tanta af. 
fettuosa sollecitudine, la Presi- 
denza della Repubblica tiene ad 
esprimere a tutti la commossa 
gratitudine della famiglia Se- 
gni per le manifestazioni, così 
toccanti, di viva e spontanea so- 
lidarietà». 

Da Cagliari si apprende che 
le notizie confortanti diramate 
dal Quirinals sono state accolte 
dai sardi con grande gioia: do- 
po il bollettino medico di sta- 
mane, che annunciava il sensi. 
bile miglioramento delle condi. 
zioni generali dell’illustre infer- 
mo, migliaia di persone hanno 
sostato davanti alla radio in 
attesa di nuove, più’ tranquil- 
lizzanti notizie. Numerosi tele- 
grammi sono stati inviati an- 
che oggi al Quirinale. Autorità, 
amici e gente del popolo han. 
no voluto manifestare così la 
loro emozione per le rassicu- 
ranti notizie e per rinnovare 
l’augurio di un completo rista- 
bilimento, 

A Sassari una grande folla 
ha assistito oggi alla conclusio- 
Ne del triduo celebrato nella 
chiesa di San Giuseppe, par- 
rocchia del Capo dello Stato. 
‘Tra la gente in preghiera, era- 
no tutti i parenti del Presiden- 
te rimasti a Sassari: altri era- 
no appena rientrati da Roma, 
dopo l’annuncio dell'avvenuto 
miglioramento. 

Innumerevoli anche oggi le te- 
lefonate alle redazioni dei gior- 
nali e alle abitazioni dei fami- 
liari dell'on. Segni. A Sassari 
centinaia di persone si sono re. 
cate al numero 14 di viale Um. 
berto, dove è la casa della fa- 
miglia Segni, per chiedere no. 
tizie, nella speranza di poter 
apprendere muovi particolari. 
Qualcuno, sapendo che a Sassa. 
Ti è rimasta una sorella della 
signora Laura, la signora Cate- 
Tina Carta Costa, si rivolge a 
lei per sapere qualcosa di nuo- 
vo. Così non si contano le te- 
lefonate, i messaggi che quoti- 
dianamente giungono anche in 
casa Costa. Un vecchio sassa- 
rese è giunto stamane al nume- 
ro 14 di viale Umberto con un 
cesto: «Sono pesche — ha det- 
to agli agenti di servizio —; il 
professore quando passava vi: 
cino al mio frutteto per andare 
in campagna diceva che avevo 
buoni alberi che davano buoni 
prodotti. Perchè non spedite 


questo cestino a Roma?», 

Anche a. Cagliari, a Nuoro, 
nei maggiori come nei più pic- 
coli centri dell’isola si prega 
per la salute del Capo dello 
Stato e centinaia di telegrammi 
di augurio vengono inviati al 
Quirinale da autorità e da sem- 
plici cittadini. 


MORTO IL FIGLIO 
di Gabriele d'Annunzio 


Roma, 11 

E’ morto oggi, nella propria 
abitazione, Don Mario d’Annun- 
zio, Principe di Monte Nevoso, 
figlio, di Gabriele d’Annunzio. I 
funerali si svolgeranno giovedì 
mattina, alle 10, nella chiesa di 
Santa Teresa al corso d’Italia, 
‘partendo dall’abitazione del- 
l’estinto, in via Nizza 46. 

DARIO I LORA 


Alpinista solitario 
muore dissanguato 


Sondrio, 11 

Il corpo di un villeggiante, 
Gianmarco Beltrami di 20 anni, 
di Bareggio in provincia di Mi- 
lano, è stato trovato oggi da 
un escursionista ai piedi del 
costone occidentale del Monte 
Senevedo, nell’Alta Valmalenco. 

Poichè non vi sono testimoni, 
la ricostruzione della disgrazia 
è stata piuttosto difficile: sem- 
bra che il Beltrami, uscito sta- 


mane dall'albergo di Chiareg: 
gio dove passava le vacanze si 
sia diretto verso il Lago Pirola, 
che avrebbe dovuto raggiunge- 
te dopo aver sostato alla ca- 
panna Porro. Strada facendo, 
il giovane alpinista deve aver 


cambiato idea e, invece di per- 
correre la via normale, ha infi- 
lato la direttissima che, tra 
l’altro, è difficile e pericolosa, 
Messo un piede in fallo, è pre- 
cipitato sul ghiaione sottostan- 
te, dopo un volo di qualche 
decina di metri. Dalla visita 
fatta da un medico, la morte 
va attribuita a dissanguamento 
per le numerose ferite che il 


Beltrami ha riportato nella 
caduta. 
NENNI IN VACANZA 


Cuneo, 11 

E’ giunto oggi a Lurisia, per 
trascorrervi un breve periodo 
di vacanza, l'on. Pietro Nenni. 
Ad attenderlo era la moglie, che 
si trova a Lurisia già da alcuni 
giorni, L’on, Nenni, che era ac- 
compagnato ‘dal suo segretario, 
Timarrà a Lurisia fino dopo 
Ferragosto, 


IL PICCOLO 


2; 5... 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Orvieto — Papa Paolo VI scende dall’elicottero che lo ha portato alla città del Corporale 
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PRIME INDISCREZIONI SUI NOMI DEI PROSSIMI COSMONAUTI 


Marina Popovich e il compagno K. 
all'appuntamento spaziale russo 


Il progetto prevede l’incontro in orbita di due o tre navicelle 
Deserto a Mosca il villaggio dove risiedono i navigatori dello spazio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 11 

Volete î nomi dei prossimi 
cosmonauti sovietici? Bene, ve 
li diamo come, all’ippodromo, 
si danno a un amico i nomi 
dell’accoppiata vincente, avuti 
per sicuri da voci di scuderia: 
î prossimi cosmonauti sovieti- 
ci, ammesso che siano due e 
non tre, come è forse più pro- 
babile, sono Marina Popovich 
e il «Compagno K.». IL Compa- 
gno K. non è il K. a cui si 
pensa di solito, troppo largo 
în cintura, ormai, per fare il 
cosmonauta. E’ invece un gio- 
vane aviatore, ottimo nel dise- 
gnare caricature dei colleghi, 
suonatore di chitarra e dotato 
di una piacevole voce; quella 
stessa voce che forse, tra qual 
che ora, sentiremo arrivare dal- 
lo spazio, attraverso lavtrasmit- 
tente di un'astronave ‘in orbita. 

Marina Popovich è la moglie 
del cosmonauta Pavel Popovich, 
che s'è già conquistato la me- 
daglia dei cosmonauti volando 
in orbita e tornando a. terra 
con una prova perfetta. Mari- 
na, stando a quanto pubblicano 
le «Izvestia», «ha superato gli 
esami finali della scuola supe- 
riore d’aviazione ed è ora par- 
tita per un più intpegnativo e 
lungo viaggio di lavoro». Un 
cronista che ha avvicinato il 
marito di Marina al «Villaggio 
dei cosmonauti, alla periferia 
di Mosca, ha riportato sul gior- 
nale diretto dal genero di Kru- 
scev. la testuale risposta di Po- 
povich, alla domanda sugli at- 
tuali impegni della moglie: «Ma- 
rina si sta familiarizzando ‘ora 
con una macchina che è molto 
più potente di quella con cui 
lei stessa, due mesi fa, ‘stabilì 
il nuovo primato sovietico di 
velocità per aerei». 

Il giornalista è stato quindi 
invitato a una festicciola in 
casa dei Nikolaiev, entrambi 
astronauti: si dovevano cele- 
brare i due mesi della piccola 
Elena, «la figlia dello spazio», 
e il padrone di casa, nella con- 
versazione seguita, ha avuto 
un'altra frase (significativa; 
«Un gruppo di cosmonauti — 
ha detto — è ormai pronto per 
un volo spaziale e noi non lo 
ritarderemo». Quando ‘il croni- 
sta gli ha chiesto di fare una 
dichiarazione pubblica, da ri- 
portare sulle «Izvestia», Niko- 
laiev ha assunto un tono più 
cauto e più ufficiale. 

Lo spazio dedicato dalla stam- 
pa sovietica alle prossime prove 
spaziali fa ritenere che queste 
siano ormai prossime. Per con- 
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(l'’elefoto A.P, el «Piccolo») 


Mosca — Marina Popovich moglie del comandante Pavel Popovich dovrebbe partecipare alla 
prossima impresa spaziale sovietica. La fotografia la ritrae con il maritò e la figlia Natascia 


siderazioni tecniche, il lancio 
deve avvenire entro il 15 0, al 
massimo, entro il 20 agosto e 
il «Villaggio dei cosmonauti» si 
è nelle ultime ore svuotato com- 
pletamente. Gagarin, Titov, Ni 
kolaiev, Popovich, la Teresko- 
va e Bykovsky, insieme con i 
loro colleghi che non sono stati 
ancora protagonisti di un Ian- 
cio in orbita hanno tutti com- 
viti assai importanti da svol 
gere durante glì esperimenti 
spaziali. Non è neppure da 
escludere che uno dei cosmo- 
nauti già lanciati si accompa- 
gni ai nuovi; e ciò è tanto più 
probabile, quanto più si parla 
di un lancio collettivo a tre. 
Scopo della prova che si sta 
preparando è sperimentare de- 
finitivamente la tecnica di «ap. 
puntamento in orbita»: ciò è 
indispensabile ‘88 si vuole giun- 
gere alla costruzione di grandi 


basi appoggio orbitanti, per suc- 
cessivi lanci spaziali. Dandosi 
appuntamento in orbita il grup- 
petto dei cosmonauti manovre- 
tà le proprie astronavi, dì tipo 
«Polyot», manualmente, fino al 
punto di poterle. agganciare 
l'una all'altra, E? anche possi- 
bile che, come strumento. per il 
ritorno; il gruppo dei cosmonau- 
tr utilizzi una sola ‘capsula 
spaziale, 
U. Pil 


Seguiti a Torre Bert 
i preparativi sovietici 


Torino, 11 
Sempre molto ‘intensa nelle 
Ultime. ore ‘è continuata l’atti- 
vità radiofonica sulle trequen- 
ze impiegate usualmente dai so- 


Vietici per esperimenti spaziali; 
le basi spaziali sovietiche sono 
state localizzate — grazie anche 
alle indicazioni delle antenne 
direzionali — una ad oriente e 
una a nord del lago di Aral. A 
‘Torre Bert, sono stati effettuati 
ascolti ieri alle 11,37, 17.40 e 


20.51. e ‘oggi alle 8.44, 1141 e|d 


14.57. 


I fratelli Judica Cordiglia han: 
no captato — come risulta dalle 
traduzioni — brani di conversa- 
zioni riguardanti le fasi di pro: 
va delle attrezzature e in parti. 
colare degli apparati necessari 
per l'orientamento nello spazio 
(«vo dortie o cosmje»). Copiosi 
anche i dati riguardanti la me- 
teorologia, trasmessi da una sta- 
zione di cui non è stato possibi. 
le stabilire.la posizione geogra- 
fica, A' Torre Bert ‘si seguono 
assiduamente anche le orbite 
dei. Kosmos 


e XXXVI, 
gli ultimi lanciati della serie, 


triuizar 
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GUERRA DI COMUNICATI NELLA VERTENZA ALITALIA 


DA TRE A DODICI MILIONI 
IL GUADAGNO ANNUO -DI UN PILOTA 


Secondo la Compagnia anche gli orari sarehhero tra i più vantaggiosi 
Proseguono le trattative per il rinnovo del contratto. dei bancari 


Roma, 11 


La rottura delle trattative per 
il rinnovo del contratto dei pi. 
loti dell'Alitalia è stata commen- 
tata oggi in un circostanziato 
comunicato emesso dalla Com. 
‘pagnia che fa debito alla con- 
troparte di «mancanza di senso 
di realismo». Il comunicato: dà 
anche ragguagli sulle condizioni 
economiche attualmente pratica. 
te ai piloti il cui trattamento va 
da un minimo di tre milioni al- 
l’anno fino a una media massi- 
ma di 10 milioni con punte che 
superano i 12 milioni. L’ANPAC 
(Associazione nazionale piloti 
aviazione civile) ha dal canto 
suo respinto le affermazioni del- 
l’Alitalia e ha preannunciato 
per domani una conferenza 
stampa, 

Ed ecco il testo del comuni 
cato della compagnia aerea: 
«Spiace all’Alitalia dovere an- 
cora una volta far presente al. 
l'opinione pubblica come le ri- 
chieste dei piloti vadano oltre 
a quanto la Compagnia aveva 
offerto, addossandosi oneri ve- 
ramente notevoli. Si chiarisce 
a tale riguardo che la vertenza 
in atto tra l’«Alitalia» evi piloti 
rappresentati dall'«ANPAC» ri- 
guarda particolarmente due pro- 
blemi: 1) attività di volo dei’ 
piloti; 2) trattamento economi. 
co, Circa il primo punto si può 
affermare — è detto nel comu- 
nicato — che l’attività media di 
volo dei piloti dell’«Alitalia» è 
inferiore ai massimi fissati dal- 
le norme ministeriali e contrat- 
tuali in vigore, Anche nel qua- 
dro di un raffronto tra le com. 
pagnie europee i limiti di im. 
Diego dei piloti «Alitalia» cor- 
rispondono — quando non sia. 
no addirittura inferiori — a 
quelli vigenti presso le compa. 
gnie consorelle. Malgrado que. 
sta situazione di fatto l'«Alita- 
la» era disposta a trattare nel. 
la maniera più ampia eventuali 
miglioramenti, 

«Per ciò che riguarda la. parte 
economica — aggiunge il comu- 
nicato — già al momento i pi- 
loti. dell’«Alitalia» ricevono un 
trattamerito che è tra.i più fa- 
vorevoli tra quelli praticati in 
campo europeo ed è da preci- 
sare che nel 1963 essi hanno 
percepito retribuzioni che van- 
no da una media annuale di 
circa lire tre milioni‘ per i pi 
lotì di seconda (grado iniziale) 
sino alla media di 10 milioni di 


i |lre per i primi comandanti, con 


punte che superano i 12 milioni. 

«Anche in questo ‘settore — 
‘precisa il comunicato, — l’«Al- 
talia» ha offerto, nel corso dei 
le trattative, ulteriori notevoli 


Pri piloti -a una situazione an- 
tor più favorevole nei. confron. 

i degli altri settori europei. 
Con queste offerte, l’«Alitalian 
aveva dimostrato la sua massi- 
ma comprensione nei confronti 
della categoria, giungendo per- 
tanto al limite delle sue possi- 
bilità, oltre le quali si incrine- 
Tebbero in modo irreparabile i 
principi di sana amministrazio- 
ne e di efficiente organizzazione. 

«E’ davvero doloroso consta 
tare — conclude il comunicato 
— come un'azienda, la quale, 
grazie allo sforzo generoso, co- 
Stante ed entusiastico di tutti i 
suoi dipendenti, ha raggiunto 
Uno dei primissimi posti della 
graduatoria internazionale e che 
ha realizzato proventi veramen- 
te notevoli in valuta pregiata a 
tutto vantaggio deli’economia 
italiana (per un controvalore di 
oltre 72 miliardi di lire per il 


1963) sia minacciata nelle sue 
attività dalla mancanza di senso 
di realismo di un settore del 
‘proprio personale», 

‘intanto le trattative per il 
Tinnovo dei contratti nazionali 
di lavoro dei dipendenti delle 
banche e delle casse di rispar- 
mio sono continuate oggi al Mi- 
nistero. del Lavoro, con l’inter- 
vento del Ministro, on. Delle Fa- 
Ve e del Sottosegretario, or. 
Calvi. Le parti si riuniranno 
nuovamente domani, 12 agosto, 
sempre con la partecipazione 
del Ministro Delle Fave, per 
chiarire alcuni punti relativi al- 
la trattativa. E° proseguito in- 
vece anche oggi lo sciopero dei 
vigili del fuoco riguardante i so- 
li servizi straordinari di pre- 
\venzione, Per domani la CGIL 
ha confermato lo sciopero di 24 
ore dei lavoratori dell'industria 
conserviera e ittica. 


Il pelleg 
del Papa 


(Continuaz. dalla la pagina; 


în mattinata non indossavano 
uniforme e sono mescolati agli 
altri. Tra loro c’è anche il cal- 
ciatore Rivera, in prima fila. 
Passa il corteo del Pzpa. Piaz- 
za Chanel è all'inizio di piazza 
Cavour, terminata la quale ‘il 
Pontefice si troverà di fronte 
alla facciata della cattedrale. 
La ressa si fa impressionante. 
La città è pavesata con gli 
stendardi delle contrade e di 
gran parte dei trentotto Papi 
che vissero a Orvieto, 

Un gruppo di operai in tuta è 
salito sul tetto di un edificio e 
saluta il Pontefice gridandone il 
nome. Piazza del Duomo esplo- 
de con un gran grido quando 
arriva la macchina del Papa. 
Lui è in piedi, benedicente, con 
la cappa coperta da volantini 
tricolori e da petali di fiori get: 
tati dagli elicotteri e dalle fine- 
stre. Squillano le trombe e rul- 
lano sedici tamburi. Il Papa 
scende dall’auto e salè la scali 
nata della Cattedrale, fermando- 
si alla sommità per ricevere il 
benvenuto di una bambina: fiori 
bianchi e gialli, a nome di tutti 
i bambini di Orvieto che implo- 
rano la benedizione del Papa. 
Orvieto, città del silenzio, è 0g- 
gi in un iramonto meraviglioso, 
un caleidoscopio di colori: co- 
stumi trecenteschi dei figuranti 
del corteo storico, sventolîo di 
bandiere, il colore dei marmi 
del Duomo, le cappe violacee 
deì prelati. E gente, gente ovun- 
que: sui pali della luce, sui tet- 
ti, nelle chiome degli alberi, 

Il Papa ascolta în cattedrale 
l'omaggio del Vescovo mons. 
Dondeo che domandando due 
anni fa all’allora Arcivescovo di 
Milano mons. Montini quale sa- 
rebbe stato a suo avviso il mi 
glior coronamento per le cele 
brazioni in onore del settimo 
centenario della festa del Cor- 
pus Domini, è riuscito ad avere 
il privilegio di una visita pupa 
le dopo 107 anni dall'ultimo pel. 
legrinaggio fatto da Pio IX: ri 
spose infatti mons. Montini che 
a suo parere la visita del Papa 
avrebbe opportunamente con- 
cluso le celebrazioni. E non si 
potè tirare indietro, quando, 
morto Papa Giovanni, lui stesso 
salì alla cattedra di San. Pietro. 

Mons. Dondeo parla del signi- 
ficato della visita del Pontefice e 
dell'intenzione che Paolo VI in 
seguito alle notizie del Quirina- 
le ha voluto aggiungere al suo 
pellegrinaggio. Poi il Vescovo ha 
‘onato al Papa un calice d’oro. 
Paolo VI ha quindi celebrato la 
Messa assistito da mons. Don- 
deo e dall’Arcivescovo di Peru- 
gia. Tre Cardinali (Traglia, Cop- 
pello .e Cicognani) e 25 Vescovi 
(fra i quali quelli di Mondovì, 
Arezzo, Siena, Chiusi) hanno as: 
sistito al rito. 

In prima fila nello spazio ri- 
servato alle autorità gli on. An- 
dreotti, Satizzoni, Ermini, Mal- 
fattì, Radi, Micheli e il senatore 
Tiberi, i Sindaco, le autorità 10- 
cali e rionali. Al centro dell’al- 
tare papale, sei giganteschi can- 
delabri d'argento. luci al 
prezioso reliquiario con ‘il Cor- 
porale del miracolo di Bolsena, 

AL Vangelo il Papa parla; «Il 
motivo principale del. nostro 
viaggio è quello di celebrare 
con voi il settimo centenario 
dalla pubblicazione della jamo- 
sa Bolla pontificia Transitu- 
tus” che il nostro lontano pre- 
decessore Urbano IV pubblicò 
in questa città l’8 settembre 
1264 estendendo a tutta la 
Chiesa la festa già in uso nella 
diocesi di Liegi del «Corpus 
Domini». E il Papa sottoli 
neando numerosi motivi di in- 
teresse che Orvieto emana si è 
soffermato anche su quello ar- 
tistico. Egli ha detto che la 
città è fonte di perenne attra- 
zione soprattutto per il suo 
Duomo, «sublime. opera nella 
quale si riflette il genio reli- 
gioso e gentile del nostro po- 
polo. Qui l'arte — ha aggiun. 
to — non distrae ma attrae e 
introduce salmodiando nel re- 
cinto del sacro e del mistero». 

In questa frase pronunziata 
dal Pontefice qualcuno ha vo- 
luto intravedere un intervento 
positivo nella vicenda delle fa- 
mose porte che, per il divieto 
dell'autorità governativa, non 
sono state fissate nei cardini, 
ma solo esposte nelle navate 
del Duomo. Il Santo Padre do- 


po avere parlato della presenza 
di Cristo nell'Eucarestia e di 
come. l'umanità e soprattutto 
l'uomo moderno, possa e debba 
trarre alimento soprannaturale 
quotidiano dal divino mistero 
ha rivolto una serie di esorta» 
zioni che ha definite il «mes- 
saggio di Orvieto», 

Eccone il testo: «Non creda 
l'uomo di oggi di trovare aliro 
nutrimento alla sua insaziabile 
fame di vita, se ‘non nella fede 
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UN RAPPRESENTANTE DI PREZIOSI PRESSO PERUGIA 


RAPINATO DI VENTI MILIONI 
DA FINTI AGENTI DI POLIZIA 


E? sfafo fermafo menfre viaggiava in aufomobile 
Vane le ricerche e i posti di blocco dei carabinieri 


Perugia, 11 
Un rappresentante di ‘preziosi | 
è stato rapinato stasera di gioiel. 

li per un valore di venti milioni 

di lire, nei pressi di Cerqueto di 

Marsciano, a venti chilometri 

da Perugia, Due uomini, uno 

anziano e l’altro giovane, hanno 

fermato lungo la Statale Mar- 

Scianese.l’auto del rappresentan- 

te, Romualdo Merloni, di 27 an- 

ni, di Fabriano, residente a Ro- 

ma, il quale aveva con sè un 

campionario racchiuso in due 

valigie e in una borsa in plasti- 

ca. Il campionario era costituito 

da gioielli — orologi d’oro, pie: 

tre preziose, anelli e collane — 

Tea un valore di venti milioni di 

ire, 

I due, presentatisi improvvisa- 
mente in mezzo alla strada, han- 
no fermato l’auto impugnando 
una «paletta» di segnalazione si. 
mile a quelle normalmente usa- 
te dalla Polizia stradale: non 
anpena il Merloni è sceso i due 
s: sono qualificati per agenti di 
PS, Il rappresentante non ha 


miglioramenti che portano i pro- 


fatto in tempo a chiedere spie- 


gazioni che i rapinatori l’han- 
no aggredito con calci e pugni, 
stordendolo, e impossessandosi 
poi del campionario. Dopo la ra- 
pina gli aggressori sono fuggiti 
a bordo di una «Alfa Romeoy di 
colore chiaro. 

Il Merloni ha denunciato il 
fatto ai carabinieri di Marscia- 
no, dopo essere stato medicato 
per le numerose contusioni, Po- 
sti di blocco sono stati istituiti 
in tutta la zona, ma finora sen- 
za esito, I carabinieri del nu- 
cleo di Polizia giudiziaria han- 
no interrogato il rappresentante 


UCCISO PER ERRORE 


da un compagno di caccia 
Agrigento, 11 

Un giovane di 25 anni, Salva- 

tore Fradella, è morto in un 

incidente di caccia, in contrada 

«Donato» di Naro presso Agri. 


gento, Il Fradella è stato col. 
pito. accidentalmente da una 


fucilata sparata. da. breve di- 
stanza da un compagno di 
caccia, 


Sulle regioni settentrionali’ cielo po- 
co nuvoloso con addensamenti locali 
tendenti a intensificarsi e a dar luo. 
go a’ manifestazioni temporalesche, 
‘più frequenti sulle* Alpi e sulle Preal- 
pi. Sulle regioni centrali e sulla Sar- 
degna cielo poco nuvoloso con ad- 
densamenti più frequenti nelle ore 
pomeridiane, e sulla Toscana ove 
saranno possibili manifestazioni tem- 
poralesche. Sulle regioni meridiona- 
li e sulla Sicilia nuvolosità variabile 
e temporali, con fenomeni in gra. 
duale attenuazione. Temperatura: sta- 
zionaria, 

Temperature minime e massime di 
deri: Bolzano 12, 27; Verona 12, 27; 
Trieste 17, 25; Venezia 15, 27; Mi 
lano 10, 28; Torino 10, 26; Genova 
20, 29; Bologna 13, 28; Firenze 13, 
30; Pisa 15, 29; Perugia 16, 25; Pe- 
scara 14, 25; Roma Ciampino 13, 30; 
‘Roma città 14, 30; Campobasso 14, 
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rinaggio 
a Orvieto 


e nella comunione di Cristo Si- 
gnore; non creda l'uomo di og: 
gi che per conquistare il pane, 
di cui ha bisogno la sua vita 
temporale, debba porre l’alter- 
nativa della ricerca del pane al 
la vita religiosa e alla fedeltà 
alla tradizione cattolica; non 
creda l'uomo di oggi che il te- 
soro di fede e di bellezza che 
gli viene dalla storia e dalla ci- 
viltà cristiana abbia ormai un 
semplice valore archeologico £ 
folcloristico, e non pensi di po- 
terlo degnamente conservare @ 
conservare come un cimelio 
prezioso sì, ma spento di ve 
rità e di realtà interiore; diven 
terebbe cenere nelle sue mani. 
«Creda invece l'uomo di oggi 
— ha proseguito Paolo VI — 
che chi cerca, sulla parola di 
Cristo, il Regno di Dio innanzi 
tutto, avrà pane, avrà l'abbon: 
danza anche dei beni naturali 
della scienza, della tecnica, del 
lavoro, dell’arie; creda l’uomo 
d'oggi che ancor più di ieri Cri: 
sto gli è necessario: risvegliati 
in lui î desideri della libertà, 
della maturità umana, del pro 
gresso sociale, della pace, sap: 
pia che non solo a possederlt; 
ma a conoscerli nel loro vero 
concetto cotesti ideali è neccs 
sario il maestro, il Maestro Di 
vino che solo lì può far coin: 
cidere con la verità e con W 
vita; e creda finalmente l'uomo 
di oggi che l'umile e fervorosa 
jede che Cristo nell'Eucaristia 
reclama da lui è per la sua re- 
denzione, per la sua salvezza, eÌ 
peri la sua felicità». 

«Questo — ha concluso Paolo 
VI -# messaggio di Orvieto». 
Poi l'accenno alla salute del 
Presidente Segni e l'invocazio” 
ne alla pace, 

Chi come noi aveva avuto 
all’inizio il testo del discorso; 
s'è reso conto come i due pun: 
ti fossero aggiunti all’ultim0 
momento. Non figuravano nel 
la stesura iniziale. Due ricordi 


| 


22; Bari 18, 24; Napoli 15, 27; Po- 
fenza 13, 19; Catanzaro 18, 29, | 


evidentemente sollecitati nel 
Pontefice dagli avvenimenti 
delle ultime ore, Il Papa, du 
rante la Messa, ha comunicato 
100 persone (10 vedove, 10 gio: 
vani, 10 soldati, 10 seminaristi; 
ecc.) mentre i cantori di Ola 
da eseguivano inni sacri. La 
Messa è finita e il Papa parla 
ancora. «Ringrazio — dice — 
chi ha preparato quest’'acco- 
glienza. Ho portato un'offerta 
per î poveri, un dono per il Ve: 
scovo, uno per la cara città di 
Bolsena». Anche il Sindaco of 
ire un piatto d'oro a Paolo VI 
a nome dell'Amministrazione @ 
del popolo. 

Sono le 20,30 quando Paolo 
VI, dopo aver percorso di nuo 
vo le strade di Orvieto, ripar: 
te per Castelgandolfo dove tor: 
nerà in auto. Ha più di 100 chi: 
lometri da percorrere prima di 
rientrare nel suo appartametr 
to. Le fotoelettriche dell’Eser- 
cito seguono con fasci di lucé 
la macchina papale fino al race) 
cordo con. l'Autostrada del So;| 
le, A quest'ora i commentatori) 
venuti ad Orvieto stanno scri! 
vendo. che egli è veramente sem 
prato oggi «IT Vescovo del mot 
do e il primo Parroco degli 
italiani», 

G. C. 


BORSE E MERCATI 


MILANO Î 

Anche questa mattina al mercato 
delle trattazioni ufficiose l'attività è 
stata quanto mai scarsa e i p 
si sono mantenuti su livelli assai 
compressi, Praticamente, gli opera 
tori hanno lavorato sulla base del 
prezzi di lunedì ‘pomeriggio, intrec* 
clando qualche scambic sui. soliti 
titoli a più largo mercato. Si è co” 
munque assistito a qualche modest0 
movimento sulle Pirelli S.p.A., sulle 
Motta e.le Italcementi. I° prezzi ift 
formativi rilevati a Borsa chiust 
sono i seguenti: Montecatini 1520 
1530, Sade 1030-1035, Olivetti priv: 
1825-1835, Flat ord, 1765-1770, Pinst 
der 760-761, Liquigas 206-207, Pirelli 
S.p.A. 3690-3700, Motta 11.950-11,980; 
Ttalcementi 13.300-13.320, 

Cambi esportazione: dollaro Stati 
Uniti 624,85; dollaro canadese 578,90; 
Iranco svizzero libero 144,66; sterlin 
1742,225; franco francese 


2,50; 


157,05; scellino austri ; 
pati iriaco 24,19; pe 


glio piccolo 0,81, 

Oro e monete (prezzi informativi)i 
sterlina oro c. DO 6100-8200, di ni 
6100-6200; marengo svizzero 5450-5950; 
oro 708-718; argento puro 27.29, 


NEW YORK 


La Borsa valori ha chiuso ieri 1eg 
germente in ribasso fra contrattà 
zioni moderatamente attive. In ape” 
tura il mercato deriotava una tel 
denza \al rialzu e continuava a cr@' 
scere fino a metà pomeriggio quan 
do prendeva un andamento misto: 
Lieve declino negli. ultimi minu!! 
di contrattazione. La maggior part? 
delle perdite sono risultate variani 
da frazioni a circa un dollaro pei 
azione. La maggior parte dei chimii 
e dei servizi hanno subito perdit? 
mentre la maggior parte degli auto 
mobilistici e degli acciai sono sali 
in quotazione, Alcuni titoli del com 
parto del rame hanno registrato all 
menti riflettendo il brusco rialzo di 
Tame futuro sul mercati di Londi® 
e New York, Dei 1321 titoli trattatli 
579 in aumento, 455 in declino e 28î 
invariati. Il volume totale delle azio* 
ni scambiate è salito a n. 3.450.004 
dalle 3.050.000 di lunedì. 11 numer? 
indice A.P. ha perduto 40 cents 
è sceso a quota dollari 313,90, 


LONDRA 
La Borsa valorì ha dimostrato ier 
di risentire della calma' relativa nel 
la situazione politica internazional? 
denotando una tendenza al rialz® 
Migliorie si sono avute su un ampio 
fronte e alcuni alfieri hanno otte 
nuto guadagni di una certa entit@ 
I titoli guida hanno registrato mf 
gliorie frazionarie. Lo azioni in dol 
lari sono risultate irregolari men! 
gli auriferi sono rimasti calmi. 
Bumento stagno e rame, Buona d0 
manda nel settore dei petroliferi 
mentre gomma e tè sono apparsi 
leggermente ‘in ribasso. 


PARIGI pi 
Mercato sostenuto. . Ripresa dell! 
maggior parte dei titoli francesi, i" 
particolare:  Boussois,. Escaut-Meus& 
Suez, Danone, C.D.C., Nouvelles G9 
leries e i petroliferi sahariani. B@ 
orientato il’ mercato internazione!’ 
Ripresa delle Petrofina. Stazionari 
corsì sul mercato dell’oro. 
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o Alla ricerca 


Si 


©pera' i più moderni metodi 
scientifici, riuscirà a darci una 
Scoperta sensazionale: l'antica 
Sibari. Sembrerà strano che 
Proprio la capitale della Magna 
Grecia, la più antica e gloriosa 
Città, magnifica per le sue ric- 
chezze le opere d'arte, il lusso 
€ la gioia di vivere degli abitan- 
ti, che proprio questa Sibari 
proverbiale sia del tutto scom- 
Parsa e non abbia lasciato di sè 
nient'altro che la illustre me- 
Moria, E’ bizzarro che si co- 
Moscano la molteplici e compli- 
Cate strade percorse dalle caro- 
Vane che portavano le ricchezze 
di Sibari verso il versante tir- 
Teno e quindi verso il Nord, le 
Stazioni greche di Poseidonio é 
di Napoli, dando vita al gran- 
de commercio con l’Etruria; 
tutto questo si conosce, ma non 
si sa dove Sibari di preciso sor- 


la\ gesse. E' così bizzarra la sorte 
mo di questa città che. Amedero 
vi Maiuri ne escogitò una spiega- 
re-| zione ultima e definitiva: la cit- 
, €) tà fu semplicemente spazzata 
Via dalle inondazioni dei suoi 
olo due fiumi, il Coscile ed il Fol 
dei lone, e più precisamente da una 
10: inondazione provocata ad arte, 
con la rottura degli argini che 
ut0) îmmagazzinavano sull'orlo delle 
pe colline le acque destinate alla 
moi irrigazione. Nella guerra fatale 
cell con i crotoniati, questi taglia- 
di tono le dighe, e Sibari fu som- 
nti ©mersa nel fango, trascinata a 
du tare e cancellata dalla faccia 
ato) della terra, (il Maiuri teme), 
o) per sempre. 
an Contro la tesi pessimistica del 
Fei Maiuri reagiscono il prof. Ray- 
TÉ) nei, del Pennsylvania Museum 
col di Filadelfia, e Carlo Lerici, il 
TA Mecenate lombardo che alle ri- 


di Cerche archeologiche ha già de- 
of dicato tanto fruttuoso lavoro. 
VI) Già da cinque anni, il Raynei ed 
2 € il Lerici, lavorando in équipe, 
Sono riusciti a tracciare una 

4 carta della Sibartide, ed in base 
gr: ® Questa carta in settembre do- 
Of:\ Vrebbe incominciare una nuo- 
hi Va campagna di ricerche e di 
sp: Scavi; in tre mesi i coraggiosi 
er-| Pionieri sperano di raggiungere 
(c6) finalmente un risultato positivo. 
SA Si tratta; come la chiamava il 
pri Maiuri, di una «archeologia nu- 
ri Cleare»: tutti i moderni mezzi 
mi Scientifici sono messi al suo 
oli Servigio. Verrà rinnovata la pro- 
Spezione aerea, quelle fotogra- 

fie dall'alto che hanno dato ri- 
Sultati meravigliosi ed inattesi, 

Ma che hanno fallito finora per 
Sibari: hanno permesso di de- 

|| lineare perfettamente le strade 
che si irraggiavano da Sibari, 

ma non le vestigia di Sibari. 

atoi Dove tracce di rovine sepolte 
, è Saranno scoperte, le sonde ad 
si alta frequenza dovrebbero por- 
rei tare alla superficie i tesori più 
da) Belosamente nascosti; ed infi- 
lil me si parla di magnetometri e 
pi © di protomagnetometri, istru- 
NIC) Menti di recente costruzione, 
= che dovrebbero sfruttare ogni 


Possibilità di questa grande im- 
Presa. Gli organizzatori sono 
Certi di ottenere un risultato 
80, Positivo; se anche questa volta 
Ì loro sforzi dovessero fallire, 


" bisognerà davvero dire che Si- 
08 | ari è scomparsa irrimediabil 
i Mente. 
gi Sono più di cent'anni che va- 
201 lorosi dilettanti calabresi e stu- 
x diosi di ogni paese rincorrono 
3: il fantasma splendente di Siba- 
sl ti. Ancora tre anni fa ci avven- 
co Ne di assistere ad una riunione 
DI i di studiosi locali che, sicuri di 
(8 Avere trovato tracce non dub- 
5 | bie della antica capitale dell’im- 
ta | Pero greco d'Occidente (questo 
sa] impero della arte e della civil 
"| tà fondato dalle città e dalle 
50; isole repubblicane), chiedevano 
ì condurre a loro spese una 
| Sampagna di scavi e si lamenta: 
È Vano di non trovare lo spera- 
x ‘o appoggio delle autorità mi- 
x Nisteriali le quali viceversa non 
i condividevano affatto la loro 
DA . Sonvinzione. Ma alla ricerca di 
ni ibari, gli innamorati di quel 
te © minuscole città sperdute sui 
tl monti a specchio dello Jonio, 
dif dRanno finito col fare altre sco- 


Perte, e di grande momento: 
la Nuova Sibari, fondata mezzo 
Secolo dopo la distruzione della 
Drima, e durata dagli ultimi 
Pronipoti dei sibariti insieme 
Son i tarentini, illustre per la 
Ticchezza del suo grano; Thurii 
a cui nacque poi la città ro- 
. Tana di Copia, che vuol dire 
ticchezza, ricchezza, appunto, di 
Rrano. La prospezione aerea di 
Copia dette il batticuore agli 
Archeologhi, che credettero di 
Scoprire in una fotografia le mu- 
Ta della città — purtroppo si 
trattava solo di un argine che 
'Mostrava l'arte e la cura con 
Sui veniva regolato il corso dei 
fiumi 


ZA AZIO RAC 


I problemi di questo genere 
Ono in gran parte risolti: si sa 
i l'estuario del Sibari, che do- 
Va essere un grosso fiume im- 
Ponente porto-canale fiancheg- 
Biato per lungo tratto da vasti 
Magazzini; si conoscono, come 
Si detto, le principale vie ca- 
Tn Aniere verso il Nord dell'Ita- 
€d anche lo svilppo e gli 


di Sibari 


Forse mel prossimo autunno|spostamenti che hanno subito 
l'archeologia, mettendo infdurante i secoli. Ma quello che 


si spera di trovare è altro ma- 
teriale: tracce delle ecceziona- 
li opere d'arte che resero famo- 
so il nome di Sibari, ed epigra- 
fi che ci parlino delle sue leggi 
e dei protagonisti della sua 
storia. 


C'è una sorte bizzarra nelle 
ricerche archeologiche: finita 
l'epoca delle grandi trovate, si 
può dire a fior di terra, gli sca- 
vi hanno sempre dato risultati 
a sorpresa e addirittura capola- 
vori eccezionali come la «Fan- 
ciulla d'Anzio» o come la «Ve- 
nere di Cirene» sono venuti al- 
la luce per caso, per il crollo 
di una camera sotterranea. Nel- 
la Sibaritide la scoperta più 
sensazionale è forse quella di 
una piccola scure di bronzo con 
una iscrizione la quale dice che 
questa scure appartiene al sa- 
crario di Era, quello che sorge 
al piede dei monti; e l'interes- 
se misterioso di questa scoper- 
ta sta nel fatto che si tratta di 
una «Era Armata», e che pro- 
prio in quella regione sulla vet- 
ta del Monte Pollino v'è il san- 
tuario della «Madonna delle 
Armi», 


La scure di Era venne alla lu- 
ce più di cento anni fa, alle 
prime ricerche fatte con meto- 
do sulle scarse rovine di cui si 
erano conservate le tracce del 
la Sibartide attraverso venti 


cinque secoli; e, quasi per una 
indicazione sicura, ci indicava 
il persistere di un culto dai 
tempi pagani a quelli cristiani, 
con una semplice trasposizione 
di nomi; come un arco magico, 
dalle rovine della grande città 
cancellata dalla furia delle ac- 
que, si arriva al sentimento re- 
ligioso dei poveri contadini che 
salgono sulla montagna brulla; 
come a Pesto ed alla foce del 
Sele il culto della Madre Matu- 
ta dei Lucani, attraverso quel 
lo di Era Argiva, si congiunge 
con gli stessi simboli sino alla 
Madonna del Granato. Questo 
non ci aiuta forse molto a spie- 
gare i segreti ancora nascosti 
di Sibari; ma ci dà almeno una 
certezza: l'intima affinità di 


questi segreti con la storia 
d’Italia che già conosciamo. 


Alberto Spaini 


UOVA OPERA 
del maestro Hazon 


Venezia, 11 

«Una donna uccisa con dol- 
cezza» sarà una delle novità 
italiane della prossima stagione 
lirica. Ne è autore il composi- 
tore milanese Roberto Hazon, 
che sta portando a termine la 
strumentazione dello spartito a 
Venezia. 

Le opere di Roberto “Hazon 
sono state rappresentate in vari 
teatri d'Europa; molte sono 
quelle scritte per la TV, andate 
in onda nelle reti di molti 
Paesi. | 

«Una donna ‘uccisa con dol- 
cezza) è ambientata nell’epoca 
elisabettiana ed affronta con 
spregiudicatezza il problema 
dell’adulterio. Autore del li- 
bretto è lo stesso Hazon, in 
collaborazione con la moglie. 

"Tra le composizioni di mag- 
gior successo di Roberto Hazon 


vi sono «L'amante cubista», 
«Requiem per Elisa» € «Mada- 
me Landru». 


UNA GRANDE E BELLA MOSTRA DEDICATA A LUIGI NONO 


detratto tit 
CETTE : 


IL PICCOLO 


INTINSE IL DOLCE COLORE VENETO 
NELLA TAVOLOZZA DEI MACCHIAIOLI 


Sacile ha onorato il Maestro del tardo Ottocento che fu poeta del paesaggio 
e dell’umile gente friulana - La rassegna aperta fino alla metà di settembre 


Sacile, agosto 

Verso la fine del secolo scor- 
so ed in particolare nel corso 
degli anni settanta Venezia co- 
nobbe un’insperata fioritura 
artistica che colorì il verismo 
dei tempi con la nostalgia pu- 
dica d’una civiltà altissima e 
irrimediabilmente perduta... 
Giacinto Gallina mel teatro. 
Ermanno Wolf Ferrari nella 
musica, Luigi Nono, Giacomo 
Favretto e Guglielmo Ciardi 
nella pittura... Dei due ultimi, 
eredi del colorismo veneto, si 
parla oggi assai spesso, rivalu- 
tandone giustamente i valori 
che troppo frettolosamente era- 
no stati accantonati. Assai di- 
versa: la sorte di Nono: egli 
aveva conosciuto una larga po- 
polarità accompagnata dal con- 
senso dei letterati e degli uo- 
mini di cultura in grazia di 
un'arte  proclive all’evidenza 
dei sentimenti, addirittura a 
quegli «ingorghì sentimentali» 
che Guido Perocco pone în lu- 
ce nel catalogo della mostra 
di cuì stiamo per trattare. Il 
favore dei contemporanei ha 
fatto sì che il giudizio dei po- 
steri fosse poi più severo che 
nei confronti dei compagni di 
accademia. Pensare a Nono e 
rievocare nella mente solamen- 
te ‘îl «Pulcino morto» della 


Galleria d’arte moderna di Ve- 
nezia è tutt'uno. 

Perciò ci sembra che la bella 
mostra allestita 
Flangini 


in Palazzo 


Biglia a Sacile sia 


L'sAve Maria» di Luigi Nono, del Museo Revoltella di Trieste | 


giunta veramente a proposito. 
L’immagine che di Nono si 
vien configurando a chi scor- 
ra sia pur rapidamente il cen- 
tinaio di opere esposte nello 
splendido palazzo cinquecente- 
sco, affacciato alla gioia verde 
delle acque lentamente de- 
fiuenti lungo le fondazioni, è 
tutt’affatto diversa dal vago 
ricordo manualistico che i più 
conservavano del pittore di 
Fusine. La mostra commemo- 
rativa, prima di questa am- 
piezza ad essere allestita dopo 
la morte dell'artista — egli si 
spense il 15 ottobre 1818 — im- 
pone una rilettura attenta di 
questi testi pittorici. Non di- 
spiacerà se tenteremo di av- 
viarla partendo proprio da 
quei valori che per l’Ottocen- 
to erano fondamentali: il te- 
ma e il contenuto. 

Luigi Nono, nato nel 1850 a 
Fusine, trasferitosi ad un an- 
no d'età a Sacile, visse a soli 
otto anni una tragedia fami: 
liare: il fratellino Iginio morì 
annegato nelle acque del Li- 
venza che scorrevano in pros- 
simità del giardino di casa, 
Più tardi, fattosi giovinetto, ri- 
mase incantato e come quieta- 
mente e contadinescamente as- 
sorto — quale ci appare mel. 
l'autoritratto palpitante di ve- 
rità, datato del 1870 — ad os- 
servare il jaticato lavoro dei 
campi che non interrompe ma 
anzìi conferma la molle bellez- 
za dì quelle terre, rischiarata 


sul fondo dalle imminenti pre- 
alpi. Saranno codesti i ‘temi 
più fecondi di tutta.la sua vi. 
ta: una fedeltà-agli umili che 
si fa umile già mell’atteggia- 
mento con cui egli si avvicina 
alla gente deì villaggi, di cui 
vuole sclo raccontarci la sto- 
ria, il più obiettivamente pos- 
sibile, senza ‘metterci nulla di 
suo che mon. sia;la piena e pa- 
cata luce del colore gioiosa 
mente riscoperta. La dignità 
così marcata dei personaggi 
nasce da un. isolamento che 
non è mai solitudine, sibbene 
composta riservatezza di chi è 
abituato al solenne colloquio 
con la natura anche quando si 
mescola, povero fra i poveri, 
nella coralità della festa cam- 
pestre. In altri Paesi (pensia- 
mo ai fiamminghi dei secoli 
antichi, ma anche agli im- 
pressionisti francesi, agli un- 
gheresi.e aì russi negli anni a 
noi più prossimi) questa de- 
scrizione della folla ritmata se- 
condo un vasto andamento 
musicale, srutuato talvolta dal- 
le grandi pagine narrative del. 
l’Ottocento, non è episodio in- 
consueto. Ma in Italia, per il 
poco che sappiamo, un quadro 
vasto e vigoroso quale il «Mat- 
tino della Sagra a Coltura» del 
1878, non ha uguali. E se ri- 
guardiamo dopo questa espe- 
rienza l«Ave Mariay del 1883 
esposto al Civico Museo Re- 
voltella di Trieste e purtroppo 
non presentato alla mostra di 
Sacile, perchè gravemente dan- 
neggiato, ma documentato con 
il bozzetto del 1896, 0 îl «Re- 
Jugium Peccatorum» del 1883 
che insiste nell'ambientare il 
dolore e la speranza femmini- 
le, nello stesso angolo chiog- 
giotto — oggi non più conser- 
vato nella sua religiosa inti- 
mità — vien fatto di constata- 
Te quanto la citazione aneddo- 
tica e illustrativa sia inserita 
in un colloquio degli oggetti 
con gli uomini che non sem- 
pre è arte illustrativa, ma tal- 
volta, alta e nobile conquista 
di poesia, « 

Di contro, anche quando No- 
no sembra abbandonare le 
preoccupazioni narrative e 
persino talvolta teatrali delle 
sue messinscena, quand'egli 
guarda aì tanto amati paesaggi 
del Friuli con gli occhi abba- 
cinati di luce dei macchiaioli, 
sa circondare ugualmente i 
personaggi, anche se disegnati 
con mitida astrazione, di una 
non so qual tenerezza veneta, 
che Guido Perocco ha. visto 
così bene di fronte alla «Fan- 
jara dei Granatieri» del 1875: 
«uno stato di contemplazione, 
di quiete spirituale e nel con- 
tempo di penetrazione intima 
con il reale. La percezione del- 


la luce comporta il fascino di 
questa intimità, quel tanto di 
segreto che la realtà riesce so- 
lo allora a rivelare, come ri- 
flesso di uno stato di contem- 
plazione prima mentale che 
fisica». E poco prima, descri- 
vendo il paesaggio di Sacile; 
«Qui tutto è effuso, largo di 
campagna che tocca i lembi 
delle prime alture e conserva 
gelosamente intatti i suoî ca- 
ratteri, ma avverte continua- 
mente la presenza della mon- 


La rassegna dei libri 


L’AMERICA DI KENNEDY 


Che cosa succede in America? Que, 
sta domanda c'è sempre stata, a pro- 
posito di un paese troppo vasto, ric- 
co di dislivelli e tensioni, contrad- 
dittorio, per poterlo decifrare attra- 
verso le notizie o capirlo nelle mani- 
festazioni così differenti dei suoi uo- 
mini politici, di cultura o d'affari. 
La civiltà delle informazioni di viag- 
gio, del visitatore che torna e offre 
la sua versione è rimasta sempre im- 
portante a proposito dell'America. 
La sensazione che i migliori articoli 
e ì saggi più documentati non dico- 
no mai abbastanza su questa parte 
del mondo che con il suo progresso 
o i suoi errori condiziona la vita di 
tutti, è sempre rimasta viva, C'è sta 
ta, è vero, nel dopoguerra, un’epo- 
ca così sterile e pesante, bloccata nei 
luoghi comuni di una ‘politica senza 
idee (i lunghi anni di Foster Dulles 
e Eisenhower) da suggerire la sem- 
plificazione (ingiusta persino allo- 
ra) di giudizi generali negativi, o più 
semplicemente di pregiudizi. Il com- 
plesso fenomeno americano, a cal- 
‘sa delle cattive prove che stava for- 
nendo, semplicemente veniva respin- 
to. Restava però l’immensa influenza. 
la potenza sempre sul punto di di- 
ventare minacciosa, la misteriosa vi- 
talità, e la mancanza di chiavi per 
‘penetrare lo strano mondo che sem- 
brava, in quegli. anni, quasi privo 
di luce. 

Poi è esploso il fenomeno di Ken- 
nedy, di un uomo politico nuovo che 
non ha inventato un'America appo- 
sta o diversa, ma ha saputo dar vita 
a fermenti, imupulsivi spinte in 
avanti, vitalità creativa che sembra- 
vano non esistere più, e che si sono 
scoperti invece, nell’atmosfera en- 
tusiasmante di ùn grande risveglio, 
diffusi a tutti i livelli della società 
americana. Di nuovo il discorso sul 
l'America si è fatto ricco, comples- 


nomiche, alle prove e ai reattivi del 
Giudizio culturale, E di nuovo si è 
colti in uma ambivalenza senza fine 
di fronte a una società che appare 
drammaticamente più avanti e più 
indietro del resto del mondo, certa- 
mente più ricca, certamente più ci- 
vile in moltissimi. aspetti (liberazio- 
ne dal bisogno, uguaglianza ammini- 
strativa, esercizio dei diritti, livella» 
mento dei doveri sociali, economici, 
pratici, spinta volontaristica della 
vita comunitaria, solidarietà, senso 
Teligioso). 

Il modo in cui Kennedy ha cerca 
to di governare, coinvolgendo gli 
americani in un libero e vasto di 
battito su tutti i punti drammatici 
del presente, dal ‘conflitto razziale 
alla guerra fredda, è stato come 
gettare luce su una complicatissima 
struttura umana e sociale, consen- 
tendo di vedere nell'insieme le zone 
di pregiudizio ostinato, di accanita 
conservazione, di chiusura, di resi- 
stenza e la presenza realistica, \lega- 
ta alla storia e alla comunità, degli 
intellettuali e della cultura, le cor- 
renti di avanzamento e di progresso 
provenienti con la stessa vitalità, da 
‘poli apparentemente opposti come 
i sindacati e le industrie, come gli 
artisti e gli uomini dell’organizza- 
zione. In varie zone niente affatto 
simmetriche, niente affatto facili da 
decifrare e classificare, si sono visti 
meglio i gruppi di influenza e di 
pressione, i partiti nei loro diversi 
nuclei di conservazione e di libera 
lismo, le associazioni di categoria 
(sindacali, industrali, professionali) 
con. equivalenti ambizioni, corruzio- 
ni e tendenze involutive di tipo cor- 
porativistico, e ognuna con un mar- 
gine di slancio. utilizzabile in qual 
che progetto importante per l’avan- 
zamento di tutti, 

La risposta diventava una. storia 


so, difficile. Di nuovo è apparsa una lunghissima, superata da nuovi fat- 


realtà che non si lascia chiudere 


ti, da nuovi fenomeni, prima di rag- 


negli schemi, che in parte almeno!giungere una conclusione qualsiasi 
può sempre sfuggire alla formulazio- (o semplicemente una ipotesi di la- 
ne ideologica, alle interpretazioni eco- | voro, una proposta di interpreta» 


zioni possibili. Oppure si esprimeva 
in giudizi efficaci, acuti magari, ma 
inevitabilmente legati da una serie 
di se e di «ma», da ambivalenze, dal. 
la rappresentazione di alternative 
continue con cuì chiunque esprimes- 
se il giudizio, istintivamente tenta- 
va di proteggersi cercando di preve- 
nire le contraddizioni, le, smentite 
continue che l'America non. finisce 
mai di produrre, La provocazione 
dell’America di Kennedy, col fervore 
del suo risveglio, col clamore del 
suo dibattito, con la vivacità delle 
opposizioni e adesioni e a causa 
‘della partecipazione in cui ognuno 
appariva e si rivelava più di quan- 
to. fosse mai accaduto nella storia 
del paese, era troppo forte per evi. 
tare un coinvolgimento. 

Ma sarebbe stato impossibile pen- 
sare a uno studio, a un saggio, in 
cui una parte minima ed essenziale, 
una, sufficiente testimonianza della 
‘America degli Anni Sessanta potes- 
se essere raccolta, senza il rischio 
di catalogare irammenti appiattiti 
e poveri di significato completamen- 
te insufficienti al bisogno di colle 
garsi a quel mondo e di tentarne 


mersi appunto Perchè il discorso 
mantenga il passo dei fatti e sfug- 
ga al rischio di proporre teorie e 
di fomire chiavi che aprono tutte 
le porte. 

Questo è ciò che ha tentato di fa- 
te. Furio Colombo nel suo libro 
«L'America di Kennedy» (ed. Feltri 
nelli) in cui ha raccolto tutto ciò 
che ha scritto in anni di osserva 
zione alla vita americana e soprat: 
tutto negli anni di Kennedy, Del 
diario c'è reazione immediata, la 
meraviglia costante, il fascino della 
scoperta, l'impossibilità naturale di 
reperire tutti i significati in modo 
logico e tecnico, e la libertà dell’in- 
tuizione, del trasalimento, del pun- 
to di vista personale. A volte sono 
gli accostamenti occasionali fra un 
fatto e um altro fatto annotato a fa- 
re più luce. Altre volte il materiale 
si presta a essere Organizzato in un 
tentativo di ricerca Cil capitolo sul 
rapporto fra il governo e il con- 
gresso, il rapporto Sulle ‘interviste 
di lavoro nei colleges americani). 
O invece è un modo di racconto 
che fornisce un itinerario di esplo- 
razione, più che di spiegazione, in 


un'esplorazione, O questa realtà com: | un paesaggio affascinante e confuso. 


‘plicata si accosta con rigore scien. 


Questo libro non sarebbe mai nato 


tifico risalendo lungo le moltissime | senza l'assassinio di Dallas. Racco- 


linee dell’edificio (e in questa im. 
presa è impegnata una zona impor- 
tante della cultura americana con- 
temporanea). O c’è la reazione in- 


gliere le pagine scritte durante il 
tempo di Kennedy è Nei giorni dram- 
matici immediatamente seguenti il 
delitto è sembrato un modo di com- 


tensa e privata che può condurre a| porre, almeno a frammenti un'imma- 


un’opera d’invenzione, a un roman- 
zo. Oppure, provvisoriamente, si cer- 
ca di rispondere giorno ‘per giorno 
alla provocazione al mondo di un 
giornale di viaggio, con note che an- 
che quando rischiano un giudizio ge- 
nerale sono allo stesso tempo limi- 
tate e arricchite dal contatto con 
ciò che è appena accaduto. Il rischio 
della contraddizione fra una pagina 
e l'altra è continuo, ripagato se 


gine degli anni più straordinari del- 
la vita americana di questo secolo. 
E anche il bisogno o il desiderio 
di un omaggio alla memoria del Pre. 
sidente americano che stava liqui- 
dando la guerra fredda e lavorando 
alla riduzione del pericolo nuclea 
ve. Il libro sì chiude con la stessa 
ansia, con la stessa incertezza di tut- 
ti coloro che si domandano, in Eu- 
ropa e in America, che cosa è esat. 


mai dalla forza delle immagini fre-|tamente accaduto nella maledetta 


sche, delle emozioni appena regi. 
strate e dal modo quasi narrativo 
in cui riesce inevitabilmente espri- 


giornata di Dallas; Si chiude senza 
risposte, perchè non ci sono rispo- 
ste per ora. 


tagna, ne è ventilato, sente il 
profumo dei boschi, si spec- 
chia nella luminosità dell’ac- 
qua che scaturisce da una ve- 
na fonda, misteriosa della 
terra». 

Guardiamo con Perocco «La 
sorgente del Gorgazzo» (1872): 
«Un'aria di paesaggio incanta- 
to, sospeso tra le luci dell’ac- 
qua e il variare dei riverberi 
della roccia, sul rosa e V’az- 
eurro, tra la barchetta che po- 
sa sopra lo specchio lucente 
dell’acqua e i due personaggi 
immersi nella magia di questo 
colore, tra î toni verde e bru- 
no delle piante che spuntano 
dalle fessure delle pietre e 
l’ombra scura da cui pullula 
di sottèérra la sorgente del 
fiume». 

, «Verso. sera a Coltura» 
(1873), «Il sagrato di Coltura» 
(1873), «Mattino sul cader d’ot- 


tobre» (1878), «Molino sul Li- 


venzay (1880): il canto del 
paesaggio ritorna intervallan- 
do l’aneddotica sentimentale e 
coglie di ciascuna veduta, in 
una particolarissima versione 
luministica, tutte le risonanze 
interiori con leopardiana sem- 
plicità. 

Ora che conosciamo la luce 
di Nono, possiamo ammirare 
talune sottigliezze d’impagina- 
zione e taluni delicati accordi 
chiaroscurali. La chiesa di Col- 
tura si trasforma di poco a se- 
conda delle esigenze composi- 
tive, il registro coloristico esal- 
tato fino alla purezza delle lac- 
che cristalline e variopinte si 
adednsa nella musicalità degli 
scenari scuri contro i limpidi 
cieli vespertini. 

Mentre molti e spesso a spro- 
posito parlano di pittura figu- 
rale, quasi sia sufficiente ac- 
cennare-al colore di un prato 
per non essere astrattisti, sa- 
rà giovevole considerare la tre- 
pidazione di questo veneto nel- 
l'avvicinarsi alle cose senza vio- 
larle. Il sagrato di una chie- 
setta, l’elegia di un colle len- 
tamente digradante, le acque 
immote d’una regione così ric- 
ca di sorgive; il Cansiglio, Col- 
tura, Feltre, il Livenza... aspet- 
ti d’un mondo familiare a chi 
vi abbia inteso per esperienza 
diretta l’afflato panico di certe 
giornate d'agosto e pur non 
compiutamente svelato a noi 
stessi senza queste liriche di 
Luigi Nono. 

Possiamo ora entrare senza 
paura nelle case dei contadi- 
ni: il pulcino morto ci lascerà 
sempre un po’ perplessi, E non 
tenteremo di vincere i dubbi 
che si affollano quando ap- 
prezziamo il virtuosismo della 
«Fruttivendola» (1890) dei «Re- 
cini di festa» (1887), della «Pas- 
seggiata» (1910), Entreremo nel. 
la stanzetta della «Convalescen- 
za» (1874) e pian piano senti- 
remo come le cadenze segna- 
te dagli sbattimenti di luce ‘cor- 
rispondono ad un ritmo inte- 
riore, al pulsare trattenuto di 
una vitalità intensa e perfet- 
tamente equilibrata sul canto 
della vicenda visiva, Anche il 
mirabile «Sottomarina» del 1902 
non ci apparirà come un pro- 


digioso e fortuito prestito dalla] 


cultura dei macchiaioli, ma la 
avvertiremo meìi suoi valori li- 
rici, che per essere tali sono 
compiuta rivelazione su un mo- 
dulo personale dei suggerimen- 
ti avuti dalle altrui poetiche. 

Tanto ci ha atiratto il pae- 
saggio, tanto ci hanno persua- 
so gli interni che abbiamo tra. 
scurato l’altro importante filo- 
ne della produzione di Luigi 
Nono, quello dalla ritrattisti- 
ca. Qui la sua melanconia sot- 
tacciuta, la sua scrupolosa 03- 
servanza del vero, la vena co- 
loristica feconda e variamente 
improntata confluiscono senza 
difficoltà verso risultati paca- 
tamente sicuri, Dopo il già ci- 
tato autoritratto, dopo il vol. 
to consunto e virilmente com- 
posto del padre, (1872) dopo 
î visetti dei bambini stupiti 0 
addormentati dopo le due im- 
magini della fidanzata, dopo il 
bozzetto . indimenticabile del 
maestro Lorenzo Fabris, (1890) 
mosso tutto' dal fermo sguar- 
do della persona ritratta, se- 
condo la lezione di Manet, do- 
po la testa del «vecchio seggio» 
laio». (1892) morbidamente af- 
fondata nel tempo, dopo la pie- 
na verità della Baronessa Mor- 
purgo. de Nilma (1885, Civico 
Museo Morpurgo di Trieste), 
giungiamo a configurare una 
galleria ideale di persone ca- 
re, quasi parenti nostri che 
Nono ci ha svelato con com- 
mozione, ma senza schermi eu- 
femistici. 

La densità compatta di pre- 
senze umane nei quadri ci si 
spiegherà ora di nuovo e con 
maggior intensità nelle grandì 
composizioni con molte figu- 
re Guarderemo finalmente nei 
campi. Canto necessariamente 
gridato, ma non distorto, nel- 
la fantasmagoria dei colori ac- 
cesì, nel vibrare delle pennel- 
late sciolte e rapide come toc- 
chi di luce. 

Luigi Nono vive nelle sale 
di palazzo Flangini Biglia a Sa- 
cile. La mostra è stata allesti- 
ta con devota umiltà (l'umiltà 
dei Nono, non scevra da giu- 
sto orgoglio) dall’ing. Mario No. 
no, figlio del pittore, nipote 
dello scultore Urbano Nono, di 
cui il Museo Revoltella conser- 


va il popolare «Belisario», pa- 
dre del grande musicista con- 
temporaneo Luigi Nono. Gui- 
do Perocco ha detto nell’intro- 
duzione .del catalogo ciò che 
noi non siamo stati capaci di 
dire e ha raccolto nell'elegante 
volume una esemplare docu 
mentazione sulla manifestazio- 
ne organizzata dalla Associazio- 
me Pro Sacile sotto il patroci- 
nio del Lions Club di Pordeno- 
ne, Portogruaro, Sacile, 

Di più non si potrebbe chie- 
dere per la nostra gioia ed edi- 
ficazione. Ma all'inaugurazio- 


ne molti erano assenti, Noi vo-|' 


gliamo sperare che nel frattem- 
po soccorra l'interesse e il 
consenso di chi ama l’arte del- 
l’ottocento anche al di fuori 
delle polemiche, 


Giulio Montenero 


Lui; 


‘ Mercoledì, 12.agosto 196% 


Nono, «Autoritratto» (1870) esposto alla mostra di Sacile 


_- 
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COMMEMORATO NEI NOVANT’ANNI DALLA NASCITA 


Jambo regista 
e pioniere del cinema 


Egli diede l'esempio che anche senza tanti milioni 
si può fare un interessante fili storico e popolare 


Pisa, agosto 

L'amministrazione comunale 
di Pisa ha voluto celebrare il 
novantesimo anno dalla nascita 
di Enrico Novelli, meglio cono- 
sciuto con lo pseudonimo di 
Yambo. Figlio. del grande atto- 
te Ermete era nato nella città, 
che vanta tanta gloria marina 
ta e la Piazza dei miracoli, il 
5 giugno del 1874. Pisa ha sen- 
tito l’orgoglio di aver dato, sia 
pure per caso i natali al valo- 
Toso giornalista ed allo scritto- 
Te genialissimo, al quale si de- 
ve oltre a tanti libri, quello dal 
titolo «Le avventure di Ciuffet- 
tino», capolavoro che ha deli 
ziato e delizia ancora tante ge- 
nerazioni di ragazzi, 

Durante la celebrazione a Pa- 
lazzo Pretorio, in cui si è alle- 
stita per cura del figlio ing. Ma- 
rio una interessante mostra di 
cimeli e di documenti, riguar- 
danti l’attività, davvero prodi. 
giosa, del nostro compianto col. 
lega, lo scrittore Emilio Fan: 
celli ha rievocato degnamente 
la' vita di Yambo, di cui fu in- 
timo amico. 

Il Fancelli ha accennato alla 
opera di Enrico Novelli, come 
pioniere del cinema italiano, 
cioè regista, primo attore e pro- 
duttore di un film di grande in- 
teresse storico e di indubbia 
bellezza, che fu dato con pieno 
successo nei cinematogr: ita- 


| lianì durante la prima guerra 


mondiale e suscitò entusiastici 
consensi per il suo alto conte- 
nuto spirituale e patriottico. 

Il modo della produzione di 
questo film è ignoto. Nessuno 
ne ha mai parlato. Adesso mi 
sembra doveroso rompere un 
inspiegabile silenzio, Il film di 
Yambo è un nobile esempio, il 
quale dimostra come la geniali- 
tà possa creare, anche senza i 
milioni, un lavoro di largo suc- 
cesso popolare; e ciò non è po- 
co in un'epoca in cui si metto- 


no insieme insipidi spettacoli 
al suono non di milioni, ma di 
miliardi, 

Yambo abitava nel 1914 a Fi- 
renze in una elegante e comoda 
palazzina a due piani di .sua 
proprietà nel viale Manfredo 
Fanti, Io abitavo in via Milazzo 
a cento metri da lui e spesso 
nelle sere di riposo andavo a 
visitare il collega maggiore. Di- 
scutevamo insieme problemi di 
vita. Una sera mi parlò, con to- 
no piuttosto scoraggiato, del ci- 
nema italiano, che accusava una 
decadenza. 

Troppe sciocchezze :-— escla- 
mò —. Ormai nei film non ci 
sono che amorucci più o meno 
sciocchi e molte volte ridicoli. 
Bisognerebbe riportarli ad un 
senso di responsabilità e di se- 
Tietà, anche come un dovere 
verso le tradizioni d’Italia, 

Ci dovette pensare qualche 
settimana, perchè durante un’al- 
tra mia visita mi disse: «Se voi 
amici mi aiutate, traggo dal mio 
Tomanzo storico ‘Fiorenza mia” 
un film sul famoso assedio di 
Firenze del 1530 e su la morte 
di Francesco Ferrucci». 

«Ed in che modo ti possono 
aiutare gli amici?». 

«Ho pensato a te per la parte 
di Lupo bombardiere, che ha un 
tuolo importante nel film». 

Accettai con entusiasmo e co- 
sì potei assistere come attore 
allo svolgimento dell’intero film, 
I personaggi erano quasi tutti 
come me o giornalisti o studen- 
ti che si prestavano gratuita- 
mente. Le donne furono date da 
una scuola per attrici cinemato- 
grafiche, che da poco e ton 
molto concorso, aveva iniziato 
la ‘sua, attività Ricordo che la 
protagonista era una bellissima 
e formosa ragazza del popolo 
che si prestò con esemplare di- 
sciplina a tutti gli insegnamen- 
ti e a tutte le indicazioni der 
singolare regista. 


COMUNICATI IERI UFFICIALMENTE 


I tredici film in concorso 
alla XXV Mostra di Venezia 


Per l'Italia <Deserto rosso» di Antonioni 
e «Vangelo secondo S. Matteo» di Pasolini 


Venezia, 11 

' La Mostra internazionale. di 
arte cinematografica ha comu- 
nicato l’elenco dei seguenti film 
che saranno presentati in con- 
corso alla sua 25.a edizione: 

Film designati ufficialmente: 

«La vie a l’envers» (la vita 
alla rovescia) di Alain Jessua 
(Francia), opera. prima; «Tonio 
Kroeger» di Rolf Thiele (Ger- 
mania); «La ragazza dagli oc- 
chi verdi» di Desmond Davis 
(Granbretagna), opera prima; 
«Amleto» di Grigori Konintsev 
(URSS); «Lilit.y di Robert 
Rossen (USA). 

Film invitati dalla direzione: 

«Amare» di Jorn Donner 
(Svezia); «Le amicizie partico- 
lari». di Jean Delannoy (Fran: 
cia); «Deserto rosso» di Anto- 
nioni (Italia); «La donna spo- 
sata» di Jean-Luc Godard 
(Francia); «Per il re e per la 
Patruwss» di Joseph Losey 
(Granbretagna); «Il ladro di 
pesche» di Valo. Radey (Bul- 
garia), opera prima; «Soltan- 
to un uomo» di Michael Roe- 
mer. (USA), opera prima; 
«Vangelo secondo San Matteo» 
di Pasolini (Italia). 

La mostra sarà inaugurata 
dal film fuori concorso di Ing: 
mar Bergman «A proposito di 
tutte quelle donne» (Svezia), 
invitato dalla direzione, Alla 
serata della chiusura; dopo la 
‘premiazione, sarà DIOHRO il 
film di Mauro Rolognini «La 
dlonna è una cosa meravigliosa», 

Com'è noto: quest'anno una 
delle novità del festival inter- 
nazionale veneziano è costituita 


zione con una «culturale» in cui 
verranno presentati î film di 
maggior rilievo e impegno ap- 
parsi negli altri festival (come 
è noto Venezia è l’ultimo in or- 
dine di tempo) o comunque che 
si raccomandano per l’elevata 
qualità e per il nome di regi. 
sti affermati. 


Successo a Bassano 
della mostra di Minguzzi 


> Bassano, 11 


La «stagione» bassanese non 
ha ancora toccato il suo «pie 
no» e già l’affluenza alla Mo- 
stra. dello scultore Luciano 
Minguzzi — organizzata neila 
sontuosa cornice di. Palazzo 
Sturm dal Lions Club di Bas. 
sano del Grappa — segna punte 
ragguardevolissime quali ben 
‘quincilmente è dato di regi 
strare in manifestazioni d’arte 
contemporanea, La potente per- 
sonalità dell'artista, la cul v:ta- 
lità creativa è documentata in 
questa rassegna con eccezionale 
risalto, ha attratto, prima che 
il grosso pubblico incantato 
dall’afflato di poesia e daila 
limpida espressione di tutte le 
opere esposte, la critica più au- 
torevole e qualificata. 

La manifestazione ha appena 
oltrepassato la metà del suo 
cammino, e tuttavia l'interesse 
più largamente popolare, 
quel pubblico. cioè non sempre 
attento alle segnalazioni «spe- 
cializzate», è in pieno sviluppo, 


dalla abolizione della sezione | come è in pieno sviluppo l’af- 


informativa e dalla sua sostitu- 


fluenza degli uomini di cultura, 


di|P' 


La preparazione delle scene, 
con la lettura del canovaccio 
(allora i film erano muti) e le 
prove avvenivano di mattina 
presto, all'alba, sulla vasta pia- 
nata erbosa del Campo di Mar- 
te di fronte alla villetta di Yam- 
bo. Il suo garage serviva per 
vestire. in costumi del secolo 
XVI gli attori e le comparse, 
mentre in una stanza della vil. 
letta si vestivano le attrici. I 
costumi erano prelevati la se- 
Ta prima da una ditta che ser- 
viva il Teatro della Pergola, che 
li. noleggiava per poche lire. 
Quando attori, attrici e com- 
parse erano pronti, alcune gite 
in una rumorosa automobile da 
corsa, di proprietà del regista 
ed un vecchio camioncino, che 
si gremivano incredibilmente, il 
portava suoi luoghi monumen- 
tali di Firenze e cioè davanti a 
Santa Maria del Fiore, oppure 
in Piazza della Signoria oppure 
sull’alto del Monte alle Croci, 
dove si dovevano girare le sce- 
ne più importanti. Il film con- 
tava, ed a ragione, sul fascino 
esercitato dai più suggestivi mo- 
numenti fiorentini. 

Ricordo che io accompagnai 
la prima attrice, sposa novel. 
la, all’altare centrale del Duo- 
mo; e così il regista ebbe mo- 
do di inquadrare il pittoresco 
e lungo corteo di nozze fra San- 
ta Maria del Fiore ed il Batti. 
Stero, per poi farlo entrare nel- 
la basilica e ritrarne la fuga 
dei pilatri, sotto gli imponenti 
archi gotici con effetti sorpren- 
denti di prospettive e di luci. 
Queste scene si giravano di p: 
missima mattina, quando la cit- 
tà era ancora deserta ed i po- 
chi mattinieri erano tenuti lon- 
tani da una squadra di vigili, 
messa a disposizione dal Co- 
mune. 

Un'altra mattina si ebbe lo 
sposalizio civile, con lo sfilamen- 
to del corteo in Piazza della Si- 
gnoria e l’entrata in Palazzo 
Vecchio e la cerimonia nuziale 
in una delle sale più artistiche. 
Una terza mattina salimmo a 
San Miniato a Monte, Entram- 
mo, armati di alabarde e di spa- 
doni nella artistica chiesa. ro- 
manica. Il destino volle che vi 
si svolgesse un uffizio funebre 
con la bara di un defunto; e fu 
drammatico il contrasto fra i 
parati e i vestiti di lutto con 
le tinte vivaci dei costumi cin- 
quecenteschi, Poi io salii con 
altri sul famoso campanile, moz- 
zo, di Baccio d’Agnolo ed inco- 
minciai a sparare le colubrine, 
che vi aveva posto Michelange- 
lo, mentre moltitudini di impe 
riali salivano all'attacco delle 
mura michelangiolesche, di cui 
il film ritrasse i punti più belli 
ed imponenti. È 

Yambo era davvero instanca- 
bile nel dirigere, nell’incitare 
nel dare l’esempio, sicchè tutto 
risaltò alla perfezione di qua- 
dri e di movimenti, come egli 
voleva. 

Si era assunto la parte di 
Francesco Ferrucci e la sosten- 
ne magnificamente nelle scene 
di Gavinana, quando veniva uc- 
ciso da Maramaldo. Non va di- 
menticato: che nella sua prima 
giovinezza aveva recitato in di- 
versi teatri d’Italia sotto la gui- 
da di suo padre Ermete, gran» 
de e non dimenticato attore. 

A proposito di Gavinana, per 

dimostrare la genialità di Yam- 
bo regista, ricordo l’accampa- 
mento delle truppe imperiali. 
Al vederlo su lo schermo pare. 
va vastissimo ed imponente, un 
succedersi sterminato di tende, 
che provocava negli spettatori 
esclamazioni di meraviglia. In- 
vece Yambo l’aveva costruito 
da sè la sera, nel suo salotto 
da pranzo, con l’aiuto della si- 
gnora, una bellissima ed intelli. 
gente signora, già cantante di 
fama e che purtroppo morì di 
spagnola durante la, prima guer- 
ta mondiale. Quello sterminato 
accampamento l’aveva costruito 
su la tavola con tanti coni 
carta bigia e poi ripreso con la 
macchina da presa ed inqua- 
drato con primi piani di senti- 
nelle alemanne, così bene, che 
il FEUSCO non poteva venire sco- 
erto. 
L’esempio dimostra che la ge 
nialità può supplire ai milioni. 
Ma oggi chi si cura della g&- 
nialità? 


Michele Campana 


Mercoledì, 12 agosto 1964 


CRONACA DELLA CITTA 


ABROGATA L’ASSISTENZA FARMACEUTICA DIRETTA ? 


Probabili da settembre 
ricette INAM a contanti 


Il rimborso delle spese avverrebbe presentando le prescrizioni 


Sussiste il pericolo che dalla 
metà di settembre cessi l'assir 
stenza diretta ai mutuati del- 
VINAM per quanto riguarda i 
‘medicinali, Se ciò dovesse av- 
venire, gli assistiti sarebbero 
costretti a pagare le medicine 
all’atto del ritiro, salvo poi a 
Tivalersi sull’istituto per il rim- 
‘borso. Ne dà notizia il comita- 
to nazionale di agitazione dei 
titolari di farmacia, in una cir. 
cclare inviata alle farmacie, do. 
ve si rileva che talune richie 
ste avanzate all’INAM non han- 
ne ancora trovato accoglimento 
presso l'istituto, nonostante l’in- 
tervento delle federazioni sin- 
dacali nazionali. 

La prima richiesta riguarda 
l’estensione della convenzione a 
tutte le farmacie italiane aper- 

© te al pubblico, comprese quelle 
di Trieste e di Gorizia: in al- 
. tre parole, si vorrebbe che tut- 
te le ricette rilasciate dai me- 
dici convenzionati con l’INAM 
‘potessero venir presentate («spe- 
dite», come si usa in termine 
tecnico) in tutte le farmacie, 
e non solamente in quelle del- 
l'istituto (e nelle altre solamen- 
te nei casi urgente). Un'altra 
rivendicazione riguarda il versa. 
mento immediato dell’80 per 
cento ai titolari di farmacia del. 
l'ammontare presuntivo delle ri- 
cette spedite nel mese prece- 
dente agli assistiti: nella. no- 
stra città, comunque, su con- 
ferma degli stessi farmacisti, i 
pagamenti non incontrerebhero 
difficoltà. 3 

Infine, la terza richiesta con. 
cerne l'osservanza delle leggi 
che reggono la farmacia italia- 
na per la spedizione delle ri- 
cette, e conseguente abolizione 
del prontuario terapeutico, par 
quanto di pertinenza delle far- 
macie: su quest’ultimo punto 
è da rilevare che a Trieste la 
prescrizione è libera, e quindi 
il punto è superato. 


Nella circolare si osserva an- 
cora che il 30 giugno scorso è 
scaduta la proroga alla conven- 
zione; di conseguenza, dopo 
quella data le spedizioni in as- 
sistenza diretta avvengono non 
in virtù di un contratto ma 
în linea transitoria e su una 
base esclusivamente fiduciaria, 
per cui i farmacisti dal 1.0 lu- 
glio avrebbero potuto .pretende- 
re il pagamento in contanti. 
Tale decisione non è stata an- 
cora presa perchè si è voluto 
tener presente l'assicurazione 
data dai rappresentanti dell’isti- 
tuto alle federazioni sindacali, 
di portare cioè in discussione 
presso il Ministero del lavoro 
i tre punti contemplanti le ri. 
chieste dei farmacisti, entro la 
prima decade di luglio. 

Dato però che tali richieste 
non hanno trovato finora acco 
glimento, il comitato d’agita- 
zione ha ritenuto necessari 
fissare una serie di norme per 
la spedizione con pagamento 
in contanti delle ricette INAM 
&a decorrere dal 14 settembre 
prossimo. 

Pertanto, dal 14 settembre 
prossimo — se nel frattempo 
non si arriverà ad un accordo 
— i farmacisti all'atto della 
consegna del medicinale appor- 
ranno sulla ricetta la data e il 
timbro della farmacia e il prez: 
zo della somministrazione; 
inoltre, sulla sezione asportà- 
bile applicheranno le fustel- 
le delle specialità consegnate 
(senza alcuna limitazione) e 
apporranno il timbro della 
farmacia; infine sì faranno 
corrispondere dagli assistiti il 
prezzo di etichetta delle specia- 
lità spedite, e l'importo, secon- 
do tariffa, degli altri medici. 
nali somministrati, nonchè del- 
la medicazione. 

Come si vede, se .la situazio- 
ne non verrà chiarita entro la 
metà di settembre, si verifiche- 
tà una situazione difficile per i 
mutuati dell'INAM; a Trieste, 
la vertenza viene ad acquistare 
‘particolare rilievo, dato che ne 
sono interessati oltre i due ter- 
zi della popolazione e consta- 
tato che qui, come a Gorizia, 
vigono delle norme di carattere 
speciale. 

Sempre nel campo farmaceu- 
tico, dal 1.0 agosto vi è una so- 
stanziale novità per gli assistiti 


dalla Mutua sanitaria ferrovie- 
ri: da quella data, infatti, i fer- 
rovieri ed i loro familiari pa- 
gano subito il 50 per cento del 
costo delle prescrizioni, ciò che 
non accadeva finora. Così è 
stato disposto da una lettera- 
circolare dell’Associazione sin- 
dacale dei titolari di farmacia 
della nostra provincia a tutte 
le farmacie della zona, che ri- 
leva inoltre come lo ‘speciale 
nuovo accordo con la Mutua 
abbia carattere provvisorio, es- 
sendo prevista la scadenza al 
31 dicembre; entro questa data 
la Mutua si impegna a saldare 
anche tutti i conti arretrati. 
Da rilevare, in proposito, che 
la ragione dell'innovazione an- 
drebbe ricercata in improvvise 
difficoltà finanziarie della Mu- 
tua stessa; di tale situazione è 
stato interessato il Commis- 
sario di Governo. 
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Operatori. sudafricani 


visiteranno Trieste 


Una qualificata delegazione di 
operatori economici sudafricani 
visiterà Trieste all’inizio del 
prossimo anno, per sviluppare i 
contatti preliminari già avviati 
nella nostra città: l'annuncio è 
stato dato iersera dal dott, Cai. 
dassi — su. assicurazione del 
Console generale del Sud Afri. 
ca.a Milano — nel corso della 
periodica seduta della Giunta ca- 
merale, 

Lo stesso presidente della Ca- 


mera di commercio ha riferito 
sui contatti avuti dalla delega. 
zione triestina alla Fiera di Kla- 
genfurt, dove anche quest'anno 
— come già reso noto — il comi. 
tato di propaganda unitaria ha 
allestito uno stand con originali 
campionature di legname eso- 
tico, e un insieme di vetrate e 
fotografie d'interesse turistico. 
Assieme alla nostra delegazione 
sì sono recati a Klagenfurt an- 
che il presidente dell'ente came. 
rale di Udine, nonchè l’assesso- 
Te regionale all'industria e com- 
mercio, avv. Marpillero. Questi 
ha prospettato la necessità di 
Tealizzare in futuro una più com 
pleta mostra regionale alla Fiera 
della Carinzia, ponendo in evi- 
denza i vari aspetti turistici, 
commerciali, industriali, artigia- 
nì e agricoli del Friuli-Venezia 
Giulia, e integrando l’oppor*una 
iniziativa di Trieste con le pro- 
spettive economicne delle pro- 
vince di Udine e Gorizia, 

La delegazione ha avuto ripe- 
tuti contatti con le varie auto- 
rità della Carinzia e i maggiori 
esponenti economici della zona, 
trattando argomenti di recipro- 
co interesse. E’ stata fatta pre- 
sente, tra l’altro, l'opportunità 
di intensificare la collaborazione 


fra la nostra città e la Carinzia 
in materia di turismo, di trafft- 
ci e transiti d'importazione e di 
esportazione, soprattutto nel set- 
tore del legno, nonchè. di. svi- 
luppo delle relazioni economi. 
che con. l’Africa attraverso il 
nostro porto. 

Nella seduta di iersera, inol- 
tre, è stata definita la composi- 
zione della delegazione regiona. 
le che parteciperà alla Fiera 
dell’agricoltura di, Wels, dal 29 
agosto al 6 settembre; il gruppo 
sarà guidato dall'assessore re- 
gionale all'agricoltura, avv. Co- 
melli. Il dott. Gabrielli, a sua 
volta, ha avanzato una serie di 
proposte sulla campagna nub- 


|Plcttri da svolgere attraver- 


so i negozi, rivolta a orientare 
i consumi verso determinati set- 
tori merceologici: è stato deci- 
so, tra l’altro, di bandire un ap- 
posito concorso per  l’allesti- 
mento delle vetrine e per la pro- 
paganda di determinati prodot- 
11 nazionali, e in modo partico- 
lare di quelli regionali, 

Si è stabilito, infine, che le 
aziende artigiane triestine par- 
teciperanno alla Fiera campio- 
naria di Pordenone, dal 25 ago- 
Sto all’8 settembre. 


TRENI PER FERRAGOSTO 


Sdoppiati i convogli 
per Milano e Roma 


‘Per fronteggiare l’intenso traf- 
fico di Ferragosto, le Ferrovie 
dello Stato hanno predisposto 
un programma di treni sussi- 
diari che saranno posti in cir- 
colazione sulle seguenti linee: 

Torino - Milano - Venezia, To- 
rino - Alessandria - Genova - Se- 
stri L. - Roma, La Spezia - S. 
Stefano di Magra - Fornovo - 
Fidenza - Milano, Torino . Ales- 
sandria - Piacenza, Treviso - Vi. 
cenza, Udine - Venezia, Milano - 
Genova - Ventimiglia, Savona - 
Fossano - Torino, Milano - Bolo- 
gna - Ancona - Pescara - Foggia - 
Bari . Lecce, Ancona - Roma, 
Roma - Caserta - Foggia - Bari, 
Messina - Siracusa, Messina - Pa- 
lermo, Roma - Napoli - Reggio 
Calabria, 

Il programma completo, con 
gli estremi d’orario, î giorni di 
effettuazione ed'ogni altro det- 
taglio di servizio, è esposto in 
tutte le stazioni ferroviarie. 

Per quanto riguarda in parti- 
colare i treni che fanno capo a 
Trieste non è prevista l’effettua- 
zione di convogli sussidiari, ma 
tutte le comunicazioni ordina. 
Tie saranno adeguatamente po- 
tenziate. Nei giorni 14, 15, 16, 
17, 22, 24, 29 e 81 del corrente 
mese il treno serale 47 per Ro- 
ma e Genova verrà sdoppiato 
in due distinti convogli, dei qua- 
li il primo porterà le vetture 
per Roma ed il secondo quelle 
per Milano. Torino, Genova e 
Marsiglia. La partenza del con- 
voglio per Roma avverrà alle 
ore 21.50, alla quale seguirà, a 
brevissimo intervallo, quella del 
convoglio per le altre destina- 
zioni sopra specificate, 
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IL TEATRO ROMANO E IL REGOLA 


MENTO DI PS. 


Senza lampadine rosse 
forse niente «Elettra» 


Altre difficoltà per î gradoni, le uscite di sicurezza 
la ghiaia e una casa vicina ritenuta pericolante 


L’«Elettra», lo spettacolo clas- 
sico che sta per essere messo 
in scena al Teatro Romano, 
per la prima volta riaperto al 
pubblico dopo una pausa di 
quasi due millenni, sembra 
avrà quale protagonista un per- 
sonaggio non contemplato da, 
Sofocle: il ferreo regolamento 
di pubblica sicurezza del 1862. 
E sulla sua... interpretazione 
sussistono pareri assai discor- 
di, tali da mettere addirittura 
in forse l’esecuzione dello spet- 
tacolo, Si può modernizzare un 
testo teatrale di duemila arini 
fa, adeguarlo a una mutata 
problematica umana e cultu- 
Tale, ma non si può per contro 
attualizzare un testo di Jegge, 
seppure risalente appena al 
l’altro secolo. 

Pare facile dire: facciamo 
uno spettacolo al Teatro Ro- 
mano. E i gradoni? Il regola- 
mento di P. S. esige siano op- 
portunamente levigati e dai 
bordi perfetti: vi sono le il 
lustri eccezioni di Siracusa, 
Taormina, Ostia; ma al nostro 


Teatro Romano non è consen: 
tito di avere i gradini sconnes- 
si, sbocconcellati'dal tempo. E 


le uscite di sicurezza? L'Arena ; 


di Verona, con i suoi 25 mila 
spettatori per sera, può averne 
solo quattro-cinque. Il nostro 
Teatro Romano, no; sebbene 
esso possa avere una capienza 
massima di. 700. persone. E poi 
esso ha pure un grave difetto: 
manca di porte vere e proprie, 
per cui come sì fa a sistemare 
le prescritte lampadine rosse? 
I passaggi attraverso i quali 
affluirà o uscirà il pubblico, so- 
no privi d’architravi; e proprio 
al centro di questi ultimi, cioè 
sopra le porte (che non esisto. 
no), devono essere situate le 
lampadine rosse. Altrimenti, in 
mancanza di queste ultime, co- 
me farà la gente a distinguere 
—in caso d'incendio è d'im- 
provviso panico — dove sono 
le uscite stesse? 

Gli scenografi — che tendono 
a creare, pur nel rispetto delle 
‘antiche tradizioni elleniche, uno 
scenario concepito secondo i 


== 


SECONDO ROUND PIROTEC 


NICO 


In cielo domenica 
«Capriccio spagnolo» 


Domenica prossima ritornano 
i fuochi d'artificio nel nostro 
golfo. Coloro — e sono stati 
tanti — che non avevano letto 
attentamente il programma e 
che domenica scorsa hanno in- 
vano atteso il nuovo spettacolo 
dalla diga, si sono affrettati 
a tempestare di telefonate gli 
utfici dell'Agenzia di soggiorno 
e turismo e le redazioni dei 
uotidiani e del giornale-radio. 
ra probabilmente tutti sanno 
che il 1.0 Festival internazio. 
nale d'arte pirotecnica, aperto 
domenica 2 agosto dalla ditta 
Panzera e figlio di Moncalieri 
(Torino) per l’Italia, si snoda 
ogni seconda domenica: il 30 
agosto, serata conclusiva. 


Fra quattro giorni saranno 
impegnati nell’arduo confronto 
gli artificieri della Spagna. Ap- 
partengono al rinomato stabili. 
mento «Hyo de Felix Martinez 
de Lecea», con sede a Miranda 
de Ebro (Burgos). Uomini e 
materiale hanno già lasciato la 
loro sede, imbarcati a Barcel- 
lona sul piroscafo «Conchita 
Suarez», che è giunto ierlaltro 
a Genova. Qui s'è verificato un 
contrattempo: mentre . erano 
ià pervenuti i permessi di 
ransito dalle varie questure, 
mancava il «placet» del Mini. 
stero degli Interni, cui era 


| CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 25,2, mi. 
nima 17,2; umidità 55 per cento; pres- 
sione mb. 1008,9; temperatura del 
mare 23,6; vento km, 2 da O-N.O. 

Oggi: Santa Chiara, Il sole sorge al. 
le 5.01, tramonta alle 19.19. La luna 
‘hasce | 10.07, tramonta alle 21.55. 

Farmacie in servizio notturno: Al- 
41447; 


INAM, Oberdan 2, tel. 
Soana: ManconD tia eltelontate 2, 
tel, 90965. In servizio diurno, dalle 


doni 8, tel. 38009; 
‘poggio 4, tel. 35602; 
nastica 44, tel. 95417; Nicoli, via di 
Servola 80, tel. 93245. 


Chiamate d'imbarco per oggi alle 
10.. «Generale», contratto na- 
zionale: 1 I uff. coperta, con patente; 
1 II uff. coperta, con patente; 1 all, 
uff. coperta; 1 I uff. macchina, con 


te; 1 elettricista; 1 ingrassatore, tur: 
no 1206. 


strettamente legato il permesso 
di sbarco del materiale esplo- 
sivo dal piroscafo, permesso di 
competenza della’ Questura, di 
Genova. Da quanto è stato ri. 
ferito, tutto dovrebbe risolversi 
entro. la giornata di domani, 
dopo di che continuerà il viag- 
gio in treno da Genova a _Trie- 
ste. Venerdì i tecnici spagnoli 
inizieranno, sulla diga e sui gal- 
leggianti laterali, i lavori di al- 
lestimento. Lo spettacolo, inti- 
tolato «Capriccio spagnolo», si 
inizierà puntualmente alle 21. 

Domenica 30 agosto saranno, 
infine, di scena i rappresentanti 
della Francia: la «Production 
Artistiques Pirotechniques et 
Pubblicitaires» lancerà la «Fe- 
sta parigina». 


IL RITORNO DELL'AMAZZONE 


(«Giornalfolo») 
Nell'ottobre di due annì fa l’esu- 
beranza di un gruppo di giovani 
atleti del rugby mandò in pezzi 
— per una fotografia ricordo — la 


più avanzati dettami estetici 
moderni — pare stiano a que- 
| sto punto studiando la sistema» 
zione delle lampadine rosse se- 
condo un criterio che non di- 
sgiunga il rispetto dell’ambien- 
te da quello di una benintesa 
funzionalità, Da non dimenti- 
care la. particolare «pavimenta- 
zione» del ‘Teatro Romano, co- 
istituita da uno, strato di fine 
| ghiaia e di terra rossa ottenu- 
ta da mattoni tritati: una, con- 
tinua insidia all'equilibrio delle 
spettatrici che intervenissero 
calzando scarpe dai tacchi a 
spillo. 

Come si fa, infine, ad igno- 
rare l’immanente pericolo di 
quella casa di via Donota, che 
fa capolino proprio sopra i mu- 
raglioni del Teatro? Essa, è ve- 
ro, è tuttora abitata in quanto 
il Comune non l’ha dichiarata 
iifficialmente pericolante; ma 
ugualmente gli organizzatori 
dello spettacolo devono tener 
conto’ della. minaccia di crolli 
e della necessità di tutelare la 
incolumità degli spettatori. 

Questi ed innumerevoli altri 
problemi sono stati prospettati 
ieri nel corso di un sopraluogo 
effettuato dalla commissione 
provinciale di vigilanza nelle 
sale da pubblico spettacolo; 
organismo formato da funzio- 
nati della Prefettura, della 
Questura, del Comune, dell’Uf. 
ficio. spettacoli del Commissa- 
tiato di Governo, del Genio ci. 
vile, della Soprintendenza ai 
Monumenti e antichità, dell’Uf- 
ficio del lavoro, dell’Agis, ecc. 
ecc, Sopraluogo dal quale sca- 
turirà infine la decisione sul. 
l’agibilità o meno del Teatro 
Romano come luogo di spet- 
tagoli pubblici, :cioè sulla pos: 
Sibilità o meno di inscenare 
l'«Elettra». 

E’ un fatto che l’estempora- 
nea scelta di un angolo così 
appropriato e suggestivo della 
Trieste monumentale per l’alie- 
stimento di una classica trace. 
dia greca — iniziativa quanto 
meno attraente e coraggiosa — 
viene ora considerata dalla com- 
petente commissione tecnica 
alla stessa stregua; dal punto 
di vista dei requisiti di legge. 
di un qualunque cinematografo 
chiuso di prossima inaugura: 
zione, che deve. corrispondere 
— e ciò si chiede appunto al 
Teatro Romano — alle minu- 
ziose horme di P. S. 


IL PICCOLO 


DA UN 0.D.G. DEL CONSIGLIO COMUNALE DI UDINE | D'ACCORDO GLI ENTI DI TRIESTE E DUINO-AURISINA 


Dentale 


«Uffici. e «sedi» | QLEODOTTO VERSO MUGGIA 


fonti di equivoci 


Nessun dubbio sugli Assessorati a Trieste 


Il Consiglio comunale di Udi. 
ne, al termine di una seduta 
straordinaria, ha approvato nei 
giorni scorsi all'unanimità, su 
proposta del Sindaco, un or- 
dine del giorno nel quale viene 
dato mandato alla Giunta di 
esperire «con tempestività ed 
energia» presso gli organi del- 
la Regione ogni passo «affinchè 
venga data — continua l'ordine 
del giorno — integrale applica. 
zione all'art. 34 dello Statuto 
regionale, nel senso di assicu- 
rare alla città di Udine, capo- 
luogo del Friuli, centro geogra- 
fico della Regione, la sede de- 
gli uffici di quegli. Assessorati 
che più corrispondono agli in- 
teressi e alle aspettative dei 
friulani». 

A questo passo ufficiale d’ini- 
ziativa del Comune, Udine ha 
fatto seguire una grossa cam- 
pagna tesa ad assicurarsi la 
sede di vari Assessorati regio- 
nali: «I friulani più moderati 
chiedono il trasferimento a 
Udine dell’Assessorato all’Agri- 
coltura, di quello all'Industria 
e commercio e di quello al La. 
voro ed artigianato; ma alle 
esigenze del Friuli si corri 
sponde soltanto portando a 
Udine anche altri Assessora- 
tiv: questa una delle tesi... più 
moderate sostenute dalla stam- 


pa friulana. In presenza di tale 
campagna  campanilistica, in 
molti ambienti triestini sono 
state manifestate preoccupazio- 
ni per l'eventualità che sede 
di Assessorati possano essere 
per davvero trasferite da Trie- 
ste: «Con legge regionale — di. 
ce infatti l’art. 34 dello Statu- 
to — è stabilito il numero e 
sono determinate le attribuzio- 
mi degli assessori e può essere 
fissata la sede dei rispettivi 
uffici anche in località diverse 
dal capoluogo della Regione». 

Ma è ‘un fatto che il disegno 
di legge sulle attribuzioni e com- 
petenze della Presidenza della 
Giunta e degli Assessorati è sta 


l'opportunità di aprire a Udine 
Un ufficio dell'Assessorato alla 
Agricoltura. Ma è chiaro — e 
il Presidente Berzanti l’ha riba- 
dito in Consiglio in più d'una 
occasione — che la sede dello 
Assessorato verrà mantenuta a 
Trieste, che è sede del governo 
regionale: ed è appunto l’intera 
Giunta, non già l’Assessore alla 
Agricoltura, che dovrà esprimer. 
si in materia d’agricoltura, 
Uno solo dei 28 consiglieri de- 
mocristiani ha sostenuto in Con- 
siglio l'opportunità non di tra- 
sferire Assessorati da Trieste 
ma di fissare con legge l’ubica- 
zione degli uffici periferici. Sol- 
tanto i comunisti hanno for- 
malmente chiesto lo spostamen- 
to a Udine dell'Assessorato alla 
Agricoltura; e indirettamente i 
missini quando hanno ravvisa- 
to l'opportunità — dando quasi 
per scontato il trasferimento 
dell'Agricoltura a Udine — di 
affidare a un Assessorato diver- 
so, quello all'Industria, la com- 
petenza in tema di problemi del- 
la pesca. Tutto qui. I rappre. 
sentanti eletti delle popolazioni 
giuliane e friulane hanno per 
contro, nella stragrande mag- 
gioranza, accettato la formula: 
zione del Presidente Berzanti, 
secondo il quale potranno veni. 
re eventualmente spostati sola- 
mente alcuni uffici periferici. 
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SUGGERISCE IL TURISMO 


Timore che la parte 


nord-occidentale del golfo ne abbia danno 


Sotto la presidenza del consi. 
gliere delegato, avv. Corrado 
Jona, si è riunito il Consiglio 
d'amministrazione dell'Ente pro- 
vinciale per il turismo di Trie- 
ste. Dopo aver espresso al di- 
rettore dell’Ente, dott. Doro 
Rinaldini, rallegramenti di tut- 
to il Consiglio per la sua recen- 
te nomina a Presidente del I 
Consiglio della. Regione a sta- 
tuto speciale Friuli-Venezia Giu- 
lia, il consigliere delegato ha 
porto il benvenuto ai due nuo- 
vi consiglieri, signori Puric e 
Colonna, che, con recente De- 
creto del Ministro del Turismo 
e dello. Spettacolo, sono stati 
chiamati a far parte del massi. 
mo organo deliberativo dell’En- 
te, in sostituzione dei dimissio- 
nari consiglieri Bizjak e Pater- 
niti. 

Successivamente, è stata da- 
ta un’ampia relazione sull’an- 
damento del movimento turisti- 
co nel periodo maggio-luglio 
1964, dalla quale risulta che ne- 
gli esercizi alberghieri della pro- 
vincia è continuata, se pure in 
misura non molto rilevante, la 
fase ascensionale del movimen- 
to dei forestieri nella provincia 
di Trieste. Un lieve regresso si 
è però constatato negli esercizi 


CHIUSA E SIGILLATA DA OTTO MESI, EPPURE... 


FILTRA UN FIL DI FUMO 
DALLA STANZA DEL DELITTO 


to votato dal Consiglio regiona: 
le nella lezione che esclude 
qualsiasi accenno a fissazioni di 
sede di Assessorati. «Ciascun 
Assessorato — ha infatti sanci- 
to il Presidente della Giunta, 
dott: Berzanti — avrà la sua 
sede a Trieste; solo taluni uf- 
fici di qualche Assessorato pi 
tranno al caso essere trasferi 
in periferia; ma la questione è 
ancofa prematura. E’ chiaro 
tuttavia che se trasferimenti 
verranno. effettuati, essi riguar- 
deranno singoli uffici e non se- 
di di Assessorati. Non è infatti 
che i singoli Assessorati opere 
ranno’ autonomamente; ogni de- 
cisione sarà bensì collegialmen- 
te adottata dalla Giunta. Ed ec- 
co. pertanto .la necessità che 
tutti ‘gli assessori abbiano la 
loro sede a Trieste, salvo. ad 
aprire nell’Isontino, nel Friula- 
no, hel Pordenonese alcuni uf. 
fici periferici, sempre però di- 
pendenti dalle rispettive sedi in. 
Triesteb. i 

Da che cosa trae dunque ori-| 
gine, questi essendo gli orien- 
tamenti della Giunta regionale, 
la campagna in corso? Niente 
altro ‘che da un equivoco fra.le 
parole «uffici» e «sedi». Si sfon- 
dano in realtà porte aperte 


quando si sostiene ad esempio lubriaco sfatto, ha sempre ri-lstanza avrebbe subìto però va- 


- Per due volte intervenuti i Vigili del Fuoco 


Per ben due volte nel giro 
di pochi giorni i vigili del fuo- 
co sono stati chiamati ad inter- 
venire in via Molino a vento 70, 
dove — secondo le segnalazioni 
telefoniche loro pervenute — 
si sarebbero verificati degli in- 
cendi: in particolare, del fumo 
sarebbe stato notato mentre fil 
trava dalle fessure di una porta 
che dà su una stanza, chiusa 
la otto mesi a questa parte, In 
entrambi i casi, si è trattato 
di falsi allarmi: un po’ di fumo 
PEOVOCRIO da presunti corti cir. 
cuiti. ” 

Fin qui nulla di strano, Circo. 
stanza interessante, invece, è 
data dal fatto che la stanza ‘è 
quella in cui, otto mesi fa, ven- 
ne consumato un misterioso de- 
litto. Vittima ne fu Giuseppe 


| Pietrobon, trafitto al cuore da 


una coltellata; del misfatto ven- 
ne accusato il fratello Giovan: 
ni, che tuttora. attende il pro- 
cesso: di recente i giudici han- 
no anzi disposto la sua sotto- 
posizione \a. perizia, psichiatrica. 
Un delitto nebuloso: Giovanni 
Pietrobon, rintracciato dalla po- 
lizia poche ore dopo la scoper- 
ta del delitto, in Barriera, 


=== 


IERI SERA IN VIA CESARE BATTISTI 


SPERONA IL TAXI 
FERENDOSI GRAVEMENTE 


-Per il giovane prognosi riservatissima 


Per non aver rispettato un 
diritto di precedenza il ventu- 
nenne Roberto Destradi, abitan- 
te in vicolo dell’Edera 2, versa 
în gravi condizioni all'ospedale 
dove è stato ricoverato alle 22,30 
di ieri, dopo un pauroso inci. 
dente avvenuto in pieno centro. 

Il giovane, proveniente da via 
Giulia e diretto verso via Car- 
ducci, stava scendendo la via 
Battisti, alla guida della «Lam. 
bretta» targata TS 31152, di 
proprietà del fratello Nicolò di 
23 anni. Giunto all'altezza della 
via Xydias non ha avuto la pre- 
cauzione di rallentare: una fra. 
zione di secondo dopo lo scoo- 


tura dell'amazzone situata nel 
Piazzale del Castello di Miramare. 
Chi rompe paga, ma stavolta i 
cocci non sono rimasti ai danneg- 
giatori, Il bronzo infatti è stato 


ter finiva con notevole violenza 
contro una delle fiancate del ta- 
xi targato TS 27220, guidato 
dall’autista Livio Rossi Mell di 
30 anni, abitante in via Cesca 
5 che, proveniente dalla via Pa- 
lestrina, era sbucato alla de- 
stra del giovane. 


Raccolto da alcuni passanti 
gravemente ferito, il Destradi, 
che non aveva addosso alcun 
documento di identificazione, ve. 
niva poco dopo adagiato su di 
una autoambulanza della CRI, 
che partiva velocissima alla voi- 
ta del vicino ospedale, Qui 1 
medici riscontravano allo scoo- 
terista ferite al capo con trau- 
ma cranico, lesioni al viso, ia 
frattura. del femore destro è 
forti contusioni al torace, La 
prognosi è strettamente riser- 
‘vata. Nell’incidente ha riporta: 
to lievi contusioni anche un 
passeggero del taxi, il barista 
Renato Loredan di 23 
abitante in via Battisti 26, 


anni, 

che 
dopo le medicazioni all’astante- 
tia del nosocomio, ha potuto 
rincasare, 

Per i rilievi di legge sono in- 
tervenuti sul posto gli agenti 
del Traffico, Essi, in base al li- 
bretto di circolazione, trovato 
nella sacca della «Lambretta», 
‘hanno identificato il proprieta: | 
Tio del motomezzo e da questi 
il fratello, il povero Roberto 
Destradi. 


fugge alla sorella 
finisce contro l’ auto 


Con una macchina dell’emer- 
genza dei carabinieri è stata 
trasportata ieri sera all’ospeda- 


restaurato a regola d'arte, e ieri 
è stato ricollocato sul suo. piedi. 
stallo, per funzionare ancora da 
fondale a migliaia e migliaia di 
Cotografio. 


le, verso le 21,30, la scolara 
Albina Jugovaz di 7 anni, abi- 
tante in via Scussa 8, che pre- 
sentava contusioni agli occipiti, 
trauma cranico nonchè stato 
di amnesia. 

Gii agenti della benemerita 
hanno riferito che poco prima 
in piazza dell'Unità d’Italia, 
sfuggita ad una sorella maggio» 
re, la Jugovaz era andata 
sbattere contro la fiancata di 
una «600», targata TS 63448, 
che il diciannovenne Sergio Ve- 
glia stava guidando verso corso 
Cavour. 


gettato le accuse, sostenendo 
fra l’altro di non ricordare nul- 
la, assolutamente nulla, di quel- 
la serata; e di non essere per- 
tanto in grado neppure di ri- 
enstruire l’impiego delle ore a 
cavallo del delitto. (Era stato 
visto uscire di casa quando il 
fratello era ancora in vita ed 
era stato rintracciato in strada 
dopo la tragica fine del con- 
giunto), Da notare che le stan- 
ze occupate da Giuseppe e Gio- 
vanni Pietrobon si aprivano 
l'una di fronte all’altra. nello 
stesso corridoio su cui hanno 
l'ingresso altri appartamenti 
monocellulari. Ebbene, il fumo 
è stato visto uscire, sia alla fi- 
ne di luglio che sabato scorso, 
da sotto l’uscio della stanza del 
delitto, che da otto mesi — co- 
me detto — è chiusa e sigillata 
per disposizione dell’autorità 
giudiziaria, in quanto tutto, al- 
l'interno, è stato lasciato come 
era quella tragica notte; e ciò 
per consentire nuovi sopraluo- 
ghi, su eventuale disposizione 
dei giudici che tratterranno il 
caso. 

A questo punto, dopo i due 
recenti allarmi, l'interno della 


rie manomissioni. Sabato, alle 
19.35, sono intervenuti infatti, 
oltre ai vigili del fuoco, anche 
carabinieri ed agenti della Mo. 
bile, con l'autorizzazione dei 
quali è stato possibile abbatte- 
re quella porta sigillata. Un mì 
stero nel mistero, la circost: 
za che pericoli d’incendio sor- 
gano proprio all’interno della 
unica stanza che resta perma- 
mentemente chiusa in uno sta- 
bile che conta una cinquantina 
di analoghi locali, tutti occupa- 
ti. Si sa, in questi casì la fan- 
tasia popolarè corre al galoppo. 
Ed ecco che nel caseggiato già 
si comincia a mormorare che la 
stanza è «stregata», che «ci so- 
no i fantasmi» e taluno è pron- 
to a giurare che si tratta dello 
spirito del defunto che ritorna 
sul luogo del delitto, quasi a 
chiedere giustizia. Fantasie, che 
un fil di fumo e un sospetto di 
corto circuito bastano alimen- 
tare in chi ha vivissimo il ri 
,eordo di quel misterioso fatto 
di sangue accaduto sotto il pro- 
prio stesso tetto. ; 
Cp) 


Una mostra a novembre 


di collezionisti militari 


Un importante provvedimento 
è stato preso iersera dalla Giun. 
ta comunale, con la decisione di 
concedere la fidejussione del Co. 
mune per il mutuo di 200 milio- 
ni, contratto dallo IACP con la 
Cassa di Risparmio di Trieste. 
A quanto è stato posto in rilie- 
vo nel corso della seduta, il 
‘provvedimento va posto in rela. 
zione con le necessità della se- 
‘de del Centro di fisica nucleare, 
©he sorgerà, come noto, nella 
zona.di Miramare; inoltre l’Am- 
ministrazione comunale ha sta- 
bilito di concedere un contribu- 
to diretto, per lo stesso motivo, 
comprendente l'importo di 23 
milioni di lire. 

Un altro contributo è stato 
approvato dalla Giunta, e ri. 


|pertanto, terranno aperto sa 


‘fino alle ore 14, e chiuso il 


guarda un'interessante iniziati 
va che si concreterà il 4 no- 
vembre nella nostra città: la 
"prima mostra regionale di col- 
lezionistica militare, L’esposi. 
zione, che avrà luogo nella sala 
del Circolo della culiura e del- 
le arti, si impernierà natural: 
mente sulla presentazione di 
soggetti militari e di armi an- 
tiche, ROS 

Al termine della riunione, la 
Giunta «comunale ha dato pa- 
rere favorevole alle proposte 
avanzate da due categorie di 
commercianti, per quanto ri 
guarda l'osservanza degli orari 
‘per Ferragosto. I  panettieri, 


bato, giornata di Ferragosto, 


giorno seguente; le macellerie 
apriranno venerdì pomeriggio, 
‘per chiudere il sabato e riapri- 
te la domenica, con orario 
normale, 


extra-alberghieri. L’argomento 
ha formato oggetto di ampia 
discussione e sono state esami: 
nate alcune proposte per ade- 
guatamente . combattere tale 
flessione e per intensificare la 
propaganda in favore del mo- 
vimento turistico, tanto all’in- 
terno quanto all’estero. 

Il consigliere. delegato ha, 
inoltre, ricordato che, dall’ulti.; 
ma seduta del Consiglio d’am- 
ministrazione, si è svolta da! 
parte dell'Ente una intensissi-| 
ma attività e che, anche nel 
campo delle attrezzature, si so- 
no riscontrate notevoli miglio- 
rie, fra cui, ad esempio, l'aper- 
tura di un nuovo grande alber.; 
go di I categoria nella località 
balneare di Grignano. 

Il consigliere delegato ha, 
quindi, messo in luce che an- 
che. quest'anno, ‘come. già nei 
precedenti, l'Ente provinciale 
per il turismo, quale aderente 
al Comitato di propaganda uni 
taria di Trieste, è stato presen: 
te alla Fiera di Klagenfurt, do- 
ve il Comitato aveva allestito 
un elegante padiglione di richia- 
mo per tutte le attrezzature eco- 
nomiche e turistiche della no- 
Stra. provincia, 

E’ stato quindi ricordato che 
l'Ente provinciale per il turi- 
smo di Trieste sì è messo a di- 
sposizione della «Internationai 
Alliance of Women», che svol. 
gerà il suo XX Congresso inter- 
nazionale a Trieste dal 19 ago- 
Sto al 2 settembre p.v. 


Il consigliere delegato non ha 
mancato di mettere in luce la 
iniziativa della. locale Azienda 
autonoma di soggiorno e turi. 
smo che, per una maggiore va- 
lorizzazione dei richiami turi- 
stici di Trieste, si è adoperata 
perchè nel Teatro Romano ven- 
gano svolte sei rappresentazio- 
ni della «Elettra» di Sofocle. 


A chiusura delle comunicazio- 
ni sull’attività dell'Ente negli 
ultimi mesi, il consigliere dele- 
gato non ha mancato di ricor- 
dare la riunione svoltasi presso 
la Prefettura di Trieste, presie- 
duta dal Commissario del Go- 
verno nella Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, in cui è stato lar- 
gamente dibattuto il problema 
relativo alle facilitazioni in fa- 
vore dei turisti ed alla tutela 
degli stessi. Sono state concor- 
date precise misure per facili 
tare ai confini le operazioni do- 
ganali, per combattere i rumori 
molesti, per introdurre nel mas- 
simo numero. possibile di. eser- 
cizi il menù turistico a prezzo 
fisso, «tutto compreso», nonchè 
altri problemi sui quali la Pro- 
vincia di Trieste già da anni 
era all'avanguardia tanto per le 
iniziative prese in proprio dal. 
l’Ente provinciale per il iuri- 
smo, quanto per la benemerita 
opera della Squadra di polizia 
turistica. 


Dopo tali comunicazioni, il 
Consiglio d’amministrazione ha 
‘ascoltato la relazione svolta dal 
direttore sul lavoro compiuto 
dalla commissione consultiva a 
carattere tecnico. per la classi- 
fica: nazionale degli alberghi, 
pensioni e locande per il bien: 
nio 1965-66. 
Il Consiglio d’'Amministra- 
zione ha quindi ampiamente 
dibattuto il problema relativo 
alla richiesta di riconoscimen- 
to del Comune di Muggia a sta- 
zione di soggiorno \e ‘turismo. 
Nonostante la. mancanza, allo 
stato attuale, di alcune premes- 
se necessarie per un riconosci- 
mento ufficiale della qualifica 
di stazione di soggiorno e. tu- 
rismo per il detto Comune, 
il Consiglio d’Amministrazione 
dell'Ente ha deliberato di non 
esprimere parere sfavorevole, 
lasciando al Consiglio centrale 
del turismo di decidere, e ciò 
in considerazione dei notevoli 
sforzi che l’Amministrazione 
comunale di quella città, sem- 
pre in stretta collaborazione 
con l’Ente provinciale per il tu- 
rismo di Trieste, da anni sta 
compiendo per la valorizzazio- 
ne turistica. Infatti, numerose 
manifestazioni di richiamo tu. 
ristico, organizzato sempre in 
accordo fra il Comune di Mug- 
gia e l'E.P.T. di Trieste, han- 
no avuto notevole risonanza. 
Il Consiglio d’Amministrazione 
dell’E.P.T. di Trieste ha deli 
berato di istituire un proprio 
ufficio distaccato a Muggia, nel 
caso che il Consiglio centrale 
del turismo non dovesse, per 
insufficienza del bilancio, dare 
ll riconoscimento della chiesta 
qualifica di stazione di soggior- 
no e turismo, ma a condizione 
che il Comune di Muggia metta 
a gratuita disposizione adeguati 
ambienti. { 

Il Consiglio d'Amministrazio- 
ne ha successivamente esami. 
nato, con ampio ed approfondi- 
to dibattito, il problema dello 
oleodotto Trieste, Austria, Ba- 
viera e, associandosi alla mo- 
zione a suo tempo espressa 
dal Consiglio d’Amministrazio- 
ne dell’Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo della rivie- 
ra di Duino-Aurisina, ha. deli- 
berato di chiedere alle autorità 
di Governo: 1) che il terminale 
dell’oleodotto sia posto in una 
zona del porto di Trieste dove 
già esiste un impianto similare; 
2) che la posa sottomarina del- 


t 


IRRESISTIBILE!!! 


Pierre Brun 


con la sua formidabile orchestra (8 solisti) al 


MORETTI SANS SOUCI 


Le prenotazioni sono obbligatorie e vengono mante- 
nute fino alle ore 23 ® Telefono 8708, prefisso 0431 


l'oleodotto sia del tipo interra; 
to con solido ancoraggio dei 
tubi di adduzione; 3) che le 
competenti autorità applichino 
con il massimo rigore tutte le 
disposizioni delle legislazioni 
vigenti e che esse anzi vengano: 
integrate da precise norme che. 
prevedano un efficiente servi- 
zio di sorveglianza e la bonifica, 
chimica, delle chiazze oleose 
vaganti. 

Tale presa di posizione dello 
Ente provinciale per il turismo 
di Trieste verrà portata a cono- 
scenza delle competenti autori: 
tà ed è fondata anche sull’in- 
tento di migliorare l'economia 
depressa del Comune di. Mug- 
gia, nonchè per difendere la. 
bellezza naturale del golfo di 
Trieste nella parte Nord-occi- 
dentale che, invece, con le di- 
verse soluzioni proposte dalle 
Compagnie interessate alla co- 
struzione dell’oleodotto, potreb- 
be, subire notevole nocumento. 


A. chiusura della seduta, 
il Consiglio d’Amministrazione 
ha preso atto, e per quanto di 
sua competenza ha ratificato, 
tutta una serie di deliberazioni 
prese dal consigliere. delegato, 
facente funzioni di presidente 
e del Comitato esecutivo dello: 
Ente, riguardanti numerose ini: 
ziative, soprattutto relative & 
mezzi di propaganda, a concor: 
si a spese di manifestazioni, 2 
Stampa di nuove pubblicazioni. 


= 


Spostato il capolinea 
delle <24» 6 «30» 


La direzione del Servizio auto 
filotranviario dell’ACEGAT co- 
unica che, nel quadro del rior- 
dinamento del traffico veicolare 
in piazza della Libertà, con do- 
mani giovedì 13 agosto il capo 
linea delle linee automobilisti» 
che «24» e «30» verrà spostato 
dalla corsia antistante la Stazio- 
ne centrale e collocato in corri: 
spondenza dell'ingresso del Ri 
storante comunale. 


STATO CIVILE 


n del giorno 11 agosto 1964 
MORTI: Sand Regina a. 81, Krom 
feld in Breiner Leonia a. 70, Fiocco 
Eugenio a. 55, Stergaus Giovanni a. 
82, Barsan in Galvani Carlotta a. 69, 
Bulgarelli Gelsoinino a. 53, Richter in 
Marsi Maria a. 65, Martellani Giosef: 
fa a. 74, Sorgo ved. Marchesich Ca: 
terina a. 72, Casini in, Lippera Chia 
dee E Sancin ved. Strain Antonia 


NASCITE DENUNOIATE: 10, 


LE 

OFFICINE 

R.ZORZINI&C. 

presentano: 
SCAFFALATURE 
METALLICHE 
COMPONIBILI 


PER MAGAZZINI, N) 

SELF.SERVICE, SUPERIOR” 
CATI, RIPOSTIGLI E PRI. 
VATI. PROGETTI È PRE 
VENTIVI A RICHIESTA 


CONCESSIONARIO: 


alor:| 
TRIESTE - VIA GINNASTICA 28 


e —__—_ 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREÉE 
VIA TORREBIANCA 43 


(angolo via Carducci) 
ore 12 - 13.30 e 18-20 | 
TELEFONO 61740 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


mu 


GRADO 


teLeFrono:94130|/ 


po 
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NECESSITA UNA LEGGE CHE REGOLI LO STATO DI USURA DELLE GOMME 


I pneumatici d'auto logori 
causano molti incidenti stradali 


Responsabilità giuridiche alla luce della carente legislazione e della copiosa 
Giurisorudenza in materia - Rapporto tecnico fra ruote e manto stradale 


Immancabilmente le cronache 
Gegli incidenti stradali si infit- 
tiscono quando il tempo diven. 
ta piovoso, quasi che questo 
'fattore atmosferico abbia il po- 

Te di sorprendere chi è alla 
Suida di un veicolo, a due o a 
t“uattro ruote, immergendolo in 
Una situazione di pericolo dalla 
Quale non è in' grado di uscire 
Senza conseguenze, Una consì- 

‘erazione del genere natural. 
Mente è errata, perchè trascu- 
Ta il concetto della prudenza, 
Cui deve ispirarsi qualsiasi con- 
ducente dotato di senso di re- 
Sponsabilità, Eppure sono pro- 
Prio le cronache e confermare 
Sistematicamente come il nu- 
Mero degli ‘incidenti si. accre- 
Sca considerevolmente quando 
le strade sono bagnate dalla 
Pioggia, 

Viene meno la prudenza dun- 
Que, in quei frangenti, ma spes- 
S0 ci sono altre cause meccani- 
Che che vi si inseriscono, crean- 

‘o un evento le cui conseguen- 
Ze sono in linea generale rap- 
Dortabili alla velocità dei vei- 
Solo e alle condizioni del fon- 
do stradale, Sulla velocità del 
Yeicolo, e sulla pericolosità del. 
la stessa, incide infine, sovrap- 
Ponendosi, la condizione di sta- 

lità dei veicolo, ossia di ade- 
Tenza alla superficie stradale. 
È qui il discorso è arrivato in 
Porto, poichè dicendo questo sì 

‘eve parlare dello stato di usu- 
Tà dei pneumatici, che sono una 
Saranzia della sicurezza della 
Circolazione. 

Proprio di recente è stata di- 
Scussa dinanzi al locale Tribu- 
Male una causa di omicidio col- 
Poso, determinato dallo scon- 
tro frontale fra due veicoli, po- 
Chi minuti dcpo l’inizio di un 
Diovasco. Il veicolo, investitore 
Si era spostato completamente 
contromano, all'uscita di una 
Curva, Le guardie della polizia 
Stradale avevano rilevato quin- 
Gi che i battistrada dei veicolo 
Ihvestitore erano notevolmente 
Consumati. Il conducente di 
Quel veicolo è stato condanna- 
‘O a una pena severa, in misu- 
Ta anzi raramente riscontrabi- 
le per reati di quel genere. Sta- 

ilita la colposità dell’imputa- 
to, non si sa peraltro (anche 
Derchè la sentenza non è stata 
aheora motivata) quanto abbia 

Riciso nel giudizio dei magi- 


. Strati, per la commisurazione 


della pena, il rilievo delle gom- 
Me consumate. Ma va subito 
Precisato che la legge è caren- 
În questo settore, tanto è 
Vero che proprio di recente è 
lzata alla ribalta una propo- 
Sta di iegge, di iniziativa par- 
lamentare, riguardante alcune 
Modifiche al Testo unico delle 
Norme sulla circolazione ‘stra- 
pale. La relazione che precede 
articolo unico della proposta 
Afferma che da più parti ven- 
Bono richieste modifiche al Co- 
ice. stradale in vigore dal 1.0 
Uglio 1959. Fra di esse rivesto- 
Ne carattere d'urgenza, per la 
Otevole pericolosità che il fe- 
Nomeno presenta, quelle relati 
Ve allo stato di usura dei pneu- 
tici, ampiamente regolata in 
Altri Paesi, 
Dl problema delle gomme con- 
Sumate ha formato oggetto di 
Studio anche da parte degli 
Uffici competenti, ed è stato 
Sottoposto all’attenzione degii 
©Sperti in conferenze interna- 
Zionali altamente qualificate. 
denza avvalersi di precise sta- 
stiche al riguardo, è stato os- 
SIvato che una parte degli in- 
©identi stradali (naturalmente 
che senza l'intervento della 
Riogsia)-è dovuta ai pneumati- 
Sì logorati, In alcuni casi, an- 
le con serie conseguenze, que- 
Sto fattore è concausa dell’in- 
‘dente, che viene aggravato 
t llo stato di usura dei coper- 
Ioni. Tuttavia allo stato attua- 
€ la guida di un veicolo con 
‘mme eccessivamente logore è 
considerarsi «crimen sine le. 
8» non essendo la materia re- 
Rolamentata dalle norme attual. 
TMente in vigore per la discipli- 
della circolazione stradale. 
is Corte di Cassazione, con 
ÎMa sua recente sentenza, ha 
Sancito peraltro il principio che 
pon Può dirsi immune da colpa 
Automobilista che alla guida 
Ù Un automezzo di cui non ab- 
da preventivamente controlla- 
© le condizioni, provochi un in- 
S ‘ente determinato dalla usu- 
a dei copertoni, L'articolo uni. 
a della proposta di legge cui 
Si è fatto cenno stabilisce per 
AO conto che i pneumatici de- 
IW10 presentare su tutto lo svi. 
popo e ia larghezza della fascia 
ittistrada gli incavi o gli inta- 
di in modo che il disegno sia 
Ularamente visibile. La profon- 
degli incavi non può esse; 
fa comunque inferiore a un 
È llimetro (ed è troppo poco, 
sone il vero). Inoltre non pos- 
pero essere posti in vendita 
Speumatici usati che non ri- 
dano ai suddetti requisiti 
Si Che ‘vresentino danni o le- 
poni alle tele. Chiunque circo- 
con un veicolo non confor- 
dal alle prescrizioni stabilite 
Alla legge sarà punito con la 
2% ienda da lire 5 mila a lire 
È Mila. Una punizione che non 
ta Dolto pesante, ma sufficien- 
if PET stabilire il principio del- 
re Violazione a una precisa leg. 
teg Che vuole tutelare la sicu- 
Dee di chi viaggia con i pneu- 
ati irregolari e di chi po- 
Vitti esserne inconsapevole, 
trema (come è accaduto pur- 
Ppo 
sp Resta 


già, molte volte), 

at da dire ancora dello 
m 9 di scivolosità delle pavi- 
cp tazioni stradali, E’ notorio 
tico l periodo di maggiore pe- 
tapolosità di una strada asfal- 
diat è quello che segue imme- 
la vamente la prima caduta del. 
VerliOzgia, quando cioè la poì- 
l'ac Ala strada, mischiata al- 
So dua. forma un limo scivolo- 
x he è un autentico tranello 
1 guidatori. Ma il pericolo 
è  Scaturisce all'improvviso, 
zi ve imprevedibile, perchè an- 
tato VERto è fisicamente scon- 
Con ° Sì tratta quindi di agire 
Ogni lenza, per scongiurare 
Possibilità di incidenti, Non 

Ito, quindi, abbiamo udito 
Ualche processo per omici- 


N 


dio colposo il rappresentante 
dell'accusa additare la respon- 
sabilità dell'imputato, che è sta- 
to protagonista di un investi. 
mento mortale proprio per non 
avere tenuto conto del pericolo 
costituito dal limo che si for- 
ma sulla strada appena piovuto, 
Infine c'è da analizzare lo sta- 
to di scivolosità, vero.o presun- 
to, del fondo stradaie, sul qua- 
le spesso si vuole scaricare la 
responsabilità di incidenti. Ci 
sono due fattori contrastanti 
nella tecnica delle pavimenta- 
zioni: da un lato va ricercata 
la impermeabilità della super 
ficie, per garantire la durata del 
manto stradale; dall’altro sussi- 
ste la necessità di creare in su- 
perficie uno strato di ruvidità. 
che garantisca alle ruote dei vei- 
coli il massimo dell’aderenza. 
C'è un punto di contatto, fra 
questi due fattori, oltre i quali 
uno di essi inevitabilmente ne 
scapita. Esso è costituito fatal- 
mente dall'impiego di materiale 
(pietrisco, mescolato con bitu- 
me quale legante) capace di 
garantire l’impermeabilità e la 
ruvidità del manto. Ma una vol. 
ta trovato l’«optimum» del con- 
glomerato, esso è destinato a 
decadere dalla sua consistenza, 
a causa della ossidazione del bi- 
tume che, invecchiando, perde 
il suo potere legante, dando via 
libera ‘al pietrischetto. 
Contemporaneamente l’azione 
liberatrice favorisce il ristabili- 
mento della ‘ruvidità della su- 
perficie, venuta a mancare a 
causa dell’usura provocata dal 
traffico. Questo processo di di- 


Gife e soggiorni 


C.A.I. - XXX OTTOBRE — Con 
partenza sabato alle 5 è in program- 
ma' per Ferragosto la salita dello 
Adamello, a metri 3534; una gita 
piena di interesse alpinistico, che 
offrirà ai partecipanti sensazioni ma- 
gnifiche, per l’estesa visione possi. 
bile dalla alta vetta. Il pernotta 
‘mento è previsto al rifugio «Ai Ca- 
duti dell'Adamello», a metri 3040; 
domenica 16 agosto di primo matti- 
no partenza dal rifugio e salita 
all’Adamello. Nel pomeriggio parten- 
za dal rifugio Mandron e ritorno in 
sede, Informazioni e iscrizioni in se- 
de, via Rossetti 15, tel. 93329. In 
considerazione dell'interesse suscita» 
to dal programma, sì consiglia di 
affrettare l'iscrizione, essendo preve- 
dibile un rapido esaurimento dei 
posti. 

C:A.I. SOCIETA’ ALPINA. DELLE | 
GIULIE. Sono aperte le iscrizioni 
per i soggiorni settimanali al rifugio 
Fratelli Nordio - Riccardo Deffar che 
sorge a 1210 metri nella valle supe: 
riore di Ugovizza presso la confluen- 
za dei, fiumi Pleccia e Uggova, in 
mezzo a rigogliosi boschi di abeti e 
faggi. A disposizione automezzo da 
Ugovizza al rifugio e viceversa per 
trasporto persone e bagagli. Telefo- 
mo 6545 di Ugovizza. 


sgregazione è previsto, e in de- 
finitiva allunga lo stato di ruvi- 
dità del manto stradale, fino 
al consumo completo dello stra- 
to protettivo, che in media du- 
ra una dozzina di anni. La stra- 
da «costiera», ripavimentata in 
questi giorni, era stata siste- 
mata, appunto, nel 1952, E’ ve. 
nuto il suo turno quest'anno, 
ma non poteva essere conside- 
rata responsabile dei troppi in- 
cidenti registrati su di essa di 
recente. Forse sarà «riabilita- 
ta», da questa fama negativa, 
il giorno in cui diventerà legge 
il progetto sui pneumatici lo- 
gori, 


Marino Gentile 
membro dei Lincei 


Amici ed estimatori del prof. 
Marino Gentile, apprenderanno 
con favore l'avvenuta nomina 
dell’illustre concittadino a mem- 
bro corrispondente dell'Accade- 
Mia dei Lincei. L’alto riconosci. 
mento al chiaro professore di 
filosofia dell’Università di Pado- 
va premia i'meriti scientifici di 
Marino Gentile nome stimato 
nel mondo culturale italiano. 
Per il passato di triestini sono 
stati soci corrispondenti dell’Ac- 
cadie: Attilio Hortis e Silvio 
Benco, e in epoca più recente 
il compianto Carlo Antoni che 
fu pure contemporaneamente 
professore dell’Università di Ro- 
ma. Marino Gentile ha accolto 
l'invito del presidente del locale 
Lions Club e parlerà all’inizio 
dell’anno sociale sul tema: «La 
scuola tra la legge Casati e la 
Costituzione». 


Una tradizione 


che si rinnova è l'occasionaie 

vendita dei saldi di stagione in 
confezioni, per uomo e signora, da 
Ricky, via Battisti 2. 


La chiusura di Ferragosto 


Per disposizione prefettizia, gli 

esercizi da barbiere e parrucchie- 
re rimarranno chiusi sabato 15 corr. 
per tutta la giornata. Venerdì invece 
gli esercizi resteranno aperti ininter- 
rottamente dalle 8 alle 20,30, 


Il Festival di Pradamano 


Il 26 e 27 luglio ‘u.s. hel Parco 

delia Villa Giacomelli di Prada- 
mano si è svolto il «Festival della 
canzone friulana». La Sede di Trieste 
cella RAI metterà în onda per i pro- 
grammi regionali (Trieste 1, Gorizia 
1 e stazioni prime a modulazione di 
frequenza) tutte le canzoni che hanno 
concorso a questa riuscitissima ma- 
Nifestazione. Nella trasmissione, che 
avrà luogo oggi alle 14,20, le canzo- 
ni verranno interpretate da Arman- 
do Galliuzzi, Luisa Casali, Stefano 
Lopizzo, Germano Zampa, Albionte 
Tessarin, Gianna Lapaine, Edda Pin- 
zeni, Galdino Turco e dal Quartetto 
Vocale di Udine accompagnati dal- 
l'Orchestra Friulana della Canzone 
diretta dal’ m.o Franco Russo. 


La Carnia 


La Carnia a noi così vicina, è 

però lontanissima alla maggior 
parte dei triestini e persino dei friu- 
lani della Bassa. Non sono in molti 
‘a conoscerne 1 problemi, le speran- 
ze, le possibilità, le iniziative. Nella 
maggior parte dei casi, di questa no- 
stra montagna, si conosce îl verde 
dei boschi e dei prati, qualche vet- 
ta qualche trattoria: impressioni fu- 
gaci di una breve permanenza estiva 
o di qualche escursione invernale. 
Ma come sì vive veramente in Car- 
nia negli altri mesi e nello stesso 
periodo in cui i turisti sì beano del 
fresco e del panorama? Per rispon- 
dere a questi interrogativi Italo Or- 
to, ha realizzato per la RAI un’in- 
chiesta radiofonica dal titolo «La 
Carnia: una solitudine verde», Il pro. 
gramma, irradiato un mese fa sul 
Secondo, verrà ora replicato oggi, 
con inizio alle 14.20, da Radio Trie- 
ste. Consentirà un'analisi, sia pur 
forzatamente incompleta nei trenta 
minuti di trasmissione, di quanto è 
stato fatto sino ad ora dalla tenace 
volontà dei carnici e di quanto, nel 
settore  dell'industrializzazione, del 
turismo, della silvicoltura e della 
agricoltura, si spera di poter rea- 
lizzare ‘per migliorare il tenore di 
vita e trattenere, sulla montagna 
‘friulana, le forze migliori, oggi pur- 


troppo ancora troppo spesso costret- 
te all'emigrazione. 


IL PICCOLO 


SEGNAI 


«Pregiatissimo *’’Piccolo’”’, sono un 
lavoratore fortunatamente non an: 
cora vecchio, ma tuttavia nella ne- 
cessità di usare il tram, che do- 
vrebbe essere la vettura dei meno 
abbienti per non dire dei poveri. 
Non è molto che il prezzo della 
corsa è aumentato da lire 30 a 
40, cioè del 33 per cento! Ora si 
prepara il pubblico ad accogliere 
un nuovo aumento da lire 40 a 50, 
che equivale al 25 per cento di 
aumento sui biglietti ordinari, Se 
poi, me si prospetta, saranno 
aboliti î biglietti verdi che favori. 
scono i lavoratori, in questa sola 
partita l’Acegat realizzerà niente 
meno che una nuova entrata supe- 
riore del 150 per cento rispetto 
alla precedente, Proviamo a imma» 
ginare un simile aumento applica» 
to scherzevolmente sui salari 0 pen- 
sioni dei viaggiatori tranviari. Es. 
so li innalzerebbe di punto in bian- 
co verso un paradiso economico. 
Si sa invece che tutti î salari de- 
vono segnare il passo oppure ade- 
guarlo a quello della chiocciola, 
mentre le pensioni sono bloccate. 
Il tutto per combattere l’inflazione 
ed appoggiare il programma di au- 
sterità promosso dal Governo, Ri- 
sulta che tutti i danneggiati sono 
mobilitati per ulteriori sacrifici in 
questa campagna nazionale all’in- 
flazione, eccettuati coloro che han- 
no facoltà di aumentare î prezzi a 
loro esclusivo vantaggio, compresi 
quellì che con l'inflazione hanno 
accumulato la loro fortuna ai dan- 
ni della collettività. Proprio essì si 
rendono disertori, mentre la loro 
presenza in prima linea potrebbe 
essere decisiva per la vittoria. Io 
personalmente ho fatto i miei cal- 
colî per evitare a scopo di difesa 
la nuova onerosa spesa tranviaria, 
Ja quale per me assommerebbe a 
circa 6000 tire mensili. Con la spe 
sa di tre mesi penso invece di ac- 
quistare una bici muova per sosti. 
{uire il tram e risparmiare ogni 
altra spesa. Lascio Sl tram alla 
classe più abbiente di quella dei 
lavoratori poveri, quella per cui 
6000 lire mensili sono un impor. 
to ‘trascurabile del loro bilancio. 
P. R». 


de 
I pensionati marittimi tornano, 
amaramente, a reclamare un ade 
guamento della pensione. «Il gover- 
no — scrive G.P, — ci ha promesso 
un aumento per il luglio 1965. Per- 


° CHIUSE IN VENT'ANNI TUTTE E CINQUE LE SCUOLE DI EQUITAZIONE TRIESTINE 


Scompare in via Rossetti 
l’ultimo maneggio cittadino 


Prossimamente sull’altipiano il Circolo ippico farà erigere 
dei moderni e razionali impianti che colmeranno la lacuna 


L'arena è vuota; tra la sab- 
bia e la segatura sparse sulla 
pista in terra battuta affondano 
i sostegni degli ostacoli, come 
malinconicì manichini dimenti- 
cati. Da, una cancellata aperta 
proviene lo scalpitio di due ca- 
valli, gli unici occupanti di una 
serie di staggi a dodici posti; 
potrebbe essere un momento di 
attesa prima dell’inizio della 
rappresentazione, ma è solo la 
fine di una tra le più vecchie 
scuole di equitazione di Trieste, 

Nel cortile esterno le due te- 
ste di cavallo in gesso bianco 
contornano ancora la grande 
scritta «Scuola di equitazione», 
ma l'azzurro delle parole si è 
sbrecciato e sbiadito con il pas- 
sare degli anni; quelle due te- 
ste bianche, che alla luce del 
tramonto disegnano delle lun- 
ghe ombre sulla facciata del 
maneggio e su un sulky in ri- 
parazione, ricordano ancora un 
tardo pomeriggio di giugno, 
quando quasi tutti gli animali 
della scuola hanno scalpitato 
per l’ultima volta sulla ghiaia 
del vialetto d’ingresso, allonta- 
mandosi lungo via Rossetti in 
direzione della stazione, in at- 
tesa di imbarcarsi sui carri be- 
stiame, 

Sono rimasti in cinque; due 
quadrupedì, due inservienti e il 
proprietario del maneggio, si- 
gnor Mario Petrini, un uomo 
dalla corporatura atletica anche 
se non alto che ha trascorso 
tra i cavalli e e ha dedicato 
ad essi più di trent'anni della 
sua vita. 

Oggi la scuola dovrebbe chiu- 


UBRIACO E MOLESTO OLTRAGGIA GLI AGENTI 


| La troppa sete d'alcool 
porta l’oustraliano in cella 


L’afa che grava sulla città, 
assetata di refrigerio, opprime 
i più e li rende nervosi. An- 
che i calmi, quelli che solita. 
mente non danno fastidio ad 
alcuno, hanno i nervi a fior di 
pelle, pronti a scattare per un 
nonnulla. Immaginarsi poi 
quando questi calmi alzano il 
gomito, SÌ... affogano in Baccol 

Protagonista stavolta di una 
scenata, dove «alcool» ha bat- 
tuto «afa» per diverse lunghez- 
ze, è stato il quarantaquattren- 
ne Germano Razzi, nato a Po- 
la (ma ormai cittadino austra- 
liano), giunto dal Continente 
nuovissimo trascorrere le 
ferie nella nostra città dove, 
provvisoriamente, alloggia pres- 
so una famiglia, in via uene 

L'episodio, movimentato, ha 
avuto, per teatro la gelateria 
Arnoldo, in viale Miramare dd 
Alle 23 ‘in punto, malfermo 
sulle gambe e con ormai una 
buona dose di alcool nello sto- 
maco, il Razzi entrava nel lo- 
{cale, ordinando della birra. 
Certo aveva dimenticato che 
gli esercenti triestini non usa- 
no dar da bere a degli ubria- 
chi; del resto a Sidney — dove 
risiede — è proibita dopo le 
18 la somministrazione di qual- 
siasi bevanda alcoolica. Ma 
tutto ciò importava ben poco 
al nostro uomo. Voleva bere; 
questo solo aveva importanza. 

Così, al rifiuto dell’esercente, 
sono volate parole grosse. La 
voce dell’australiano si è fat- 
ta più sonora, tanto da costrin- 
gere la proprietaria — anche 
per evitare che gli altri clienti 
venissero disturbati — a chie- 


dere l'intervento della Mobile. 

Tutto sarebbe finito a que- 
sto punto se il Razzi avrebbe 
avuto il buonsenso (ma si può 
averlo, da ubriachi?) di andar 
sene. Viceversa ha insistito an- 
cora per avere da bere e quan: 
do è stato invitato ad uscire 
dal locale, ha tacciato gli agen- 
ti di... spioni!! 

Logica conclusione: dopo una 
capatina all'ospedale, dove lo 
australiano è stato riconosciu- 
to affetto da etilismo, la mac- 
china della Mobile ha raggiun- 
to il Coroneo. Ora si vedrà 
quando e come il Razzi potrà 
ritornarsene in Australia. Pri- 
ma, in Tribunale, dovrà rispon- 
dere di oltraggio aggravato a 
pubblico ufficiale, ubriachezza 
e molestia alle persone, 


Cinque chili di piombo 
sulla testa di un operaio 


Nella stiva del piroscafo 
«Giuseppina», dove intorno alle 
8 di ieri stava eseguendo dei la- 
vori per conto dell'Arsenale trie- 
stino, è rimasto infortunato 
l'operaio Attilio Davia, di 29 an- 
ni, abitante in via del Roncheto 
21. Colpito al capo — fortuna- 
tamente di striscio — da un 
blocco di piombo del peso di 
circa cinque chilogrammi, cadu- 
to dall’alto, l’uomo ha riportato 
contusioni alla regione mastoi- 
dea sinistra e stato subcommo- 
zionale. Accolto nella divisione 
neurochirurgica dell’ospedale, 
Davia è stato giudicato guari 
le in non meno di otto giorni. 


SS 


dere i battenti, secondo ì dati 
ufficiali, ma în realtà sopravvi- 
verà ancora qualche mese alla 
demolizione. I tempi, e le per- 
sone, non vogliono più tanto 
spreco di terra in una zoaa 
centrale come via Russetti; e 
in nome di un palazzo a sei 
piani, con riscaldamento cen- 
trale ed ascensore, sì può an- 
che sacrificare un ennesimo an- 
golo della vecchia Trieste, 

Per questo le mura ed il no- 
me della Scuola saranno tra- 
sportati sull’alto piano, in una 
zona în prossimità di Prosec- 
co; linee architettoniche nuove 
sostituiranno il maneggio di via 
Rossetti, ma non è detto che 
il nuovo ed il moderno ne uc- 
cideranno lo spirito. IL Circo- 
lo ippico, di prossima costitu- 
zione, sarà più razionale e ag 
giornato ma ciò non farà di- 
menticare e trascurare quanto 
di più nobile e di tradizivr.ale 

erezza permane nello sport 
dell'equitazione. 

Bisognerà sempre ricordare, 
infatti, che gli appassionati an- 
davano nel vecchio e un po’ 
logoro maneggio di Petrini, tra 
muri tappezzati di fotografie 
ingiallite e di preziose stampe 
inglesi di «steeple-chase», si po- 
teva parlare con competenti di 
cavalli e sgroppare in sella ad 
ottimi puledri nell'ampia pisia 
sormontata dal caratteristico 
tetto a capriate in legno. L’uo- 
mo che ama i cavalli non ha 
tempo per scrivere sui suoî ani- 
mali preferiti; è un po’ geloso 
di quello che sa e che ha ap- 
preso con proprie esperienze, 
talvolta anche dolorose; la sto- 
ria delli Scuola bisogna andar- 
la a ritrovaie sulle schiene su- 
date e fumanti dei quadrupedì 
dopo una galoppata, o sulla 
sabbia calpestata da innumere- 
voli colpi di zoccolo. E* una 
storia che comincia nel 1902, 
per iniziativa del barone Leo 
Economo, che costituì una so- 
cietà per azioni, e conclusast 
praticamente il 18 aprile di c e- 
stanno con timo saggio ese 
guito dagli allievi, circà una 
quarantina di giovani appassio- 
nati, tra ragazzi e ragazze, gui 
dati da una mascotte di poco 
più di sei anni, 

Ma oggi è praticamente ìm- 
possibile gestire privatamente 


una scuola d’equitazione, Per 
mancanza di fondi, quindi an- 
che il maneggio di via Rossetti 
dovrà seguire la sorte toccata 
in meno di vent'anni alle cin- 
que «scuole» di Trieste. La loro 
sorte è facilmente comprensibt- 
le: basta osservare gli operat 
intenti in questi giorni alla de- 
molizione di uno stabile rosso 
în via Tor S. Piero. Dagli inizt 
di questo secolo vi aveva tro 
vato sede un circolo d’equita- 
zione dove lo stesso Petrini 
ebbe ad imparare î primi ru 
dimenti del cavalcare. A poco 
a poco sono scomparse tutte e 
cinque, così, in silenzio, tra un 
polverone di mattoni e di cal- 
cinacci, con tutti è loro ricordi 
ed i loro trofei. Ora è giunto 
il momento anche per il «no 
stro» maneggio, tre volte vinci. 
tore di gare ippiche nazionali 
riservate alle scuole, e dove 
hanno imparato a stare în ar- 
cione numerosi esponenti del 
mondo economico e politico 
triestino, 


—____+-__—__ 


Dieci giorni 
di malattie contagiose 


La Ripartizione di Sanità ed 
Igiene del Comune ha  dira- 
mato il periodico bollettino me- 
dico decadale del mese in cor- 
so, riguardante il movimento 
delle malattie contagiose, La 
scarlattina ha mietuto il mag- 
gior numero di vittime, sei casi, 
di cui tre provenienti da fuori 
Trieste; quattro persone hanno 
contratto il morbillo, tre la 
varicella e altre tre epatite in- 
fettiva. La rubeola, la pertosse 
e la difterite hanno contagiato 
ciascuna due persone, mentre 
la febbre tifoidea è stata con- 
tratta da un solo individuo, Si 
registrano inoltre altri due casi 
di malattie contagiose, uno do. 
vuto a parotite e il secondo a 
paratifo. Ù 

____e_—- 


Chiusura Ferragosto 
barbieri e parrucchieri 


Per disposizione prefettizia, 
gli esercizi da barbiere e par- 
rucchiere rimarranno chiusi sa- 
bato 15 corrente per tutta la 
giornata. 


AZIONI 


chè si è perso tanto tempo? Vien 
Ga pensare che sperino nel sempre 
maggior numero di morti, rispar- 
miando così sui beneficiari. Non si 
rendono conto dei sacrifici che ab- 
biamo sopportato in mare, in guerra 
e in pace: lontani dalla famiglia e 
dalla patria per mesi e anni, in 
tutte le parti del mondo, con mille 
insidie sempre tese: siluri, granate, 
mine, bombe aeree. Ora che siamo 
vecchi ci negano il diritto a un ri- 
poso dignitoso perchè con la pen- 
sione che. percepiamo non possiamo 
nè riposare nè vivere». 

Un gruppo di famiglie profughe da 
Pola, Fiume e Capodistria, attual- 
mente alloggiato nella baracca del- 
l'ex «Corderia Angeli» ci invia que- 
sta ennesima lettera di protesta per 
le condizioni in cui è costretto a vi- 
vere nel Campo Profughi: «Siamo 
pressochè sulla strada e fra noi ci 
sono famiglie che contano anche 
quatiro membri, e spesso qualcuno è 
costretto a dormire sul pavimento 
di cucina; siamo in giro per campi 
e baracche da ben 15 o venti anni, 
attendendo di avere i punti suffi- 
cienti che danno diritto all'assegna- 
zione di un alloggio, Le nostre con- 
dizioni di vita sono queste; una tri- 
bù di cani che ulula tutta la notte, 
nidi: di.”’pantegane’’ da tutte le par- 
ti, anche sotto le baracche, gli scoli 
d'acqua che emanano odori nausea- 
bondi, i televisori delle case nuove, 
cioè dei più fortunati tra noi, a 
tutto volume fino a mezzanotte, men- 
tre noi siamo in questa specie di 
catacombe senza arla e poca luce; 
attendiamo l'inverno, il freddo e 
l'umidità, ‘sperando che non ci si 
ammali tutti. Venti anni sono dav- 
vero troppi, specie per noi che sia- 
mo stati tra i primi a dimostrare la 
nostra italianità, lasciando Pola o 
Fiume o Capodistria, dove la nostra 
casa l'avevamo bella e pulita. Agli 
Uffici di via S. Caterina ci dicono 
di passare alla fine dell’anno, per 
sapere il numero dei punti raggiunti; 
chi ha il reddito basso, chi alto; 
ma qui ci sono degli uomini sposati 
e dei ragazzi che hanno terminato il 
setvizio militare, e che erano arri. 
vati bambini a Trieste, e non sanno 
cosa sia avere una casa propria. Do- 
Po tante parole spese in favore del- 
l'anzianità di profugo e di elimina- 
zione delle case malsane, ma si esa- 
minino con serietà la situazione del- 
le famiglie e le possibilità di queste 
assegnando l'alloggio adeguato come 
@vviene in tutte le città d'Italia; per 
venti anni sospirare una casa nuova 
e morire di nostalgia per quella la- 
sciata, è veramente troppo per la 
umana sopportazione». 

DIE 

In tema di settimana semicorta, 
abbiamo ricevuto la seguente lettera 
da parte dei dipendenti di cinque 
farmacie triestine; «La nostra cate- 
goria non ha ancora ottenuto le quat- 
tro semigiornate mensili di riposo. 
L'ostacolo non è costituito. dall’at- 
teggiamento dei titolari delle farma- 
cie private che, in linea di massima 
sarebbero favorevoli (come il vo- 
6tro giornale ha giustamente rileva» 
to), ma è dovuto all'INAM che non 
intende chiudere anche le sue far- 
macie, sottraendosi alla disciplina 
che le altre intenderebbero accettare. 
Tale decisione dell'INAM è dovuta a 
motivi che qui sarebbe troppo lungo 
elecanre e che comunque secondo 
Îl nostro parere hanno scarso valo- 
re, ma che costituiscono l'unico osta- 
colo al raggiungimento delle nostre 
aspirazioni. Lo strano è che i no- 
stri colleghi che lavorano nelle far. 
macie dell’INAM godono già delle 
mezze giornate di riposo settimanale, 
cosa che è resa possibile dal numero 
del personale di quelle farmacie. Ri- 
volgiamo pertanto con queste righe 
un vivo appello alla direzione del- 
l'INAM( da cui preghiamo cortese 
risposta) affinchè col suo atteggia- 
mento negativo non impedisca alia 
nostra categoria di ottenere quanto 
i nostri colleghi dell'INAM hanno 
già avuto. Non dovrebbe essere tan- 
to difficile in quanto anche noi ap- 
parteniamo alla grande famiglia de- 
gli assistiti dell’INAM». 


DE 


i 


{ferito invece sui 
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CONVEGNO REGIONALE DELLA SOPRINTENDENZA 


Riuniti a Spilimbergo 


ispettori onorari ai monumenti 


La partecipazione degli esponenti triestini 


Si è svolto nei giorni scorsi 
a Spilimbergo un convegno re- 
gionale degli ispettori onorari 
ai monumenti, per l'esame e la 
esposizione di vari problemi col- 
legati alla attività di competen- 
za della Soprintendenza. I lavo- 
ri si sono tenuti nella sede mu- 
nicipale, dove il Sindaco di Spi- 
limbergo ha illustrato le opere 
e i principali monumenti di 
quel Comune, sottolineando le 
esigenze di un intervento in 
quella zona. L'arciprete ha ri. 
lavori di re- 
stauro del Duomo, eseguiti a 
spese della parrocchia. Infine 
la soprintendente dott. Gabrielli 
Pross ha fatto il punto sui la- 
vori eseguiti nella regione nei 
due anni succeduti all'ultimo 
convegno, sulla situazione finan- 
ziaria e sui progetti la cui at- 
tuazione è stata prospettata al 
Ministero. 

Nel corso degli interventi de- 
gli ispettori onorari è stata au- 
spicata una maggiore intesa fra 
questi preziosi collaboratori e 
la Soprintendenza, E’ stato vo. 
tato fra l’altro un ordine del 
giorno per la istituzione a Udi 
ne di una sede della Soprinten- 
denza alle antichità. E* stata 
inoltre proposta la riforma del. 
le leggi che disciplinano l’atti- 
vità della Soprintendenza, so- 
prattutto auspicando la possibi- 
lità di interventi più solleciti 
quando si tratta di instaurare i 
vincoli sugli edifici considerati 
monumenti, 

11 gruppo degli ispettori ono- 
rari di Trieste era composto da- 
gli architetti. Boico e Zocconi, 
dal conte Rota, dal prof. Rutte- 
ri e dai signori Ciana e Incon- 


trera. Erano presenti, oltre alla 
dottoressa Gabrielli Pross, an- 
che alcuni funzionari della. So- 
printendenza. E’ stata compiuta 
quindi una visita a vari monu- 
menti della zona, alla scuola 
dei mosaici, ai ruderi del ca- 
stello di Ragogna e alla villa 
Manin di Passariano, dove sono 
in corso importanti opere di re- 
stauro. I mobili della villa, che 
oltre a un rilevante valore ar- 
chitettonico ne possiede uno sto- 
rico, legato a un soggiorno di 
Napoleone Bonaparte, si trova. 
‘no al Museo di Udine e saran- 
no restituiti alla loro sede ori 
ginaria a lavori finiti. 

© La villa Manin è stata espro- 
priata dallo Stato con un atto 
del Ministero della Pubblica 
Istruzione che risale al 1961. Le 
opere di restauro sono state af- 
fidate a una impresa goriziana 
nello scorso settembre, Va ri 
levato per inciso che secondo 
una proposta della Camera di 
commercio di Udine la villa 
dovrebbe divenire la sede di un 
istituendo «Centro internaziona- 
le di civiltà», articolato in va. 
rie sezioni e teso a favorire ia 
frequentazione da parte di stu- 
diosi stranieri con l’assegnazio- 
ne di speciali borse di studio. 


Sentenza confermata 


ad uno stravagante 


E' stata confermata dalla Cor- 
te di Appello la sentenza pro- 
nunciata. nello scorso febbraio 
dal Tribunale penale nei con- 
fronti di Sergio Schulz, ritenuto 
colpevole di resistenza continua. 
ta a pubblico ufficiale, danneg- 
giamento e ubriachezza aggra- 
vata e condannato a un anno di 
reclusione e a tre mesi di arre- 
sto, con l’obbligo del ricovero in 


«Sono un cittadino — scrive il si-|UNa casa di cura e custodia, a 


gnor E.I. — che per vecchia abitu- 
dine o necessità, rincasa tutte le se- 
Te verso mezzanotte, partendo da 
piazza Goldoni, con la linea 1. Pur- 
troppo tutte le vetture tranviarie o 
filoviarie che. verso l'ora suindicata 
rientrano alle loro sedi per cessato 
servizio, portano le rispettive targhe 
munite della sola indicazione: "De- 
posito”, salvo qualche lieve. eccezio» 
ne che precisa anche la località di 
Broletto”. Mi permetto quindi di 
chiedere se non sia il caso di otte- 
nere dalla direzione dell’Acegat che 
sulle rispettive targhe in uso, oltre 
all'indicazione **Deposito”’ di cui ora 
sono munite, venisse aggiunta anche 
la località del deposito. Ritengo che 
tale complementare indicazione tor- 
nerebbe utile a molti passeggeri i 
quali sono certamente all'oscuro del. 
la esatta ubicazione dei molti depo- 
siti delle vetture tranviarie o  filo- 
viarie. Non sarebbe sufficiente la so- 
la indicazione: I.a galleria o entram- 
be le due gallerie? Ad esempio, ieri 
sera alle ore 0.15, in piazza Goldoni, 
durante una brevissima fermata di 
vna vettura linea 29, senza che essa 
aprisse le porte, ho chiesto al bi. 
gliettaio: «Passa per S. Giacomo”. 
Per tutta risposta egli, con la mano 
mi faceva segno di guardare la tar- 
ga. Questa, come tante altre era 
munita della sola indicazione: "De 
‘posito’. Ma quale?». 


se 
«Caro "Piccolo'’, abbiamo letto og- 
gi il tuo articolo sulla nave "Etna! 
che partita con i cadetti dell’Acca- 
demia di Livorno è in navigazione 


pena scontata, non inferiore a 
sei mesi. Lo Schulz si era ap- 
pellato contro questa sentenza 
non essendogli state concesse ìe 
attenuanti generiche. La Corte 
però non ha ritenuto di modifi- 
care la sentenza di primo. gra- 
do ‘e lo ha condannato alle mag- 
giori spese processuali. 

Lo Schulz, cui era stata rico- 
nosciuta la diminuente per ero- 
nica intossicazione da alcool, si 
era reso protagonista di una se- 
rie di atti inconsulti il pomerig- 
gio del 28 luglio 1963. In preda 
all'alcool, assieme ad un amico, 
era salito sul tetto di una vettu- 


ra in sosta in largo Granatieri, 
danneggiando il veicolo. Su se- 
gnalazione del proprietario, Al- 


do Stocchi, due. vigili. urbani, 
Claudio Borri e ‘Giuliano Blo- 
cher, si erano ‘posti alla caccia 
dei due vandali, rintracciandoli 
dopo breve tempo, Mentre uno 
di essi si era mantenuto relati 
vamente calmo, tanto da convin. 
cersi a seguire i due vigili in 
Questura, l’altro, dopo una se- 
rie di minacce culminate con ja 
estrazione di un cacciavite, con 
il quale aveva tentato di colpir- 
li, si era dato alla fuga. Poco 
più tardi però egli si era pre- 
sentato spontaneamente in Que. 
Stura, dove si era messo ad in- 
veire contro una guardia e quin 
di, afferrato il coccio di una 
bottiglia da lui rotta, si era pro. 
dotto delle ferite ada gola. 

Accompagnato d'urgenza alla 
astanteria dell'Ospedale maggio- 
re, lo Schulz non aveva ancora 
posto fine alle intemperanze; an- 
zichè calmarsi, si era scagliato 
contro l'infermiere Antonio De- 
marin, producendogli lesioni, 

Dinanzi alla Corte di Appello, 
presieduta dal dott. Franz, lo 
Schulz ha negato ogni addebito, 
sostenendo che egli era troppo 
debole per opporre resistenza e 
che la verità è stata travisata. 
Il P. G. ha rigettato l'appello e 
si è rimesso alla Corte per le 
misure di sicurezza. La senten- 
za di primo grado è stata alla 
fine confermata. 


Commosso addio 
a Emilio Marcuzzi 


Ieri. mattina dalla Cappella 
dell'ospedale si sono svolti 1 fu- 
nerali del caro, compianto coi 
lega di giornalismo Emilio Mar- 
cuzzi; funerali semplici a cui 
hanno partecipato soltanto i fa- 
migliari, gli amici intimi e » 
compagni di lavoro dell’anzia 
Mo scrittore e patriota. La fa- 
Miglia giornalistica giuliana era 
Tappresentata dal dott. Manlio 
Granbassi, e tra i redattori che 
condivisero ccn Emilio Marcuz- 
zi il quarantennale lavoro tan- 
to a Fiume quanto a Trieste 
abbiamo notato Mario Nordio, 
Marco Di Drusco, Franco CUhee- 
chi, il prof. Vittorio. Furlani, 
ex direttore della «Voce ,Libe- 
ra», Federico Pagnacco in rap- 
presentanza del «Messaggero 
Veneto», e altri ancora memori 
dell’insegnamento patrio e del- 
ia ricca eredità di affetti la- 
Sciata da Emilio Marcuzzi, co- 
me l'avv. Cesare Pagnini dele- 
gato della Lega Nazionale e 
della Società di Minerva, oitre 
agli amici personali di Marcuz- 
zi che ebbero con lui famiglia. 
Te dimestichezza e consuetudi- 
ni di escursioni ‘alpine fuori 
dell'ambito professionale gior 
nalistico, tra î quali vi era il 
comm. Carlo Frandoli e l'avv. 
Giorgio Amedeo, 

Esaurito il suo turno terreno 
‘durante sessant'anni di lotta in 
difesa del diritto italiano della 
Venezia Giulia, del Carnaro e 
di Zara, Emilio Marcuzzi si è 
congedato modesto e semplice 
come visse, pago di aver assol- 
to ciò che gli dettava il catego- 
Tico imperativo della sua, nobi- 
le e generosa anima, 


Il 10 agosto è mancata. al- 
l'immenso. affetto dei suoi 
cari 


Leonia Breiner 


Affranti ne danno il tri. 
ste annuncio a tumulazione 
avvenuta il marito. GOF- 
FREDO, le figlie EVA (as- 
sente) con il marito FRITZ 
GRANER, RUTH con il ma- 
rito ALBERT ROSENWAS- 
SER, il figlio ERICH, la nuo- 
ra LILLI, gli adorati nipoti 
e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamen- 
to ai medici curanti e in par- 
ticolare ai dott. Ettore Levi 
e Danilo Dobrina, nonchè 
alla fedele Signora Angela 
che l’hanno amorosamente 
assistita. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


La CIVIDIN & ROSEN- 
WASSER s. n. c. unitamente 
ai suoi dipendenti si associa 
al lutto del suo contitolare. 


Si associa al dolore MA- 
RIO CIVIDIN e famiglia. 


ERNESTO LICHTEN- 
STEIN e famiglia si associa 
al lutto dell'amico e collabo- 
ratore Erico Breiner per la 
perdita della Mamma. 


La ditta IGNAZIO KREBS 
e ì suoi dipendenti prendono 
la. più sentita parte al dolore 
del suo dirigente Erico Brei- 
ner per la perdita della 
Madre. 


Partecipano al grave lutto: 
— la famiglia JOSZA 5 
— l'amico ISACCO: ORBACH e. fa- 

miglia 
— GIORGIO ed HELA WIESENFELD 
VEE PECE LITRI 


Ieri 11 u. s. è mancata al 
nostro affetto 


Emma Dussich v. Fumis 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia NELLA con il marito VIR- 
GILIO CAPONERA, il figlio 
NINO con la moglie NUCCY, 
il fratello GIUSEPPE (assen- 
te) e CARLO con la moglie 
GIANNA, i nipoti e le con- 
giunte famiglie FUMIS - DUS- 
SICH - NOBILE - CAPONE- 
RA - GROPUZZO e PETRIS. 

I funerali seguiranno oggi 12 
corr. alle ore 15 dall'abitazione 
di. via G. Matteotti 48. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto Je 
famiglie: 


— ROSARIA DOMENICO 
NOBILE 


— ADRIANO DEL LUNGO 


e 


Ultimo viaggio di Tiziana 
Verso il ‘cimitero di Roma 


Chiusa in una piccola bara 
bianca, Tiziana Derossi, la bam- 
bina di tre anni deceduta dome- 
nica scorsa nel tragico incidente 
delle Noghere, compirà domani 
il suo ultimo viaggio. Alle 14.30, 
dalla Stazione centrale, partirà 
per Roma dove sarà sepolta. 

Sono venuti a prenderla, sgo- 
menti per l'improvvisa tragedia 
che si è abbattuta sulla fami 
glia del giovane ragioniere della 
Manifattura tabacchi, il nonno 
e gli zii, che per tutta la giorna- 


FRANCO FOSCHINI 
— RENATO FEGITZ 


Ì 


Il giorno 9 u. s. ha cessato 
di vivere 


Antonio Ravalico 


A tumulazione avvenuta i 


ta, all'ospedale, hanno assistito 
il padre di Tiziana, le cui condi. 
zioni sono tuttora molto serie. 
L'altra bambina, Maria Rosaria 
di 5 anni, si va rapidamente ri- 
stabilendo, 

La moglie del Derossi, che non 


fa che invocare il nome della! 


sua adorata Tiziana, non segui- 
tà il feretro a Roma. Non può 
muoversi dall’ospedale, dove 
suo marito e Maria Rosaria han- 
no assoluto bisogno di lei. 


“SULLA COSTIERA NEI PRESSI DI SANTA CROCE. 


PIRATA DELLA STRADA 
INVESTE UN CIGLISTA E SCAPPA 


Sulle nostre strade, dove cir- 
colano oltre 70 mila automezzi 
di ogni tipo e cilindrata, si 
corre troppo e quel che è-peg- 
gio molti dei guidatori se ne 
infischiano del Codice, della se- 
gnaletica, della prudenza e, al- 


verso Tokio. Sappi che a bordo fra|1® Volte, anche della vita altrui. 


i giovani cadetti del 1.0 anno ci 
sono pure 3 triestini: Mario Marassi, 
Claudio Zuttioni e Livio Hauser, il 
primo appartenente allo Stato Mag- 
giore gli ‘altri due al Corpi tecnici. 
Sono veramente dei bravi ragazzi che 
in questa calda estate hanno saputo 
rinunciare ai divertimenti delle spiag- 
gie e alle corse in macchina per di- 
venture dei verì uomini. La vita di 
questi ragazzi è veramente una luce 
che in questi'momenti tanti giovani 
dovrebbero seguire». 


Cia 

“Caro ’’Piccolo'’, si parla tanto del 
famoso aeroporto di Ronchi. Ecco 
quanto mi è successo il ‘giorno 5 
corrente. Arrivavo da Catania, diretto 
& Trieste, A Roma mì avvertirono che 
causa guasti all'aeroporto di Ronchi, 
dovevo scendere a Venezia, da dove 
mi avrebbero fatto proseguire con 
altro mezzo (pullman) per Trieste. 
Una seccatura; ma pazienza, A Vene- 
zia invece, mi misero in mano 3000 
lire (dico tremila) e arrangiati! Ho 
dovuto cercare un tassametro per an- 
dare a Mestre, prendere un, diretto 
che arrivò a Trieste alle 0.15, telefo- 
nare a casa per avvertire del ritardo 
Ti pare questo un servizio! E inco- 
raggiare così chi vuol prendere l'ae- 
reo a Trieste! Un guasto all'aeropor- 
to ci può essere, ma non ti pare che 
la società doveva provvedere a por- 


Ne sa qualcosa lo studente Da- 
rio Ranzatto di 17 anni, abi. 
tante in via Risorta 5, che, vit- 
tima di un «pirata della stra. 
da», è stato accolto nel pome- 
riggio all’ospedale per una va- 
Sta‘ ferita lacero contusa alla 
mano destra, contusioni. allo 
sterno ed in altre parti del 
corpo. 

Il giovane, che guarirà 
una quindicina di giorni, ha 
‘dichiarato che l’incidente di cui 
è rimasto vittima è avvenuto 
verso le 16.30, sulla costiera, 
nei pressi di Santa Croce. In 
sella alla sua bicicletta stava 
pedalando di buona lena, ver- 
So Sistiana, quando è stato in- 
Vestito alel spalle e scaraven- 
tato al suolo da una «Fiat 1100», 
di colore chiaro, il cui condu- 
cente, anzichè arrestarsi, ha pi 
giato il piede sull’acceleratore, 
eclissandosi. Dopo la segnala» 
zione del Ranzatto, che è stato 
soccorso e trasportato. all’ospe- 
dale da un'automobilista di pas- 
saggio, agenti della polizia stra- 
dale hanno iniziato le indagini 
del caso, 

All’ospedale, alle 19.45, è sta- 
ta accolta anche la casalinga 
Maria Iorio in Bertone di 67 
anni, abitante in via Morerì 
10, alla quale i sanitari hanno 


in 


tare me e gli altri passeggeri fino a|riscontrato ferite e contusioni 


Trieste? Theo di Natale». 


al viso, agli arti e alla regione 


sternale. All’angolo fra le vie 
Milano e XXX Ottobre la don- 
na, nell’attraversare la strada 
da sinistra verso destra, è stata 
investita dalla «Fiat 600», tar- 
gata TS 56182, guidata dal. ven- 
tiseienne Dino Vecchiet, abi 
tante in piazza Carlo. Alberto 
9. E’ stato lo stesso Vecchiet 
che si è premurato di traspor- 
tare la donna al nosocomio, 


Malata di nervi 
sì asfissia col gas 


Da tempo ammalata di nervi 
una donna, ancor giovane, ha 
preferito por fine ai suoi giorni, 
lasciandosi asfissiare da) gas, 
nella cucina della sua abitazio» 
ne, al terzo piano dello stabile 
contrassegnato con il numero 1 
della «Domus Civica» di S. Sab- 
ba. Si tratta della quarantano- 
venne Lucia Bazo, che viveva 
sola, e che per un certo perio- 
do di tempo era stata ricovera- 
ta all'ospedale di San Giovanni. 

La Bazo, ormai cadavere, è 
stata trovata poco dopo'le 11 
dal custode del caseggiato, av- 
vertito da alcuni inquilini che, 
lungo le scale, avevano percepi- 
to odore di gas. Dopo i rilievi 
di legge la salma della sventura- 
ta è stata traslata all’obitorio. 


— 

La gita che verrà effettuata il 14 
e. m., ‘con partenza alle ore 22 da 
Dpiazza Oberdan alla volta. del Lago 
di Garda e visita al Vittoriale, non 
è organizzata dal MSI ma dall’Unio- 
ne provinciale del lavoro di Trieste 
della CISNAL. 


figli ELENA e GIUSEPPE 
ne danno il triste annuncio 
a quanti lo conobbero. 


L 


Ieri ll u. s. è mancata al- 
l'affetto dei'suoi cari 


Chiara (Cina) Lippera 


Ne danno il triste annuncio il 
marito UGO, le figlie FAUSTA. 
e THEA, i generi FEDERICO e 
SERGIO, le nipoti ELEONORA 
e PATRIZIA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 12 
corr. alle ore 16 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


(Primaria Impresa Zimolo), 
TEZZE TIR II 


Si è spenta ieri la nostra cara 
mamma, 


Caterina Marchesich 


Ne danno il triste annuncio il fl- 
glio, le figlie, la nuora, i generi e i 
nipoti. 


I funerali seguiranno oggi alle ore 
14.45 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. b 


CINESI INA 
L'ORDINE DEGLI INGE- 
GNERI DI TRIESTE prende 


viva parte al lutto per la scom- 
parsa del 


DOTT. ING. 


Riccardo Gairinger 


Medaglia d’oro e Senatore 
dell’Ordine 


Nel X anniversario della scom- 
parsa di 


Antonio Doplicher 


la moglie e i figli Lo ricorda- 
no con immutato affetto e rim- 
pianto. 


Roma, 12 agosto 1964 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


Mercoledì, 12 agosto 


IERSERA AL 


CASTELLO DI SAN GIUSTO 


1904 


IL PICCOLO 


EIZO SRO 


ESTATE: INTENSIFICATA LA BATTAGLIA PER IL RIPOSO 


Realtà antica dell'amore 


anche nella Giulietta d'oggi 


Caldo consenso al regista 


triche, 
Ne è venuto un «Romeo 


ta il puro valore poetico del 


rità dell’azione e definisce 


6 dei colori scenici, Tuttavia 
recita non ha mancato di soll 


che con applausi a scena ape) 
ta), all'indirizzo di Zeffirelli 
di tutti 1 suoi collaboratori, 
cominciare dai bravi e affiata 


nini, Paolo Graziosi (Mercuzio 
Pina Cei 


fin, Michele Riccardini e mol 


ni le repliche, 


Il regista Franco Zeffirelli 


G. B. 


La piazza di Verona bagnata {aver ucciso Tebaldo, nè gli ac- 


fifirelli e agli interpreti 


Tia Guarnieri e Giancarlo Gian. 
nini col fervore di pile elet- 


Giulietta» spettacolare e magari 
spettacoloso, dove qualche vol- 


parola che scava sotto l’esterio- 


significato più autentico degli 
eventi, è parso come scolorirsi 
o deviare nel flusso degli effetti 


vare nel pubblico vivo interes. 
se e consenso (manifestati an- 


interpreti, 1 giò, citati Anna Ma- 
ria Guarnieri e Giancarlo Gian. 


(la balia), Alfredo 
Bianchini (una bella creazione 
il suo frate Lorenzo), Osvaldo 
Ruggeri (Tebaldo), Marina Dol- 


altri, per finire con lo stesso 
Zeffirelli che ha ideato le bel- 
lissime scene, Peter Hall, au- 
tore dei costumi, e Nino Rota 
delle musiche, Stasera e doma- 


risti, 


na fuori sul marciapiede di 


e 


la 


e tenta di chiudere quei min 


1) scoli circuiti che porteranno 


la 


© | talamo —: 


I 
e 
a 
ti 


cloro 0 di acqua, o forse u: 


), questo nume? 


ti 


tore della notte che avanza 


suddivisione 
sembrerebbe superflua, Ma al 


sonnia, Sotto, passano i rumo- 
Essi hanno dimenticato 
che gli scappamenti sono sotto- 
posti ad inosservate leggi anti. 
acustiche, Appoggiati al muro 
di fronte, sulla panchina, appe- 


bar, i soliti ignoti si raccontano 
ad alta voce brandelli di vita 
Vissuta, E’ tempo d'estate: .co- 
lui che al mattino deve ripren- 
dere le sue occupazioni inutil. 
mente si rivolta sulle coperte 


benefico sonno, lo' svelenatore| 
di cellule intossicate, E' una co- 
succia da niente la centralina 
del sonno — dicono sia nell’ipo- 
un condensato di 
cellule e di levette biochimiche, 
Basta un tantino di più, che 
so io, di potassio 0 di sodio, di 


tantino di meno, ed ecco che 
arriva lui, Morfeo, e siede con 
le ali di ombra sulle palpebre 
stanche. Ma. quando arriverà 


E’ quello che si domanda an- 
gosciosamente l’insonne, e par 
ticolarmente quel tipo che vie 
ne classificato «agripniafobo», 
ovvero colui che ha paura di 
non poter dormire, Sente il ter. 


delle palpebre aperte, E inve- 
To quasi ogni insonne finisce 
per diventare così, per cui una 
in questo senso 


Tempo d'estate, tempo d’in-\l'inizio, quando ancora non è 
comparso questo senso di ango- 
scia, quanti sono e quali coloro 
che si possono ancoza salvare 
dal «terrore della, notte?», La 
medicina pensa che siano in 
molti e afferma che l’insonma 
è prima di tutto un problema 
igienico. Questo lo possiamo 
pensi al- 
la grossa categoria degli «sfa- 
sati»: una classe numerosa, che 


el 


constatare, solo che si 


comprende i troppi soggetti che 


ue 
il 
sacrilegio che si sconta. 


diziona. Il contrario non è am- 
missibile, Gli esseri oscillano 
periodicamente, Il giorno e la 
notte innescano la, veglia e il 
sonno: dalla luce all’oscurità si 
alternano quegli'stati del siste- 
ma neurovegetativo, che sì chia- 
mano di simpaticotono e di va- 
gotono, Il prevalere dell'uno o 
dell'altro di questi settori ner- 
vosi ci dona la possibilità di 
consumare energia e di ricari- 
carne, Quando alla mattina 
chiedete Ja tazza di caffè per 
togliervi dalla snervante cendi- 
zione di sonnolenza, è perchè 
domandate alla caffeina che è 
un farmaco simpaticotonico 
quel tanto di aiuto che occorre 
per incamminarvi sul ritmo 
diurno, che è. a prevalenza 
simpatica, 


n 


e 


lL 


E SE== 


dal sole. Tebaldo e i suoi fidi 
Capuleti incrociano i ferri coi 
tradizionali nemici Montecchi; 
Romeo conversa volubilmente 


corgimenti della balia, nè la 
pozione d’erba preparata da 
frate Lorenzo, che dovrebbe ri- 
solvere tutte le avversità, ma 


con Benvolio e dalla sua bocca 
inesperta escono fittizi ditiram. 
bi amorosi per una Rosalina 
«che non si lascia colpire dal 
l’arco di Cupido», Per il ballo 
in. Casa Capuleti, festosa tavo- 
lozza di colori, geometria appa- 
rentemente casuale ma in rea! 
tà misurata a punta di compas- 
so, di passi di danza, andirivie- 
ni, maschere e musici (Zeffirelli 
in queste cose è una specie di 
mago). E qui deflagra la pas 
sione, insieme cosmica e terre: 
stre, di Giulietta e Romeo. Lui 
arde come una torcia, s’arram- 
pica sui muri simile a un gatto 


non riesce a gabbare il «cancro 
della morte» in attesa delle’ due 
povere vittime delle fazioni. 
«Non ci fu mai storia più do- 
lorosa — annuncia il Principe 
di Verona — che questa di Giu: 
lietta e Romeo». 


La storia dolorosa di Romeo 


© Giulietta è tornata iersera sul 
palcoscenico all'aperto del Ca- 
stello per far rivivere ancora 
una volta l'antico e sempre nuo- 
vo poema della giovinezza, del. 
l’amore e della grazia nati sot- 
to la cattiva stella dell’odio, del. 
n violenza, del trambusto ci. 
vile. 


Si ricorda la liberazione 


în fregola, arriva sotto il vero- 
ne della fanciulla amata. Di 
mentichi del mondo e dell’as- 
surda maledizione dei loro no- 
mi nemici, che vorrebbe divi- 
derli, vanno annodando nastri 
rosa di dolcissime promesse, 
misurando la profondità del 
mare con la profondità del lo- 
ro amore, 

Sono due bengala, A che ser- 
Viranno i buoni uffici della ba- 
lia, chiacchierona tenera e com- 
‘piacente, lambita pure lei dalla 
lava che arde in petto della 
sua bambina? E la mano destra 
che frate Lorenzo porge ai due 
ragazzi con la medesima leti- 
zia di spirito con cui ha desti- 
nato la sinistra alla cura delle 
sus erbe? A che servirà che 
Mercuzio (ma dov'è andato a 
cacciarsi l’amabile «spleen», lo 
scetticismo amaro e civile di 
questo Mercuzio ridotto alle 
dimensioni di vitellone querulo 
e sboccato come un personag: 
gio, poniamo, di Garinei e Gio- 
vannini!), butti la sua vita sul. 
la lama del tracotante Tebaldo 
risparmiando quella dell'amico 
Romeo? E che Giulietta, in 
quella ch'è forse la più famo- 
sa scena d'amore d'ogni tempo, 
torca l'animo suo per spronare 
l'amante ad andarsene. «Fuggi, 
presto! Va via. E’ l’allodola 
che canta così stonata..», Nul- 
la servirà a modificare il corso 
del loro destino: nè la fuga di 
‘Romeo, bandito da Verona per 


Ora, appena di sfuggita, si 
potrebbe osservare che Shake- 
speare, del quale si sta cele 
brando attivamente, un po’ dap- 
pertutto, il quarto. centenario 
della nascita, conserva intatta, 
e anzi più rigogliosa che mai, 
la sua intramontabile facoltà di 
«tenere» la platea; e che il dram- 
ma dei due immortali adole- 
scenti veronesi non ha mai ces: | | 
sato, da secoli, di colmare tut- 
ta la misura disponibile di com- 
mozione, d’incanto lirico, di sor- 
tilegio musicale, Se si aggiun- 
ge, adesso, l’interesse per que- 
sta edizione «attualizzata» di 
Franco Zeffirelli (cui si deve 
anche un recente «Amleto» con 
Giorgio Albertazzi, rimeditato 
in chiave esistenziale e nevro- 
tica); ne discende che si è ri- 
trovato ieri un cortile delle Mi. 
lizie non proprio gremito ma 
abbastanza popolato di spetta- 
tori con tanto d’occhi e orecchi 
spalancati per delibarsi sotto le 
stelle il soave nettare e i crudi 
veleni della più celebre vicenda 
d’amore che mai sia stata scrit- 
ta. Non a caso si è detto occhi, 
oltre che orecchi, perchè Fran- 
co Zeffirelli ha tirato le cose 
in maniera che anch'essi aves. 
sero di che occuparsi nel se- 
guire la giostra rutilante dei 
duelli, l’ordinato trambusto del- 
le masse, la ridda multicolore 
dei bei costumi, gli «hors d’oeu- 


vre» zavorrati talvolta anche alf Con il Ferragosto, festa del- 


di là della misura lecita, i duet. |l’Assunta, si rinnova il pellegri- 
ti d'amore quasi cinematografi- 
ci, caldi e febbrili, assai meno 
celestiali e assai più terreni di 
quanto ci avesse mostrato fin 
qui le pur varie convenzioni, 
che i due interpreti, Anna Ma- 


naggio alla più vetusta basilica 
della regione, quella di Muggia 
Vecchia che vede ogni anno, 
per la giornata del 15 agosto, 
migliaia e migliaia di fedeli sa- 
lire con ogni mezzo il ripido 
colle che sovrasta Muggia. 

Dedicata ai santi Ermacora 
e Fortunato la chiesa, eretta 
nel sesto e settimo secolo del. 
l’era. volgare, unico edificio ri. 
sparmiato dall'immenso rogo e 
dalla completa distruzione che 
i genovesi di Paganino Doria re- 
cano alla città dedita a Vene- 
(zia, nel 1354, ha avuto nel tem- 
po quasi una seconda consacra. 
zione, allorchè i muggesani chie- 
sero ed ottennero dalla Madon- 
na la cessazione della peste che 
aveva colpito la regione, Ed ogni 
anno nella giornata dell’Assun- 
ta i fedeli salgono il colle me- 
mori della grazia ricevuta, 

E? una tradizione ormai per i 
muggesani e i triestini recarsi 
nel giorno dell'Assunta sul col. 
le dove sorge la piccola basili- 
ca per assistere alla Messa ce- 


LA SCHEDINA DELL’ENALOTTO 


Ilnostro pronostico! 


BARI — Si può impostare il 
giuoco sul gruppo 1, assente da 
3 settimane, ed in leggero stato 
di crisi, Per quanto riguarda i 
ritardi delle cinquine, mancano 
indicazioni utili. 

CAGLIARI — Il segno 2, as 
sente da 5 settimane, lascia pre 
‘vedere imminente l'estrazione di, 
un numero compreso nel gruppo 


NAPOLI II — Nella situazione 
di approssimativo equilibrio che 
si rileva in questa ruota, si ri- 
tiene. opportuno impegnare nel 
giuoco l'intera tripla. 

ROMA II — Si può impostare 
il giuoco sui gruppi X e 2. Nel 
gruppo X la cinquina pari 52, 
54, 56, 58, 60 ha raggiunto #l 
Titardo minimo di 102 settimane. 


La vetusta Basilica di Muggia Vecchia, 


FERRAGOSTO VEDRA' L'ANTICO. PELLEGRINAGGIO 


(la chiesa di Mugola Vecchia 
nella solennità dell'Assunta 


da una terribile pestilenza 


bandito un conconso per esami a 160 
posti di vicesegretario in prova nel 
suolo della carniera ordinaria di con: 
cetto delle direzioni provinciali del 
Tesoro. 

Le domande di partecipazione do- 
Vranno essere presentate, alle dire- 
zioni provinciali del Tesoro o diretta» 
mente alla Direzione generale del Te. 
soro, Roma, entro l’8 settembre 1964, 
Al concorso possono partecipare an- 
che gli impiegati statali delle carniere 
esecutive ‘sprovvisti del titolo di stu- 
dio prescritto, purchè rivestano qua» 
lifica non inferiore a quella di archi- 
Vista 0 equiparata e siano forniti di 
diploma di istituto di istruzione se- 
condaria di primo grado, L'ufficio re- 
lazioni pubblicate della Direzione pro- 
Vinciale del Tesoro di Trieste è a di- 
sposizione del pubblico per ogni ri- 
chiesta di informazione o chiarimen» 
to nei giorni di martedì e sabato 
dalle ore 12 alle ore 13, 


Ondata di aumenti 
nei prezzi jugoslavi 


Una nuova ondata di aumenti 


Lo «sfasato» è appunto colui 
che infrange volutamente o per 
forza di cose questa. condizione 
Titmica: è colui in cui l’attivi. 
tà mentale, sia per indole, sia 
| più spesso per abitudini di la- 
voro, entra in azione non la 
mattina ma piuttosto verso la 
sera, Se si coricassero all'orario 
dei comuni mortali si trovereb- 
bero impegnati ad addormen- 
tare un cervello abituato a fun- 
zionare automaticamente pro- 
prio in quei momenti, E’ una 
classe prevalentemente intellet- 
tuale, pensate per esempio a 
un giornalista, oppure a un in- 
segnante allorchè inizia il pe- 
riodo di ferie e pretende di ria- 
bituare il suo automatismo in 
men che non si dica al ritmo 
naturale: è come sconvolgere 
le abitudini del pipistrello, Ma 
talvolta, per diventare un in- 
sonne, basta assai meno: una 
copertura del letto in eccesso 
o in difetto, il numero dei cu- 
scini, l’ambiente, l'educazione 
altrui, i rumori molesti: ecco 
altrettante cause che in nome 
dell'igiene vanno eliminate, 

Una categoria di insonni as. 
solutamente innocente è quella 
delle persone di età avanzata: 
sono le reclute della cosiddetta 
«veglia senile», che riescono a 
chiudere occhio, ma soltanto in 
grande ritardo ed hanno un 
sonno. del tutto superficiale, 
Basta il menomo rumore per 
richiamarli nel mondo della ve. 
glia. La scienza ne cerca le 
cause nell’arteriosclerosi, e in 
particolare quando questa col. 
Disce cervello o reni: questi ul- 
timi permetterebbero, data la 
loro insufficiente funzione de. 
purativa, che nel sangue andas- 
sero ad accumularsi dei tossici, 


\| Finalmente vi sono insonnie 


legate a particolari malattie, 
che vanno studiate attentamen- 
te dal medico: il prurito, certi 
fatti dolorosi, e in particolare 
la frequente forma artrosica 
delle vertebre cervicali, distur- 
bi di carattere nervoso, tossì 
ostinate, sofferenze cardiache, 
fatti asmatici che si fanno sen- 
tire in determinate posizioni di 
decubito, digestioni difficili, 

Naturalmente qui entriamo 
nel carattere nettamente pato- 
logico dell’insonnia, e lo studio 
O i rimedi si allontanano da 
‘queste nostre semplici esposizio- 
Ni volgarizzate: perciò non vi 
insisteremo; mentre ci sembra 
giustificato ribattere il chiodo 


senza soffrire di particolari ma- 
lattie organiche, infrangono la 
regola dei ritmi vitali. E’ un 


Voi lo sapete: l'uomo, figlio 
del cosmo, possiede a sua vol 
ta delle scadenze alterne come 
quelle dell'universo che lo con- 


SPAVENTATI DALL'INSONNIA 
TRASCORRIAMO NOTTI BIANCHE 


Faffori fisici e caffive abitudini alimentari e d’orario 
disfurbano il nosfro equilibrio - Zucchero e volontà 


igienico, Eviteremo pertanto 


ambienti surriscaldati: 


leggere, 


Ricordatevi, o 


psichico, 


giungeremo 


Lorenzo Ridolo 


pasti copiosi della sera e, pro- 
prio allora, il tè, il caffè, i li- 
quori: rieducheremo ogni squi- 


i i j j. | suoni». Alle ore 21 in tedesco: «Der 
Ia COGI I0nC intesti- | iesiserirauim von Miramaren; ore 
nale: eviteremo di dormire in|2215: «Massimiliano e Carlotta», in 


dormi. 
remo sul fianco a testa un po- 
ce elevata: il materasso e i cu- 
scini siano soffici, le coperte 


intellettuali, 
che al surmenage del cervello 
nulla rimedia meglio del riposo 
Vita. all'aria aperta 
e ginnastica aiutano. Lo zuc- 
chero facilita il sonno: lo con- 
sigliamo a chi non è diabetico, 
Rammentiamoci di quel prezio- 
so infuso che ci dona la camo- 
milla, tanto gradevole al palato. 
E se poi, una volta tanto, ag- 
la compressa di 
sonnifero, cediamo pure al suo 
allettamento, quando però, fat- 
ta l’analisi delle nostre abitu- 
dinî, avremo ben chiarito con 
noi stessi di non avere delle ra- 
gioni di sfasamento o di intos- 
sicazione, Altrimenti la pillola 
è ‘inutile e serve soltanto a co- 
prire quell’unica ragione di in- 
sonnia che si chiama mancan- 
za di volontà. Ma quale miglior 
premio allora, di quello ottenu- 
to vincendo la battaglia contro 
Noi stessi e assicurandoci final 
mente la gioia di notti ristora- 
trici fra le braccia del sonno? 


E ET TRN ATRENTI, 


GRATTACIELO 
«I CORSARI DEL 
GRANDE FIUME» 
TECHNICOLOR 


T. CURTIS - GC. MILLER 


CASTELLO DI SAN GIUSTO, Cele 
brazione shakespeariana: «Romeo e 
| Giuletta», oggi e domani, alle ore 
1|21.15 precise. Regia di Franco Zef- 
firelli, Prenotazione posti alla Bigliet- 
teria centrale di Galleria. Protti. 


CASTELLO DI MIRAMARE: «Luci e 


lingua italiana. Servizio autobus da 
piazza Goldoni. 
«LA BARACCA» (telef. 92587) Ore 21: 
«Inquisizione», 3 atti di Diego Fabbri. 
Grande successo del teatro italiano. 
ARCOBALENO, 16: «I diavoli del Pa- 
cifico». Erano degli autentici despe- 
Tados. in uniforme, con Robert 
Wagner e Terry Moore in uno stu- 
pendo technicolor cinemascope. 
EXCELSIOR. 16: «Ragazze di buona 
famiglia» (prima visione) in cinema- 
scope, Una storia piccantissima ed 
avvincente con Marie France Pisier 
e. Christian Marquand, Vietato ai 
minori di 18 anni, 
| FENICE. 16: «I predoni del Kan- 
sas. Un affascinante western in 
technicolor, con Tony Curtis e Audie 
Murphy. Viet. aì min, di 16 annì. 
GRATTACIELO, 16.30. (Fresco, aria 
condizionata): «I corsari del grande 
fiume». Una spettacolare riedizione 
Universal. Technicolor, con Tony 
Curtis e Collen Miller, 
NAZIONALE. 16: «Chi vuol dormire 
nel mio letto?» (prima visione). Una 
commedia deliziosa, con Michele 
Morgan, Sandra Milo, Danielle Dar- 
Tieux e Paul Meurisse, 


ALABARDA. 16.30, (Ultimo giorno): 
«I fratelli senza paura». Spettacola- 
re technicolor M.G.M, ricco di straor- 
dinarie «ed entusiasmanti avventure, 
con Ann Blyth, Robert Taylor e 
Stewart Granger. 

AURORA, 16. Ancora oggi a grande 
Tichiesta: «Controspionaggio», con C. 
Gable, Technicolor. Domani: «Il mar- 
mittone», con J, Lewis. 


RIMOVATO INTERESSE PER L'OPERA DI ITALO SVEVO 


Tullio Kezich ha seritto il 


È’ il momento di Svevo; da 
quando Bolognini ha trasferito 
sullo schermo le vicende di An- 
giolina in «Senilità», ambientan- 
do la trama del romanzo in una 
malinconica Trieste degli anni 
‘30, sembra che le fortune del 
grande scrittore concittadino 
abbiano ripreso quota nell’inte- 
resse internazionale; natural- 
mente questa nuova celebrità, 
che giunge a rinverdire l’atten- 
zione e gli studì cui continua 

mente ju sottoposta l’opera di 
Svevo dalla scoperta di Joyce 
e Larbaux ai giorni nostri non 
è dovuta solamente alla trascri- 
zione cinematografica di uno 
dei suoì romanzi. Ma anche le 
trascrizioni sul piano spetta: »- 
lare delle vicende sveviane, pur 
destinate a conservare tanta 
parte del loro fascino nella pa- 
gina scritta, hanno il loro pre- 
gio e sono degne di conside- 
razione. 

E° di questi giorni, ad esem- 
pio, la notizia che uno dei mag- 
giori complessi teatrali italiani, 
il Teatro Stabile di Genova, 
ha deciso di portare sulle sce- 
ne, sotto la duplice direzione e 
(9 di Luigi Squarzina e Ivo 
Chiesa, «La coscienza di Zeno», 
nella rielaborazione che Tullio 
Kezich ha reso del romanzo 
di Svevo; a questo proposito 
è da sottolineare che i carat- 
teri del romanzo, in cui il sen 
so della vita, inteso come m- 
contro e scontro di più indi 
vidui cone una intricata e fra- 
stagliata trama di relazioni so- 
ciali, è quanto mai ricco ed 


La coscienza di Zeno 
alla Stabile di Genova 


Un saggio di Robbe-Grillet = Bernobini sull’ epistolario 


CAPITOL, 16: «Ciao, ciao Birdiey, con 
Janet. Leigh. e Pia Van Jele, in 
technicolor. 

CRISTALLO, 16,30: «O.S.S. 117 se- 
gretissimo». Un violento film di spio- 
naggio. Un vulcano di suspense, con 
Hervin Hathews e Irina Demich. 
FILODRAMMATICO, 16.30. «Super 
Sexy _'84», in technicolor cinemasco- 
pe, Spettacolare panorama di nottur. 
ne tentazioni, in un mondo al cui 
centro è sempre la \donna, Vietato 


Lewis. Successo, In technicolor. 
SATELLITE (Borgo S. Sergio). 20. 


maltempo ‘in sala). 
polavoro di Vittorio Gassman e @ 
Spaak: «Il sorpasso». Grande successi 
SÌ 


PONZIANA, 20.15: «Dove vai 
guai). Due ore di risate, con 


«Stan e Ollio ereditieri». Divertenti 


sime avventure, con Stan Laurel 
Oliver Hardy, 


SECOLO, 20 (cassa 19.45, in caso di 
L’insuperato 


ERVOLA. 20. I gialli di Edgar Wal 


al minori di 18 anni, 
GARIBALDI. Oggi chiuso. 
IMPERO. Chiuso per ferie. 
MODE! ì. Riposo. 
VIALE. 16: 


Un film avvincentissimo. 


verna dello squalo», 


morte viene dal Tamigi... 


ARISTON. Vedì estivi, 


gapore», 


IDEALE. 16.30: 


Robert. Wagner. 


Principessa del. Nilo. 


NOVO CINE, 16: 


canto. sulle 


ESTIVI 


Lulli, Precede: «Tamigi, 


tato ai minori di 14 anni 
ARENA. DEI FIORI 


«L'ultima sparatoria», 
con Rex Reason e Beverly Garland. 


VITTORIO VENETO, 17. Rassegna 
del giallo. Solo oggi. Tratto da un 
Tomanzo di Edgard Wallace: «La ta- 
con Jaochin 
Fuchsberger e Brigitte Grothum. La 


ABBAZIA. 16: «Gerarchi si muore». 
Comicissimo technicolor, con A. Fa. 
brizi, R. Vianello, Franchi e Ingrassia. 
ALCIONE. Chiuso per terie, 


ASTORIA, 17: «I trafficanti di Sin- 


ASTRA, 16.30. Burt Lancaster nel co- 
losso Columbia in technicolor: 
dieci della Legione», Domani il di- 
vertentissimo film: «Gli imbroglioni». 
«Tempeste sotto i 
Îmariv. Un film che vi farà conosce- 
Te i segreti d'un mondo sconosciuto, 
in technicolor, con Terry Moore e 


MARCONI. 16,30 (estivo 20:15): «La 
Technicolor, 
con Debra Paget e Jeffrey Hunter, 
Segue Tom e Jerry, cartoni a colori, 
«Il mondo sulle 
Spiagge», in technicolor, Notti d’in- 
più belle spiagge del 
mondo, Un film di Rossellini, 

RADIO, 16: «Carovana dei coraggio» 
si». Emozionanti avventure nell'Afri- 
ca selvaggia, con Stuart Whitman e 
Juliet Prowse, Cinemascope a colori. 


ARENA ARISTON, 20.30 e 22: eIl ri- 
sveglio dell’istinto». Uno spettacolo 
avvincente, in cinemascope technico- 
lor, con Susy Delair, L. Terzieft e F. 
a fiume impe 
riale», Stupendo lungometraggio. Vie 


(via. Ghirlan- 
daio). Dalle 20.30 (cassa 20). Si ripe- 


lace n. 3: «Matrimonio di conveniefi 
zan e «L'uomo che non era nessuno) 
STADIO. 20.15: «La grande ruotaW 
La storia di un grande amore, coll 
la commovente e drammatica inte 
Ppretazione di O. W. Fischer e 
Schell, 

VALMAURA, 20. Robert Wagner ini 
‘Tempeste sotto i mari», nel più spe! 
ricolato technicolor. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


ROMA, 20.30 (estivo): «La vala 
dei Sioux», con Vincent Edwards. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Excelsior 
Fenice, Nazionale, Alabarda, Aurorsi 
Capitol, Cristallo, Filodrammaticoi 
Viale, Vittorio Veneto, Astoria, Mari 
coni, Novo Cine. Estivo Ginnastica 


ETTI NI TEU 


OGGI 
all'Arcobaleno 


«I 


ROBERT WAGNER. 
TERRYMOORE 
BRODERIGK CRAWFORD 


ad 


me 
lin 


in 
de; 
di 


Qu 
per 
le 


te il primo tempo. Il gradito ritorno 
di un magnifico, spettacolare e diver- 
tente cinemastope in eastmancolor: 
«Donne... dadi... denaro», con Dar 
Deiley, la conturbante Cyd Charisse, 
Frankie Laine e la piccola Mitusuko 
Sawamura. 


intenso, è stato se possibile an- 
cor più accertuato dal ridutto- 


== 


== 


= 


In merito alla chiusura setti- 
manale dei negozi, il Ministero 


DIFFICILI COMPITI AFFIDATI AI PREFETTI 


loro attribuiti dalla legge, do- 


‘corrispondente. 

FIRENZE — Sì può impostare 
il giuoco sui gruppi X e 2, per 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine, mancano aricora ele 
menti di giudizio degni di nota. 

GENOVA — Si può impostare 
il giuoco senz'altro sui gruppi 
X e 2. Nel gruppo 2 in ottima 
fase la cinquina dispari 61, 63, 
65, 67, 69, in ritardo da 100 
settimane. 

MILANO — Il giuoco sì può 
tentare benissimo sul. gruppo 1, 
‘ in leve stato di crisi. Mancano 
indicazioni utili per quanto ri- 
guarda i ritardi delle. cinquine, 

NAPOLI — Si suggerisce di 
impostare il giuoco su tutti e 
tre i gruppi, mancando partico- 
lari elementi di giudizio a far 
vore, di uno di essi. 

PALERMO — Si può imposta 
te il giuoco sul gruppo 2, In 


Il nostro pronostico della scor- 


sa settimana ha totalizzato al 
l'Enalotto li punti. Ci congra- 
tuliamo con i lettori che seguo- 
no Ja nostra rubrica ed hanno 
vinto. . 

LOTTO — Ecco ora le nuove 
previsioni debitamente aggiorna- 
te:Barî, 80,na (80, 81, 82, 83, 84, 
85, 86, 87, 88, 89). Cagliari, ca- 
denza di 8 (8, 10, 28, 38, 48, 58, 
68, 78, 88). Firenze, figura di 4 
(4, 13, 22, 31, 40, 49, 58, 67, 76, 
85). Genova, 30ma (30, 31, 32, 
33, 34, 35, 26, 37, 28, 29), Milano, 
figura di 4 (come a Firenze). 
Napoli, cadenza di 8 (come a Ca 
gliari), Palermo, .20.ma. (20,21; 
22,23, 24, 25, 26, 27, 28, 29). 
Roma, cadenza di 6 (6, 16, 26, 
36, 46, 56, 66, 76, 86). Torino, 
50.na (50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 
57, 57, 59). Venezia, 40.na (40) 41, 
42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49), 


Pi "e ricavato andrà a favore del 
ottima fase la cinquina pari 82, È Raimondino SIRO De in palio so- 
ora SAC, no di grande FATE D E 
9 h 3 Si aa Saro ti messi a disnosizione dalle 
E ri ee FARE SC tit maggiori ditte cittadine, 
imminente l'estrazione di un' nu- CAGLIARI , 2 Per l'occasiohe è prevista una 
mero compreso nel gruppo corri- FIRENZE . x 2 SEUI ot POI 
a # PAGO ma GENOVA, , x 2 pore, che non mancherà di at- 
tardi Ren cinquine. MILANO . . 2 tirare numerosi buongustai. La 

TORINO — Il ritardo di 6 NAPOLI . , 1 x 2 | {|Sagra funzionerà ininterotta; 
settimane raggiunto dal gruppo PALERMO , 2 mente: da prima mattina a tar- 
X, lascia prevedere imminente la ROMA î da sera. 
estrazione di un mumero compre: rORINO Jas PA 

* so in tale gruppo, VI, E dina N 

VENEZIA — "SI puo impostare | | VENEZIA. . 1 2 Concorso per. segretari 
Îl gluoco sui gruppi 1 e 2. Per (E) RISCHI 
quello riguarda. ritaza ale MARIE alle. Tesorerie provinciali 
asia ron nola Con decreto ministeriale dell'8 giu 


lebrata dall’Arcivescovo e per 
partecipare ai festeggiamenti 
organizzati personalmente dal 
Rettore del Santuario, don Gio- 
vanni Cavallerin, che in circa 
dieci anni di attività ha profu- 
so tutte le sue energie per re- 
staurare nel miglior modo pos- 
sibile la storica basilica, 

Le sante Messe saranno cele- 
brate al Santuario con inizio 
alle ore sei e si ripeteranno ogni 
‘cera sino a quella delle 12, Alle 
:16 all’esterno della chiesa. si 
avrà la recita del Santo Rosa- 
Tio; successivamente la banda 
parrocchiale eseguirà dei pezzi 
classici, 

‘Alle. 18, nel piazzale antistante 
la basilica, l'Arcivescovo. cele- 
brerà la Messa e terrà un'ome- 
lia. Infine, verso. le 20, ci sarà. 
l'estrazione della lotteria, il cui 


vrebbero cercare di rendere, 
per quanto possibile, uniformi 
gli orari delle diverse categorie 
di negozi di vendita in ciascu- 
ma località, | 

Quanto al problema della set- 
timana semicorta, tenuto conto 
che recenti accordi sindacali sul 
Tiposo che deve essere conces- 
so ai lavoratori oltre al norma. 
le riposo settimanale fanno ri. 
tenere indifferibile la soluzione 
del problema della cosiddetta 
settimana «semicorta», e. cioè 
della chiusura. infrasettimanale 
dei negozi per una mezza gior- 
nata, il Ministero ritiene che 
in base alle norme in vigore i 
Prefetti abbiano la facolta di 
disporre per le diverse catego. 
Tie di negozi, con carattere ob- 
bligatorio per tutte le ‘azien 
de, la chiusura infrasettimanale, 
Questa facoltà — rileva il co- 
municato del Ministero — sarà 
opportunamente usata qualora 
concordino le associazioni sin. |! 
dacali delle aziende e quelle dei 
lavoratori, sentita l’autorità co- 
munale, Sarà altresi opportuno 
che sia ETC, in proposi. 
to l'Associazione “dei commer: 
cianti ambulanti, 

Circa l’aperturà domenicale 
dei negozi i Prefetti sono stati. 
invitati a riesaminare le auto. 
tizzazioni rilasciate per l’aper: 
tura domenicale dei negozi, °te- 
nendo presente la opportunità 
di consentire tale apertura so- 
lamente per riconosciuti moti- 
vi di pubblico interesse. Essa, 


interessa in queste settimane 
tutto il settore dei prezzi al mi- 
nuto in Jugoslavia. Il pane è 
aumentato, in media, del 24 per 
cento e la farina di frumento 
per la panificazione ha avuto 
uno sbalzo di 13 dinari al chilo- 
grammo, Il prezzo del latte è 
aumentato di 5-6 dinari per li 
tro, mentre si annunciano ritoc- 
chi anche nei prezzi di altri ge- 
neri alimentari, come ad ‘esem- 
pio l'olio e lo zucchero, In al- 
cuni centri, il prezzo dello zuc- 
chero è già salito al di sopra 
dei 200 dinari ‘al kg., raggiun 
gendo talvolta, i 250 dinari. 

Oltre che nel settore dei pro: 
dotti alimentari, aumenti. di 
prezzo sono stati registrati an- 
che in quello dell'energia elet- 
trica, nel settore dei tessili e in 
quello dei prodotti di gomma e 
di cuoio, 


Rispetto al loro livello medio 
alla data del 30 giugno 1963, i 
prezzi dei fattori produttivi e 
dei materiali di riproduzione 
sono quest'anno aumentati del. 
l’uno per cento, mentre quelli 
dei beni di consumo hanno su- 
bito un aumento del tre per 
cento, 

L'indice medio del costo del. 
la vita, calcolato per gruppi di 
generi di consumo è risultato 
alla fine dello scorso giugno 
(base giugno 1963-100) il se- 
guente: generi alimentari 110, 
tabacco e bevande 111, abbiglia- 
mento 104, fitto, riscaldamento 


dell’Industria e commercio ha 
Teso note le disposizioni impar- 
Lite recentemente * LIE 
quali compete per legge | le» 
terminazione Herni orari. 


Per i magazzini a prezzo uni. 
co e negozi similari è stato fat- 
to osservare — informa un co- 
municato del Ministero — che, 
data la vastità della gamma 
merceologica che generalmente 
caratterizza l’attività di vendita 
di questi negozi, una discipli- 
na che prevedesse orari giorna- 
lieri e settimanali diversi per 
i vari reparti, secondo le norme 
previste per le rispettive cate- 
gorie di negozi specializzati, sa- 
Tebbe gravemente pregiudizievo. 
le alla razionalità ed economi. 
cità della gestione aziendaie. Di 
conseguenza, i provvedimenti 
prefettizi dovranno tener conto 
della necessità, per i negozi in 
questione, di fissare orari uni. 
tari, valevoli per tutti i reparti 
di vendita, Tali orari, ovviamen. 
te, dovranno altresì tener con- 
to della necessità di non creare 
a favore di questi negozi situa: 
zioni che, specie per quanto ri- 
guarda le ore complessive di 
apertura, siano ritenute lesive 
dei giusti interessi delle diver- 
se categorie di negozi specializ. 
zati. Analoga necessità sussiste 
per i negozi di vendita che, mu- 
Niti di licenza comunale, esten- 
dono la loro attività a numero- 
si settori merceologici, 

Allo scopo, comunque, di ri. 
durre i motivi di contrasto tra 


gno 1964, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 167 del 10-7-1964, è stato 


e illuminazione 108, divertimen- 
ti e cultura 104, trasporti 107; 
media; 107. 


le varie categorie di aziende, i 
Prefetti — prosegue il comuni. 
cato — nel far uso dei poteri 


tra l’altro, potrà essere conces- 
sa per esigenze connesse al mo- 
vimento turistico e dovrà esse- 


fetti potranno disporre, in via 
permanente o per determinati 
periodi dell’anno, la chiusura 
obbligatoria a turno, per un 
giorno la settimana, qualora ciò 
sia richiesto dalle associazioni 
sindacali interessate, sentita la 
autorità comunale, 


&vvenne in alcuni centri, ogni 
esercizio dovrà indicare con ap- 
bposito cartello il proprio gior- 
no settimanale di chiusura e 
darne comunicazione all’autori- 
tà. L'effettuazione dei turni do- 
Vrà essere regolata, in ciascu- 
na zona, in maniera conforme 
alle esigenze del pubblico ed a 
quelle del'movimento turistico. 


sede della Federazione del PSDI, 


renti 
iscritti alla Camera confederale del 
Lavoro, Il dott. Pisa e il presiden- 
te del GALS, Padovan, hanno par 
lato dei problemi della categoria 
Al termine dei lavori è stato ap- 
‘Provato un ordine del giorno per 
Îl rafforzamento dell'organizzazio 
ne sindacale democratica triestina, 


Norme ministeriali 
sulla settimana semicorta 


L'orario dei grandi magazzini con diversi reparti 
Chiusura infrasettimanale e apertura domenicale 


Anche in tali casi, come già 


—*——__- 
Si sono riuniti ferì sera, nella 


dipendenti degli enti locali ada: 
@l partito e. simpatizzanti 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


I prezzi sopraindicati corrispondo- 


no alle deliberazioni d’asta o a quel 
li rilevati dalla trattativa diretta, 


(TONY CURTIS 


ARTHUR KENMEDY=COLLFEN MILLER 


n | 


ARENA DIANA, 20,30, Tom Tryon in I 
una divertente avventura, in technico- IPrIETRO x Nar 
lor: «Un tipo lunatico», con Dany Sa. bo: ) Pos 
val. Segue un cartone animato. «DIA VOLI: fine 
EX SOCI, 20.30: «Lo sceriffo scalzon, î SUELVTLA no 
con E. Presley e A. O'Connell. Un ca- A do, 
polavoro musicale a colori. del PACIF [(©0) ci) 
Î { it {i | GIARDINO PUBBLICO, 20.30 (cassa | Rien r gio; 
CONione Ta (i là FOManzo 20), Si ripete il primo tempo: «Doma- Sor 
ni m'impiccheranno», A° colori, con È DEIR Ven 
Fred Meo Murray e Maggio Hayes.| erano degli autentici de-| +50 
Cinore e ore 21: a sperados in uniforme — | di 
GINNASTICA. 20,30 (si ripete | i i 
mo tempo); «Lolita», one Tal 05D) ta nin | Re 
re, che ne ha saputo mante: |James Mason. una zolla d’inferno per i | dea 
nere inalterato il gusto vaga | MARCONI. 20.15: «La ‘principessa del i 
mente hapliniano pece tina sono ( DIAVOLI DEL PACIFICO | 3 
Il protagonista della «Coscien- IIa I e) n n î a la 1 
za di Zeno», Zeno Cosini, è al |pyRADISO. 20,30 (cassa 19.45), SI r- | in no stupendo techni- Ss 
centro di una acuta disamina | pete il primo tempo: «Le avventure | color - cinemasco pe ta 
esercitata sull'arte sveviana dadi Don Giovanni», Avventuroso e ro Usa 
Alain Robbe-Grillet, lo scritto- | mantico technicolor, con Errol Flynn gra 
re francese che in un volumet- | V. Lindfors. ni ] 
to della collezione «Idées» della ===<@<=="pmmpooeagnai | Gi 
Nouvelle Revue Francaise, ha - et PI sen 
esposto è suoi saggi sugli auto-| pressi di iori ta 
ri da salvare, tra cui coMPA-| Derrate di maggior consumo, esi- dell 
re anche il romanziere triesti | tate ieri al Mercato ortofrutticolo ‘ TVD i abb 
no, Paolo Bernobini, critico let- all’ingrosso, con l'indicazione dei LI dist 
terario concittadino, Ra dedica-| rispettivi prezzi minimi, massimi e al Nazionale Moi 
do ira: TEOR sE un dif-| prevalenti: DU 
‘uso settimanale d'informazione | 
a rotocalco, a Svevo, intestan- Gion Ha Ha * UNA COMMEDIA Ta. 
dola a come asi confidava cOn| rinicocche 9 153 129 DELIZIOSA Assi 
gli amici», Tra questi amici,! Melo 4i 18° "l tata 
non dimentichiamolo, v'era Ja-| Meloni 2 80° 41 eg 
mes Joyce occasionale insegnan- Pere 36 153 #7 de 
te d'inglese nel periodo tra il Pesche 24 153 53 e: 
1909 e il 1914, che l'autore del-| tiva 51 158 118 Mia 
l'«Ulysses» trascorse nella no- ‘Bietole 60 120) 100 Dio 
stra città, Cavoli cappucci 59 80° 31 îmo: 
Gran parte dell’epistolario sve-| Cetrioli 40 10694 dio 
viano, lettere agli amici, lette- Cipolle "083° 80 altr 
re aila moglie, è ancora inedî-| Fagiolini Ml 218 16 gior 
to e cela un aspetto dell’auto-| Faglioli rossi 141200 171 Pen, 
i Insalate locali 60 400 120 ì 
re, scevro dalle suggestioni che nati 
indubbiamente esercitarono su| Insalate diverse Drone c 
di lui uomini quali Freud, per Talazena Sa 2a. 
l'appunto Joyce, ed anche Pi- Bersh ni PA ANTA ea Chie 
randello de Tani deo UNÌ Pomodoro 36 83 58 ne; 
nuovo mondo di umanità, che naticchio verde loc. 50 500 150 | MICHELE MORGAN espr 
s, SRIETa i Jogli ingialliti dei Zucchine locali 50 180 130 SANDRA MILO SG 
î carteggi. ell: 
PREIS CE I prezzi sopraindicati sono calco- DANIELLE DARRIEUX alcu 
lati al netto di tara, I prezzi mas. alcu 
Alla Galleria comunale Lo Squero simi si riferiscono a partite di qua. PAUL ME URISSE Cura 
oi evia, eepongono quest giorni (lita) Givedtore: 1 pressi ibi Indicsti. Lioni 
noti pittori Giuseppe Furlan di Ron-| ci sono quelli prevalenti “in quanto . part 
(GU detmealonzzite Scopri mE riguardano la maggior parte della | =“ | SOC 
tris. La mostra rimarrà aperta fino a ‘merce ‘venduta; I N: 
sabato 15 agosto, 0 G G I Sent 
me 
Tue trata Notiziario prezzi minimi e massi. Prer 
mì dei pesci pregiati e di quelli di 3 PI f Prin 
maggior consumo, dei molluschi e | le 
crostacei esitati ieri al Mercato it- all Excelsior È pure 
tico Trieste: Ai 
RARA PI CGA NTE! | e 
; Fata AVVINCENTE! ui 
Anguele _ _ Sori 
Cani 918 — 00] UMORISTICO! Tatti 
Cefali — 40 — i Valo 
Guatti nerî 20 — 20 l'a ra) Z eat Tapii 
Sardelle 140 — 283 IZ e | glen 
Sardoni 218 — 390 |È di b | che 
Sgombri 250 — ego|® to | Pota 
Trote IN RE I uon i mil 
Calamari 90 — 1330 ì 2 calls ali 
Folpi messa | amiIG ja | 
Canocchie qu — 023 datata 
Gamberi —. 150 — CON : 
DOO nei giorni di mer. | Scampi-code 1300 — 250 BIRGITT BERGEN 
cato, ‘8 
Quanto alla chiusura settima: | Games N I. go | CHRISTIAN MARQUAND | {0} 
nale dei pubblici esercizi (bar, | Calurrati sai BERNARD BLIERÎ 
[caffè, ristoranti e simili) î Pre. ‘Seppie ne 290 IT JP 


Vietato ai minori di 18 anni 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 12 agosto 1964 


LA TESI E° SOSTENUTA NEL LIBRO DI UN ESPERTO DI STORIA MILITARE 


< Una fortezza fantasma fermò 


20.301 


nien 
ino) 


con 
nter*| 


di 


ti 


Il 
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Tunerali di 


:: Eisenhower in marcia su Berlino 


Per scardinarla il generale decise di puntare verso il Sud - Fu un sogno 


a dei mazisti la creazione della ridotta nazionale alpina all’ Obersalzberg 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 11 

Una fortezza che non era mai 
esistita deviò il corso dell’offen- 
Siva di Eisenhower in Europa, 
Nel 1945; fu in gran parte colpa 
di questo fortilizio fantasma se 
ll futuro Presidente degli Stati 
Uniti non arrivò prima dell’Ar- 
‘mata rossa a conquistare Ber- 
lino. Questa la tesi sostenuta 
in un suo nuovo libro da uno 
dei più noti esperti americani 
di storia militare. 

L'autore, Rodney G. Minott, 
ha intitolato appunto il suo li. 
bro «La fortezza che non c’era». 
Questo forte, egli dice, era l'«Al- 
penfestung», o ridotta naziona- 
le alpina, che secondo la per- 
Suasione alleata i gerarchi del 
‘Terzo Reich stavano realizzan- 
do, nella fase conclusiva del 
conflitto, nelle zone di confine 
bavarese, austriaca e italiana, 


per un ultimo disperato sforzo 
di protrazione del conflitto, 

Eisenhower, allora comandan- 
te supremo alleato in Europa, 
dlecise di puntare verso Sud e 
di scardinare il sistema difen- 
sivo tedesco, che secondo il suo 
servizio informativo i nazisti 
stavano. febbrilmente appron- 
tando, prima che esso fosse in 
condizione di opporre una or- 
ganizzata resistenza. Non molti 
anni dopo il Presidente Eisen- 
hower, di fronte a una crisi se- 
ria e apparentemente intermi- 
nabile per Berlino, avrebbe po- 
tuto rimproverare al generale 
Eisenhower — secondo la tesi 
sostenuta da Minott — di aver 
trascurato la conquista della ca- 
pitale del ‘Terzo Reich per dare 
la caccia a un fantasma. 

Il fatto è che nel marzo e 
nell'aprile 1945 la decisione di 
Eisenhower appariva ben giu- 


— 
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CON IL DEPOSITO DELLA 


SENTENZA MARTIRANO 


‘ Verrà incriminato Sacchi 
‘per correità in omicidio? 


dai legali degli imputati - 


|] giudici dovranno ora esaminare la. denuncia presentata 


Si riparla dei 150. milioni 


Roma, Il 

La notifica ai difensori di Fe- 
Naroli, Ghiani e Inzolia del de- 
Posito della sentenza che pose 
fine il 27 luglio dello scorso ans 
No al processo di secondo gra- 
do, per il «giallo di via Mona- 
Ci verrà ritardata di qualche 
Riorno, Infatti, poichè i difen- 
Sori hanno a disposizione solo 
Venti giorni dalla. data della no- 
*ifica per presentare i motivi 

i ricorso per Cassazione, sa- 
Tebbe loro in questo caso, ma- 
Îerialmente impossibile studiare 
la sentenza in modo approfon- 
dito e ricorrere alla Suprema 
Corte entro i termini posti dal- 
la procedura, 

Si ricorderà, quindi, con tut- 
ta probabilità, al metodo già 
Usato dopo la sentenza di primo 
grado per «scavalcare» i termi- 
Ni perentori imposti dal Codice 
Gi procedura: la copia della 
Sentenza verrà, cioè, consegna- 
ta ai difensori ancor prima 
della notifica, in modo che essi 
&bbiano un maggior tempo a 
disposizione per preparare i 
motivi del ricorso. 

Una copia della sentenza ver: 
Tà trasmessa anche alla Procu- 
Ta della Repubblica di Roma, 
&ssieme alla denuncia presen. 
fata a suo tempo dai difensori 
degli imputati, contro. Egidio 
Sacchi per correità in omici- 
dio. La magistratura romana 
dovrà così prendere in esame 
la possibilità di una incrimina- 
Zione del cosiddetto «supertesti- 
one» per correità nell’omici- 

io di Maria Martirano e negli 
altri reati per i quali i tre mag- 
Siori protagonisti del processo 
Fenaroli sono già stati condan- 
Nati. 

Con il deposito della senten- 
Za sono intanto rinate le vec- 
Chie polemiche dell’assicurazio- 
me: nella motivazione è detto 
€spressamente che Giovanni 
Fenaroli, all'atto della stipula 
della polizza, non aveva ancora 
Alcuna. idea omicida. Secondo 
Alcuni ciò vuol dire che l’assi- 
Curazione deve pagare i-150 mi- 
ioni, i quali andrebbero alle 
Dbarti civili, cioè i fratelli e le 
Sorelle di Maria Martirano. 

Non è escluso — dato che la 
Sentenza di appello è esecutiva 
= che i legali delle parti civili 
Prendano a questo proposito i 
Primi contatti con la società 
Che stipulò il contratto di assi- 
Curazione con il geometra di 

‘uno. A questo proposito si 
Tileva che 1a, motivazione della 
Sentenza ha smentito i difen- 
Sori deeli imputati anche sul 
‘atto che la polizza non avesse 
Valore in caso di omicidio per 
Tapina. E questo è un ulteriore 
elemento a favore della tesi 
Che i parenti di Maria Marti 
Tano possano riscuotere i 150 
Milioni. 


—__—_—_—_————€€6& 


A Marsala 


Funerale a un mendicante 
con i soldi degli assessori 


Trapani, li 
Gli assessori comunali di 
Marsala hanno permesso, con 


le loro offerte personali, che si 


Svolgesse oggi il funerale di un 
‘plendicante, Damiano Cascino di 
cenni, Il vecchio che viveva 
Solo in una modestissima abita 
zione è morto per cause natu- 

li tre giorni fa. Da allora per 
Mancanza dei necessari mezzi 
Snanziari, l’Amministrazione co- 
Munale, che era anche in crisi, 
pon aveva Dono provvedere ai 

lel Cascino, 


Annega un bambino 
nel mare grosso 


© Agrigento, 11 
ii Il bambino Angelo Profeta, di 
pe anni, è annegato a Maria 
vello di Licata mentre prende- 
è Un bagno con un coetaneo, 


— Îlonostante le cattive condizio 


bip del mare, Il corpo del bam- 

La è stato trovato solo do- 
Molte ore di ricerche, 
PES RA I 


fiunti alla chetiehella 


i cRuattro alpinisti tedeschi han: 


\ 


- UULTTRO ALPINISTI TEDESCHI 


Scalano il Monte Agner 


Belluno, 11 


laty COMinciato stamane. la sca- 
della parete Nord del mon- 


dine, Lo spigolo Nord dell’Agner 
che si erge sulla valle di San 
Lucano, è la più alta fra le pa- 
Teti delle Dolomiti e misura 
1600 metri dalla base. Le diffi- 
coltà della parete sono di sesto 
grado, 

I quattro tedeschi impegnati 
nella scalata della parete dello 
spigolo Nord del monte Agner, 
che presenta difficoltà di sesto 
grado, hanno raggiunto l’ultima 
asperità in prossimità della vet. 
ta, Erano entrati stamane nel. 
la valle di San Lu: -o di Agor- 
do (Belluno), a bordo di una 
«Taunus», senza informare_ il 
Soccorso alpino e senza lascia- 
re documenti in albergo. Stan- 
do ai movimenti compiuti sulla 
parete, del monte Agner, dovreb- 
bero ridiscendere sul versante 
di Frassenè, 


È Agner, nelle Dolomiti Agor- 


stificata e ragionevole, Solo al 
principio di maggio apparve 
chiaro che il fortilizio alpino 
mon era mai esistito. Era uno 
spauracchio della cui realtà ci 
si era convinti sulla scorta di 
una serie di fatti e di invenzio- 
ni che ora Minott elenca e ana- 
lizza. 5 

I fatti erano questi: il Gau- 
leiter del Tirolo Hofer, racco- 
glieva uomini e materiali per 
attuare il suo sogno dell’«Al- 
penfestung». Hitler ordinò a 
due dei suoi marescialli, Kes- 
selring e Schoerner, di sovrain- 
tendere alla costruzione del 
forte. Lo stesso Fuehrer prese 
seriamente in considerazione, 
in aprile, la possibilità di la- 
sciare l’investita Berlino per 
fissare il suo Quartier genera- 
le all’Obersalzberg, e si venne a 
sapere che alcuni reparti scelti 
delle «SS» erano stati ritirati 
dalla zona di battaglia, presu- 
mibilmente per prendere posi- 
zione nella regione della fortez- 
za alpina. 


La fantasia era questa: l’«In. 
telligence» militare americana 
segnalò movimenti su vasta 
scala di reparti scelti di «SS», e 
dipinse il quadro di un com- 
plesso sistema di installazioni 
difensive e di fabbriche di mu- 
nizioni. La propaganda nazista 
lasciava trapelare voci sull’esi- 


stenza di una formidabile «Al. 
penfestung», evidentemente per 
confondere il comando alleato 
oltre che per cercar di rianima- 
re l’esausto popolo tedesco. Nei 
circoli dell'Alto comando allea- 
to si pensò che l’esistenza di 
una fortezza alpina quadrava 
con  l’ideologia nazista della 
morte in grande stile preferibi- 
le alla resa. 

Inoltre, Eisenhower e il suo 
Stato Maggiore erano diventa- 
ti diffidenti dopo la battaglia 
delle Ardenne del 1944, scaturi- 
ta da un attacco nazista che 
aveva colto di sorpresa le forze 
alleate. I comandanti alleati, 
che nel settembre 1944 erano 
inclini ad accettare la scom- 
messa che la guerra in Europa 
sarebbe terminata. prima della 
fine dell’anno, ora andavano 
cauti nel far previsioni, e non 
era aliena dalla loro mente la 
idea che il conflitto potesse du- 
rare ancora mesi e magari 
anni 

In ogni caso non sembra giu. 
sto dire che la mitica fortezza 
alpina fu il motivo principale 
della decisione di Eisenhower 
di non puntare rapidamente su 
‘Berlino. La fantomatica <Al- 
penfestung» si inquadrava piut- 
tosto nel piano generale di Ei- 


senhower, che prevedeva, una 
lenta azione di schiantamento 


della potenza militare nazista 
sul campo di battaglia, e non 
ponderava conseguenze politi. 
che a lunga scadenza, 

A quanto disse il consigliere 
politico di Eisenhower in Ger- 
mania, l’Ambasciatore Robert 
Murphy, il generale aveva so- 
prattutto in mente due fattori 
politici: la Germania era stata 
divisa sulla carta in zone di oc- 
cupazione (URSS, Stati Uniti, 
Granbretagna e vi si aggiunse la 
Francia) dal settembre 1944, ed 
Eisenhower non vedeva motivo 
di sacrificare soldati americani 
per occupare un territorio che 
‘avrebbe comunque dovuto dare 
ai sovietici; il comandante su- 
premo aveva rigide istruzioni 
dal Presidente Roosevelt di non 
irritare i russi e di collaborare 
strettamente con l’armata rossa. 


U. P.I 


Milano — Mentre l’estate è a metà del suo andare, è pronta una serie di giacche in nailon 
Rhodiatoce per i mesi freddi e per la montagna, Il modello maschile è simile a quelli degli 
sciatori olimpiaci, Quello femminile, di foggia eschimese, ha il cappuccio in coda di volpe nera 


STRAORDINARIA CACCIA NELLA VAL D'ISARCO” 


Tanto rubò 


il mandrillo 


che ci rimise la libertà 


Prima dei «fartio la magnifica scimmia si esibì 
in alte acrobazie - Sberlefi a un automobilista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bolzano, 11 

Fra i villeggianti italiani e 
tedeschi che affollano abbastan- 
za numerosi i paesini situati 
nella valle dell’Isarco, appena 
a Nord di Bolzano, vi è stato 
in questi giorni un diversivo 
straordinario e ben gradito: la 
caccia al mandrillo, 

La scimmia — un bell’esem- 
Plare di maschio dalla lunga 
coda, alto circa un metro, con 
il tipico muso di cane, circon- 
dato da ciuffi di ispidi peli bian- 
chi — aveva fatto la sua prima 
comparsa venerdì scorso nella 
frazione di Collepietra nel Co- 
mune di Prato Isarco. Villeg- 
gianti e contadini l'hanno a lun- 


go ammirata mentre eseguiva 


agili acrobazie fra i pini e lan- 


ciava di tanto in tanto striduie 


grida. Dopo essersi esibito per 
una mezz'ora, il mandrillo era 
scomparso nel bosco, In paese 


EFFERATO CRIMINE NEL PALERMITANO DOPO 


UN «CONSIGLIO 


DI FAMIGLIA» 


Sopprime insieme al padre 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 11 

Un feroce delitto è stato com. 
piuto a Belmonte Mezzagno: 
una ragazza, insieme con il pa- 
dre, ha ucciso il fidanzato ed 
ha poi infierito sul cadavere, La 
vittima dell'efferato crimine è 
il guardiano del Teatro Belli- 
ni di Palermo, Domenico Va- 
nella, nato 34 anni fa a Palazzo 
Adriano. I protagonisti della 
fosca vicenda, maturata mnel- 
l’ambiente di ‘primitivi  bo- 
scaioli dove il «delitto d’onore» 
pare d'obbligo, sono: Concetta 
Benigno, di 19 anni, abitante a 
Belmonte Mezzagno ed il pa- 
Lic questa, Giovanni, di 57 
anni, 


La soppressione del Vanella è 
stata decisa nel corso di un 
«comsiglio di famiglia» al quale 
hanno partecipato i tre fratel 
li sposati della ragazza conve- 


= 


MISTERIOSO DELITTO A TORINO SCOPERTO QUARANTA GIORNI DOPO 


NASCOSTO IN UN ARMADIO 
IL CADAVERE DI UNA GIOVANE 


Giunta da Asti per avere notizie della figlia, la madre sì trova 
davanti ‘all’orribile realtà - | sospetti si appuntano su un amico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, ll 


Funzionari della Squadra mo- 
bile si stanno occupando di un 
delitto apparso dalle prime bat- 
tute particolarmente misterio- 
so.. In un alloggio al quinto 
piano di corso Napoli 26, nel- 
l'interno di un armadio a mu- 
to, è stato scoperto il cadavere 
di una giovane donna, Impos- 
sibile si è reso il riconosci 
mento ufficiale della vittima, 
causa le condizioni della salma 
già in completa decomposizio- 
ne. Secondo il riscontro necro-, 
scopico, effettuato da un perito 
dell'Istituto di medicina legale 
la morte della sventurata, a cui 
si ritiene di poter attribuire le 
generalità di Vittoria Gabri di 
28 anni, nativa di Asti, risalireb- 
be a non meno di quaranta 
giorni addietro, 

La tragica. scoperta è stata 
fatta oggi alle 13,45 dalla ma- 
dre Luigia Matis, di 57 anni, 
che abita ad Asti in via Cotta 
12, Era giunta a Torino in mat- 
tinata con il figlio Giuseppe, 
di 26 anni, Entrambi avevano de- 
ciso di recarsi nella nostra cit- 
tà perchè, dai primi di luglio, 
erano privi di notizie della ri- 
spettiva figlia e sorella Vittoria. 

Da qualche anno la donna si 


era trasferita a Torino e per 
essere più libera, aveva lascia. 
to alla madre la sua bambina 
Graziella, di nove anni, 

Una ventina di giorni addie- 
tro Giuseppe Matis era venuto 
a Torino per sapere qualche 
cosa della sorella, andando a 
cercarla alla sua abitazione in 
corso Napoli 26. Aveva bussato 
all’alloggio e si era trovato di 
fronte un giovanotto, dall’ac- 
cento siciliano il quale gli ave- 
va detto: «Vittoria è fuori To. 
rino, è andata a passare le fe 
Tie in montagna»; senza però 
precisare la località scelta dal- 
la donna per la villeggiatura, 

. Trascorrevano ancora due set- 
timane senza che i familiari ri- 
cevessero notizie e finalmente 
stamane la madre, ormai in 
preda all’angoscia arrivava a 


Torino con il figlio Giuseppe per 
chiarire il torturante SEUI 
Sapeva in quale ristorante pran- 
zava l’amico di Vittoria, Da lui 
sì faceva consegnare la chiave 
dell'alloggio di corso Napoli 
e qui scopriva la orribile verità. 

‘Tutto l'appartamento era in- 
vaso da un insopportabile feto- 
Te. Sfondato un armadio, po- 
Sto in fondo ad uno sgabuzzi- 
no, apparivano, sotto un mue- 
chio di stracci i miseri resti 


TRAGICA CONCLUSIONE DI UNA SAGRA NEL KENT 


Muore durante la sfilata 
una reginetta di bellezza 


La sagra di Upchurch, una 
‘cittadina del Kent, si è conclu- 
sa tragicamente durante lo scor- 
so week-end con la morte 
‘Barbara Webb, eletta Miss Up- 
church in vista della manifesta- 
zione, La diciannovenne reginet- 
‘ta di bellezza, caduta dal gran: 
de autocarro su cui sfilava per 
le vie della cittadina, è stata 
travolta dalle ruote del veico- 
lo, L'incidente, che ha destato 
una profonda impressione fra 
gli abitanti della cittadina, la 
posto termine alle celebrazioni 
per cui tutti si erano prepara: 
ti nelle ultime settimane. 

Le cause della caduta di Bar- 
bara Webb dall’autocarro sono 
ancora misteriose, C'è chi avan- 
za l’ipotesi di un malore che 
avrebbe improvvisamente col. 
pito la ragazza facendole per- 
dere l’equilibrio, c'è chi so- 
stiene invece che si tratti di 
uno scossone dovuto alla stra- 
da accidentata. Ma per il mo- 
mento sono tutte supposizioni, 
Di. sicuro c'è soltanto che la 


Londra, 11 | 


ragazza poco do; essere pas- 

sata davanti a di sua, Sr 

duta e si è uccisa, < 
«L'automezzo stava andando 


di|abbastanza adagio — ha detto 


Sandra Tamplin, una ragazza 
di 19 anni, che accompagnava 
‘Barbara — io scherzavo con 
‘Barbara, poi diedi una occhia- 
ta al parco dei divertimenti, 
Quando mi voltai vidi soltanto, 
le sue gambe scomparire da 
dietro 1 fiori: non riesco pro- 
prio a spiegarmi che cosa sia 
accaduto». 

In serata, nel corso del bai- 


lo pubblico, Barbara Webb 
avrebbe dovuto presentare ai 
suoi familiari il fil , Pe 


ter Ellmore. «Sono addolorato 
anche per Peter — ha detto il pa. 
dre di Barbara —: è un 

serio e sono sicuro che Barbara 
sarebbe stata felice con lui. Ma 
il destino ha voluto così; se 
mio padre non fosse morto 
recentemente Barbara sarebbe 
ora in vacanza a Blackpool, e 
non avrebbe preso parte alia 
festa di Upchurch», 


di Vittoria Gabri. Avvertita la 
polizia, un funzionario della IAo- 
bile riusciva a rintracciare su- 
bito il giovane amico della vit- 
tima: si tratta del trentaseienne 
Ugo Margani, nativo della pro- 
vincia di Trapani e dimorante 
a Torino, in via Muratore 36. 
Egli s1 trovava a tavola, quan. 
do il Commissario dott. Sgarra 
lo informava di quanto era ac- 
caduto e lo invitava a seguirlo 
in Questura per fornire spiega- 
zioni sui propri rapporti con 
l’uccisa, 

Secondo i risultati delle pri. 
me indagini il Margani era un 
assiduo accompagnatore di Vit- 
toria Gabri che si vedeva spes: 
so girare, seduta accanto al gio- 
vanotto, su una «Giulietta» di 
color avorio, Le amiche di lei 
avendone in queste ultime set- 
timane notata l’inspiegabile as 
senza gli chiedevano notizie: 
egli rispondeva, che per motivi 
di salute, Vittoria era andata, 
in montagna a riposarsi, Qual- 
che testimonianza avrebbe già 
recato elementi di una certa 
gravità a carico del Margani il 
cui interrogatorio è ancora in 
corso negli uffici della Squadra 
mobile. 

Il Margani continua a néga- 
re di essere implicato nella 
morte della Gabri; egli ha di 
chiarato ai funzionari della 
«Mobile» che, non appena si 
accorse della scomparsa della 
giovane, si preoccupò di cercar- 
la presso amici e conoscenti. 
Gli inquirenti non si spiegano 
tuttavia perchè il giovane che 
aveva una chiave dell’apparta- 
mento della vittima, non abbia 
pensato di cercare la giovane 
nella sua casa, Se l’avesse fat: 
to, non avrebbe potuto non tro- 
varne il cadavere, 

La madre della Gabri, Luigia 
Matis di 57 anni, ha dichiara 
to ai funzionari di essere a co- 
noscenza dei rapporti che in: 
tercorrevano tra la figlia e :l 
Margani; la Matis avrebbe an- 
che detto di essere stata. minac- 
ciata dal Margani, se avesse ri- 
velato alla polizia ciò che avreb 
be trovato in casa, 


Paolo Amerio 


Madre la ippopotama 
dello zoo di Milano 


Milano, 11 

Lieto evento al Giardino zoo- 
logico di Milano. La ippopota- 
ma Abaj («signora», in ‘soma 
lo) ha dato alla luce un picco- 
lo, al quale, nell’incertezza del 
sesso (è tuttora nella vasca in 
cui è nato), non è stato anco. 
Ta dato un nome. Quando si 
potrà distaccarlo dalla madre, 
si organizzerà la cerimonia del 


«battesimo», 


nuti a Belmonte per l'occasio- 
ne, Si tratta di Rosolino di 32 
anni, contadino, domiciliato a 
Ciaculli, di Giovanni Battista, 
bracciante di 27 anni e di Pie- 
tro Benigno di 25 anni; questi 
ultimi due abitanti alla perife- 
ria di Belmonte. N 

La ragazza ingannata, UA padre 
e i tre fratelli sono stati arre- 
stati nel corso della notte e 
trasferiti alle carceri giudizia- 
rie; i primi due per omicidio 
volontario e premeditato, gli alì- 
îrì per concorso in omicidio ed 
istigazione al delitto, 

Teatro del crimine è stata la 
casa della giovane dove l’igna- 
ro Vanella si era recato per 
Jar visita alla propria fidanza 
ta e dove è stato fatto segno ad 
una fucilata esplosagli dal futu- 
ro suocero e ad un colpo di 
pistola sparatogli dalla ragaz 
za, I due assassini hanno poi 
infierito sul cadavere: il Be- 
nigno vibrandogli Un colpo al- 
la nuca con il calcio del fucile, 
la donna dandogli una forbicia- 
ta alla testa, I due si sono poi 
recati alla locale caserma dei 
carabinieri, per denunciare il 
fatto affermando di essere sta- 
ti costretti a sparare per legit- 
tima difesa. 

Messasi în moto la macchina 
della giustizia, ben presto tut- 


tavia, sì è potuto far piena 
luce sul feroce delitto. Tutto è 
cominciato circa un mese fa al- 
lorchè Domenico Vanella veniva 
presentato alla famiglia Beni 
gno in occasione di una festic- 
ciola presso una famiglia di 
conoscenti, Qualche ora dopo i 
due giovani si erano già scam» 
biati parole di intesa e l’indo- 
mani si erano, addirittura, fi- 
danzati, Il guardiano del Tea- 
tro Bellini cominciò a Jrequen- 
tare la casa della fidanzata 
ogni giorno; diceva’ di voler 
sposare al più presto e lamen- 
tava la troppa gelosia dei ge- 
nitori di lei. 

Venti giorni dopo i due de- 
cidevano di jUggire per andare 
a vivere insieme in un’abita- 
zione presa in affitto nella stes- 
sa Belmonte Mezzagno, Era sta- 
to proprio un «amore lampo» 
e sebbene in ;aese la cosa aves- 
se destato non Poca meraviglia, 
i due, tre giorni dopo la scap- 
patella, furono perdonati dai 
genitori della Tagazza la quale 
potè così fare ritorno a casa. 
Il Vanella turnò a vivere per 
suo conto a Palermo, 

Secondo quanto ha dichiarato 
il padre della ragazza subito do- 
po il suo arresto ai carabinieri, 
egli in viaggio a Palermo avreb- 
be scoperto cose «terribili», e 
cioè che il guardiano era sposa- 
to a Palazzo Adriano, Fatto è 
che la notizia secondo la quale 
il Vanella era sposato si sparse 
în un lampo in paese e giunse 
alle orecchie anche dei fratelli 
della ragazza. Da qui il «consi. 
glio di famiglia». f 

Ieri la tragedia è arrivata ol- 
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NEGOZIO PER LA VENDITA 


l'epilogo. Il Vanella, recatosi a 
trovare la fidanzata, rispose in 
maniera evasiva alla richiesta di 
fissare la data delle nozze, Fu 
allora che il padre della giovane 
sparò con un fucile caricato a 
lupara, e successivamente la ra- 
gazza usò la pistola del Vanella 
per sparare ancora, Tutto que- 
sto avrebbero confessato i due 
assassini. L’autopsia accerterà 
ora se ad uccidere jl giovane s0- 
no state le jucilate dell’uomo o 
il colpo di pistola della ragazza, 
Franco Desio 


In aumento negli S. U. 
gli incendi dolosi 


“ New York, 11 
Il numero degli incendi dolo. 
si appiccati da commercianti e 
industriali alle loro proprietà 


per riscuotere l'indennizzo di 
assicurazione è in continuo iu- 
mento. A quanto comunica l’uf: 
ficio investigativo nazionale co- 
stituito dalle principali compa- 
gnie di assicurazione nei dodici 
mesi compiuti lo scorso aprile, 
gli incendi dolosi accertati sono 
Stati 904, il numero più elevato 
negli ultimi 24 anni, La mas- 
gior parte dei casi riguarda 
piccoli commercianti al detta- 
glio messì in gravi difficoltà 
economiche dalla concorrenza 
dei supermercati. 


L'ufficio investigativo delle 
compagnie di assicurazione si 
serve di cento elementi specia- 
lizzati, molti dei quali già ap- 
partenenti all'P.B.I. Nella mag- 
gior parte dei casi, gli incendi 
vengono appiccati dagli stessi 
proprietari, ma spesso essi ri- 
corrono all'opera di «professio. 
misti» dell'incendio doloso, i 


il fidanzato restio a sposarla 


Cominciò il vecchio boscaiolo con un fucile caricato a lupara - Fece seguito 
la ragazza con una pistola - Per concorso in omicidio in arresto tre congiunti 


quali hanno, raggiunto una no- 
tevole abilità tecnica che molto 
spesso rende impossibile la con- 
statazione del dolo. 


Ladri sfortunati 


TENTANO DI RUBARE 
la moto del metronotte 


n Roma, 11 

Due giovani in piazza Poli che 
tentavano di rubare una motoci- 
cletta di proprietà del marescial- 
lo dei vigili notturni Carlo Bran- 
di, di servizio nella zona, sor- 
presi dallo. stesso maresciallo, 
sono stati da questi arrestati. 
Si tratta di Remo Lelli, di 23 
anni, e Luciano Coratella, di 18, 
tutti e due di Roma: denun- 
ciati all'autorità. giudiziaria per 
tentativo di furto, sono! stati 
portati a «Regina Coeli». 


la notizia era stata accolta con 
palese scetticismo, ma gli in- 
creduli avevano dovuto ricre- 
dersi sabato mattina sia per- 
chè il mandrillo si è rifatto vi 
vo fra gli abitanti di Cornado 
e Prato, sia perchè a un certo 
punto l’animale ha bloccato sul. 
la strada per Collepietra un’au- 
to sulla quale viaggiava un con- 
tadino del paese, La bestia ha 
rivolto all’automobilista una se. 
tie di agitati sberleffi, 

In breve, però, il mandrillo 
si è assufatto alla curiosità del. 
le persone che si erano frat- 
tanto messe alla sua ricerca e 
quando il pubblico era abba- 
stanza numeroso per soddisfa- 
re il suo orgoglio si è ‘ripetuta. 
mente esibito in spettacoli da 
circo equestre, con. capriole, 
salti mortali e lunghi voli fra 
i rami, Acquistata confidenza 
con gli esseri umani sono co- 
minciate anche le ‘incursioni 
nelle fattorie, 

A questo punto però: i conta- 
dini hanno cominciato a sec- 
carsi delle incursioni dell’agile 
ladro e hanno cominciato a 
studiare il piano per catturar- 
lo, La sua ultima giornata di 
libertà è stata quella di ieri: il 
mandrilio ha. gradito un bel 
piatto di frutta che un agricol. 
tore aveva collocato sull'aia spe- 
Tando così di evitare incursioni 
al podere e poi ha integrato il 
‘pasto rubando prugne e pesche 
nel frutteto. Si è spostato velo- 
cemente fino al paese vicino, 
inseguito da un codazzo di per- 
sone motorizzate, in onore delle 
quali l’animale si, fermava ogni 
tanto per dare saggio di acro- 
bazie e per far boccacce, e si è 
calato nel vigneto del contadi- 
no Giuseppe Mayr, dove si è 
saziato d'uva. Quindi si è ap- 
pollaiato su di un albero per 
fare la siesta, Nel frattempo 
però il Mayr e un turista, l’ar- 
chitetto tedesco Johann. Lafol- 
ger, di Monaco, stavano stu- 
diando una trappola per cattu- 
rare il mandrillo, 

In una stanza vuota, nella 
soffitta della sua fattoria, ìl 
Mayr ha collocato un cesto pie. 
no di frutta, Quando la scim- 
mia si è svegliata, il Lafolger 
dalla finestra aperta ha richia- 
mato l’attenzione dell’animale 
che, incuriosito, si è avvicinato 
al cesto ed è quindi entrato 
nella stanza, Immediatamente 
alle sue spalle si sono chiuse 
le imposte azionate da corde 
predisposte dall’architetto, Suc- 
cessivamente il mandrillo è sta- 
to immobilizzato con coperte e 
poi costretto a entrare in una 
gabbia, 


Giorgio Fait 


Sul «Nazionale» TV alle 81, per 
la serie «Studio legale», torna sul 
video l'avv. Benedict, impegnato 
questa volta a risolvere un pro- 
blema d'ordine religioso anzichè 
a convincere giurati o giudici sul- 
l'innocenza del proprio protetto. 
Alle 21.50, sintesi della serata 
svolatsi a Taormina per la conse- 
gna dei «Trofei cantastampa», il 
concorso che vede in gara senza 
classifica —giornalisti-parolieri e 
noti autori. Lungo l'elenco dei 
cantanti, celebri e no, che saran- 
no presentati da Corrado, Sul se- 
condo canale, alle 21.15, la com- 
media gialla di Tanzi, «Smiles», 
it nome cioè di un tenente della 
polizia che con la sua aria di- 
stratta inganna gli «avversari» e 
scopre alla fine chi ha ucciso la 
bella cameriera di un moto scrit- 
tore, impersonato da Paolo Car- 
lini (nella foto), Sul «Nazionale» 
radiofonico andrà in onda alle 
20.25 «L'italiana in Algeri», di 
Gioacchino Rossini. 


RADIO E TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


$: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.10: Pagine di musica; %9.45: 
Canzoni; 10: Antologia operisti- 
ca; 10.30: Tempo di vacanze; ll: 
Passeggiate nel tempo; 11.80: 
Musiche di F. J, Haydn; 11.45: 
Musica per archi; 12,15: Arlec- 
chino; 13: Giornale; 18.25: I so- 
listi della, musica leggera; 15: 
Giornale; 15.15: Divertimento 
per orchestra; 15.30: Parata di 
successi; 15.45: Piccolo comples- 
s0; 16: Programma per ì ragazzi; 
16.30: Musiche presentate dal 
Sindacato nazionale musicisti ita- 
liani; 17: Giornale; 17.25: I fina 
listi del Concorso internazionale 
di canto «G. Verdi»; 17.45: Con- 
certo del pianista Bruno Aprea; 
18.15: Piccolo concerto; 18.35: 
Appuntamento con la sireni 
19.15: Il giornale di bordo; 19,3! 
Motivi in giostra; 20: Giornale; 
20.25: La lirica alla radio: «L'ita- 
liana in Algeri», di G. Rossini; 
22.45: Canta Anna Molini; 28; 
Giornale. si 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30: 
Notizie; 


8.40: Canta Sergio En- 
 IL’orchestra del gior- 
: Pentagramma italiano; 
.15: Ritmo fantasia; 9,30: Noti- 
zie; 9,35: Canzonieri napoletani 
di ieri e di oggi; 10.80: Notizie; 
10.85: Le muove canzoni italiane; 
11: Vetrina di un disco per l’esta- 
te; 11.40; Il portacanzoni; 12: 
"Tema in brio; 18: Appuntamento 
alle 18; 13,30: Giornale; 14: Voci 
alla ribalta; 14,80: Notizie; 14.45: 
Dischi in vetrina; 15: Aria di 
casa nostra; 15.30: Notizie; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: Rap- 


sodia; 16.35: Tre minuti per te; 
16.88: Dischi .dell'ultima ora; 
16.50: Panorama italiano; 17,30: 
Notizie; 17.45: Rotocalco musi- 
cale; 18.30: Notizie; 18,35: Clas- 
se unica; 18,50: I vostri prefe- 
riti; 19,30: Radiosera; 20: Sosta 
in musica; 21: La Resistenza 
vent'anni dopo: la liberazione di 
Firenze e la repubblica d’Ossola; 
21,30: Notizie; 21,40: Musica nel- 
la sera; 22,30: Notizie, 


RETE TRE 


10: Musiche pianistiche; 10,50: 
«Ifigenia», di I. Pizzetti; 11.50: 
Esecuzioni storiche; 12.25: Musi- 
che di A. Bazzini; 13; Un'ora 
con C. M. von Weber; id: Con- 
serto sinfonico: eolista Z. Fran- 
cesoatti; 15.25: Musiche di M. A. 
Charpentier; 16.15: Musica da 
camera; 17: Università G. Mar- 
coni; 17.10: Musiche di A. Kacia- 
turian, 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di K. Szyma- 
nowsky; 19: La conoscenza al- 
l'estero  dell’opposizione tedesca 
al nazismo; 19.30: Concerto; 
20.40: Musiche di Z. Kiodaly; 21: 
Giornale; 21.20: Il \segno vivente; 
2130: Musiche di D, Sclostako- 
vic; 22.15: Matilde Serao, a cura 
di M. Prisco; 22.45: Orsa minore. 


LOCALI reresro 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: «E1 Caicio», 
giornalino di bordo parlato e can- 
tato di Lino Carpinteri e Mariano 
Faraguna; 13.40: Le grandi pa- 


gine del melodramma: «I pagliac- 


ci»; 14,20: La Carnia, una soli 
tudine verde. Documentario di 
Italo Orto; 19.30: Segnaritmo; 
19.45: Il Gazzettino, 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV canale): 8 
(17): Musiche clavicembalistiche; 
8.15 (17.15): Antologia di inter- 
preti; 10.45 (19,45): Musiche per 
arpa e per chitarra; 11 (20): 
Un'ora .con Aram. Kaciaturian; 
12 (21): Recital della violinista 
Pina Carmirelli e del pianista 
Armando Renzi; 13.15 (22.15): 
Trascrizioni e rielaborazioni; 14 
(28): Musiche di S. Prokofiev; 
14.85 (23.35): Congedo; 16: Mu- 
sica leggera in stereofonia. 

Musica leggera (V canale): 7 
(13 e 19): Archi in. vacanza; 7.20 
(13.20 e 19.20): Vedette in passe- 
Tella; 8 (14 e 20): Capriccio; 8,30 
(14.30 e 20.30): Motivi del West; 
8.40 (14.40 e 20,40): Tè per due; 
9 (15 e 21): Intermezzo; 9.30 
(15.30 e 21.30): Le allegre canzo- 
mi degli anni quaranta; 10 (16 e 


‘| 22): Ribalta internazionale; 10.50 


(16.50 e 22.50): Note sulla fisar- 
monica; 11 (17 e 23): Ballabili e 
canzoni; 12 (18 e 24): Concerto. 
Jazz; 12.40 (18.40 e 0.40): Luna 
park. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18: La TV dei ragazzi; 20.15: 
Telesport; 20.30: ‘Telegiornale; 
21: Studio legale: «Per amore di 
Sara»; 21,50: Cantastampa 1964, 
Rassegna di canzoni; 23; Tele 
giornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter- 
mezzo; 21.15: «Smiles», due tem- 
pì di G. Tanzi; 23.10: Notte 
sport. 


PS 


Si compera îl meglio 
Sî paga con îl proprio comodo 


DEI PRODOTTI 


PHILIP 


PRadiofelevisione 
Elefirodomestici 


Oggi sì spende ancora meno 
Sî gode di pronta assistenza 


E LABORATORIO 


DI ASSISTENZA TECNICA 


PHILIPS 


"CSAR 


a 
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IL PICCOLO 


donna 


bambino 


ALTA MODA 
A FIRENZE 


EMILIO PUCCI apre la sua presentazione con la col- 

lezione «Informal», per la quale si avvale di quegli 

elementi coloristici e di disegno che gli sono propri 
e che hanno contribuito alla sua fama. Questa volta la te- 
matica figurativa dei tessuti riecheggia î motivi deì «totem» 
africani. L'esotismo dei disegni contrasta con le tonalità 
dei colori che sono in genere rosa acceso, rasa più acceso, 
grigio nero, giallo; poco verde. Per la montagna giacche 
di velluto stampato. I pullover non sono generalmente in 
tinta unita: riprendono uno, due, tre dei colori-base di 
questa collezione, per dare vita ad originali geometrici. 
Maglioni e camicette sono sempre a collo alto. 


La collezione autunno-inverno 196465 di Pucci inizia con 
una splendida presentazione di gioielli fantasia presentati 
su delle tuniche in jersey tinta unita. essenzialmente diritte: 
colletti, fasce da vita che Coppola & Toppo hanno espres- 
samente creato per lanciare un genere, servendosi, per 
comporre queste elaborate creazioni, dei cristalli, sfaccet- 
tati della D. Swarovski & C. di Wattens (Tirolo - Austria). 
La intera collezione si basa su una novità assoluta: îl «Flo- 
rentine Carré»: un cristallo quadrato, luminoso, le cui sfac- 
cettature hanno riflessi brillantissimi. La serie di queste 
creazioni, oltre ai colletti ed alle fasce da vita, propone 
cinture, collane, collane-plastron, spille. Il «Florentine Car- 
té» arriva anche în due ombrelli da sera splendidamente 
picchiettati, scintillanti. Dopo è gioielli Pucci presenta ‘pic- 
coli tailleurs a linea diritta e secca, con ‘gonne appena 
mosse, nei quali il particolare è dato dalla giacchina di 
jersey stampato «astratto», che forma anche fodera. Nelle 
lane Pucci usa ancora colori luminosi, che cerca di smor- 
zare con gli accessori. La linea si estrinseca nella costru- 
zione curvilinea di ogni modello; le giacche hanno spalle 
larghe e morbide e piccoli colli; sono leggermente più lun- 
ghe che nella collezione scorsa e qualche volta toccano il 
fianco. Anche î cappotti mantengono questa direttiva di 
creazione; scendono, comunque, restringendosi leggermen- 
te verso l'orlo. Gli abiti sono realizzati in modo da sem- 
brare finti due-pezzi. Estremamente tranquilla la sera che 
sî basa sui colori bianco e nero. 


Per IRENE GALITZINE esordio da «maestra» della 

passerella: dieci candide mannequins presentano die- 

ci candidi modelli per lo sport invernale. Bianco il 
giaccone di castoro, bianchi i berretti di pelliccia formati 
da masse di pompon. Segue una piccola serie di capi di 
biancheria, evidentemente ispirati agli anni «trenta». La 
collezione Alta Moda autunno-inverno sì annuncia con la 
uscita a sorpresa di undici paltoncinì magri, svelti, in al- 
trettante gradazioni di rosso; e poi, ancora, paltoncini e 
tailleurs, bianchi questa volta, e ancora neri. Su tailleurs e 
mantelli la linea è accentuata da tagli orizzontali; le giac- 
che sono corte e generalmente scostate, soprattutto sul 
dorso. L’attaccatura delle maniche risulta bassa. Uno dei 
motivi dominanti di questa collezione è dato da pannelli 
volanti îinnestati sulle gonne, dalle allacciature sul dorso 
fatte con nodini di nastro, lucidi. Molte princesses sono 
nere ed hanno le maniche corte ed îl dorso lavorato. Di- 
verse sottane a tunica: una serie di pannelli diritti appena 
accennati. Anche la Galitzine propone il pantalone lungo 
da sera; anche în questa collezione sì hanno gli chemisiers 
lunghi, di faille, con polsini ricamati. 


La SALMOIRAGHI 


133 SUPER AUTOMATICA 


SS 


ESEGUE IL PUNTO 
RETICELLO, 
LO ZIG-ZAG ELA- 
STICO SU. TESSUTI 
ELASTICIZZATI E 
LE ASOLE AUTOMA- 
TICHE CON LANA 
SU LANA. 


oe 
RATEAZIONI SINO A 24 MESI SENZA SPESE 


VIA DELL'OROLOGIO 6 - TEL. 37075 
OEIRIETZA DOTOLL QUIS LI FAZIONI DIANO TIR CINI RIE VR TI 


Due modelli che avranno 
Sicuramente successo nella 
prossima stagione, per la 
loro linearità. Sono man- 
lelli in pura lana blu; il 
primo ha un originale col- 
letto molto scostato, quat- 
tro tasche del tipo «a bat- 
lente» e una cintura di 
pelle, guernita da un fioe- 
to, L'altro ha tasche mol. 
to grandi, spalle «raglan» 
e cintura alta con fibbia. 


TW mea | 


un’idea 
presa dai 
giucconi 
dei 
pescatori 
bretoni 


I «ciré», una novità 
che cî viene dalla Fran: 
cia, e precisamente da 
quei villaggi di pesca» 
torì sulle coste breto» 
ni, che hanno fatto da 
sfondo a tanti tenehro- 
si romanzi dell’ Otto- 
cento. Sono, i «ciré», 
dei leggeri impermea- 
hilî lucidissimi, parti. 
colarmente di moda nei 
colorì blu marin, gial- 
lo, rosso, nero. Si por- 
tano sopra i” completi 
mare: gonna o panta 
loni di tela jeans @ 
maglietta a righe blu. 


na 
piccola 
casa: 
0asì 
per le 
Vacanze 


Schizzo n. 1) FRANZONI - Roma — 
Franzoni cerca di riscoprire la posti 
ca della linea, attraverso una strut- 
turazione interna, organica; attraver- 
so un disegno che è soprattutto se- 
gno. La spalla non sostiene più il lun- 
g0 tubo della manica ma, al contra- 
rio, l'omero acquista una libertà a5- 
soluta, contenuto com'è nel prolunga- 
mento della manica che lo avvolge 
sino ad inserirsi nella spalla stessa; 
che in tal modo perde parte della sua 
funzione, non essendo più elemento 
essenziale al fine dell’articolazione del 
braccio. Essa, di conseguenza, è di 
misura molto ridotta. Le giacche 
Franzoni sono longilineè, «sottili», 
aderenti al torace ed ai fianchi ma 
senza pinces troppo profonde al 
«punto-vita». Chiudibili sino al collo, 
esse non hanno più i-rigidi revers, 
l'effetto dei quali è ugualmente dato 
dalla parte alta delle «mostre» che 
viene lasciata sbottonata. Quattro 
bottoni, quindi: uno sotto il collo e 
— più distanti da esso e raggruppa- 
ti al centro della giacca — altri tre. 
Tasche tagliate ad immagini di gran- 
di asole, o con tessuto in sbieco, a 
busta, pentagonali, verticali, ad arco 
ellittico ecc. Uso frequente del qua- 
dretto nero e bianco insieme al nero, 
în capi «spezzati». Casacche a. qua- 
dri, chiuse davanti, colle maniche 
molto ampie nella parte inferiore. 
Mantelli in Joden con due grandi pi 
goni che partono dalle tasche e si al- 
largano, divergendo verso il fondo. 


Schizzo n. 2) BRIONI - ROMA — 
«Linea individualità 1964» — Colore: 
Per la moda maschile 1964, Brioni 
propone colori nuovi, vivi, chiari, 
beige pastello e sue derivazioni, com. 
binazioni di beige, giallo lavagna @ 
marrone rame nonchè il verde oliva, 
‘marrone d'autunno e il mai dimenti. 
cato color sabbia. Linea: La linea 
tende ad essere alta con petti ben 
slanciati e la lavorazione della giacca 
‘molto morbida dovrà mettere in ri 
salto un taglio rispecchiante la linea 
della persona. Brioni insiste per la 
‘praticità dell’abbigliamento nella vita 
‘moderna e pertanto conferma la gran- 
de comodità degli spacchi laterali 
che consentono, oltre alla indeforma- 
bilità della giacca, un'agilità di mag- 
gior destrezza nei movimenti che la 
dinamicità odierna impone; pantalo- 
ni sempre senza risvolto e più ade- 
renti alla persona. Tessuti non trop- 
po pesanti e buoni per ogni stagione. 
Soprabiti: Il soprabito sportivo potrà 
essere sciolto e dovrà avere una lun. 
ghezza non oltre il ginocchip, mentre 
per quello classico basterà che la 
lunghezza venga rispettata rigorosa- 
‘mente cinque centimetri sotto il gi- 
nocchio. Cravatte: Lunghezza base 
cinque centimetri per le cravatte ele- 
ganti, Colori contrastanti con il ve- 
stito, Impermeabili: Rispecchianti le 
caratteristiche del soprabito sportivo. 
Cappelli: Leggeri con falda non trop- 
po stretta. Nastro bicolore. Scarpe: 
Sempre di linea morbida e di pre- 
ferenza a punta tonda. Colore nero- 
Îmarrone d'autunno. 


Schizzo n. 3) LITRICO - Roma — 
Senatorial Lins — Lo stile della Se- 
natorial Line non concede nulla alla 
fantasiosa e spesso errata disinvoltu- 
ra giovanile. E°, in sostanza, il pun- 
to di ritrovo delle virtù estetiche del. 
l'abbigliamento maschile, passato al 
setaccio di una esperienza ventenna- 
le e alla critica e alla sensibilità di 
un, gusto fatto di raffinatezza, di 
cultura, di aderenza, nel modo più 
elevato, al costume del tempo. Come 
nell'antica Roma il titolo e la carica 
di Senatore rappresentavano motivo 
d'orgoglio, di distinzione e la meta 
più ambita dei cittadini, così nella 
vita moderna questo sostantivo rap- 
presenta il punto d'arrivo per il ri- 
spetto, per l'ammirazione che suscita, 


Tre squisite acconciature per l’estate: FELICE presenta una 
sua deliziosa creazione: «Flou» per linea giorno. Si avvale 
di un supporto «modeling». — NEVIO suggerisce una linea 
dalla grazia un po’ severa, Scriminatura di lato e frangetta. 
E infine, NEREO propone un’acconciatura fresca e giovanile, 
realizzata con capelli piuttosto lunghi. Pubblicheremo prossi- 
mamente le creazioni di GIANFRANCO, LUCIANO e GUIDO. 


i coiffeurs di nome 


® o è ® 
IN ITIZZI Collaborano con noi cinque 
acconciatori, che per le lo- 


ro squisite creazioni godo- 
no da tempo nella nostra 


®©]? città, ai une giusta fama 
presso un pubblico di clas- 
se, Vi ricordiamo i loro 
nomi: 


LUCIANO - corso Italia 21 
NEREO - viale XX Sett. 19 


if NEVIO . via Ginnast 
per pellicce GIANFRANCO 0A 


eleganti, qualità superiore, 
guarnizioni varie, rispar- 
mierete acquistando da 
Cervo, Viale XX Settem. 
bre n. 16. 


via San Nicolò 33 
FELICE - via Muratii 1 
Fraliamo, Inoltre a Go- 
rizia: 


GUIDO - corso Italia 92 


APPUNTI DI MODA 


Ricordiamo alle nostre lettrici che prosegue in questi giorni 
da BELTRAME con grandissimo successo di pubblico, la 
vendita a prezzi veramente incredibili, di abiti estivi in 
cotone e in seta. E° un'ottima occasione per arricchire con 
una spesa minima e con buon gusto il proprio guardaroba. 
Per una scelta. sicura, tivolgetevi con 
fiducia da BELTRAME, C.so Italia 27 


I 


La villetta «minima»: un padiglione 
per trascorrere le vacanze vicino al 
mare, Il soggiorno, decorato con un | 
grande caminetto, si trasforma la not- 
te, grazie a due letti a parete. Nel fon- 
do un salottino in vimini, che nelle 
belle giornate trova posto nel prato 
davanti casa. Nello schizzo, la pianta 
della casa che comprende: 1) Salone 
da soggiorno; 2) e 3) stanzette per gli 
0s 3 4) cucina; 5) servizi, Altri par- 
ticolari visibili o no, nelle foto: il sog- 
giorno, oltre al grande caminetto, i let- 
ti a parete, e il salottino în vimini, 
comprende un angolo per il pranzo, 
composto da un tavolo ovale e da quat- 
tro sedie, una poltrona vecchio stile, 
con lo schienale alto, belle lampade 
ottocentesche, e un originale tappeto. 
La cucinetta è di tipo svedese; le stan. 
zette per gli ospiti hanno i letti so- 
vrapposti e una minuscola scrivania. 


i 
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APERTI DALL'OSSERVATORE»_I COMMENTI DELLA STAMPA ALLA «ECCLESIAMI SUAM> 


SOLTANTO SOGNATORI 
DELUSI DALL'ENCICLICA 


| ‘Questa breve nota di un foglio madrileno compendia in gran parte 


A 


l pumi giudizi - Sottolineata da tutti l'intransigenza antimarxista 


Roma, 11 


Ip {Osservatore Romano» pub- 
Ù a oggi un articolo del suo 
ogettore, Raimondo Manzini di 
i io umento alla Enciclica di Pao- 
|i° VI, resa nota ieri. Manzini 
D'emette che le ragioni della 
sonomia metodologica e pa- 
Riorale, piuttosto che teologica 
| d lottrinale, in senso specifico, 
Ì (el documento, si devono ricer- 
fe Nell’indole che deve avere 
‘2 Prima Enciclica di un Papa 
LS Quale vuole essere piuttosto 
ln Corsiva e confidenziale» e per 
i avere «di proposito voluto 
legare in temi che ‘il Concilio 
liCUmenico ha messo nel suo 
IProgramma», Egli subito dopo 
‘fggiunge che ciò nonostante la 
ma ciclica, nel testo, appare ca- 
atterizzata da così organica vi- 
One e trattazione dei proble- 
Spirituali e storici che im- 
ssenano la Chiesa.e la società 
ti nostro tempo da far con- 
Podere che la «lettera» che il 
Apa definisce. «nostra umile 
'Nversazione epistolare», «mes: 
‘gio fraterno e familiare» 
so lprende intrinsecamente la 
Ama di principi e di precetti 
hi Una Enciclicà dottrinale vera 
\° Propria. 
Soffermandosi poi sui tre te- 
dell’Enciclica: coscienza, 
torovamento e dialogo, il diret 
a 


dell'«Osservatore Romano», 
Proposito del primo tema os- 
cia che l’Enciclica sottolinea 
[Che la Chiesa deve vivere nel 
iondo per elevarlo e salvarlo, 
Igilando onde non subisca insi- 
lb Ose influenze, e commenta: «Il 
IPfoblema del rapporto tra Chie- 
la ® società ‘non può prescin- 
Ù Ro, dunque, dalla reciprocità 
na Tiflessi tra Chiesa e mondo, 
lie eternità e tempo. La condi. 
lie è che la Chiesa resti il 
A divino e il sale sopran- 
lo rale della Terra», Circa la 
che riguarda il rinnova. 
Toiento, Manzini rileva che 'En- 
Griica fissa le direttive della 
Vo lesa: riformarsi per riforma. 
pg Oggiornarsi. per farsi. più 
is iprensibile agli uomini e per 
ta Vare, La parola riforma tut- 
|a — aggiunge — non può 
ta ardare «nè la concezione es- 
Imaziale, nè le strutture fonda- 
|fntali della Chiesan, ma piut- 
| {Sto essa, va intesa nel senso 
“conferma : nell'impegno di 
\ngintenere alla Chiesa la fisio- 
Umia che Cristo le impresse». 
\ Circa la terza parte — quella 
he dialogo — Manzini ricorda 
me arole di Paolo VI a Betlem- 
Vo «Sappia il mondo che noi 
Sen glniamo»n, «Se il mondo si 
cn estraneo alla Chiesa, la 
lesa non si sente estranea al 
Onttos Egli quindi aggiunge 
n. Sulla traccia dell’Enciclica 
Duò dire che la Chiesa non 
chi a Îl dialogo se non a coloro 
he Volontariamente e perfida 
n ì lo spezzano ui lo Ton 
) ideologicamente o pratica- 
pente. Dn — osserva î diret- 
OPS dell'«Osservatore Romano» 
mM l’Enciclica è essenzialmente 
la documento sul dialogo, per 
la dialogo, Essa si intitola: «Per 
pra Vie la Chiesa debba adem- 
| “re oggi al suo mandato». 
È direttore del giornale vati: 
da O serive poi che secondo 
olo VI, il dialogo nei riguar 
cei negatori professionali di 
Tha: delle ideologie atee che 
lag o dato vita,a regimi soffo- 
deli della personalità umana, 
la libertà di coscienza e 
Chi demente persecutrici della 
ca esa — particolarmente del 
der inismo ateo — si fa arduo, 
T mon dire impossibile, per 
qua icace avversione altrui e in 
&nto si risolve per la Chiesa 
Sepa «voce chiamante nel de- 
To», 
volutti i principali giornali eu- 
DO di ogni tendenza e colore 
ltico non hanno mancato sta- 
n Ne di esprimere un commen- 
ti Sull’Enciclica, In particolare 
| bargriici stampa dei maggiori 
oerdti politici della Germania 
| ci dentale, il cristiano-demo- 
pal Co e quello d'opposizione 
| eipygclaldemocratico, si sono 
su essi molto positivamente 
: Dr Enciclica diffusa dal Som- 
dg Pontefice Paolo VI. «Il Pa- 
dig Tende conto della neces 
leg del dialogo della Chiesa 
| si, Mondo intero e della neces- 
che della discussione tra coloro 
è 1 Tedono fermamente in Dio 
| Bli indifferenti, gli scettici ed 


i negatori»: così scrive, fra l'al. 
tro il servizio stampa del par- 
tito cristiano democratico CDU- 
CSU. Il Papa vuole che la 
sua, Chiesa cerchi il dibattito 
‘perchè è suo compito far pro- 
fessione di fede, cercar di con- 
vertire e soprattutto di offrire 
una testimonianza dell'origine 
divina della vita. Proprio ba- 
sandosi su ciò il Pontefice ha 
spiegato senza mezzi termini 
l'opportunità di rapporti con 
l’ateismo senza Dio. 

Tia maggior parte degli edito. 
rialisti belgi mettono in rilievo 
la nuova definizione data da 
Paolo VI ai rapporti fra la 
Chiesa, gli atei e i «fratelli se- 
parati», «Drapeau Rouge», orga- 
no del partito comunista belga, 
scrive a questo proposito: «Que- 
sta Enciclica si immette in una 
larga corrente di rinnovamento 
e in un certo modo, fa il pun- 
to, prudentemente, con. molte 
sfumature, incoraggiando, ma 
mettendo in guardia, indicando 
fin dove si può arrivare e ciò 
da cui ci si deve guardare, La 
sua approvazione di un amplia- 
mento del dialogo — molto dif- 
ficile, ma non da escludere — 
con gli atei si accompagna tut- 
tavia ad una nuova condanna 
del sistema comunista. Come 
ogni Enciclica, ma senza dub- 
bio ancora di più, quella di 
Paolo VI determinerà, nella no- 
stra società, dominata dal cat- 
tolicesimo, molte cose, non so- 
lamente sul piano ideologico, 
ma anche nel campo tempora- 
le. Per queste ragioni convie- 
né interessarsene». 

Sulle orme del suo predeces- 
sore Giovanni XXIII, Paolo VI 
invita la Chiesa al dialogo con 
il mondo non cristiano e ten- 
de a ridurre il margine fra la 
religione ‘rivelata e la buona 
volontà umana: questo è il de- 
nominatore comune sul quale 
pongono l’accento oggi i com- 
mentatori della stampa france. 
se, che pubblica con grande ri- 
lievo ampi estratti della «Ec- 
clesiam Suam». A sua volta l’au- 
torevole quotidiano madrileno 
«Yan, commentando brevemen- 
te l’Enciclica scrive: «Ecco la 
Enciclica, ardente e prudente 
allo stesso tempo, ma, senza 
sorprese, Con raffinata ‘cura il 
Papa fa attenzione a non pre- 
giudicare il corso dei prossimi 
dibattiti conciliari. Egli lascia 
all’episcopato il compito di par- 
lare per primo riguardo ai par- 
ticolari e si riserva di parlare, 
qualora il Concilio taccia, sul. 
la pace, la fame, le nuove na- 
zioni, la questione delle nasci- 
te». «Yay termina. affermando 
che «l’Enciclica non delude nes- 
suno esclusi i sognatori», 

Infine il massimo foglio d’ol. 


treoceano, il «New York Timesy 
scrive da parte sua; «L’ampiez- 
za di vedute che era uno dei 
tratti così straordinari della 
personalità di Giovanni XXIII 
non è istintiva. in Paolo VI; 
questi sembra porre dei limiti 
più angusti del suo predecesso- 
re alle concessioni che possono 
essere fatte a quello che egli 
chiama con rimprovero "il fe- 
nomeno del modernismo”, L’En- 
ciclica ”Ecclesiam Suam” con- 
tiene numerosi passaggi che rie- 
cheggiano il pensiero del suo 
predecessore: tuttavia — conti- 
nua il giornale — se la sì con- 
sidera nel suo insieme, vi si 
trova un’interpretazione del ruo- 
lo contemporaneo della Chiesa 
romana e del papato più con- 
servatrice nel senso secolare, 
di quella di Giovanni XXIII 


| 


VACANZE «IN FUMO» 


SULLA COSTA AZZURRA 


Aerei cisterna in azione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 11 

Un piromane imprendibile ed 
il terribile «Mistral» (il vento 
freddo e secco originato dalle 
depressioni atmosferiche sul 
Mediterraneo, che soffia nella 
vallata del Rodano) stanno gua- 
stando le vacanze dei francesi 
sulla Costa Azzurra, Dopo il gi- 
gantesco incendio che il 10 lu- 


La portaerei atomica «Enterprise», assieme ad altre due navi a propulsione nucleare, Sul ponte di volo della «Enterprise» 
l'equipaggio ha composto la celebre formula di Einstein che fornì le premesse all’utilizzazione dell'energia nucleare 


=_= 


Una maestra blocca in extremis 


il pullman rimasto senza guida 


L’autista, colpito da infarto, era mosto da pochi istanti; solo la donna se ne è accorta 
Pur non avendo la patente ha tolto il sas al motore ed è riuscita ed azionare il freno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Le Lavandou, 11 

Se oggi la cronaca non regi- 
stria una spaventosa sciagura 
che avrebbe potuto costare la 
vita a 40 scolari, ciò si deve 
unicamente alla presenza di spi- 
rito ed al sangue freddo di cui 
ha dato prova la signorina cui 
erano; stati affidati, E ‘certo for- 
se mai una giovane maestra ha 
saputo e potuto fornire la di- 
mostrazione concreta che la fi- 
ducia di cui era stata investita 
era pienamente meritata, 

I quaranta ragazzi, fra gli 8 
e i 15 anni, erano saliti ieri se- 
ra su di un grande. torpedone 
che avrebbe dovuto trasportarli 
in un campeggio estivo. I picco- 
li erano stati affidati alla signo- 
rina Monique Bardet, una gra- 
ziosa giovane di 23 anni, la qua- 
le dopo averli fatti salire pren- 
deva posto nel sedile subito 
dietro l’autista Victor Pellet. 

La prima fase del viaggio si 
è svolta gioiosamente tra i can- 
ti dei ragazzi, le risa e gli scher- 
zi che hanno imposto spesso 
alla giovane donna di interveni» 


re per riportare la calma. Poi 
dopo circa un'ora dalla parten- 
za quando ormai stava facendo- 
si sera, nell'autobus è pian pia- 
no succeduto il silenzio, I ra- 
gazzi si erano calmati. Molti 
dormivano, altri mangiavano, al- 
tri ancora guardavano al di là 
del finestrino sfilare sotto i loro 
occhi un paesaggio incantevole. 

«Anch'io avevo smesso di leg- 


gere — ha raccontato poi made-! 


moiselle Monique Bardet —.e 
mi ero immersa nei miei pensie- 
ri come spesso accade, quando 
improvvisamente con la coda 
dell'occhio ho avuto come la 
sensazione, che l’autista avesse 
abbassato. improvvisamente la 
testa, ma in una maniera stra. 
na, Tutto questo naturalmente 
nel giro di attimi, poi mi sono 
accorta con spavento che Pel- 
let era come appoggiato con tut- 
to il corpo contro lo sterzo 
mentre l'autobus cominciava a 
sbandare in maniera. paurosa 
procedendo a zig zag e sfioran- 
do diverse macchine che veni- 
bano in seriso opposto. Di fron- 
te a noi si stava avvicinando 


€ 


ALTRO SENSAZIONALE «COLPO» DELLA RIVISTA TEDESCA «STERN» 


Rintracciato il covo 
del nazista Muellep 


L'ex aiutante di Eichmannfino a poco tempo addietro lavorava come dirigente 
nella polizia politica albanese - Braccato, sì è rifugiato nell'America latina 


Bonn, ll 

La rivista illustrata a grande 
tiratura «Stern», che nei giorni 
scorsi ha fatto il sensazionale 
colpo di scoprire l’«evaso di 
Hannover», ex ufficiale delle SS 
Zech-Nenntwich, e di ricondur- 
lo nelle mani della giustizia, an- 
nuncia ora di essere riuscita a 
rintracciare un altro grosso per- 
sonaggio del periodo hitleriano, 
l'«Obergruppenfuehrer» delle SS 
Heinrich Mueller, 

Per la verità, il settimanale 
«Stern» segnalò già nel gennaio 
scorso che secondo informazio- 
ni in suo possesso l'ex collabo. 
ratore di ‘Eichmann, Mueller, si 
trovava in Albania e vi assolve 
va importanti funzioni di poli- 
zia, «Stern» si dice ora in gra- 
do di fornire precisazioni: il 
Mueller, abbracciata la religio 
ne maomettana e ribattezzatosi 


con il nome di Abedin Bekir 
Nakoschiri, figurava nei quadri 
dirigenti della sicurezza di Sta: 
to albanese («Sigurini») fino al 
l'aprile del corrente anno, Il 21 
aprile, Mueller sì trasferì con 
un altro ufficiale della «Siguri- 
ni» a Bucarest, dove, con lo 
aiuto di un influente amico ro- 
meno, raggiunse Costanza e di 
là, a bordo di un aereo di li- 
nea Istanbul. 

Dalla Turchia l’ex gerarca na- 
zista, sempre secondo le infor- 
mazioni in possesso di «Stern», 
si strebbe trasferito del Sud 
Africa e, più tardi, in un paese 
dell’America latina. Tutti gli 
spostamenti sarebbero stati im- 
posti al Mueller dal timore di 
poter venir identificato e rag: 
giunto dagli affiliati di una s0- 
cietà, segreta israeliana, che cer- 
ca di far giustizia dei criminali 


\'eletoto A.P. al «Piccolo») 


k 
È angkok —. Uno dei potenti carri armati «M.-41» forniti dagli Stati Uniti alla Thailandia 


di guerra hitleriani riusciti. a 
far perdere le loro tracce alla 
giustizia, 

Il Procuratore generale del 
Tribunale di Berlino ha.rinno- 
Vato l'ordine di arresto, che, 
emesso una prima volta nel 
1945, è nimasto senza, seguito, 
«Stern» infatti ha riconosciuto 
sulla base di testimonianze il 
modo con il quale l’ex alto ge 
Tarca nazista si mise in salvo 
in quell’anno. In un primo tem- 
po trovò rifugio in un'azienda 
agricola presso Marienberg, nel 
la Sassonia occupata dalle trup- 
pe sovietiche, Una coppia di co- 
niugi, tali Friedrich, ricordano 
di aver visto il Mueller in quel 
la località. 

Consegnatosi ai russi, Mueller 
fu trasportato nell'Unione So- 
vietica, dove ad un-certo mo- 
mento cominciò ad operare, ve 
stito da civile, per guadagnare 
alla causa dello spionaggio so- 
vietico deportati tedeschi che si 
trovavano in campi di concen- 
tramento. Un collaboratore di 
Mueller, che ora è albergatore 
nei pressi di Stoccarda, Po 
chiarato alla rivista di ricorda- 
re perfettamente come il MueF 
ler si fosse recato nel campo 
dove egli si trovava per pro- 
porgli di lavorare alle dipen: 
denze del servizio informazioni 
sovietico, in Occidente. Il Muel. 
ler gli avrebbe chiaramente det. 
to che quello era l'unico e più 
sicuro mezzo per-salvarsi e per 
sottrarsi ai rigori del campo di 
concentramento. Il testimone si 
chiama Harz e precisa che il 
campo dove si svolse il collo: 
quio con Mueller era quello ‘di 
Workuta, 

«Sternp RITO le ragioni per 
le quali, "un certo momento, 
l’ex ufficiale delle SS passò al 
servizio degli albanesi. Al gior- 
Nale risulta soltanto che Muel. 
ler nel maggio, del 1945 fu una 
prima volta a Budapest ed a 
Tirana e' molto più tardi, dopo 
il 1952, si trasferì definitivamen- 
te in Albania. 


Carlotta di’ Lussemburgo 
in vacanza: in Sardegna 


Cagliari, 11 

A Olbia è giunta stamane ia 
Granduchessa Carlotta del Lus- 
semburgo. Era accompagnata 
dal marito, con il quale ha pro- 
seguito per la Costa del Sole, 
dove recentemente ha acqui 
stato un terreno per la costru- 
zione di una villa. Gli illustri 
ospiti sono stati ricevuti dal- 
l’Aga. Khan. 


una curva che non avremmo mai 
superato in quelle condizioni. 
Evidentemente qualcosa di gra- 
ve era successo all'autista, Jor- 
se era morto; forse no, Ma in 
quel momento non era quello 
il quesito da porsi, Ciò che era 
necessario era evitare una ca- 
tastrofe mentre alcuni ragazzi 
accortisi che il mezzo andava 
per conto suo, cominciavano @ 
gridare», 


E così, senza porre tempo in 
mezzo, la signorina Bardet, che 
tra l’altro: non ha neppure la 
patente (è lei che lo ha detto) 
e tutto Quello che sa in merito 
alla guida di un'automobile lo 
ha appreso osservando il pa 
dre quando è al volante della 
sua macchina, si è messa ac- 
canto all’autista e con un cal- 
cio gli ha rimosso il piede che 
premeva ancora sull'accelerato- 
re. Poi afferrato con le due ma- 
ni-.il jreno-asmano, 60m la-for- 
za della» disperazione, è. riu- 
scita a bloccare l'autobus pro- 
prio sull'orlo di uno strapiom- 
bdo che sarebbe stato certamen- 
te fatale per tutti. 

Quando la polizia è giunta sul 
posto, la giovane donna era in 
uno stato di profonda, prostra- 
zione mentre i rag: che me» 
no di lei avevano. avuto co. 
scienza del: pericolo che li ave- 
va minacciati, le stavano attor- 
no: premurosi, Immediatamen- 
te un altro autobus prendeva a 
bordo i ragazzi e la signorina 
per raggiungere il campeggio. 
Intanto la salma dell’autista ve- 
niva trasferita a Le Lavandou 
dove un’autopsia ha conferma. 
to che il povero uomo era stato 


gico. incidente. ha perduto. la 
madre e la nonna, si trova tri 
coverata nell'ospedale dei bam. 
bini di via Castelvetro con una 
prognosi di 15 giorni. Nell’inci- 
dente erano rimasti inoltre leg- 
germente: feriti, Anna Maggi, 
di 35 anni, zia della bambina, 
colpita solo di striscio dalla 
lastra, ed «un prsdi, ‘Benito 
Amendola, di 18 anni, che era 
Stato raggiunto da una scheggia, 


Cinquantamila persone 
ai funerali di Zawadzki 


Varsavia, 11 

Oggi a Varsavia sì sono svol: 
ti i solenni funerali del Presi- 
dente . Aleksander  Zawadzki, 
morto. venerdì scorso di can- 
cro, La bara, posata su un af. 
fusto - di. cannone trainato da 
sei cavalli, ha attraversato le 
vie di Varsavia fino al monu- 
inento degli eroi in Piazza del 
Teatro. «Qui. la figura dello 
scomparso è stata ricordata con 


= 


commosse iparole du leader co- 
munista polacco Wladislaw Go- 
mulka e dal Presidente del. 
l'Unione Sovietica Anastas Mi. 
koyan, Successivamente il fere- 
tro ha raggiunto il cimitero del. 
la capitale’ dove è stato tumu- 
lato in un mausoleo di granito 
contrassegnato. dall’aquila . po- 
lacca. 

Oltre 50 mila persone si ac- 
calcavano lungo le strade at- 
traversate dal corteo funebre. 
Dietro alla bara, seguivano a 
piedi oltre a Mikoyan e, Gomul. 
ka tutti i massimi dirigenti del 
partito comunista polacco,.i fa- 
miliari del defunto Presidente, 
una nutrita rappresentanza del 
corpo diplomatico, delegazioni 
di minatori, agricoltori e gio- 
vani, Domani il Parlamento po- 
lacco sì riunirà in seduta ple: 
naria per eleggere il successo- 
re. di Zawadzki,.Secondo' gli os: 


glio devastò l'«Esterel», incene- 
rendo in cinque giorni poco me- 
no di seimila ettari di foresta, 
il fuoco è riapparso in altre z0- 
ne del «Midi», Nella notte fra 
domenica e lunedì le fiamme 
hanno trasformato in un rogo 
la collina di Zoquebrune Cap 
Martin, nelle Alpi marittime, 

Provocato — pare — dall'im- 
prudenza di un campeggiatore, 
alimentato dal «Mistral», il fuo- 
co ha raggiunto rapidamente la 
sommità del colle, La residenza 
estiva del Principe e della Prin. 
cipessa di Monaco, sulle pendi 
ci del monte Agel, è stata asse 
diata dalle fiamme, I domesti- 
ci ed i vigili del fuoco di Mo- 
naco hanno impiegato due ore 
per allontanare il pericolo, I 
Principi ed.i loro due figli si 
trovavano in! villa ‘al’ momento 
del sinistro. L’'iricendio — che 
non è ;ancora. ‘completamente 
domato — ha danneggiato an. 
che le installazioni di Radio 
Montecarlo, situate. nella . lo- 
calità, 

‘Un altro incendio è scoppiato. 
nella regione di Rouet a dieci 
chilometri da Grasse, ed un vi 
gile del fuoco è rimasto ustio- 
nato nell'opera, di spegnimento, 
Nel Var, a Cotignac, il fuoco 
ha minacciato fattorie isolate e 
ha, circondato il convento di 
«Nòtre Dame», fortunatamente 
evacuato per tempo. Due jeeps 
ed una camionetta. militare so- 
no state distrutte dalle fiamme, 
Una prima sommaria inchiesta 
avrebbe provato che il sinistro 
è opera di un piromane. 

Il problema degli incendi sul: 
la Costa Azzurra e nell’entro: 
terra boscoso del «Midi» si ri- 
presenta puntualmente tutte le 
estati, ma. non. è stato ancora 
affrontato e risolto radicalmen- 
te, Gli effettivi e le attrezzatu- 
re dei vigili del fuoco del Di. 
partimento delle foci dei Roda- 
No sono insufficienti, ed i pic- 
coli Municipi montani esitano 
a fare appello ai pompieri ed 
all'esercito perchè. — isecondo 
la legislazione vigente — sono 


con cui 


| Dilagano indomabili 
gli incendi di boschi 


Ne è stata minacciata anche una villa di Ranieri 


per combaitere le fiamme 


inaffiare le località 
devastate dal fuoco. Purtrop- 
po, però, i due «Catalina» che 
erano in servizio sono in panne, 
«sfiancati». dal lavoro troppo 
ETAVoso. 

Vice 


Con 56° milioni‘ di: dollari 


L'ITALIA FINANZIERA” 


una raffineria in Indonesia 


Giacarta, il 

L'agenzia marittima di noti- 
zie indonesiana, Antara, rife- 
tisce oggi che i Governi del. 


«l'Indonesia e d’Italia hanno fir- 


mato un accordo che prevede 
la. cooperazione. dei due. Paesi 
nello sviluppo di un impianto 
petrolchimico. in. Indonesia. La 
agenzia ha ‘aggiunto. che Jim. 
pianto verrà: costruito con un 
credito. a. lunga scadenza con- 
cesso dal Governo italiano per 
un ammontare di 56 milioni di 
dollari. 
e e 


Coronato da successo 


il lancio di un <Titan Il 


Vandenberg, li 
Tl militari dello «Strategic Air 
Command». hanno lanciato. dal- 
la. base aerea di Vandenberg 
verso un obiettivo sito nel Pa- 
cifico un missile intercontinen- 
tale «Titan Il», Si tratta del se- 
condo lancio eseguito dai mili- 
tari dello «Strategic Air Com- 
mand». dalla base di Vanden- 
‘berg. I lanci precedenti erano 

stati diretti da tecnici civili, 

Ran St DESTINO 


Tn attesa della riforma generale 
Nuova: legge immigratoria 
all'esame del Congresso 


New York, ll 

Un. progetto di legge provvi- 
sorio per facilitare l’immigra- 
zione negli Stati Uniti è stato 
presentato oggi ‘al Senato dal 
sen. Jacob Javits, L’approvazio- 
ne del progetto è richiesta con 
Urgenza, in attesa della riforma 
generale della materia che si 
Spera ‘possa essere approvata 
entro la corrente legislatura. Il 
progetto prevede che gli aspi- 
ranti immigranti che apparten- 
gono alle varie categorie  pre- 
ferenziali e che hanno presen- 


tenuti a pagare un soldo ai soc- 
corritori, 

Nella zona fra Nimes e Men- 
tone è stato sperimentato con 
‘successo l’impiego dei «Catali: 
na», vecchi ‘bimotori anfibi di 
fabbricazione americana usati 


servatori la scelta cadrà con 
ogni probabilità su Edward 
Ochab, Vicepresiderite del Con- 
siglio di Stato ed ex Ministro 
dell’Agricoltura, 


nella guerra del Pacifico, tra. 
sformati in modo da poter aspi- 
tare ed immagazzinare in po- 
‘che ‘decine di secondi quattro 
tonnellate di acqua di mare, 


fulminato da un infarto. Il Cen- 
tro nazionale di prevenzione e 
protezione ha deciso di premia. 
te con la «Medaglia dì sicurez- 
za) e con una somma in dena- 
ro il sangue freddo della gio- 
vane maestra, 
ACRI 


e ——_— 


Secondo le elmvestian 


Altre sette navi russe 


sorvolate dagli americani 
Mosca, 11 

Le «Izvestia», Portavoce del 
Governo sovietico, denunciano 
questa sera altri sette sorvoli 
di navi mercantili russe da par 
te di apparecchi statunitensi, 
negli ultimi due giorni. Il gior- 
nale sostiene «che queste per 
colose: provocazioni suscitano 
l'indignazione e le proteste del 
popolo sovietico». 

Il giornale, d’altra parte, rin- 
nova le accuse agli Stati Uniti 
(formulate anche da Kruscev 
nel suo discorso dell’8 agosto) 
secondo cui gli Stati Uniti so- 
no i responsabili di quanto ac- 
cade nei «punti caldi del glo. 
bo» come Cipro, le acque ter. 
ritoriali del Vietnam. settentrio. 
nale, (pattugliate da «navi pi- 
rate» americane) ® la regione 
dei Caraibi, Le «Izvestia» rile 
vano, d'altra patte, che «l'URSS 
continua .a lottare senza sosta 
per la salvaguardia ed il. con- 
solidamento della. pace», 

———+& 


Il gravo incidente di Milano 


Salite a due le vittime 


della lastra di marmo 
Milano, 11 


Sono salite a due le persone 
morte in seguito alla caduta 
della lastra di marmo staccata. 
si ieri pomeriggio dalla facciata 
del fto di corso Garibaldi 


| 12. La lastra colpì un gruppo di 


quattro persone; tre donne ed 
una bambina, tutte appartenen- 
ti alla stessa famiglia, che 
si trovavano momentaneamente 
ferme sul marciapiede sotto. 
stante, All’ospedale Fatebene. 
fratelli, dove era stata ricove- 
rata in. gravissime condizioni 
dopo l'incidente, è infatti mor. 
ta. stamane Santa Maggi in 
Gramegna, di anni, figlia 
della. prima. vittima, Pasqua 
Fiorentino, di 58 anni, che era 
rimasta uccisa sul colpo dal 
lastrone. 

Sono invece migliorate le con- 
dizioni della figlia di Santa 
Maggi, Esterina Gramegna, di 
3 anni; la piccola, che nel tra- 


OTTIMISTICHE DICHIARAZ 


IONI DEL «DITTATORE SPAZIALE» 


AMERICANO 


E' solo questione di dollari 
l’invio diunuomo sullaLuna 


Sarà difficile raggiungere tale obiettivo nel 1970 se il Congresso 


respingerà le richieste della NASA - Sparirà presto il vantaggio dei russi 


Roma, 11 
«Mi piacerebbe andare sulla 
Luna, ma sono troppo vecchio 
e fra due anni dovrò andare in 
pensione: d'altra parte il inio 


tuolo, nelle dovute proporzio: | 


ni, è più simile a quello di En- 
rico il navigatore che a quello 
di Cristoforo Colombo»; questo 
ha dichiarato oggi ai giornalisti 
James E. Webb, il «dittatore» 
dei programmi spaziali ameri- 
cani, che in questi giorni sta 
terminando un periodo di ferie 
in Italia. Webb dal 1961 è a ca- 
po delia NASA, l’ente aeronauti. 
co e spaziale degli Stati Uniti; 
la. sua firma — si dice a Wa- 
Shington — vale tremila miliar- 
di di lire l’anno, A questa ci- 
fra equivalente a cinque miliar- 
di di dollari, ammonta infatti 
ogni anno il bilancio delia N. 
ASA. 

James Webb ‘ha 58 anni è, 
puriessendo a Capo della più pu- 
derosa organizzazione tecnico- 
scientifica del mondo, è laurea- 
to in lettere e in legge. E' ‘un 
entusiasta dell’Italia, dove è ve- 
nuto in vacanza con tutta la fa- 
miglia, «anche perchè — ha det- 
to — a Firenze ho ricevuto lo 
annuncio del successo del «Ran- 
ger VII», ed a rtoma la nouzia 
che il Congresso aveva: respiri 
to. una riauzione di tondi nel 
bilancio della NASA». Nellà sua 
lunga carriera come. dirigente 
industriale e governativo. (du- 
rante la guerra era amministra- 
tore unico della «Sperry», un'in- 
dustria con 30.000 dipendenti, e 
dal 1949 al ’92 provvide addirit- 
tura a riorganizzare il bDiparti 
mento. «di Stato americano), 
Webb.si è fatto la fama di ocu- 
late amministratore e di ener: 
gico dirigente: non per niente 
è maggiore della riserva, dei 
«marines». 


Parlando del programma di 
esplorazione lunare, l’ammini- 
Stratore della NASA si è detto 
convinto che gli Stati Uniti sa: 
ranno i primi a far scendere 
due astronauti sulla Luna, «Fi- 
nora — ha detto Webb — non 
c'è nessuna prova che i sovie- 
tici posseggano un razzo che, 
potente come. il ’’ Saturn”, 
consenta ‘loro di far. scendere 
uomini sulla Luna», E' invece 
più probabile, sempre secondo 
Webb, che l'URSS possa invia; 
Te una nave spaziale con uomi 

a bordo in un'orbita intorno 
alla Luna, senza però discende- 
re sul satellite, «Il primo ame- 
Ticano scenderà sulla Luna nel 
1970», ha poi ribadito l'ammi- 
nistràtore della NASA, ma ha 
aggiunto: «Purchè il Congresso 


ARTO le nostre richieste di 
damenti», 

Anche un bilancio così gran- 
dioso come quello della NASA, 
infatti, è appena sufficiente per 
alfrontare gli enormi costi del- 
l'esplorazione dello spazio. Nello 
scorso anno finanziario, il Con- 
gresso impose una riduzione di 
600 milioni di dollari, che fu 
superata comprimendo al mas- 
simo tutti i programmi: «Un 
nuovo taglio — ha precisato 
Webb — provocherebbe inevita- 
bilmente un ritardo, non soltan- 
to nei lanci di satelliti, ma an- 
che nel progetto ’Apollo” per 
l'esplorazione della Luna». 

Sempre parlando del progetto 
«Apollo», l'amministratore della 
NASA ha precisato che, prima 
del lancio verso la Luna, gii 
Stati Uniti compiranno 22 lan- 
ci col missile «Saturn I» e 15 


col missile «Saturn V», per un 
totale di 5.000 ore di volo spa- 
ziale. «Solo così — ha detto — 
si potrà avere la certezza di 
aver fatto tutto il possibile per 
evitare qualsiasi pericolo agli 
astronauti). 

A proposito delle realizzazioni 
sovietiche in campo spaziale, 
Webb ha detto che la NASA è 
a conoscenza di ciò che l'URSS 
ha fatto, ma non di quello che 
farà in futuro. A suo parere, 
comunque, «il programma spa- 
ziale sovietico è ber ordinato e 
condotto con vigore e gradua- 
lità». I sovietici, secondo Webb, 
hanno ancora un leggero van. 
taggio nel campo del volo spa- 
ziale umano, vantaggio destina- 
to a sparire con l’entrata in ser- 
vizio del razzo vettore «Saturn»; 
negli altri campi, gli Stati Uniti 
sono all'avanguardia. 


tato domanda entro il primo 
agosto possano essere ammessi 
immediatamente, al di fuori 
della. quota. 

La riforma:generale richiesta 
al Congresso dal Presidente 
Johnson, e recentemente cal. 
deggiata dal Ministro della Giu- 
stizia Kennedy e dal Segreta- 
rio di Stato Rusk, prevede la 
graduale abolizione, in un pe- 
riodo di cinque anni, del siste- 
ma delle quote in base alla na- 
zionalità degli aspiranti. Rimar- 
rebbe solamente in vigore la 
‘quota complessiva di immigra- 
zione annua, che è di 165.000 
unità. Durante i cinque anni 
necessari per la completa at- 
tuazione della riforma, le quo- 
te annue dei Paesi che non le 
‘usano per intero verrebbero gra- 
dualmente ridistribuite tra quei 
Paesi dove, come in Italia, il 
numero delle domande d’immi- 
grazione eccede annualmente la 
quota. 

In un editoriale odierno il 
«New York Times» auspica che 
la riforma venga approvata 
nella corrente legislatura, ed 
osserva che «gli Stati Uniti non 
avranno pienamente avviato 
la loro guerra alla discrimina- 
zione fino a quando non avran- 
no riveduto la. loro ingiusta 
legge immigratoria». 

Pe RR 


Arturo Benedetti Michelangeli 
terrà cinque concerti. in Brasile 


Bologna, 11 
Il maestro Arturo Benedetti 
Michelangeli ha lasciato Bolo- 
gna. diretto ‘in Brasile dove 
parteciperà. al Festival interna. 
zionale di musica, che è in cor- 
so di svolgimento al Teatro 

municipale di Rio de Janeiro. 
Il maestro, accompagnato dal 
suo tecnico personale Gaetano 
Faes, di Verona, terrà cinque 
concerti entro il corrente me- 
se di agosto, di cui due còn 
l'Orchestra sinfonica di Rio de 
Janeiro diretta da Bruno Bar- 


toletti. 


UNA NOTIZIA PER CHI VUOL DISTINGUERSI 


DAI COMUNI MORTALI 


SECOLARI TITOLI FEUDALI 
ALL'ASTA IN INGHILTERRA 


Per ottenerli saranno sufficienti poche centinaia di sterline 


I Lords of manory, ahimè, non godranno degli antichi diritti 


Colchester, 11 

Chiunque sia stanco di esse 
Te «nessuno» ed. abbia qualche 
centinaia di sterline da spende- 
Te .avrà una magnifica occasio. 
ne. il mese prossimo a Colche- 
ster quando una ventina di an. 
tichi titoli feudali, i «Lords of 
manor», risalenti a 700 anni fa, 
saranno venduti all'asta. Il ti. 
tolo può comportare l’attribu- 
zione di antichi diritti sulle 
terre ma non la reale proprie: 
tà, Un rotolo: di antichi docu- 
menti verrà consegnato ad ogni 
compratore a patto però che 
non lo porti fuori dell’Inghilter- 
ra.. Infine‘ ‘il - compratore 
avrà diritto ad essere chiamato 
«Esquire». 

Un:tempo, secoli fa, i «Lords 
of manor» avevano ogni sorta 
di diritti e privilegi feudali: «Le 
droit de seigneur», cioè il di- 
ritto di trascorrere la prima 
notte di matrimonio con le fi- 
glie dei sudditi che si sposava» 


no; il diritto di requisire la 
proprietà di un criminale con- 
dannato; il diritto, chiamato 
«Heriot», al miglior animale ap- 
partenente alle persone che mo- 
rivano nel suo feudo. Il «Lord 
of manory era responsabile del. 
la protezione dei suoi sudditi, 
nei confronti dei quali egli era 
contemporaneamente capo, ar- 
bitro, difensore e giudice, 

Oggi i poteri del «Lord of 
Manor» sono illusori. Con un 
po' di forbuna egli può scopri: 
re di avere il diritto di andare 
in biclicletta su un marciapiéde 
pubblico. } 


Vittime del lavoro 


due italiani in Germania 
Bonn, li 


Un lavoratore italiano, Fran- 
co Pucci, da Greci. (Avellino), 
nato il 18 febbraio 1913, addet- 


to a lavori di sterro, è stato 
schiacciato da un camion cari- 
co di materiale che, per un im- 
Pprovviso cedimento del terreno, 
è sprofondato nella buca dove 
malauguratamente l’italiano sta- 
va lavorando, Il Pucci è morto 
sul colpo, Il luttuoso avveni- 
mento è avvenuto a Hofheim 
Taunus, vicino a Francoforte, 
In fin di vita è invece un 
altro operaio italiano, addetto 
alle Ferrovie federali. Si tratta 
di Giuseppe di Jorio, nato nei 
1939 a Madia Valforte (Campo- 
basso}, che è stato investito da 
uria. locomotiva ‘in manovra 
lungo i binari dove ‘si trovava, 
intento a una riparazione, Egli 
ha riportato la frattura della 
base cranica e nella clinica uni. 
versitaria di Magonza, dove è 
ricoverato, i sanitari hanno 
emesso prognosi riservata. 


di 
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GLi STRADISTI PER 1 MONDIALi DI CICLISMO 


Perora è sicuro 


Fiorenzo Magni comunicherà l’elenco completo dei prescelti 
(8 titolari e 4 riserve) sabato a Giro del Lazio concluso 


Milano, 11 

Di passaggio per Lecco per 
raggiungere il suo ritiro estivo 
di Vassena sul Lario, il com- 
‘missario tecnico della Lega pro- 
fessionisti di ciclismo, Fiorenzo 
Magni, ha dichiarato: «Per ora 
mon posso fare, o meglio non 
voglio comunicare, una lista di 
azzurrabili: azzurro sicuro al 
cento per cento è solamente De 
Rosso, mentre al 90 per cento 
può essere considerato Cribio- 
ri. Nessuno degli altri è sicuro. 
Sabato a Latina, a conclusione 


ss 


Cribiori: al novanta per cento 
azzurro ai mondiali in Francia 


del Giro del Lazio, comuniche- 
rò la squadra, con la definizio- 
ne già da allora degli 8 titolari 
e delle 4 riserve, e con l’indica- 
zione precisa della prima riser- 
va a disposizione per sostituire 
eventualmente un titolare indi. 
sponibile», 

«Non è. escluso, però — ha 
continuato Magni — che possa 
esservi qualche sostituzione fra 
i titolari e un numero più gran- 
de di riserve, nel caso che nelle 
corse successive, e cioè la Cop- 
pe Bernocchi:(a Legnano, il 23), 
la prova del Trofeo Cougnet (a 
Corsica, sabato 29), e il Gran 
‘Premio Molteni (ad Arcore il 
giorno 30), qualche titolare non 
appaia nelle necessarie condi. 
zioni di forma». 

Fiorenzo Magni ha poi ammes- 
so di avere: già in mente una 
formazione e ha ribadito nel 
modo più assoluto che essa non 
verrà comunicata prima di sa- 
bato sera dopo il Giro del La- 
zio. Egli ha così concluso: «Il 
Giro del Lazio è una corsa estre- 
mamente dura e il suo circuito 
assomiglia molto a quello dei 
campionati del mondo di Sal- 
lanches: ho voluto un percorso 
così impegnativo per avere, ap- 
punto, una selezione severa e 
una graduazione di valori, in 
modo da definire la scelta denli 
azzurri in base ai risultati della 
gara, e relativamente a quanto 
‘appunto ho già in mente», 

Intanto l’elenco degli iscritti 
al Giro del Lazio, che si correrà 
sabato, prossimo, si va comple. 
‘ando, Alla «Molteni», che era 
stata la prima squadra a iscri- 
versi con De Rosso, Dancelli, 
Motta e Baffi, si sono aggiunte 
la «Cynar» con Balmamion, 
Mealli, Ronchini, Maino, Sar- 
tore e altri, la «Carpano» di 
cui fanno parte Zilioli, Galbo, 
Bariviera e' Balletti, la «Gazzo- 
la» di Cribiori, Carlesi e Mele, 
la «Legnano» con Durante, Mar- 
coli e altri, e la «Ibacy con De- 
filipvis, Battistini e Bono. Inol. 
tre la squadra di Adorni e Tac- 
cone, la «Salvarani», ha già an- 
nunciato la sua adesione, e co- 
sì la «Ignis», la «Cite» e la 
«Lyeie». Tutti i migliori ciclisti 
professionisti italiani saranno 
quindi al via del Giro del Lazio, 
che quest’anno è giunto alla sua 
23.a edizione. 


Gli assi del pedale 
sul circuito di Ciriè 


Ciriè, 11 
Si è disputata! oggi a Ciriè 
una gara ciclistica in circuito 
alla quale hanno partecipato, 
tra gli altri, il campione del 


mondo d’inseguimento Faggin, 
l'ex campione del mondo della 
velocità Maspes e il campione 
italiano su strada Guido De 
Rosso. Presente anche Sante 
Gaiardoni, alla sua prima gara 
dopo ‘l’indisposizione dei giorni 
scorsi. Al termine di alcuni gi. 
ri, però, Gaiardoni ha avverti- 
to un riacutizzarsi del disturbo, 
e ha dovuto abbandonare, Ecco 
le classifiche delle prove per 
professionisti: 

©Omnium a coppie in tre pro. 
ve: 1) Maspes-Balmamion punti 
17; 2) Gaiardoni-Faggin p. 12; 
3) Teruzzi-Domenicali p. 9; 4) 
De Rosso-Motta p. 6. 

Individuale professionisti: 1) 
Motta punti 35; 2) Balmamion 
p. 25; 3) Faggin p. 19; 4) De 
‘Rosso p. ll ) Domenicali p. 8. 


Sciolto il gruppo 
«Saint-Raphael» 


Parigi, 11 
Il direttore generale della 
«Saint-Raphael», Max Augier, 
ha annunciato oggi ufficialmen- 


te lo scioglimento del Gruppo 
sportivo ciclistico della «Saint- 
Raphael-Gitane», del quale fa 
parte da molti anni Jacques An- 
quetil, E’ praticamente certo, 
quindi, che l’anno prossimo An- 
quetil correrà per i colori della 
nuova squadra risultante dal. 
l'abbinamento della Ford e del. 
la bicicletta Gitane. 


gi ILE 
Il tedesco Wilhelm Bungert ha 
vinto, ad Amburgo, il titolo del sin- 
golare maschile ai campionati inter- 
nazionali di Germania di tennis, bat- 
tendo nella finale il connazionale 
Christian Kuhnke 0-6, 6-4, 7-5, 6-2. 
Il titolo del doppio femminile è 
andato alla coppia australiana cam- 
pione .di Wimbledon, Margareth 
Smith e Lesley Turner, che hanno 
battuto la coppia tedesco-argentina 
di Helga Schultze e Norma Baylon 
col punteggio ‘di 6-2, 3-6, 6-2. 


dpi a dr, 
‘ Alfredo Di Stefano ha dichiarato 


di avere respinto l'offerta del Celtic 
di Glasgow per trasferirsi nella 
compagine scozzese all’inizio della 
prossima stagione calcistica. Riman- 
gono quindi, apparentemente, anco- 
ta valide le offerte avanzate’ dal- 
l'Espafiol di Barcellona e dal Milan. 


IL PICCOLO 


Primo problema dei calciatori dopo le vacanze è quello di 
tornare al peso-forma, Ecco qui i milanisti Fortunato, Treb. 
bi, Tenente e Pelagalli alle prese con la bilancia dopo l’alle- 
namento effettuato sul campo di Bosco Luganese, in Svizzera 


Atmosfera arroventata alla vigilia 
dell'incontro Independiente-Nacional 


Gli uruguayaui vogliono un arbitro inglese - La «grana» minaccia di travolgere 
la Confederazione calcistica sudamericana - Il servizio d’ordine sarà rinforzato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 11 

Sia per motivi di ‘cassetta, 
sia per scaldare l’atmosfera 
con opportune mosse pretatti- 
che, il fatto è che una polemi. 
ca addirittura rovente è esplo- 
sa tra argentini e uruguayani 
a proposito dell’arbitraggio del- 
l’arbitraggio della partita di ri- 
torno per la «Coppa dei Libe- 
ratori», tra l’Independiente di 
Buenos Aires e il Nacional] di 
Montevideo. f 

Era facile prevederlo: l’olan- 
dese Leo Horn, che, arbitrando 
l’incontro d'andata della fina- 
le, a Montevideo, aveva annul- 
lato due gol dei padroni di ca- 
sa facendo terminare l’incon- 
tro in parità, è diventato per 
gli uruguayani quel che un pan- 
no rosso è per un toro. Non lo 
vogliono neppure sentir nomi. 
nare, figuriamoci se sono dispo- 
sti ad accettare che egli arbi- 
tri anche l’incontro di ritorno, 
che, per di più, essi dovranno 
giocare in trasferta, 

Tra le due squadre, tuttavia, 
si era sottoscritto un accordo 
perchè lo stesso direttore di ga- 
ta arbitrasse i due incontri. 
Ora il Nacional si dice dispo- 
sto persino a rinunciare alla 
gara di ritorno, alla Coppa e 
alla successiva gara con l’Inter- 
nazionale di Milano per la 
«Coppa del Mondo», se Horn 
non sarà sostituito. 


La «grana» piantata dagli 
‘uruguayani minaccia di travol. 
gere la Confederazione sud- 
americana di calcio, che ha 
organizzato la Coppa. Dopo 
avere a malincuore accettato 
di sostituire Horn, il ‘presiden- 
te della Confederazione, Raoul 


Colombo, aveva designato a di. 
rettore dell'incontro un arbitro 
francese, da scegliersi tra Pier: 
re Schwinte e Marcel Blois, at- 
tualmente in vacanza nell’Ame- 
rica del Sud, Tutto sembrava 
a posto, e Schwinte aveva già 
accettato di scendere in cam- 
po, quando da Montevideo è 
giunto, anche nei suoi confron- 
ti, un immotivato rifiuto. «Vo- 
gliamo un arbitro inglese — 
hanno detto quelli del Nacio- 
nal, un arbitro che applichi ri- 
gorosamente il regolamento». 

Colombo è andato su tutte 
le furie: pubblicamente ha an- 
nunciato che, se Schwinte sarà 
costretto a non arbitrare sen- 
za un giustificato motivo, egli 
si dimetterà per protesta dalla 
carica di presidente della Con- 
federazione. 

La situazione è così giunta a 
un: punto morto, anche se, sot- 
to, tutti sono convinti che do- 
mani sera giocatori e arbitro 
saranno regolarmente in cam- 


ì po. Per, l'occasione si prevede 


un incasso eccezionale. Poichè 
sarà eccezionale anche il nu- 
mero degli spettatori, la Poli. 
zia ha preparato un robustissi- 
mo servizio d'ordine per para- 
te i possibili effetti di una de- 
cisione arbitrale sbagliata, o di 
incidenti tra i giocatori. 
L’atmosfera, come si è detto, 
è arroventata. Nell'incontro di 
andata gli irritatissimi fans 
de Nacional, pur fischiando a 
perdifiato Horn, non lanciaro- 
no in campo neppure una bot- 
tiglietta d’aranciata vuota. Ma 
non ci si dimentica che a Lima, 
per l'annullamento di un gol 
peruviano . decretato dall’arbi- 
tro uruguayano Gabriel Pazos 


BATTERÒ PATTERSON IN POCHI SECONDI 


Le smargiassate 
di Cassius Clay 


Los Angeles, 11 

Tl campione del mondo dei 
pesi massimi di pugilato, Cas- 
sius Clay, ha detto oggi che 
batterà ancora Liston e che, do- 
pa un altro combattimento per 
la difesa del titolo, sì ritirerà 
per dedicarsi esclusivamente 
alla setta religiosa. dei' musul. 


mani neri, Clay ha anche an-| 


nunciato che fra due settima. 
ne rivelerà un «grande segreto» 
della sua, vita sentimentale, 

Il campione del mondo ha 
inoltre minimizzato la sfida di 
Floyd Patterson. «Mi risulta 
che una signorina di nome Pat- 
terson voglia battersi con me 
-- ha detto Clay —. Ella è stata 
battuta da Liston in una. ripre- 
sa;, io, che sono quattro volte 
DI forte di Liston, la batterò 
in pochi secondi», 

—_—_—+_—_—__& 


I giocatori convocati 
per gli ceuropei» di baseball 


‘ Roma, 11 

La F.I.PA.B., su segnalazione 
dei tecnici preposti alla direzio- 
ne della squadra nazionale, ha 
convocato i seguenti giocatori 
per l’allenamento collegiale e 
per la successiva partecipazio- 
ne all’VITI Campionato europeo 
di: baseball, che si svolgerà a 
Milano, dal 29 agosto al 6 set- 
tombre prossimi: 

Lanciatori:. Buschini (Tana: 
Ta), Calzolari (Fortitudo), Con- 


sonni (Pirelli), Glorioso (Nettu- 
no) e Paschetto (Libertas; 

ricevitori:  Bigarello (Liber 
tas), Blanda (Roma), Cameroni 
(Europhon); 

interni: Bianconi (Pirelli), 
Lauri e Luzi (Nettuno), Morelli 
(Fortitudo), Rinaldi (Coca Co- 
la), e Spinosa (Libertas); 

esterni: Balzani (Coca Cola), 
Carmignani (Libertas), Gandini 
@ Novali (Europhon). 

Gli atleti si raduneranno ve- 
nerdì pomeriggio a Milano da 
dove, il giorno successivo, alle 
11.32, partiranno per Rhein 
Main, nella Germania occiden- 
tale, per l’allenamento collegia- 
le La nazionale italiana rientre- 
Tà a Milano giovedì 27 agosto. 
La direzione; della» squadra è 
affidata al vicepresidente fede- 
tale, Ghitti, con la collaborazio- 
ne dell'allenatore nazionale Lui- 
gi Cameroni e del consulente 
tecnico Reno De, Benedetti. 

La commissione tecnico-arbi- 
trale ha designato gli arbitri ita- 
liani per il campionato europeo. 
Questi gli arbitri internazionali 
designati: Bucchi; di Bologna, 
D’Aprile di. Roma e, Pettener di 
Trieste. x 

————____6& 

Rik Van Steenbergen,. l'asso del ci- 
clismo belga, ha pianto ieri mattina, 
nella piccola chiesa danese di An- 
versa, quando sua figlia, Fanny Leo- 
na, di 17 anni, si è unita in matri. 
monio con il cielista danese Palle 
Likke Jensen. Alla cerimonia hanno 
assistito solo pochi intimi, 


nell'incontro decisivo per il 
torneo olimpico tra Perù e Ar. 
gentina, ben 280 persone perse 
To la vita. 

«I. rossi di Avellaneda», come 
i tifosi chiamano i giocatori 
dell’Independiente, dal colore 
delle loro maglie, sono in ritiro, 
in preparazione per la grande 
partita di domani. La Lega ar- 
gentina ha autorizzato î cam- 
pioni a rinviare a data da de- 
stinarsi il match di campionato 
con il Chacharita Juniors, che 
doveva risputarsi domenica, e 
tutti i titolari, ad eccezione del 
terzino Rolan, sono in perfette 
condizioni fisiche. Oggi gli un- 
dici della probabile formazione 
si sono esibiti in palleggi e tiri 
in porta, e ieri hanno battuto 
le riserve con largo scarto in 
una partitella. d'allenamento, 

Il Nacional ha portato in ri- 
tiro, al centro di allenamento 
di Praque, diciassette giocatori, 
e tra questi verranno scelti gli 
‘undici da schierare contro gli 
argentini. Pare che il Nacional 
intenda rivoluzionare i ranghi 
rispetto alla partita d'andata, 
per strappare un pareggio al- 
l'Independiente e definire. l’in- 


contro a due nella terza par- 
tita in campo neutro. 


Joao. Ademir 


O GO IRA, 


Torneo internazionale 
giovanile di calcio 


Sanremo, 11 


La Federazione calcio del Por- 
togallo ha comunieato che lo 
Sporting Club Lisbona, «non 
avendo ottenuto la. superiore 
autorizzazione», non potrà par- 
tecipare al XV Torneo giova; 
nile che si svolgerà a Sanremo 
dal 22 al 30 agosto. La A. S. 
Carlin’s Boys, organizzatrice 
della manifestazione, ha invita- 
to quindi il Rapid di Lugano 
che ha aderito, i 

La Federazione svedese ha an- 
nunciato che invierà a Sanremo 
la formazione del Degerfors, 
che il 9 agosto, a Stoccolma, 
si è aggiudicata la Coppa giova. 
nile di Svezia. 


Le 12 squadre partecipanti al 
torneo di Sanremo saranno le 
seguenti: Augsburg (Germania 
occi,), Birmingham (Granbreta- 
gna), Rapid Lugano (Svizzera), 
Degerfors (Svezia), Spartak Mo- 
sca (URSS), Bologna, Juventus, 
‘Milan, Roma, Sampdoria, Tori- 
no. e Carlin’s Boys. 


‘Judo e lotta 
a Spilimbergo 


Domani sera, giovedì, i Vigili 
del Fuoco di Trieste partecipe- 
Tanno a Spilimbergo a una ma- 
nifestazione, nel cui programma 
sono incluse dimostrazioni tec- 
‘niche di «judo», combattimenti 
fra atleti, esibizioni di due «cin: 
ture nere», e infine un combat. 
titmento di un atleta contro sei 
avversari, Vi saranno anche as- 
salti di lotta libera e greco- 
romana. La sezione giovanile del 
Judo Club di Spilimbergo darà 
una dimostrazione dei metodi 
di allenamento: l’allenatore Ren- 
zo Grillo — cintura nera — farà 
esibire un gruppo di ragazzi di 
età inferiore ai 14 anni. 

Durante la manifestazione il 
delegato regionale della FIAP, 
‘Bruno Borri, premierà due atle- 
ti triestini che nelle gare nazio. 
nali e internazionali hanno rag- 
giunto risultati di rilievo, Sa- 
tanno chiamati al podio il cam- 
pione assoluto di sollevamento 
pesi medio massimi Gino Cor- 
radini, e il lottatore di stile libe- 
10 Giordano Degiorgi, più volte 


campione italiano assoluto, olim- 
pionico a Helsinski e azzurro 
in molteplici competizioni inter- 
nazionali, 


I motociclisti italiani 
agli «europei» di regolarità 
y Milano, 11 

Alla terza prova del Trofeo 
europeo motociclistico della re. 
golarità, che si svolgerà a Stra. 
konice, in Cecoslovacchia, dal 
14 al 16 agosto, gli italiani par. 
teciperanno con li corridori 
divisi nelle seguenti squadre; 

Squadra nazionale «Boubin 
‘Trophy: Gorini (Guzzi 98), Eu- 
genio Saini (Guzzi 125), Gian. 
franco Saini (Guzzi 125), Ber- 
totti (Guzzi 125), Dall'Ara (Guz- 
Zi 250), 

Squadre Moto Club Bergamo; 
Gianfranco Saini (Guzzi 125), 
Taglia (Guzzi 250), Dall’Ara 
(Guzzi 250); Squadra «Souma- 
va-Vase»: Tagli (Guzzi 250), Mo- 
scheni (MV 125), Vergani (Gi. 
lera 98). 

Squadra Club Militare FF.00. 
Milano: Eugenio Saini (Guzzi 
125), Moscheni (MV 125), Ver. 
gani (Gilera 98). Squadra Club 
Fiamme Oro (FF.00.) Mila- 
no: Dante Matoioli (MV 125), 
Gianpaolo Mattioli (MV 125), 
Panari (MV 125). 


PIT EL, 

L'ex campione spagnolo di pugila. 
to dei pesi massimi, Jose Mancidi. 
sor, di 45 anni, ha ucciso a pugna- 
late la moglie, ha abbattuto la fi. 
gliastra a fucilate, ed ha quindi ri. 
volto l'arma contro se stesso ucci- 
dendosi. La tragedia è scoppiata in 
seguito ad un violento litigio tra i 


| 


IL PANORAMA SETTIMANALE DEGLI IPPODROMI ITALIANI DI TROTTI 


trepitoso Turbine sulla pista di Cesen 
precede Steno leader dei «quattro anni 


L'anello di mezzo miglio si addice perfettamente alle qualità dell'allievo di Gubelli 
Novazzo a disagio sul terreno pesante - Troppo forte Elaine Rodney per Minci 


Al primo confronto con i 
«quattro anni» Navazzo non è 
riuscito a continuare nella sua 
Serie strepitosa di vittorie per 
le quali si era guadagnato la 
fama di campione della genera- 
zione 1961. Il puledro. mangel- 
liano, vincitore di tutte le clas- 
siche dei «tre anni» (Giovanar- 
di, Italia, Nazionale e Derby) 
ha avuto un intoppo proprio in 
una corsa dove sembrava che 
tutto si sarebbe risolto ancora 
una volta per il meglio, Ma sul 
terreno pesante Navazzo non si 
è trovato perfettamente a suo 
agio, come sfasati si sono di- 
mostrati dal canto loro Teo- 
baldo e Basta. Il solo Quentin 
si è battuto con grande impe- 
gno, ma alla fine anche l'allievo 
di Nogara ha dovuto sottostare 
all’impeto degli smaliziati «quat. 
tro anni». 

Ha vinto Turbine, e ha vinto 
ancora una volta Gubellini, Tur- 
bine dei sette concorrenti in.ga- 
Ta era il meno quotato (lo da- 
vano a 10 per 1) forse perchè 
sì pensava a un suo difficile 
impiego sul mezzo miglio cese- 
nate. Ma a quanto pare tali 
preoccupazioni si stanno dimo- 
strando quanto mai infondate, 
‘perchè Turbine ha vinto a Fi 
Tenze si è ripetuto a Cesena, e, 
secondo noi, è pronto per vin- 
cere il Derby del 30 agosto a 
Montebello. Quindi le piste pic- 
cole sono tutt'altro che avverse 
alle caratteristiche di Turbine 
che sarà cavallo anche estroso 
ma che però ha dimostrato di 
andare fortissimo quando la 
condizione, come in questo mo- 
mento, lo sorregge appieno. 

Un Turbine scatenato è riu- 
scito a precedere pure Steno 
che, malgrado i responsi tutt'al. 
tro che appariscenti dati dalia 
pista sul suo conto in questo 
scorcio di stagione, rimane il 
«leader» dei «quattro anni», 
Quindi non resta che da met- 
tere nel giusto risalto la qua- 
lità di Turbine, soggetto che se 
Tiuscirà a stabilizzare il suo 
‘rendimento sul piano attuale, 
vale a dire senza quelle infelici 
esaltazioni che spesso hanno 
compromesso le sue corse, po- 
trà diventare un cavallo di ec- 
cezionale levatura. 

Di Steno bisogna ancora am- 
‘mirare il coraggio visto che tut- 
to non sta girando per il giu- 
sto verso al figlio di Oriolo ‘do- 
po il noto incidente in «box». 
La sconfitta di Navazzo non de- 
ve essere drammatizzata, anche 
se la sconfitta di un idolo (il 
reuccio dei «tre anni» è appun- 
to questo figlio di Doctor Spen- 
cer) è sempre accolta con di. 
sappunto. Una giornata nera 
può capitare a tutti in fin der 
‘conti, poi la pista non era in 
condizioni perfette e infine Tur- 
bine e Steno sono sempre dei 
grossi calibri. Quindi per Na- 
vazzo l'insuccesso cesenate è da 
prendere con il sorriso sul... mu- 
so. Per l’allievo di Casoli il tem- 
po per rifarsi non manca, Spia- 
ce invece per l'ennesima delu- 
sione offerta da Teobaldo, che, 
solo in prova, e raramente in 
gara (come in occasione della 
corsa dove ha ottenuto il re- 
cord della generazione sul mi- 
glio) offre un’esatta misura del- 
la sua classe. Fa piacere invece 
che in «sulky» a Turbine ci sia 
stato Edy Gubellini, la giovane 
frusta che sta ormai afferman- 
dosi come uno specialista della 
guida nei grossi premi. Dopo 
il trionfo romano con Behave, 
è venuta questa bella vittoria 
con Turbine; poco da dire, Gu. 
bellini ci sa fare e bene. 

Venti metri di vantaggio non 
sono stati sufficienti a Mincio 
per salvaguardarsi dalla cam- 
Ppionessa americana Elaine Rod. 
ney nel Premio Carlo Zanasi 
disputato a Montecatini. Trop- 


due coniugi. Il Mancidisor risiedeva | po superiore la figlia di Rod- 


a San Sebastian, in Spagna. 


Ney per il nostro alfiere che ha 


dovuto abbassare bandiera non 
senza. avere però lottato con ge- 

E° stato suffi- 

mezzo giro ad 
effetto perchè Elaine Rodney 
trovasse Mincio nell’impossibi- 
lità di resisterle nella dirittura 
d'arrivo. E il vittorioso assunto 
della formidabile allieva di Kri- 
ger è stato suffragato da una 
media ‘ancor eccellente; 1.188 
sui 2080 metri è pur sempre 
ragguaglio considerevole. Sem 
pre brava dunque l’anziana (è 
proprio peccato che abbia 7 an- 
ni) Elaine Rodney, e bene pure 
il nostro Mincio che ha dovuto 
inchinarsi ad una avversaria 
troppo forte. Nel consueto cre- 
scendo ha corso Demon Ros a 
conferma; del felice momento; 
il terzo posto dell’allievo di 
D'Errico è il giusto premio per 
un cavallo che migliora ad ogni 
uscita. 

A Roma nel Premio Scanno, 
Rubello non ha tenuto fede al 
‘pronostico eliminandosi con 
Una grave rottura al via. Spa- 
tito dalla scena il portacolori 
della Scuderia Valserchio, la 
corsa sì è ristretta nella lotta 
fra due soli concorrenti Tehran 
e Centaurea. Ancora una voltà 


tello Connolly (m. 69,04-1). 


è prevalso lo slancio del «nove 
anni» Tehran, cavallo redditizio 
ad oltranza. Il biondo portaco- 
lori della Scuderia Adriatica fa- 
cendo leva su una positività di 
rendimento. sbalorditiva, ha ot- 
tenuto un ennesimo successo. 
Sempre in palla il figlio di 
Mighty Ned e Rosa di Siepe, 
che è andato disinvolto alla me- 
ta in un buon 1.19.8 al km. Cen- 
taurea si è dovuta accontentare 
del posto d’onore davanti a Du- 
mas, ma, la prova milionaria di 
Tordivalle ha avuto in Tehran 
l'assoluto protagonista. Il bion- 
do allievo di Albonetti risulta 
iscritto nell’importante «clou» 
di Ferragosto a Montebello. Lo 
vedremo finalmente a Trieste? 

Ed eccoci alla consueta tap- 
pa locale, Il vento non è man- 
cato neanche in questa occasio- 
ne, ed è logico che non ha di 
certo agevolato la marcia dei 
concorrenti. Degli otto vincito- 
ri, soltanto. tre si sono imposti 
mediante corse di testa. Guar- 
da caso, questi isolati protago- 
nisti, hanno legato il loro nome 
proprio alle corse più attese 
del convegno. 

Così Etoile de Bien (contento 
dott. Grusovin?) sempre prege- 


OLIMPIADI 


Quarantotto Nazioni già iscritte - Gli atleti americani 
finora prescelti per l'atletica leggera - 1091 sovietici 
partecipanti ai Giochi - La rappresentativa argentina 


ALTRI VENTUN PAESI hanno comunicato al Comita- 
to organizzatore delle Olimpiadi di Tokio la loro parteci 
pazione ai Giochi, dal 10 al 24 ottobre. Si tratta di Afgani- 
stan, Australia, Ceylon, Etiopia, Finlandia, Francia, Ghana, 
Inghilterra, Irlanda, Kenya, Lussemburgo, Malaysia, Ma- 
rocco, Nuova Zelanda, Pakistan, Perù, Polonia, Rhodesia, 
Turchia, Uganda e Jugoslavia. Sale così a 48 il numero dei 
Paesi che hanno presentato la loro iscrizione, ma il Comi- 
tato prevede che la partecipazione sarà di oltre 100 Paesi. 


® 

SONO STATI SELEZIONATI a New York, mell'atleti- 
ca leggera, i primi atleti americani per Tokio. Essi sono 
(a fianco di ciascuno è indicato il posto che occupa nella 
classifica mondiale): m. 100 Jackson (10”1-1); m. 200 
Carr (20”2-1); m. 400 Cassell (45”9-2); m. 800 Siebert 
(1°47”2-2); m. 1500 Burleson (3’38”8-2); m. 5000 Schul 
(13°38”°-1); m. 110hs Jones (13”4-1); m. 400hs Luck 
(49’4-1); m. 3000 siepi Fishback (8°40”4-10); alto Thomas 
(m. 2,16-3); lungo Boston (m. 8,29-1); salto triplo I. Da- 
vis (m. 16,14-12); peso Long (m. 20,67-1) disco Oerter 
(m.. 62,94-1); giavellotto Stevenson (m. 73,97-n.c.); mar- 


© 
I NOVANTATRE ATLETI ARGENTINI che partecipe- 
ranno alle Olimpiadi, sono suddivisi nelle seguenti disci. 
pline: atletica 6, pugilato 7, ciclismo 9, scherma 7, nuoto 5, 
canottaggio 8, tiro a segno 3, equitazione 11, calcio 25, 
judo 2, sollevamento pesi 2, lotta 3, ginnastica 1. 


() 
LA COMITIVA SOVIETICA, composta di 109 atleti, 
soggiornerà, per gli ultimi allenamenti, dal 30 settembre 
al 10 ottobre, a Nikko, presso Utsonomiya. 


® 
BRIAN PHELPS, medaglia di bronzo alle Olimpiadi di 
Roma, ha ottenuto la sua miglior prestazione, durante una 


gara a Londra, con un totale di 167,83 puntì. Il punteggio 


del vincitore alle Olimpiadi 


TRENTATRÈ PERSONE 


del 1960 era stato’ di 165,56. 


© 
saranno designate dal Comi. 


tato organizzatore dei Giochi per accompagnare la fiamma. 
olimpica nel suo viaggio dalla Grecia al Giappone. Questa 
delegazione partirà da Tokio il 14 agosto. La fiamma sarà 
accesa il 21 agosto ad Olimpia, e in seguito sarà trasporta- 
ta a Tokio a bordo di un «Douglas DC6B» delle linee 


aeree giapponesi. La fiamma 
si del Medio e dell'Estremo 


olimpica attraverserà 12 Pae- 
Oriente, e il 6 settembre ar- 


riverà all'aeroporto di Miyazaki, all'estremo Sud del Giap- 
pone, da dove una staffetta composta da più di 10.000 gio- 
vani atleti la trasporterà a Tokio attraverso îl territorio 


nipponico, 


LA GERMANIA E' SEMPRE LA «GRANDE SIGNORA» DEL CANOTTAGGIO MONDIALE 


Severa lezione ad Amsterdam 
per Î selfe equipaggi azzurri 


La «Grande Signora» del ca- 
nottaggio mondiale, la domina- 
trice assoluta della vogata di 
punta, la Germania, ha vinto 
con il «due con» (un equipag- 
gio nuovo, di Rostock), con il 
«quattro senza» ed anche in 
questa specialità con una nuo- 
va barca di Dusseldorf; ed in- 
fine nell’xotto» con l'ormai leg- 
gendario Ratzeburg, la barca 
lunga che raccolse la gloriosa 
eredità. dell’«otto» della Moto 
Guzzi, quello che trionfò a 
Duisburg nel 1957, a Poznan 
nel 1958 e con il misto Moto 
Guzzi- Marina Militare a Pra- 
ga nel 1961. 

Nelle altre due specialità di 
punta, «quattro con» e «due 
senza», ha vinto la medaglia 
d’argento. Si dice che la «Gran- 
de Signora» invecchia. Pensia- 
mo che sia invece in piena sa- 
lute. Si permette persino il lus- 
so di sostituire equipaggi cam- 
pioni mondiali ed europei con 
altri che esordiscono negli sta. 
di acquei mondiali! 

Non incide che la coppa Mon- 
tù sia stata vinta dai sovietici 
ed il trofeo Mulleg sia andato 
alla Germania e all’URSS, che 
Si sono classificate a pari me- 
rito; la Germania rimane «mae. 
stra», 

Parliamo dunque dei sovietici. 
La. quasi débacle di Copenha- 
ghen (1957) è servita. I russi 
hanno riconquistato il dominio 
mondiale nella vogata di cop- 
pia, (singolo, e doppio), si sono 
inseriti nella «punta» con i suc- 


cessi e relative medaglie d’oro 
nel «quattro .con» e d’argento 
nel «due con» e nell'cotto». 

Passiamo ora ai nostri azzur- 
ri. Finiti i «continentali», li ab- 
biamo lodati. Era logico che do- 
po una tale sovrumana fatica 
‘andasse loro una parola, affet- 
tuosa; ma oggi, quando la rid- 
da dei «se» e dei «ma» s'è cal 
mata, facciamo un po’ i conti. 

Falck: «Abbiamo perso il se- 
condo posto, dato che i tede- 
schi sono calati nel finale — 
hanno detto i ”falchetti” — in- 
vece di tenere il passo doveva: 
no attaccare». Ebbene questa 
dichiarazione non suona ad at- 
tenuante, semmai è un’aggra- 
vante. Tecnicamente la Falck è 
migliore dei germanici? Lo di- 
mostri con i fatti! 

Infine si aggiunge che l’equi- 
paggio è stato «messo insieme» 
un mese fa. Malissimo il ridur- 
si a formare una barca solo 
alla vigilia degli «europei». 

Moto Guzzi. Qualcuno della 
FIC ha parlato alla vigilia di 
medaglia d’oro. Sicura, se la 
Guzzi partirà veloce, e di nuo- 
vo un «se» — la barca a quat- 
tro vogatori senza timoniere 
non parte lesta —. «Se — que- 
sta volta il. ”se” lo mettiamo 
noi — la gara durasse 2500 me- 
tri invece dei 2000, allora sì che 
le maglie rosse vincerebbero». 
Alippi e Moioli curino quindi 
questa disfunzione tecnica, e se 
otterrano la guarigione (legs 
partenza «sparata»), allora sot-. 
toscriviamo, fin d'ora, la sicu- 


Ta_ medaglia aurea a Tokio. 

Ed ora ci viene una gran vo- 
glia di scrivere che j marinai 
meritavano l'applauso più vi- 
brante, più scrosciante. Alla 
vigilia tutti i sorrisi erano per 
i «senatori» della Guzzi e per 
gli atleti della Falck; per i ma- 
rinaì suonava l'augurio di giun- 
gere quarti o‘quinti. Sono giun- 
ti nella scia degli jugoslavi; 
ma mentre sugli armi azien- 
dali vogavano degli atleti esper- 
tissimi, carichi di titoli, italia- 
ni europei ed olimpionici, i ma- 
rinai sono quasi tutti pivellini. 
Ergo: hanno fatto una gara 
bellissima. Il dovere degli uo- 
mini con le stellette si chiama- 
va «Italia», e per questa i 5 ma 
rinai, i,2 carabinieri e la guar- 
dia di P.S. si sono battuti, 
Bravi. e con loro un bravo al- 
l'ammiraglio Gandini, al co- 
mandante Pesel ed all'’allena- 
tore Bovo, 

“Parliamo infine degli equi 
paggi esclusi dalla finale: «due 
senza», «due con», «doppio» e 
«singolo». 

Il «due senza» era la nostra, 
trepida speranza; dopo l'esclu- 
sione. dalla finale, «crucifige 
‘per Petri e Mosetti». Si diceva: 
non hanno carattere, non san- 
no soffrire, sono discontinui, la 
piantino di remare. Già, nol 
italiani spesso siamo così, osan- 
niamo e poi affondiamo. 

Cosa è successo a Petri? Il 
triestino, dalla gara all’Tdro- 
scalo di Milano, non sta bene, 
tossisce e la sua respirazione è 


difficile; ma non è stato visi- 
tato. Dicono che lui non ha vo- 
luto sottoporsi all'esame medi 
co-federale, che la Ignis stessa 
non l'ha obbligato ad affron- 
tarlo. Bubbole. Un atleta P. O. 
deve sottostare agli ordini del- 
la Federazione, ed evidente- 
mente questa non è interve- 
nuta con l'autorità che le com- 
pete. Petri e Mosetti sono an- 
cora dei grandi atleti; se cu- 
rati fisicamente e moralmente, 
possono essere ancora una pe- 
dina da giocare a Tokio. 

Tl «due con» non aveva, nè 
cullava, sogni di gloria. Galli 
ed Ortelli hanno appena venti 
anni, sono gli unici buoni «pul- 
cini» di una covata che dura 
da quattro anni. Saranno pron. 
ti, se persevereranno, fra due 
o tre anni. . 

Infine la vogata di coppia. 
Dobbiamo imparare tutto, per- 
sino il ritmo dei colpi in ac- 
qua. Tutto da rifare. Si faccia 
finalmente in Italia, a Trieste 
o Torino, il centro scuola della 
vogata di coppia, e si incomin- 
ci dall’abc». Basta con la frase 
stantìa: «Ai miei tempi si fa- 
ceva così...». Oggi si voga con 
criteri scientifici, in base a gra- 
fici, studi delle carene, calcoli 
sulla corsa dei carrelli, sulla 
lunghezza delle scalmiere e dei 
braccioli. Una volta impostata 
e fatta la lezione, si passi alla 
pratica e si creino vogatori. Se 
ce ne saranno ancora... 


V.M 


|| mantenere 


vole sui percorsi di velocità, 
tagliato corto nella «Totip» c( 
una fuga decisa che ha avuli 
il potere di sorprendere tuttii 
concorrenti tranne Nadila. 
scattante figlia di Mighty N 
ha così riscattato. l’insucce! 
patito a metà settimana cai 
una divagazione iniziale, Gi 
menta scattante questa Eto 
de Bien che può mettere in 
barazzo, sulla distanza prefel 
ta, anche i grossi nomi. Di gr0 
sì nomi nella Totip c’era s0l 
tanto Uebi ma il sauro di QU 
dri oltre alla penalità e al 
mo deciso imposto da Etoile 
Bien, ha patito in corsa de! 
traversie che vanno oltre alli 
stato pesante del terreno, Ni 
C'inganniamo ‘affermando di 
Uebi è stato «marcato a uo) 
(ci si perdoni questo ter 
usuale nel «basket») da un 
tro concorrente. 

Civitella ha pure essa mo: 
to il fiato ‘ai rivali, con un ii 
peccabile percorso d’avang 
dia. La «tre anni» sta andani 
molto forte come lo dicono 
affermazioni a catena conseglil 
te in questo brillante periodi 
Per Spriano e Agadir ‘la re 
di venti metri è risultata iMl 
possibile e tutti hanno vii 
come sul traguardo, l’«han 
cap» degli inseguitori appari 
aumentato ‘anzichè diminuili 
Un muovo assolo di Civitelli) 
dunque; sta diventando probl! 
matico per tutti cercare di 
testare la marcia trionfale dell. 
la puledra di Checco Mesc@ 
chin, 

Carletto Morselli ed Edy Mil, 
tur, avevano entrambi un confà: 
personale con il traguardo, qu 
st'anno dimostratosi 


, 


piuttos®@y® 


avaro con loro, Una sola vol@uoTd 


infatti il «gentleman» Morsel]à 
e il professionista Fatur erabi 

stati baciati in fronte dalla «d@8f 
vittoria». Domenica hanno 


so la «pegola», e con Carneva 


m 
eta 
da 


boliti 
luto ambedue scrollarsi di do*îtt 


tive 
tizz 


e Dodici sono ritornati, sorfi® no; 
denti, alla mèta. Al raddoppilîtovo 
dei due «driver» ha fatto risco?|Usti, 


tro un doppio per la Scudel 
Elle di cui Edy Fatur è titoli 
re. Una serata dove il buon E' 
ha visto tutto... doppio. 


M. G. 


L'URSS disdice | 
l’incontro con l’Italia 


Roma, lit 


La Federazione calcio di 
l'Unione Sovietica ha inform 
tc la FIGC che, per sopravven 
te. difficoltà di natura tecni‘ 
si trova nell’impossibilità 
l'impegno assuni 
per la disputa di un incon 
internazionale in Italia, inco! 
tro che avrebbe dovuto avi 
luogo a Milano 1’8 dicembre 

A seguito di tale comuni 
zione la Federazione italiana 
è subito messa in contatto 
i dirigenti sovietici onde otti 
nere chiarimenti e precisazi 
circa la possibilità di riesa 
nare la. questone, 


___—____*——— I 


Di 


8 calciatori inglesi 


accusati di corruzion 
Londra, il | 


Una dichiarazione della Fo! 
ball Association informa og 


tecipazione di questi calciato”| 
& partite non sarebbe nell’in! 
Tesse delle squadre, dei giocall 
Ti, degli spettatori e del calo! 
stesso, 

Per quanto riguarda la pos 
bilità di far giocare i calciato! 
sospesi dalle loro società in 5 


guito ad accuse di corruzioni) i w 


la decisione è lasciata alle stefl 
sa società, A 

I magistrati di Mansfield hdî' 
no rinviato.a giudizio il 28 ll 


\ 


| 


tbh; 


glio scorso i seguenti giocati Ma; 
rì: James Gauld (ex Manshelti N 


to) 


eni 
dl îeree 


ton 
1 


n 
lla 


e 
Ne; 


î 
fat 
ia 


i 
tua 


Town), Jack Pountain (vota 


City), Richard Beattie (ex Porti 
mouth), Samuel Chapm@i 
(Mansfield Town), Kennelti 
Thomson (Hartlepools United)ji 
Ronald Howells (Walsall), P% 
ter Swan (Sheffied Wed.) e 
ny. Kay (Everton). Questi € 
ciatori sono accusati di aver 
cettato somme di danaro P' 
truceare i risultati di alcune 
tite, I processi comincerann 
26 settembre prossimo. i 
Pn ian dae CIO 


Prosegue intensa | 


la preparazione della Laz 
Altopascio, 1 
Mannocci, contrariamente 
previsioni, non ha fatto dis Di 
tare alcuna partitella duran! 
la giornata. In mattinata i g!° 
catori hanno fatto. una pas 
giata nei boschi e nel pomertal 
gio hanno svolto esercizi gin! Fi 
ci e col pallone. La preparazi0| 
ne con la palla ha visto sopii 
tutto impegnati gli attacca 
Con particolare cura sono sl toi 
allenati ì due centravanti &É 
lari Petris e Piaceri, i quali DÒ, 
oltre 20 minuti hanno colp 
di piede e di testa il palloli 
che veniva passato loro da M' 
nocci. Gori e Cei, come al s0 
to, sono stati allenati da LovA 
' Per giovedì Mannocci ha 0 
fermato la disputa di una pa! 
ta regolare: undici contro 
dici. con tempi di 45° ciasci 
giocatori hanno raggiunto # 
peso forma. e soltanto Cei ec 
de di 3 kg. 


U 
o. 


0 
Ki 


lo: 


| 
| 


| 


Questa sera o domani matti | 


na arriverà il presidente Mi 
per discutere la questione 
reingaggi. 
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pui 


doll le violenze ai danni della minoranza greca. 


| Istanbul — Dopo l’inizio della fase «calda» della crisi di Cipro si sono moltiplicate in Turchia 
Qui, l’assalto della folla al negozio di un greco |guinate» e simili. Queste sono 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 11 

L'’incerta tregua di Cipro è 
contrappuntata da Londra da 
una violenta polemica contro 
il Presidente Makarios di cui 
si è fatto portavoce ufficiale il 
popolare «Daily Sketch» intito- 
lando questa mattina tuti. la 
prima pagina con queste paro- 
le: «Makarios deve andarsene». 
Tralasciamo gli epiteti di cui 
il giornale lo gratifica come 
«arcivescovo dalle mani insan- 


SANEL DARNE L'ANNUNCIO IL PENTAGONO NON HA DRAMMATIZZATO IL FATTO 


N 


vis! 


3LA PRESENZA DI <MIG> CINESI 
CONFERMATA NEL NORD VIETNAM 


‘#01 tratterebbe di caccia antiquati, non in grado di competere con quelli americani 
= stato escluso che abbiano finora effettuato voli sul territorio del Vietnam del Sud 


34 
dei 
sc#) 


Washington, 11 
75) Il Pentagono ha oggi confer- 
oni to che un certo numero di 
juéfMMogetti cino-comunisti sono 
osti y ti introdotti nel Vietnam del 
roi Nord negli ultimi cinque gior- 
sc ma si è astenuto dall’inter- 
rat Metare lo sviluppo in questio 
«delle dal punto di vista militare o 
vi Îolitico, in armonia con la di- 
d0lltttiva statunitense di non ri 
vall'Utizzare la crisi del Tonchino 
orflè non in conseguenza di nuove 
pplitovocazioni © attacchi comu- 
cotlRsti, 
l'assistente segretario per gli 
tari pubblici del Dipartimen: 
della Difesa, Arthur Sylve- 
T, ha dichiarato in particola- 
®: «Abbiamo indicazioni che un 
etto numero di ”Mig-15” e 
g-17” sono stati introdotti 
Ilel vietnam del Word; I piloti 
lotrebbero essere nord-vietna- 
'esi addestrati nella ‘Cina po- 
lare ma potrebbero anche es- 
Te cinesi». Sylvester ha ag- 
‘into che l’arrivo degli avio- 
Èetti cino-comunisti era previ 
in quanto da qualche tempo 
îîano in corso lavori di amplia: 
'înto delle piste in talune basi 
Tee nella regione di Hanoi, 
N l’evidente scopo di consen- 
€ l'atterraggio di aerei a rea- 
One. I «Mig» giunti nel Viet- 
iti del Nord sono velivoli sub- 
qgpici di vecchio modello, in- 
baci di sostenere uno scontro 
Son i più veloci e manovrabili 
Wiogetti americani di stanza nel 
\etnam del Sud e a bordo del. 
bortaerei della Settima Flotta, 
i portavoce del Dipartimento 
lla Difesa ha precisato. che 
nerei comunisti non hanno 
CAR voli sul Vietnam del 
eni ha smentito che aviogetti 
11 |Milunitensi' si siano levati in 
I Kglo da basi vietnamesi per in- 
\nrcettare caccia cino-comunisti 
di Mg ormazione di attacco. Sylve- 
th ha comunque confermato 
w le 3 radar americani hanno ri- 
i ato velivoli comunisti, Come 
mesto, stormi di aerei cino-co- 
di tmnisti si trovano da lungo 
in po nell’isola di Hainan, pro- 
Diciente il Golfo del Tonchino. 
Negli ambienti degli osserva- 
fl di Washington si rileva che 
prato Stesso che il Pentagono 
iPbia voluto. sottolineare che 
lu ivo dei «Migy cino-comuni- 
ig era previsto dimostra la cau- 
'à con cui agisce il Governo 
Washington per scongiurare 
Ulteriore aggravamento del. 
Situazione nel Sud-Est asiati- 
n fp, Esso dimostra inoltre. l'ef- 
tota 


cia della sorveglianza aerea 


dell Na tUnitense sul Vietnam del 
ot por, intensificata dopo gli in- 
risi vrtenti aeronavali della scorsa 
al pttimana nel Golfo del Tonchi- 
netll agi Di rileva poi che l'annuncio 
cdl ayierno del Pentagono ha un 


in quanto conferma l’ormai 
completa subordinazione della 
Repubblica del Vietnam del 
Nord alla Cina comunista, 

Nel Vietnam del Sud frattan- 
to, il gen. Khan continua a man- 
tenere la pressione politica e 
militare interna a un livello ele- 
vato, soprattutto per scongiu- 
rare cattive sorprese al suo Go- 
verno, Le notizie giunte oggi da 
Saigon rivelano che consiglieri 
cino-comunisti farebbero parte 
delle unità di guerriglieri Viet- 
Cong; le fonti sudvietnamesi af- 
fermano inoltre di avere prove 
‘precise della presenza di ele- 
menti cinesi nel Vietnam del 
Sud, 

Interrogato in proposito, il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato Robert MeCloskey ha di. 
chiarato che alle autorità ameri- 
cane nel Vietnam del Sud non 
risulta che consiglieri cino. 
comunisti siano impegnati nelle 
operazioni di guerriglia condot- 
te dal Viet-Cong. Analoga smen- 
tita è stata fatta a Saigon dagli 
ambienti militari statunitensi, 
sia pure in termini diplomatici 
per non danneggiare il presti- 
gio del Capo, di Governo vietna- 
mese. In pratica, le fonti ameri 
cane hanno detto di non dispor- 
re di «informazioni proprie» cir- 
ca la presenza di elementi cine. 
si nel territorio del Vietnam 
del Sud, il che lascia al gen. 
Khan la possibilità di dimostrar- 
si meglio informato degli ame- 
ricani in materia e di mantene- 
Te un certo stato di animazio- 
ne particolarmente nei comandi 
territoriali. 

Si sono oggi intanto apprese 
altre notizie su uno dei due pi 
loti americani abbattuti duran- 
te l’attacco americano del 5 
agosto alle basi navali nordviet- 
namesi. Questi è stato fatto 
marciare per le strade della cit- 
tadina di Hon Gay, secondo 
quanto ha annunciato Radio Ha- 
noi in una trasmissione ascol- 
fata oggi a Tokio, «Il tenente 
pilota Everett Alvarez Jr,, cat- 
turato dal popolo vietnamese, 
pallido, stanco e atterrito ha sf 
lato per le vie di Hon Gay nel. 
la, sua sporca uniforme ameri- 
cana sotto scorta di orgogliosi 
uomini dell’Esercito popolare 
vietnamese», ha detto Radio Ha- 
noi. L'emittente nordvietnamese 
non parla delle condizioni di sa: 
lute del pilota americano, ma a 
giudicare dal resoconto della 
radio comunista sembra che 
egli non abbia riportato gravi 
ferite, 

Sempre nel quadro della si. 
tuazione nel Sud-Est asiati: 
viene. ancora segnalato. che. il 
Governo reale laotiano ha oggi 
fermamente smentito una accu. 
sa mordvietnamese secondo la 
quale il ‘Laos ha permesso cha 


ji suo territorio venga usato co- 
‘pel ‘9 particolare valore politico! me base dagli aerei americani 


per bombardare il Vietnam dei 
Nord. La smentita è contenuta 
in una lettera indirizzata al Mi- 
nistro degli Esteri nordvietne- 
mese, Xuan Thuy, dal generale 
Phoumi Novasan, vice Primo 
Ministro del Governo laotiano 
di coalizione, che assicura l’«in- 
terim» di Suvanna Fuma. «Il 
Governo reale non ha mai con- 
cesso autorizzazioni del genere, 
Il Governo laotiano smentisce 
formalmente di aver concesso 
agli americani l’uso del territo- 
rio laotiano» afferma la lettera, 
«Per fornire una prova formale 
delle proprie affermazioni, il 
Governo laotiano autorizza Ja 
Commissione internazionale di 
controllo a svolgere tutte le in- 
chieste necessarie», 


Togliatti lascia Mosca 
diretto in Crimea 


Mosca, 11 

Il segretario generale del Par- 
tito comunista italiano, on. Pal- 
miro Togliatti, è partito oggi in 
volo da Mosca diretto in Cri- 
mea dove trascorrerà una de- 
cina di giorni di riposo. Non si 
sa ancora se egli si incontrerà 
con Kruscev durante il suo sog- 
giorno nell’URSS, Prima di la. 
sciare Mosca l’on, Togliatti si 
è informato circa lo stato di 
salute del Presidente Segni. 


ALONDRA SI VUOLE LA «TESTA» 
DELL'ARCIVESCOVO MAKARIOS 


ll suo atteggiamento infransigenfe e imprudente è valso ad alienargli 
ogni simpafia - Bellicoso comunicato del capo dell'aviazione furca 


LA INCERTA TREGUA DI CIPRO CONTRAPPUNTATA IN INGHILTERRA DA UNA VIOLENTA POLEMICA 


Mercoledì, 12 agosto 1964 


UN GIORNALE SVIZZERO 


SULLA NOSTRA ECONOMIA 


escandescenze della passione po- 
litica, Sta di fatto che anche 
ad un esame politico più fred- 
do il Presidente? cipriota appa. 
re in questo momento il vero 
nodo irriducibile della situazio- 
ne, A renderlo impopolare & 
Londra, oltre certi vecchi ri- 
cordi e la testardaggine con cui 
ha rifiutato finora ogni tenta- 
tivo di compromesso sulla que- 
stione di Cipro, Ha contribuito 
indirettamente la dichiarazio 
ne fatta sabato scorso a Lon- 
dra dall'Alto Commissario ci- 
priota Soteriades in una confe. 
renza stampa, che riflette pre- 
sumibilmente un atteggiamento 
ufficiale, secondo cui il Gover- 
no di Nicosia non cederà nem- 
meno a costo di provocare una 
guerra mondiale, 

E’ vero che sulla scena poli. 
tica internazionale. nessuno è 
angelo e ognuno tira rudemen- 
te ai propri particolari inte 
ressi, ma quella è perlomeno 
una bestemmia che tende a 
spazzare di un colpo quei mi- 
nimi barlumi di coscienza in- 
ternazionale che il mondo è ve- 
nuto faticosamente maturando 
fra prove sanguinose, allarmi e 
incubi. La situazione, in pra- 
tica, è oggi questa; la Turchia 
non riprenderi, i voli offensivi 
su Cipro se i greco-ciprioti non 
riprenderanno gli attacchi con- 
tro i villaggi turchi dell’isola, 
ma continuerà i voli di rico- 
gnizione e intanto pretende che 
i greco-ciprioti si ritirino sulle 
‘posizioni del 5 agosto 

L’armistizio, insomma c'è 0 
mon c'è. Se c'è, è appeso a un 
filo, ad una interpretazione di- 
screzionale dei fatti affidata 
agli stessi contendenti. Il Mi 
nistro turco degli Esteri ha lan- 
ciato oggi da Ankara un nuovo 
avvertimento a Nicosia per la 
osservanza dell'armistizio ed ha. 
ricevuto i rappresentanti degli 
Stati Uniti, della Granbreta- 
gna, della Francia, della Rus- 
sia, della Germania occidenta- 
le, del Canadà. Il Primo Mini. 
stro Inonu, ha inviato un mes- 
saggio al Primo Ministro gre- 
co Papandreu in cui si propone 


di accelerare le trattative per 
risolvere la questione di Cipro 
che si svolgono a Ginevra sot- 
to la direzione del mediatore 
dell'ONU e in cui si invita la 
Grecia a collaborare con la 
Turchia in pace e buona vo- 
lontà. 

Da parte turca va segnalata 
una bellicosa dichiarazione che 
è stata rilasciata ad Ankara 
dal Capo di Stato maggiore del. 
la Aeronautica turca, generale 
Irfan Ransel. Egli ha afferma. 
to oggi che le incursioni aeree 


turche su Cipro sono «solo un 
inizio» e che «colpi più pesanti 
seguiranno» se i greco-ciprioti 
non «seguiranno la dritta via». 
La «dritta via» indicata dal ge- 
nerale turco è quella che porta 
ad una sistemazione della que- 
stione di Cipro. Il comamdante 
dell’aviazione turca ha anche 
dichiarato ai giornalisti: «Se 
ne ricevesse l'ordine, l’aviazio. 
ne turca potrebbe distruggere 
Cipro in breve tempo 


Eugenio Galvano 


L'Italia non necessita 
di altri prestiti stranieri 


Le recenti operazioni dell 


"LR.L e della Montecatini 


avrebbero consolidato le riserve. monetarie. del Paese 


Zurigo, 11 

In un articolo intitolato «Con. 
solidamento della bilancia com- 
merciale italiana», l'autorevole 
«Neue Zuercher Zeitung» scrive 
che. l'esportazione italiana ha 
raggiunto, nel mese di giugno, 
un record mensile assoluto 
(319,6 miliardi di lire), superan- 
do del 20 per cento le cifre del 
mese di giugno 1963. «Tuttavia 
—- aggiunge l’articolista — i cir- 
coli governativi italiani seguo» 
no questo straordinario svilup- 
po delle esportazioni con estre- 
îna cautela e prudenza e ciò per- 
chè i prezzi di esportazione dei 


PER PERMETTERE A CIOMBE DI FRENARE LA RIVOLTA COMUNISTA 


Belgio e SU aumenteranno 
gli aiuti militari al Congo 


L'accordo è stato raggiunto malgrado le molte perplessità di Bruxelles 
Dopo i primi successi sembra che i reparti ribelli siano ancora in crisi 


Washington, 11 

Da fonte ufficiale di Wa. 
shington si è appreso che gli 
Statì Uniti e il Belgio sì sono 
messi d’accordo per incremen- 
tare il loro aiuto economico e 
militare al Governo_ centrale 
congolese. ‘Questo accordo è il 
principale risultato della visita 
compiuta alla. fine della setti 
mana scorsa a Bruxelles dal 
Segretario di Stato aggiunto 
americano per gli affari politici 
Averell Harriman, Gli Stat] 
Uniti, preoccupati per l’esten- 
dersi della ribellione nel Con. 
go, erano dell’opinione che il 
Belgio avrebbe dovuto appog- 
giare più energicamente il Go. 
verno Ciombe mentre il Belgio, 
da parte sua, . per timore di 
rappresaglie nei confronti dei 


PRIMO BILANCIO DEL TRAFFICO COLLEGATO ALL’ESODO DI FERRAGOSTO 


24 vittime della strada 


registrate in un solo giorno 


Soltanto nella Capitale si sono verificati otto incidenti con esito letale 
Il Ministro dei Lavori Pubblici ha esortato tutti i motorizzati sila prudenza 


Roma, ll 

Otto morti sulle strade di 
Roma in dodici ore e altri se- 
dici sulle strade della penisola 
costituiscono il tragico bilan- 
cio di questo primo sanguinoso 
esodo di Ferragosto. Nel qua- 
dro delle iniziative intraprese 
dal Ministero dei LL. PP. e dd- 
gli altrì organi competenti per 
ridurre al minimo gli incidenti 
del traffico nei giorni di Fer- 
ragosto, il Ministro dei Lavo- 
ti Pubblici on. Mancini ha ri- 
volto agli utenti della strada la 
seguente esortazione: «Automo- 
bilisti, nell'imminenza del tra- 
dizionale esodo del Ferragosto, 
desidero rivolgere un caldo ap. 
pello al senso di responsabilità 
di tutti voi per esortarvi alla 
prudenza, alla cautela ed al 
pieno rispeito delle norme vi- 
genti, sicchè la circolazione de- 
gli autoveicoli su tutte le sira- 
de italiane possa svolgersi sen- 
ga incidenti di sorta. Evitate 
in ogni modo che questi giorni 
di riposo e di svago vengano 
turbati da tristi eventi. E’ con 
questo auspicio ‘© con questa 
speranza che auguro a tutti voi 
liete è serene vacanze e colgo 
l'occasione per rivolgervi il mio 
più cordiale saluto». 

Quanti automobilisti accoglie- 
ranno questo invito? Quanti 
vorranno dare la loro collabo- 


razione affinchè i prossimi gior- 


Nicugi 
Itosia;— Un’autoambulanza greco-cipriota, 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


colpita dai bombardamenti effettuati dai turchi 


ni trascorrano lieti, perchè non 
ci si debba rattristare nel re- 
gistrare nuove vittime della 
strada? La drammatica serie 
di incidenti avvenuti in. que- 
sti ultimi giorni non può non 
renderci pessimisti. Le autorità 
competenti da lungo tempo 
hanno predisposto piani di 
emergenza, hanno rivolto ap. 
pelli alla responsabilità e alla 
prudenza; hanno adottato tut- 
te quelle misure idonee a scon- 
giurare nuovi incidenti, ma 
purtroppo la già lunga catena 
di sciagure stradali si allunga 
sempre più, Ogni giorno la fa- 
talità e l’imprudenza ghermi- 
scono nuove vittime, distruggo- 
no nuove famiglie, creano sì 
tuazioni drammatiche che la- 
sciano costernati. 

Che dire poi del ritmo im- 
pressionante con il quale sì sus- 
seguono in questo periodo gli 
‘incidenti? Se fino ad una setti 
mana fa il cronista doveva re- 
gisitrare ogni giorno una nuova 
vittima, oggi ogni ora giunge 
notizia di qualche grave sciagu- 
ra stradale, ogni ora un terri- 
bile ed inaspettato dolore col- 
pisce una famiglia italiana pro- 
prio quando si accingeva a go- 
dere il meritato riposo estivo. 
Ecco la lunga lista nera su cui 
tutti dovrebbero meditare. — 

La signora Renata Coppellì, 
di 62 anni, è stata travolta in 
via dei Condotti, dalla «Simca 
1000» guidata da Giuliano Ber- 
tucelli di 36 anni. Soccorsa da 
alcuni passanti e trasportata 
all'ospedale S. Giacomo la si 
gnora Coppelli ha cessato di vi- 
vere senza aver ripreso cono- 
scenza, un'ora dopo il ricovero. 

Due morti e due feriti gravi 
nello scontro tra una «500» e 
una «600» al chilometro 29 del- 
la via Nettunese. La «500» mar- 
ciava a Ione velocità verso Ro- 
ma: si è scontrata frontalmen- 
te con l’altra utilitaria. Sulla 
prima macchina viaggiavano 
Mario Brandelli di 28 anni e 
Vittoria Jaconelli, di 20 anni, 
abitante a Roma. Sono stati ri- 
coverati entrambi in osserva 
zione all'Ospedale civile di Net- 
tuno. Sono morti, invece, i due 
giovani che viaggiavano a bor- 
do della «600», targata Napoli 
191923: Francesco Spinelli di 
23 anni, abitante a Procida 
(morto sul colpo) e Michele 
Barone di 22 anni, abitante a 
Monte di Procida, morto alla 
clinica «Città di Aprilia» un’ora 
dono il ricovero. 


Un bambino ha perduto la 


vita in un incidenie stradale,| 


all'incrocio del raccordo anu- 
lare con la rampa della via 
Casilina: è stato travolto da 
un’auto condotta dal signor 
Luciano Bianchi. Soccorso im. 
mediatamente e trasportato al 
pronto soccorso dell'Ospedale 
San Giovanni con un’auto di 
passaggio, il bambino — del 
quale non si conoscono ancora 


le generalità — ha cessato di 
vivere durante il percorso, 
Angelo Bellucci, un operato 
di 59 anni, ha perduto la vita 
schiacciato da un camion in 
retromarcia, mentre scaricava 
dall’automezzo il brecciolino 
che doveva servire per la co- 
struzione di una strada secon- 
daria sul grande raccordo anu- 
lare, all'altezza della Roma- 
Piuggi. Sul viale di Trastevere 
questa notte poco dopo V’una, 
sono morti in due, a bordo di 
una «600» uscita di strada in 
curva ed accartocciatasi contro 
un palo di ferro della luce; 
Rocco Bonifacio di 38 anni e 
Vincenzo Mastrota di 32 anni. 
Erano in gita con. altri due 
amici su una «600» guidata dal 
muratore Francesco Pasquale 
Ramundo il quale ne ha per- 
duto il controllo mentre da 
piazza Ippolito Nievo sì stava» 
no recando verso la stazione di 
Trastevere. Rocco Bonifacio è 
giunto cadavere al San Camil- 
lo; Vincenzo Mastrota vi è 
morto poco dopo. Un giovane 


scooterista infine è rimasto uc- 
ciso,. ieri sera, nello scontro 
con un’utilitaria condotta dal 
figlio del Vicequestore di Ro- 
ma, dott. D’Arienzo. Lo scoote- 
rista, Bruno Panci) di 24 anni, 
è morto pochi minuti dopo che 
era stato trasportato al San 
Giovanni, 


(SRI VET ARIETE 


AL Congresso amocicano 


Approvata la legge 


per la «guerra alla povertà» 


Washington, 11 

La «legge per la guerra alla 
povertà» (primo provvedimen- 
îo su vasta scala del Presidente 
Johnson in politica interna) è 
stata approvata definitivamente 
dal Congresso. Il Senato, infat- 
ti, ha approvato per alzata di 
mano il testo che la settimana 
scorsa aveva ricevuto il voto 
favorevole della Camera dei 
rappresentanti. La legge viene 
ora inviata alla firma del Pre: 
sidente. ‘ 

La legge, sollecitata con par- 
ARRE dal Presidente 
Johnson, prevede stanziamenti 
per. 947.500,000 dollari destinati 
soprattutto a finanziare la lot- 
ta contro la disoccupazione dei 
giovani al termine dei corsi 
scolastici, ad aiutare i piccoli 
commercianti e gli agricoltori 
e a procurare impieghi tempo- 
ranei agli studenti bisognosi. 

Il senatore Goldwater, candi- 
dato repubblicano alla Presi. 
denza, aveva osteggiato la leg. 
‘ge quando questa era stata di- 
|scussa ed approvata in prima 
'lettura dal Senato. Si prevede 
intanto che il Presidente John- 
son discuterà il problema dei 


diritti civili, domani, parlando 
a New York dinanzi al con- 
gresso dell’Associazione forense 
americana, 


Conclusa a Napoli 
la crociera di Jacqueline 


Napoli, 11 

Jacqueline Kennedy ha con- 
cluso a Napoli, con tre giorni 
di anticipo sul previsto, la cro- 
ciera nel Mediterraneo iniziata 
il 6 agosto scorso a Venezia as. 
sieme alla sorella principessa 
Lee Radziwill e ad altre perso; 
nalità con il panfilo «Radiant 
II». Il panfilo, con a bordo an- 
che Lady e Lord Harlich, è en. 
trato nel porto di Napoli — or. 
meggiandosi alla testata della 
stazione marittima — poco do- 
po le 16, 


—_ _—_— ___—__ 


In Cotoloraeehia 
Grave incidente d'auto 
aundiplomatico italiano 


Praga, 11 

TI colonnello Civello Luccioli, 
addetto militare alla Ambascia- 
ta italiana a Praga è rimasto 
oggi seriamente ferito in un in- 
cidente d’auto. a Pilzen nella 
Boemia . occidentale, L'agenzia 
di stampa ceca, la CTK, ha ri- 
ferito che la «Mercedes» su cui 
viaggiava il colonnello Luccioii 
si è capovolta ed è finita con. 
tro un albero in seguito ad una 
frenata sulla strada ,sdruccio. 
levole. 

Trasportato all'ospedale, al 
colonnello è stata praticata im- 
mediatamente una trasfusione 
di sangue. La moglie dell’addet- 
to, e il figlio di 11 anni, che 
viaggiavano con lui sono rima: 
sti illesi. 


Una frana di terriccio 
soffoca un operaio 


Napoli, 11 

Un operaio è morto e un altro 
è rimasto ferito per una frana 
di terriccio avvenuta in un can- 
tiere di lavoro a Soccavo, alla 
periferia di Napoli. Gli operai 
Clemente Pascarella e Stefano 
Grillo, entrambi di 54 anni, lavo» 
ravano al puntellamento di una 
fognatura quando, per cause 
non ancora accertate, la parete 
del condotto è franata e il ter- 
riccio li ha investiti. Sono accor- 
si altri operai che hanno tra- 
sportato ì due al Centro trau- 
matologico dell'INAIL a Capo: 
dimonte, Poco dopo il ricovero, 
il Pascarella è morto. Al Grillo 
i sanitari hanno riscontrato fe- 
Tite non gravi, 


civili belgi residenti nel Congo 
si mostrava restio ad accettare 
l'idea di un'assistenza militare 
più diretta, 

In questi ultimi giorni Ciom. 
be ha diverse volte smentito di 
aver chiesto un aiuto militare 
all’estero. Ieri.sera, al più tar. 
di, in un'intervista trasmessa 
dalla televisione belga, Ciombe 
ha affermato che «i 10.000-15.000 
ex gendarmi katanghesi che so- 
no entrati a far parte dell'Ar- 
mata nazionale congolese, e le 
truppe fedeli sono sufficienti a 
combattere contro la guerri. 
glia». Dopo aver posto l'accento 
sulla. riconquista di Baudoum- 
ville, Ciombe ha affermato che 
la ribellione nel Katanga del 
Nord sarà domata «entro quin- 
dici giorni» e che anche Stan- 
leyville sarà «riconquistata en- 
tro pochi giorni», 

Interrogato in merito alle vo- 
ci secondo le quali il suo Go. 
verno intenderebbe ‘creare una 
specie di Legione straniera, 
Ciombe ha dichiarato che la 
questione non è mai stata sol. 
levata, Egli ha aggiunto che il 
Viaggio da lui recentemente 
compiuto in diverse regioni del 
mondo ha dimostrato che «le 
masse congolesi appoggiano il 
suo Governo». 

Per quanto riguarda la sua po- 
litica nei confronti dei ribelli 
Ciombe ha dichiarato che fino 
ad oggi ha seguito una politica 
di «tendere la mano» ma che 
ciò non può.continuare a lun. 
go. «La porta resterà aperta — 
ha aggiunto — ma l'ordine do- 
vrà essere restaurato». 

Sul piano militare la situazio- 
ne sembra essersi stabilizzata 
in questi ultimi giorni ed anzi 
in alcuni settori le forze gover- 
native hanno riportato alcuni 
successi dopo la riconquista di 
Baudouinville. Secondo quanto 
dichiarato dal Ministro degli In. 
terni congolese, le forze gover. 
native starebbero ora distrug. 


gendo alcuni focolai di ribellio- 
ne nei dintorni della città e 
avrebbero ripreso Kitenge, a 
Nord di Kamina, dirigendosi 
verso Kapona, ancora nelle ma- 
ni degli insorti. A_Stanleyville 
la situazione è rimasta immuta- 
ta da domenica. . 

Si è appreso intanto oggì che 
due aerei da caccia T-28 di fab. 
bricazione americana, pilotati 
da esuli cubani anti-castristi 
sono stati inviati a Bukavu, ca- 
poluogo dei Kivu, in seguito 
Alle notizie che i ribelli soste- 
nuti dai comunisti si stavano 
avvicinando alla città prove. 
nienti da Occidente. I due ae- 
rei da addestramento sono stati 
trasformati in aerei da caccia 
con l’aggiunta a bordo di mi. 
tragliatrici e razzi di. piccole 
dimensioni. 

Notizie non confermate pro- 
venienti da Paulis, a Nord-Est 
di Stanleyville, harino riferito 
infine che soldati regolari sì 
preparano a passare dalla par- 
te dei ribelli, Essi avrebbero 
ammainato la bandiera del 
Congo per sostituirla con quel- 
la usata dal leader dei ribelli, 
Gaston Soumialot. Gli europei 
sono stati evacuati dalla città 
nella giornata. di ieri. 


e 


Punto alla gola da un'ape 
rischia di morire. soffocato 


Rovigo, il 

Un contadino di Lusia (Ro- 
vigo) ha corso il pericolo di 
morire soffocato in seguito ad: 
una puntura di un'ape, Mentre 
lavorava nei campi, Simeone 
Cavalieri, di 32 anni, è stato 
punto alla gola da un’ape. 

Soccorso dai familiari, è sta 
to ricoverato d'urgenza nello 
ospedale di Lendinara, dove i 
sanitari lo hanno posto sotto 
la tenda ad ossigeno. 


produttori sono- diminuiti». Vi 
sono due ragioni che giustifica- 
no questa diminuzione dei prez- 
zi. precisa quindi la «NZZ»: in 
primo luogo, i depositi rigurgi- 
tano di merci e, pertanto, i pro- 
duttori si trovano nella necessi- 
tà di far posto a ogni costo, 
inoltre, per lottare contro l’in- 
fiazione, i crediti bancari sono 
stati ristretti e i fabbricanti 
mancano di liquido, 

Malgrado ciò, prosegue l’arti- 
colista, i prodotti italiani cono- 
scono all’estero un interesse 
crescente, Il deficit della bilan- 
cia commerciale è stato, perciò, 
notevolmente ridotto: dal 46,6 
per cento nel primo trimestre 
sì è passati al 2,7 per cento nel 
primo semestre. Vale a dire i 
mesi di aprile, maggio e giugno 
hanno notevolmente ridotto il 
deficit esistente. 

Dopo un’ampia analisi della 
direzione presa dalle esporta- 
zioni italiane, che si sono spe- 
cialmente sviluppate con i Pae- 
si del Mercato, comune, l’arti- 
colista aggiunge: «Ormai si ha 
la netta impressione che la bi- 
lancia commerciale italiana si 
va stabilizzando: su 400 miliar- 
di. Ciò che grava sulla bilan- 
cia italiana è Îl persistente pas- 
sivo nei confronti degli Stati 
Uniti, che importano per 149,9 
miliardi di merci per esportar- 
ne in Italia 346 miliardi». 

Anche la bilancia. dei paga- 
menti ha risentito del migliora» 
to clima della. bilancia. com. 
merciale; «Da 18 mesì passiva 
la bilancia dei pagamenti è ri. 
tornata attiva, per la prima 
volta nel mese -di ‘aprile, con 
15 milioni di dollari, per salire 
quindi decisamerite sui 100 mi- 
lioni di dollari nel mese di giu- 
gno», Secondo la «NZZ», questo 
sviluppo favorevole è special 
mente da attribuirsi al recente 
accordo tra la «Royal-Duch» e 
la «Montecatini» e inoltre al 
prestito estero raccolto dal. 
l'’«IRI». Grazie a queste ope- 
razioni, le riserve monetarie 
italiane sono salite a 1.790 mi- 
liardi, ciò che sembra escludere 
la necessità di ottenere ulterio- 
ri prestiti all’estero, 


Manifestano i sinistrati 


di Erto e Casso 
Udine, 11 

Il Prefetto di Udine, Sandrel- 
li si è recato oggi a Cimolais 
per esaminare la situazione de- 
gli sfollati di Erto a Casso, Gli 
sfollati continuano infatti a 
mantenere i posti di blocco isti- 
tuiti recentemente sulla strada 
di Cimolais e nei pressi del ba- 
cino del Vaiont, Il dott. Sandrel. 
li si è incontrato con il Sindaco 
di Erto e Casso, De Damiani, 
il quale gli ha esposto i deside- 
ri dei suoi amministrati, In par- 
ticolare, essi cchiedono che il 
competente Ministero emani sol. 
lecitamente il decreto che af- 
fetmi l’abitabilità o meno nella 
zona del Vaiont, 
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IL PICCOLO 


visi comme 


MINIMO 10 PAROLE 


Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche. con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

In testata di ogni sIngola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione de 20 per cento. 

Gl avvisi economici posso 
no essere ordinati presso ls 
Unione Pubblicità Internazio 
nale U.P.I., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta. con relativo tm 
porto. allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso, possono servirsi, per 
Il recapito delle otterte. del. 
le caselle istituite nei nostri 
Ufficì verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle ls e dalle 
14.30 alie 18.30. 

‘Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
în ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’ Em 
trata del 3,30 per cento. 
Error di stampa che non 
pregiudicano l’ettetto ‘dell'av 
viso non danno dinitto a m- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scribtura degli avvisi. 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L, 10 


DONNA referenziata offresi ore 
combinarsi amante bambini. 
Cassetta 67292 A_UPI 

DONNA offresi cucito stiro ore 
da combinare, Scrivere Casset- 
ta 67278 A UPI 

DONNA offresi pulizie negozi 
RI: e uffici, Cassetta 27351 A 


PRESTASERVIZI offresi. dalle 
9 alle 17 escluso cucina; tele- 
fono 733873. 


B Utterte di lavoro 
personale di servizio L. 85 


DONNA tutto fare per piccola 
famiglia, cercasi, ottimo tratta- 
mento, vitto et alloggio. Casset- 
ta 46435 B UPI. 

SIGNORINA giovane, istruita, 
libera impegni, amante casa, 
patente auto, guida sicura, cer: 
casi in Milano come governante 
casa abitazione professionista 
solo. Si richiede espressamente 
signorina con patente auto, con 
vista perfetta e con buona edu- 
cazione casalinga per bene ese- 
guire direttamente compiti di 
casa con aiuto di cameriera 4 
ore giornaliere. Si prega di non 
rispondere senza i requisiti ri 
chiesti e senza avere espresso si. 
curo consenso genitori al trasfe- 
rimento. Scrivere Casella 138 
SPI Milano. 5969 BR 


d'impiego L. 10 


A.A.A. PITTORE capace qualsia- 
si lavoro, offresi; telef. 75455, 
27348 C 
A.A. PITTORE capace offresi su- 
bito. Del Rio, viale D’Annun- 
zio 33. 27269 C 
CERCO qualsiasi lavoro serale 
notturno preferibilmente pres- 
so officina garage distributore 
lavaggio, patente C, Cassetta n. 
46266 C, UPI. 
FABBRO idraulico capace tutti 
lavori offresi. Telefonare 46215. 
16678 C 
MAGAZZINIERE 24 anni prati 
co volonteroso offresi disposto 
versare cauzione, Cassetta 46409 
C UPI 
-OPERATORE I.B.M. meccano- 
grafico (selezionatrice; riprodu- 
trice, tabuiatrice, calcolatrice) 
offresi. Scrivere Tullio Sommer, 
“via Blaserna 3, Monfalcone, 
712 C 
‘TAPPEZZIERE materassaio ca- 
pace offresi. Via Scalinata 7, te- 
lefono 731236. 26899 C 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 30 


A.A. ARTIGIANO parchettista 
GHERSEVICH raschiatura VER. 
NICIATURA pavimentazione in 
legno riparazione di ogni tipo 
‘preventivi gratuiti garanzia pun- 
tualità. Tel. 50036. 27278 CC 
A.A, AVVOLGIBILI (rolè) ripa- 


riamo, verniciamo, cambiamo 
cinghie; tel. 733364. 67292 CC 
A.A, PARCHETTI riparazioni 


Taschiatura verniciatura sinteti- 
ca puntualità e garanzia di la- 
voro. Frittoli via S. Zenone 6 
telefono 50895. 67255 CC 
GUARDAROBA, scaffali, sportel- 
li acquai nicchie, piani tavolo, 
rivestimenti murali formica ese- 
guiamo. Tesa 50; telefono 44778. 


ZEPHYRETTE è il nuovo portatile dalla ‘ottima musicalit 
ended” o Realizzato su circuito stampato con 6 trans 
tenna in ferrite ad alta permeabilità © 
plificata o Pile da 15 V del tipo “ 


pen-lite” 


una gamma di 5 meravigliosi colori. 
prezzo di listino. L. 19.500 


in vendita presso la concessionaria: 


à con speciale stadio finale “single- 
istor più 2 diodi al germanio © An- 
Controllo automatico di sensibilità ad azione am- 
o Elegante custodia in materiale antiurto in 


VOXSON 


UNIVERSALTECNICA 


Corso ‘Garibaldi, 4 È 


. Trieste 


BANCONIERA esperta e apprèn. 
disti ambossessi cerca Bar Piaz- 
za Garibaldi 10, 46412 D 
BANCONIERE/A' ‘aiuto 16-18 
anni cercasi; tel. 44008, 46440 D 
BAR cerca giovane (16-17), Orà- 
Tio diurno, feste libero, tratta 
mento familiare stipendio buo- 
no; telefonare 30182. —46468D 
CASSIERA per bar cercasi con 
Teferenze urgentemente. Scrive. 
re Cassetta 46407 D UPI 

CERCASI persona colta inglese 
per conversazioni; Cass. 2000 D 


27365 CC | UPI 


IDRAULICO riparazioni accura- 
te. Telef. 733091, 67219 CC 
PARCHETTI riparazioni, ra- 
schiatura elettrica accurata, ap- 
plicazione SYNTEKO originale 
svedese, esclusivamente PADO. 
VAN, via Paduina 5, tel. 95239. 

27075 CC 
TELEVISIONE radio riparazio- 
hi impianti antenne. Start, via 
Mazzini 46, telef. 734279. 26828 CC 


D Ott. d'impiego I 36 


APPRENDISTA cercasi per bar 
turno diurno buon trattamento; 
telefonare 732209. 46611 D 
APPRENDISTA meglio già pra- 
tico barba cerca. Pascoli 5 bar- 
biere. 46446 D 
APPRENDISTA banconiere cer. 
ca Astro Bar Piazza Goldoni 3. 
46438 D 
APPRENDISTA banconiera cer- 
casi Caffè Dante via Torrebian- 
ca 37, telefono 28968. Festa la 
domenica ed ogni festività, 
67279 D 


AUTISTA con mansioni di ca- 
rico scarico per consegne città 
cerca grossista alimentari. Indi 
care età posti occupati. Offerte 
Cassetta 46467 D UPI. 

BANCONIERA apprendista e 
aiuto. Bar Donà Largo Santo- 
rio, 46405 D 


COMMESSA ptatica per nego: 
zio .di. tintoria ‘cercasi. Offerte 
manoscritte, specificare età e 
Posti occupati. Cassetta 2382 D,! 
UPI. n 


CUOCA per ristorante con re: 
ferenze cercasi, Scrivere Casset- 
ta 46406 D UPI 
GARAGISTA pratico lavaggi cer. 
casi autorimessa Combi 19. 
46456 D 
GIOVANE robusto addetto ca- 
rico scarico e lavori magazzi- 
naggio cerca magazzino alimen- 
tare ingrosso. Presentarsi dopo 
le ore 9 piazza S. Francesco 2. 
46467 D 
TMPIEGATA con’ buona cono- 
scenza dattilografia, massimo an. 
ni 18 anche primo impiego, 
cerca azienda. metalmeccanica. 
Cassetta 67285 D UPI. 
OPERAIO con patente guida as- 
sumo. Presentarsi via Naziona. 
le 119, Opicina. 46436 D 
PARRUCCHIERA cercasi, buo- 
na paga; telefonare 46141 ore 
13-17. da 67288 D 
RAGAZZO o ragazza 15.enne cer- 
cansi per drogheria profumeria 


__________________@ 
E Rich. camere e petis. L. 30 
AA, DISTINTI coniugi (moglie 
solo breve \ soggiorno) cercano 
mobiliata: centralissima preferi. 
bilmente paraggi Piazza Goldo- 
ni, XX Settembre, referenzia- 
tissimi, massima serietà, Cas: 
setta 46450 E UPI. 

CAMERINO paraggi Giardino 
Pubblico cerca distinto, Casset- 


‘ta 67984 E UPI. 


E Ott. camere e j i 50 


CAMERETTA pulitissima parag 
gi marina affittasi a signore di. 
stinto; tel. 33562. 46482/F 
STANZA mobiliata per una per- 
sona affittasi, Indirizzo UPI. 

l 5 46476F 


G Istruzione L. 30 


A. ESTETICA massaggi, mani 
cure,  pedicure, acconciature, 
corsi CIMEC, Battisti 8,' 38139; 
Causa lavori ampliamento aper. 
to dalle 17, 46439 G 
BERLITZ.-SCHOOL, Dall’1 set- 
tembre accettansi iscrizioni per 
i corsi autunnali. di inglese, te- 
desco, francese, spagnolo, russo 
ecc. Telefono 23121. P. Ponte 
rosso 2; 161 & 
STUDENTE ingegneria darebbe 
lezioni anche domicilio mate. 
matica fisica, Telefonare 42317. 

67296 G 


UNIVERSITARIA, pratica lezio: | 


ni impartisce accuratamente la- 
tino, italiano, francese; telefo- 
464 


no 49462, (60 G 
_———____——————— ———m 
H Oggetti smarr. rinv. L. 80 


OCCHIALI vista signora smar- 
Titi martedì mattina, mancia, 


telefonare 68728 ore 13. 46478 H. 
—r————————————€ 
1 Ott. appaft. bott. L. 30 


Piazza Carlo Alberto. 7. 67283 DI! A.A.A.A.A., PRONTINGRESSO 
RAGAZZO cercasi per macelle-| AFFITTANSI OGNI CON. 


Tia via Carducci 43, 


67293 DI FORT: CARPISON, 2 stanze, 


terrazza metri quadrati 35, MI- 
LANO, appartamenti lusso due, 
tre stanze. BROLETTO 5/1, 
cucina, due stanze. BAIAMON- 
TI (56, soggiorno, due stanze, 
GIUSTINELLI 6, attico, due 
stanze, salone. ROSSETTI 78, 
ufficio 5 vani, 2 boxauto. CO- 
LOGNA 59, consegna fine me- 
se, soggiorno, camera cameret- 
ta, ogni confort affitta ORGA- 
NIZZAZIONE IMMOBILIARE 
ITALIA 38102} PONTEROSSO 
n, 3. 513,1 
A.B. AGEP_ passo. Goldoni 2 
affitta: STADIO bistanze, sog- 
giorno, bagno, poggiolo,. cen- 
tralnafta, ascensore, 32.000, al 
tro 34.000. IMBRIANI 5 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno. CEN- 
TRALISSIMO tre stanze, tinel- 
lo, servizi, adatto pure profes- 
sionisti. ZONA FRANCA bistan. 
ze, saloncino, due stanzette, 
cucina, biservizi, centralnafta. - 
VIALE tristanze, stanzetta, ba- 
gno, 29.000. LOCCHI, tristanze, 
servizi poggioli, centralnafta, 
ascensore. ZONA GIULIA ‘qua: 
dristanze, stanzino, bagno, cu- 
cina, 30.000. 

A. ZONA Sant'Antonio IV pia 


|no senza ascensore, 5 stanze, 


stanzetta, cucina, bagno, affitta 
si ottobre, Informazioni 95982. 
> 46466I 

A. ZONA Battisti II piano, quat- 
tro stanze stanzino cucina ba- 
gno. affittasi ottobre. Inf, 95982. 
46465 I 

APPARTAMENTI varie posizio- 
ni, 2 stanze, cucina, servizi, cen- 
tralnafta, ascensore affitta Im. 
mobiliare CIVICA Piazza. San 
Giovanni 4- 61712. 46473 I 
APPARTAMENTI camera. sog- 
giorno cucinino ogni comfort 
prima entrata, 4 camere cucina 


464551|P 


APPARTAMENTO paraggi piaz. 
za UNITA’. 3 stanze, 2 stanzi. 
ni, cucina, bagno affitta rinno. 
vato Immobiliare CIVICA, piaz: 
za S. Giovanni 4, 61712. 46473I 
APPARTAMENTO. rinnovato, li- 
bero, 3 stanze, cucina, bagno, 
poggiuolo, Stuparich,: affitto da 
convenirsi, Altro rinnovato, Bo- 
sco, 3. stanze, cucina, stanzino, 
29.000 mensili. Telefonare 37703. 

o 46469 I 


APPARTAMENTO zona SETTE 


FONTANE . 1 stanza, 2 stan.| 


zette, ‘cucina, stanzino, doccia, 
poggiolo, autoriscaldamento at 
fitta prontingresso 24.000 com: 
pensando Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4.. 61712, 
46472) 
APPARTAMENTO signorile 2 
stanze, salone, cucina, bagno, 
ripostiglio, armadio a muro, 
centralnafta, ascensore, 2° pog- 
gioli, affitta. prontamente IM- 
MOBILIARE VESTA, via Galli. 
na 4, 730344. 46461I 
APPARTAMENTO: zona OBER- 
DAN . 3 stanze, cucina, bagno, 
poggioli, autoriscaldamento at- 
itta Immobiliare’ CIVICA 
piazza S, Giovanni 4. 61712. 

; | ,464721 
ATTICO centralissimo, ‘salone, 
2 stanze, doppi servizi, cucina, 
2 :terrazze, centralnafta, ascen- 
sore affitta prontingresso Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4, 61712. 464721 
FONDO con tettoie centrale, 800 
ma., ‘affittasi ottobre, Inf; 95982. 
} t 46465 I 
LOCALI uso artigiano affittan- 
si prontamente, via Galilei 5, 
Terza Armata 14, Molino a Ven. 
to 4. Telefonare 61155, ore 10-12. 

' 46462 I 
MAGAZZINO zona Ospedale, 40 


bagno, centro affittasi. Telefo- {mq., alto m. 2.90, affittasi. In: 


nare 23828, 18-19. 


464841]formazioni 95982. 


464661 


MAGAZZINO ‘110 maq., alto 5, 
due fori, adatto ogni attività, 
libero, 50.000 trattabili, affitto, 
Tel. 37703, 46469. I 
NEGOZIO zona Battisti, mq. 
150, adatto svariate attività, af. 
fittasi. Informazioni 95982, 1 
i 464661 
NEGOZIO nuovo Fabio Severo, 
mq. 25, affittasi prontamente. 
Informazioni 95-982. 464641 
NEGOZIO magnifico 100. metri 
quadrati con belle vetrine in zo- 
na di forte passaggio affittiamo 
libero, Cassetta 72 I UPI 
NUOVO. in costruzione, zona 
D'Annunzio, 12 stanze, cucina, 
bagno, affittasi gennaio 1965. - 
Informazioni 195982. 46465 I 
UFFICIO centrale I piano, 8 lo- 
cali centraltermica . ascensore, 
affittasi. Informazioni 95982. 
464861 
UFFICIO paraggi Posta, 2 
stanze, centralnafta, affittasi. In- 
formazioni 95982. 46465 I 


Lo ttieh, appart. bott. 


APPARTAMENTO due, tre stan- 
‘ze accessori confort moderni, 
cerco in affitto. - Telefonare 
24200, 46481 L 
APPARTAMENTO centrale ac 
cessori moderni 2 stanze cerca- 
si affitto. Offerte Cass, 67291L 


UPI. 

QUARTIERINO, stanza, cucina, 
anche soffitta cercasi affitto, 
timborsando spese. Telefonare 
30077. 46483 L 
TRE LOCALI più servizi zona 
Giulia Boschetto, centralnafta, 
massimo 40.000 cercansi affitto, 
Cassetta UPI 67294 L. 


M_ Vendite d'occas. L. 40 


MACCHINE cucire Necchi in 
‘prova senza impegno. Altre Sin- 
ger. occasione, Vendita rateale. 
Tullio, Battisti 12, Monfalcone 
Corso 25. 27367 M 


MACCHINE cucire Vigorelli 
Fantasy automatiche, zig-zag, 
normali. Vendita rateale. Spe- 
cializzata officina. riparazioni. 
Delponte, Timeus 12. Tel. SE 


N Acquisti d’occas. L. 40 


AAA. ACQUISTIAMO quadri 
soprammobili, stanze: letto, cu- 
cine. Telefonare 23485 27362 N 
A.A.A. ACQUISTIAMO cinese- 
rie, quadri, bronzi, salotti anti- 
chi, stanze, cucine, Telefonare 
38196. 46475 N 
A.A. TAPPETI persiani, anche 
vecchi, argenteria, soprammobi- 
li, vasi ‘giapponesi grandi, al- 
tri oggetti, tutto di alto valore, 
compero. Cassetta UPI 46449 N. 


NINO Mobili e pianor L.A: 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO mobi- 
li quadri soprammobili; telefo- 
nare 30358, 27363 NN 
AAA. ACQUISTANSI mobili 


) | usati soprammobili per uso ca- 


sa campagna. Telefonare 23364 
62467. 27360 NN 
MATRIMONIALE 98.000, altre 
comuni, lussuose, cucine, tinel- 
li, prezzi convenientissimi; via 
dell’Istria 27, mobilificio Biecher. 
+ 67265 NN 
MATRIMONIALE 98.000, altre 
comuni, lussuose, cucine, tinel- 
li prezzi convenientissimi; via 
dell'Istria 27, mobilificio Biecher, 
67265 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione massima ga 
ranzia, ratealmente. Attenzione: 
Bosco 36. 46303 NN 
MOBILI, cucina, letto, salotto, 
quadri, libri vendonsi causa tra- 
Sferimento; via Mazzini 7, tele- 
fonare 34537 mattinata fino ore 
diecì, 46419 NN 
SALOTTO fiorato pullman, ven. 
desi. S. Maurizio 1. Stolfa, 
x 67280 NN 


(O) Cummerci L. 40 


SCAMBI vantaggiosi oggetti! di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi conveni Atis- 
simi. Oreficerie Stermin, via 
Mazzini 40 e via Dante 10. 740 


L. 35 


FRIGORIFERI commerciali, ar- 
redamenti. Cercansi agenti pro- 
vinciali seri, pratici, introdotti, 
attivi per Gorizia, Trieste. Scri. 
vere con referenze a Frigorife- 
ti Verbano . Luino (VA).. 5971 P 


Q Auto, moto, ciel de 


P_ Rappr. piazzisti 


con: 


BERLINA Fiat 600 ottime 
dizioni vendesi. - Telefonare 
79716. 46441Q 


FIAT 750 del '61 vendo lire 450 


mila. Vedere Bar Pasticceria 
Ely, viale D'Annunzio 8 dalle 
9 alle 15. 46477 Q 


FIAT 600 ’56 occasione vendesi, 
via Tivarnella 5 67287Q 
FIAT 500 ’60 - multipla 600 '56 
occasione, via Filzi 21. 46447 Q 
GIARDINIERA 1962, 500 1960, 
Bianchina 1961, 600 1958, 103 
1957. Bosco 20, 46459 @ 
GIULIETTA TI ‘60, Giulietta 
Sprint ’60, vendo condizioni pa- 
gamento, via Filzi n. 21, 68990. 
46447 Q 
GIULIETTA TI 61, perfetta ven- 
desi, eventualmente ritirasi uti- 
litaria. Piccardi 47, 46448 Q 
LAMBRETTA LI 125 vendesi. 
Telefonare 65445. 46437 Q 
MOTOSCAFO diporto seminuovo 
vendesi favorevoli condizioni. 
Per informazioni rivolgersi ga- 
rage Centauro, Grado, tel. 8098. 
40 Q 
PRIVATO vende 600/59 unico 
proprietario. SS. Martiri 12 - 
Telef. 29806. 46479 Q 
SIMCA Lazzaretto Vecchio 12, 
occasioni speciali: 1100 ’59, BMW 
coupè, Prinz Bertone coupè, 600 
'56, ‘58, ‘60, ’61, ’62; Simca 1000, 
500 N ’61, Simca 1300; Dauphine, 
Simca Ariane 1300 6 posti, 1100 
*57. Monthléry. 27335 @ 
SPIDER 1600 1962 grande occa- 
sione - via Artemidoro 7, tele- 
fono 25983. 46447 Q 
VESPAGENZIA S. Francesco 44, 
Sempre rateazioni a 30 mesi sen- 
za acconti. Vasto assortimento 
scooter e motocarri usati. 
67073 Q 
VIGNALE "50 ’63, perfetta ven- 
desi. Telefonare 722-556, ore pa- 
sti. 
500 D. '63 perfetta, 1100 familia. 
Te 1955, anche ratealmente, Di- 
stributore AGIP, via Carducci 
n. 4 46485 Q 
600-59 vendesi. - Officina via 
Aquilinia 31. 46457Q 
750 61, 600 59-58-56, 1100 lusso, 
Volkswagen, Giulietta 59, Moto- 
bi 63. Facilitazioni. Valle 6, 
27364,Q 


1100 Viotti familiare, motore 


revisionato, gommata, ottimo 
stato vendesi, Tel. 79533 ore 
13-16,20. 46417 Q 


1100 ’58 motore revisionato, 500 
nuova ’60 unico proprietario - 
via Tivarnella 5. 46480 Q 
n _—_ —_TT_ 
ti can soc. cess az LL. BU 


A.A.A. BAR caffè centralissimo, 
condominio, volendo licenza al- 
coolici, superalcoolici, cibi: cot- 
ti, vendita caffè in grano, 5 ve- 
trine, angolare, due entrate, va- 
sta cantina, cedesi anche solo 
muri 13.000.000; licenza separa- 
ta L. 6.500.000. Trattasi diretta. 
mente, ‘esclusi intermediari. - 
Cassetta UPI 46451 R. 
ALIMENTARI fiaschetteria ven- 
desi 500.000 causa partenza. Tel. 
30035, inintermediari. —46445R 
BAR, buffet superalcoolici ven: 
desi. Rivolgersi Amministrazio- 
ne Universal, via Mazzini n. 22, 
46481 R 


—__——_____—_ 
S Case, ville, terreni L, 60 


A.AA.A.A.A.A, ORGANIZZA. 
ZIONE IMMOBILIARE ITA- 
LIA 61512, PONTEROSSO 3. 


SERVIZIO INFORMAZIONI ®& 9 


21. BOLLETTINO VENDITE 
1574, Condominio TRIESTE 
MARE sulla ridente spiaggia 
adriatica, soli 20 km. da Trie- 
ste. Appartamentini economicis- 
Simi per vostre vacanze, 1-2 
stanze, ogni confort. Ottimo in- 
vestimento capitale, Pure nego- 
zi atti molteplici servizi indi 
spensabili. MILANO 15, vendon- 
sì 3-5 stanze lusso prontingres- 
so, informazioni piano VI, 10-14, 
16-18. STRADA FRIULI 60, pa- 
lazzina. lusso prontingresso; sa- 
loncino, 4 stanze, terrazza mq. 
80. STRADA FRIULI 124, pa. 
lazzine panoramicissime, 2 4 
stanze, accettansi aldisiani, 
VENDITA D'OCCASIONE: via 
Carpineto 12, cucina, stanza, 
stanzetta, ascensore, prontingres- 
so, INFORMAZIONI, VENDI. 
TE: ORGANIZZAZIONE IM- 
MOBILIARE ITALIA 681-512, 
38-102, PONTEROSSO 3, 512 S 
A.B. FLAVIA (attiguo Stadio). 
Complesso condominiale: appar: 
tamenti convenientissimi adatti 
investimento, 1.23. stanze ba- 
gno poggioli centralnafta ascen- 
sore. LOCALI affari varie gran- 
dezze, Mutui bancari et ulterio- 
ti DILAZIONI PAGAMENTO. 
direttamente Impresa. AGEP, 
passo Goldoni 2. 46452 S 
A.B. INDUSTRIA 51. Nuova pa- 
lazzina prontingresso, vendon- 
si; ATTICO, splendida terrazza 
vista mare, ampai terrazza, salo- 
ne, bistanze cucina bagno cen- 
tralnafta ascensore, ALTRO, bi- 
Stanze affittato 34.000. ALTRO, 
Distanze cucina bagno giardino- 
orto. LOCALE ma. 36 adatto de- 
bposito, artigiano. Mutui banca 
ll et ulteriori DILAZIONI PA- 
GAMENTO direttamente Im: 
presa, AGEP, passo Goldoni 2; 

46453 S 
A.B. MATTEOTTI 21 (ex Me- 
dia). Anpariamenti 1-2:3. stanze 
soggiorno bagno poggioli cen- 
tralnafta ascensore, LOCALE 
affari 640 mq, Mutui bancari et 
ulteriori DILAZIONI PAGA. 
MENTO direttamente Impresa. 
AGEP, passo Goldoni 2. 

46454 S 
AFFARONE: 950.000 vendesi 
centrale camera cucina occupa- 
to. Visitare ore 19-20 Ventiset- 
tembre 53,V, Bevilacqua poi tele- 
fonare 94873. 46394/3 S 
APPARTAMENTI condominio, 
occupati, due stanze cucina ga- 
binetto nno hagno-doccia ven. 
donsi paraggi S. Giacomo, Tel. 
61853. 46474 S 


Pay. 12 | 


APPARTAMENTI ‘ prontingi@. 
so zona. NAVALI, 1-23 stall 
soggiorno o cucina bagno rift. 
stigio poggioli centralnali 
ascensore facilitazioni pagam@ 
to vende IMMOBILIARE 
STA, via Gallina 4, 730344, 
46461 
APPARTAMENTI COLOGN 
55 - stanza, stanzetta.o 2 st@ 
ze, soggiorno, servizi, confol 
poggioli, rifiniture signorili v4 
de prontingresso. VISITE Sl 
POSTO ore 16-18. Immobili? 
CIVICA, piazza S. Giovanni 
61712. 4647) 
APPARTAMENTO casa nuo 
tre stanze, soggiorno, cucinil) 
ripostiglio, doppi servizi, gal 
ge, due poggioli, centralnal” 
ascensore vendesi. Telefonsi 
68888. 46481! 
GELLISSIMO prossima cons 
gna zona Severo, salone 2 sta 
ze stanzetta ricchi accesso 
vendesi, Informazioni 95982, 
464631 
CASETTA con terreno panol 
mico adatto costruzione vendé 
Guardiella Timignano, Casse! 
46471 S, UPI. 
CONDOMINI (2) di due sta 
stanzino cucina liberi vendol] 
ottimo investimento, Tel. 6184 
4G4T4 
CONDOMINIO centralissimo 
piano, adatto anche ufficio,| 
stanze cucina bagno riposti 
terrazzino vendesi, Tel. 61853) 
46474 
CONDOMINIO occupato, di 
stanze stanzino cucina centr@ 
vendesi vera occasione, Tel. 
81853. 46474 
COSTRUZIONI inizia primal 
IMPRESA via Padovan Sell. 
fontane - APPARTAMENTI | 
stanze bagno poggioli tutti c0 
forts zona ‘signorile tranqui 
vendonsi. Informazioni e visi 
ne progetti. in cantiere SeW 
fontane 51, tel. 35598... 46414 
EDIFICATRICE ING. RAGI 
NE CENTRALISSIMI APP£ 
TAMENTI ED UFFICI. PRE 
ZI FAVOREVOLI. RATEIZ 
ZIONI ANCHE OLTRE ILi 
PER CENTO. VIA ROMA 
Tel. 38585 . 38212. 46418] 
EDIFICIO zona Giardino, affi 
ti bloccati, bucna rendita, esc! 
si mediatori vendesi, Scrive 
Cassetta 46463 S, UPI, 
LOCALE 50 metri quadrati Mo 
tebello 21 vendesi. Telefons 


46444 Q | 70618. 


PANORAMICO parte casetti 
na Crispi, 3 stanze cucina t0 
Tazza giardino, vendesi. Inil 
mazioni 95982, 46463 
PROPRIETARIO terreno Of 
cina cerca. socio per costruzi 
Ne villetta. Informazioni 959 
: 464641 
RESTAURATO zona S. Vi 
4 stanze stanzino cucina bagli 
riscaldamento vendesi, Inform 
zioni 95982, 464641” 
SEMINUOVO in villetta Opî 
na, 2 stanze soggiorno cucinil 
garage giardinetto vendesi, W 
formazioni 95982. 46464} 
TERRENO alberato  Opicil) 
ma. 6.000, con villa padrona! 
vendesi, Informazioni 95982. | 
46464 
TERRENO centro Opicina Y 
na tranquilla vendesi, Infori 
zioni 95982, 464639. 
TERRENO 1700 mq. anche 4 
visibili adatto deposito m@i 
riali o spedizionieri vendesi, 
Telefonare 68888. 464058. 
VENDO lotto terreno da Il 
mq. con luce e acqua in zo 
Verde con vista mare, Sisti 
pressi stazione ferroviaria, I}, 
lefono "75233. 46458 
Z. ATTICO Severo, 4 stadi 
cucina bagno WC poggio 
ascensore riscaldamento teri 
za 60 metri con ampia vis 
vendiamo, «IMMA», S. Mau 
zio 4, 464789 
Z, CONDOMINIALE Opici 
ingresso indipendente, 7 vi 
biservizi giardino garage libe 
ottobre vendesi. Informazioh 
15982. 46463 
Z. VALMAURA: ultimi app? 
tamenti a prezzi sbalorditivi 


4.350.000 consegna ottobre vel 
diamo. «IMMA», S. Maurizio È 
46478 
Z. VENTISETTEMBRE - È 
stanze, cucinino, salone, bagni 
riscaldamento centrale, Vend 
mo, «IMMA», S. Maurizio ci 
464 
Z. VIALE XX Settembre pale 
zo Supercinema, tutto resta 
to, vendonsi magnifici appa! 
menti. Sottoripa - Cologna, ci 
moderna, vendonsi appartamef. 
li. Facilitazioni. Fabio Sevé 
92, tel. 96104, pomeriggio. 


A 


Vv Diversi L 
DEPILAZIONE definitiva, 
mostrazioni gratuite. Massa 
pedicure, depilazioni, C.I.M.E* 
Battisti 8, 38139. Causa lavo) 
ampliamento aperto dalle Mil 
4643: 


CONDIZION: GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi 


economici ve! 
gono pubblicati nella rubri0! 
| più. corrispondente all'ogge'l 
Ito delle inserzioni, min 
10 parole, la disposizione 4% 
viene per ordine alfabeticdi 
ber facilitare le ricerche viÉ 
he modificato eventualmen 
il testo in modo da render? 
l'evidenza. La U.P.1 ha 
facoltà di abbreviare qualc!' 
parola degli annunci. 

Le otterte denbono, a n 
ma di legge essere affrancs! 
(con affrancatara semplice. 
non raccomandata o espi! 
sO) e spedite per posta. 

La U.P.L. non assume | 
sponsabilità per casuali ma 
cate inserzioni. né per erro! 
di stampa od omissioni. 
tesponsabilità verso wu fise0| 
{l pubblico e 1 terzi delle 1 
serzioni eseguite, rimane pI°| 
na e intera agli inserenti. 

I reciami  possonv esso 
presi in considerazione 50% 
dietro presentazione della 
cevuta dell’importo pagato | 

La pubblicazione di og 
Avviso è subordinata all'af 
provazione del giornale 
sì riserva insindacabile din! 


to di veto, 


